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Intervista al segretario del Pds In un clima di grande ottimismo sono ripresi negli Usa i negoziati per il Medio Oriente 
su elezioni e questione morale Tutto è pronto per la storica firma del trattato «Gerico-Gaza». Soddisfazione nel mondo 

Silf' La pace di Washington 

ma alla De dico... Olp e Israele disegnano il futuro 
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Goytìsolo racconta 
«rìnfemo 
di Sarajevo» 

L’inferno di Sarajevo raccontato in 
un diano lungo otto giorni dal più 
importante scrittore spagnolo vi¬ 
vente Juan Goytisolo, professore 
alle Università di Boston New York 
e della California, ha voluto cosi 
rompere il silenzio sulla sofferenza 
del popolo bosniaco in questo re¬ 
portage, realizzato dal quotidiano 
spagnolo «E1 Pais» e pubblicato in 
esclusiva per 1 Italia dair«Unità» Il 
diano di Goytisolo appare contem¬ 
poraneamente su «Le Monde», sul 
«Frankfurter Rundschau», sul «New 
York Times» e sui pnncipali giornali 
arabi pubblicati a Londra 


Riflettori puntati su Washington dove, in un clima di 
rinnovato ottimismo, sono npresi i negoziati per la 
pace nel Medio Oriente E dove, forse già la prossi¬ 
ma settimana, verrà sottoscntto lo storico accordo 
tra Israele ed Olp Gli esperti sottolineano le difficol¬ 
tà del percorso prossimo venturo Ma su un punto 
tutti concordano tutti i parametri della vicenda me¬ 
diorientale sono ora radicalmente mutati 

DAI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI UMBERTO DE GIOVANNANCELI 


n irabbino Toafif 

n coraggio 
di Rabin e Arafat 









■■ -Per 22 mesi siamo stati 
serviti al tavolo delle trattative 
come antipasti Ora è giunto il 
momento di passare al piatto 
forte- Questo ha dello ieri am 
miccante il vicecapo della de 
legazione palestinese Saeb 
Erakat E subito le sue parole 
hanno conquistato i taccuini 
delle decine di cronisti in atte¬ 
sa Non per caso Con una tale 
metafora gastromica infatti 
Erakat ha felicemente fotogra 
lato il radicale cambio di me¬ 
nu che la undicesima tonda 
del processo di pace medio 
nentale finalmente offriva agli 
astanti dalla ormai stanca 
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realU d una cucina fondata 
sulla filosofia delle reciproche 
esclusioni alla eccitante incer¬ 
tezza creala della caduta di 
uno stonco tabù Con quali 
prospettive’ Sul piano imme¬ 
diato, non sembrano esservi 
dubbi II portavoce dell Cip 
Nabli Shaat ha nbadito ieri co¬ 
me il lesto dell accordo sia «gifì 
di fatto pronto» Zó Itamar Ra- 
binovich ambasciatore israe¬ 
liano a Washington ha previsto 
una nient allatto remota ceri¬ 
monia di sottoscnzione «Forse 
non questa settimana - ha del 
to - quasi certamente la setti¬ 
mana prossima* 



rm' ss'»sastw?K«rr5!r ? 

GIUSEPPE CALOAROLA A PAGINA 2 


Occhetto dice no ad un «patto» anti-Lega tra Pds e De 
Rifoimula la proposta di Rosy Bindi e lancia una pro¬ 
vocazione a Martinazzoli Se nasce un poto cattolico 
veramente rinnovato e rifoimista lo spazio di Bossi 
puO essere ridotto da una «competizione attiva» col 
polo dt sinistra E sulla base dei programmi si può 
-pensare dopo ilvotoanche ad un govemo- 
'' \ ^ t mmmmmm mma ma aeBeaas* 

_ALBERTO LEISS A PAGINA 3_ 


Multe milionarie e sospensione dalFesercizio per i trasgressori. È già protesta 

]>a]l’8 sette mbre «rivoluzione» in hmnada 
Per tutti i medicmali occorreirà la ricetta 
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Lo Scudocrodato a Roma 
si affida a Buttiglione 
Da CI a candidato sindaco 



Medicinali solo dietro presentazione di ricetta medi¬ 
ca Dalla prossima settimana bisognerà correre dal 
medico anche per una banale influenza 1 farmaci¬ 
sti, infatti, saranno obbligati a chiedere la prescrizio¬ 
ne medica per r85% dei farmaci Fra questi Bactrim 
Novaigma, Buscopan e Tachipirina Si salva soltanto 
l’Aspirina La legge recepisce una direttiva Cee In¬ 
sorgono Federfarma e Mfd 


MONICA RICCI-SAROENTINI 









■i ROMA Una bufera far 
maceutich sta per abbattersi 
sugli Ignari cittadini Da mer¬ 
coledì prossimo servirà la n- 
tetta medica per comprare i 
medicinali più comuni dal 
Bactnm alla Novaigma Per i 
farmacisti inadempienti sono 
previste sanzioni pesanti c in 
alcuni casi la sospensione 
dall esercizio della professio¬ 
ne Bisognerà dunque, cor¬ 
rere dal medico di famiglia 
anche per un banale mal di 
testa Le ricette per i farmaci 
meno pericolosi potranno 
essere utilizzate fino a cinque 


CARLO FIORINI A PAGINA 4 


volte nell arco di tre mesi II 
provvedimento varato alla fi¬ 
ne dello scorso anno in ap¬ 
plicazione di una direttiva 
Cee sarebbe dovuto entrare 
in vigore già il 12 maizo scor¬ 
so ma I allora ministro Costa 
decise di farlo slittare di al 
meno 120 giorni E al mini 
stero già corrono voci di un 
ullenore nnvio Intanto pio¬ 
vono le proteste L Mfd chie¬ 
de la revoca del provvedi¬ 
mento mentre la Federfarma 
avvisa «Non potremo chiu¬ 
dere un occhio neanche per i 
casi urgenti! 



Come souvenir dell estate italiana scelgo il gesto di Enrico 
Colavito il manager battente bandiera milanese che è sceso 
da un panfilo per asportare a martellale la testa della «tarla 
ruga» scultura naturale della costa sarda Poiché neppure la 
più rozza delle canaglie potrebbe compiere - davanti a testi 
moni - un atto cosi violento e idiota credo che Colavito ab 
bia voluto coraggiosamente rappresentare agli occhi del 
I intera nazione il rappprtoche lega gliitalia?ii al loro paese 
un rapporto rapinoso ingordo incolto pateticamente «ma 
cho» che vede nella terra madre (e che terra') un inerte og¬ 
getto di piacere Dai grandi stupratori che usano le colate di 
calcestruzzo ai piccoli onanisti che si eccitano incidendo il 
proprio insulso nome sulle ville pompeiane ci si affaccenda 
affinché anche 1 epoca del brutto integrale del mediocre di 
massa dell impotenza creativa lasci le sue tracce perenni 
Colavito non è solo un geniale performer è anche un disili 
teressato eroe che pur di farci capire quanto siamo colaviti 
non ha avuto paura di farsi eleggere bupiercoglione dell e 
state 93 

MICHELE SERRA 


Vesrilia: annestato 
il fratello 

della Ya^zza ticci^ 

È stato arrestato per falsa dichiarazione il fratello di 
Hana Kinderova, la ragazza di Pisek trovata morta il 
19 agosto scorso sul litortile di Torre del Lago Ma- 
rek non avrebbe risposto alle domande del magi¬ 
strato Michala Kralova, l’amica di Hana rimane a 
disposizione del magistrato come teste Proseguono 
le indagini per trovare l’assassino della giovane ce¬ 
ka Si fruga nel mondo dei night 

/ 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

CHIARA CARENINI 


Debilita la Punto, la scommessa della Fiat 


Nasce la Punto Graziosa, colora¬ 
tissima, una nuova Fiat pronta a 
competere nel mercato dell’Euro¬ 
pa Un’auto, ma anche una sfida, 
quella di una ripresa difficilissima 
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RITANNA ARMENI ROSSELLA DALL' 


ora- per la casa automobilistica torine- 
ta a se Sarà in vendita dal prossimo 6 
uro- novembre, disponibile in una tren- 
fida, tina di versioni 11 prezzo per il mo- 
>ima mento è ancora top secret 
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■i VIAREGGIO Ha un nome 
e una stona Hana Kinderova 
la ragazza trovata morta il 19 
agosto sul litorale di Torre del 
Lago II nconoscimento è uffi¬ 
ciale ma 1 misten non sembra¬ 
no finire mai Ieri il sostituto 
procuratore Domenico Man- 
zione ha deciso lapesto del 
fratello della ragazza Marek 
Kinder accusandolo di falsa 
dichiarazione Hana Kindero¬ 
va 22 anni figlia di un militare 
ex camenera in un calè chan 
tant arriva in Italia il 4 agosto 
Con altre ragazze alloggia nel¬ 
la pensione «Annarosa» di Tir- 
rema Con lei Anna Kralova 
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sua coetanea e amica II 18 
agosto inizia il lungo mistero 
la ragazza sparisce e la sua 
amica Anna è terrorizzata tor¬ 
na a Pisek, dbve contatta il Ira 
te’lo di Hana Marek. Insieme 
tornano in ItaliS MarekvaaFi 
renze con u n pacco d i loto del 
la sorella ma non riesce a 
chiarire perché Hana sia venu¬ 
ta in Italia. Interrogalo pier 72 
ore SI confonde dice mezze 
verità Forse sa qualcosa sul 
«giro» di ragazze dell Est amva 
le in Italia col miraggio di gua 
dagni facili ed avviate nel mon 
do della prostituzione’ 


Sconcertante accordo tra il Tribunale dei minori e il Comune di Firenze 

«To^eiremo ai genitori nomadi 
i bambini soimresi a inibare» 


La violenza nel Brasile dimenticato 


Ogni lunedì 
in edicola 

Il Maigret 
di Simenon 


/^luaax 

ri«LL*UNnÀ\ 


Lunedì 
6 settembre 

Maigret 
si diverte 

l'Unità 4- libro 
Lire 2.500 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 

MB FIRFJ^ZE II Comune di 
Firenze ha deciso di revocare 
la patria potestà ai genitori 
dei bambini nomadi sotto i 
14 anni sorpresi a rubare I 
ragazzini verranno accolli 
nelle case di famiglie fiorenti¬ 
ne. che sono già stale sele¬ 
zionale Il provvedimento ri¬ 
guarderà circa sessanta bam¬ 
bini più volte segnalati pres¬ 
so il tnbunale dei minori per 
furti e borseggi L assessore 
alla Sicurezza sociale, Gilber¬ 
to Baldazzi (de) ha spiegato 
«La procura della Repubblica 
e li tribunale dei minori sono 
d accordo con noi Del resto 
180 per cento dei furti in ap¬ 
partamento sono compiuti 
dai piccoli nomadi» Ed ò già 
scoppiata la polemica 
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Siciliano 

Quando morì 
Pasolini 
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Venezia 

Inaugura 

Scorsese 
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H L ultima strage consu 
mata m Brasile è quella nella 
favela del Vigano Oeral di Rio 
De Janeiro 30 morti tra cui 
donne c bambini ammazzati 
dalla polizia militare può sor¬ 
prendere solo chi vuole Igne 
rare I attuale realtà del Brasi¬ 
le anzi di quasi tutta I Ameri¬ 
ca latina una realtà enor- 
mente piu tragica di quella 
vissuta attualmente da qua 
lunque paese dell Est euro¬ 
peo ex comunista piu di at¬ 
tualità nei nostri mezzi d in 
formazione II brasiliano è mi¬ 
te tenero e secondo lo ste¬ 
reotipo ammalato di allegria 
samba calcio e qualche vol¬ 
ta di«saudade» nostalgia 
Come è possibile allora 
una violenza che rasenta una 
guerra civile quotidiana’ È 
possibile con un potere eco¬ 
nomico e militare fra i piu re¬ 
trivi e violenti mai conosciuti 
che non si è ridimensionato 
con I avvento di una pallida 
democrazia e che rende sem¬ 
pre piu drammatica la lotta 
per la sopravvivenza di piu 
della metà della popolazione 
Una volta quando c era il co¬ 


muniSmo in nome della lotta 
alla sovversione si faceva pas¬ 
sare sotto silenzio ogni efiera 
tezza Adesso che questa lesi 
non è piu sostenibile la realtà 
SI può spiegare soltanto con 
1 atroce condizione di un pae¬ 
se che è il 6’ produttore al 
mondo di alimenti il 2" in nu¬ 
mero di let pnvali ma il 66" in 
sviluppo sociale con 88 milio¬ 
ni di ptoveri e 32 di miserabili 
l «capitani della spiaggia» i 
bambini miseri della strada 
che Jorge Amado raccontava 
venticinque anni fa sono ora 
per esempio un esercito im¬ 
menso lupi figli di madri 
spesso bambine che li hanno 
partoriti per strada dopo es¬ 
sere stale esse stesse cresciu¬ 
te senza nemmeno un letto 
Molti di questi bambini sono 
armai e vivono in bande La 
polizia militare non riuscendo 
a neutralizzarli spesso quan¬ 
do li cattura li uccide Alla fi¬ 
ne di luglio I «meninos de la 
rua» assassinati solo a Rio De 


GIANNI MINA 

Janeiro erano 323 Soltanto 
due per mano della polizia ci¬ 
vile Delitti tutti impuniti ma 
in un paese dove secondo gli 
organismi intemazionali so¬ 
no 30 su 150 milioni di abitan¬ 
ti «los meninos carente» cioè i 
bambini pnvati delle condi¬ 
zioni essenziali di vita (salute 
famiglia casa scuola) tutto 
questo non tocca o non toc¬ 
cava fino a len piu di tanto 
I opinione pubblica intema¬ 
zionale Adesso dopo 1 epi¬ 
sodio dei tre ragazzini scam¬ 
biati per ladn inseguiti lapi¬ 
dati e bruciati vivi nel lungo 
mare di Rio senza che nessu¬ 
no dei passanti sentisse il do¬ 
vere di intervenire e succes¬ 
sivamente dopo la «mattanza» 
di otto bambini compiuta dal¬ 
la polizia militare alla fine di 
luglio di fronte alla basilica 
della Candelana nel pieno 
centro per vendicare un pre¬ 
teso affronto subito il mondo 
dell informazione è stato co¬ 
stretto a prendere coscienza 
di una tragedia quotidiana 
^ ’S’' v».»' 
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che nguarda non solo il Brasi 
le ma ormai tutta I America 
Latina e forse tutto il Sud del 
mondo dove il privilegio di 
pochi continua a schiacciare 
il diritto degli altri la maggior 
parte «Qui il capitalismo il li 
bero mercato il cosiddetto 
neo-liberalismo - mi ha detto 
Lula il candidato progressista 
alla prossime elezioni presi¬ 
denziali - ha fallito più cla¬ 
morosamente del socialismo 
anche se nessuno '/uole ac¬ 
cettare questa realtà* E i dati ' 
sono temibili Abbiamo pian¬ 
to p>er esempio Chico Men- 
dez leader sindacale dei «si- 
ringheros» gli estratton di 
caucciù al quale Sting ha pu¬ 
re dedicato un concerto ma 
pochi forse si sono resi conto 
che I Chico Mendez ammaz¬ 
zati ogni anno dalle Guardie 
bianche dei «Terrateniente» 
(proprietan di terre talvolta 
grandi come il Nord Italia e 
con polen quasi medievali) 
sono piu di mille negli ultimi 
vtnt anni cioè quasi cin 


quanta all anno Forse questi 
esseri umani assassinati pri 
ma non facevano notizia per 
ché per le democrazie occi 
dentali e normale che il Brasi 
le non sia nuscito a varare al¬ 
la soglia del #000 una riforma 
agraria e che esista di fatto 
ancora la schiavitù per I2mila 
esseri umani secondo dati re 
centi di Amnestv Internatio 
nal Adesso il problema in 
Brasile diventa drammatico 
perché la scadenza elettorale 
ha evidentemente scatenato 
forze oscure c tolto qualun 
que freno Ignazio Da Silva 
Lula potrebbe essere fra un 
anno il primo operaio melai 
lurgico a diventare presidente 
del Brasile L operazione d in 
ventarsi un altro presidente 
cibernetico come Collor De 
Mello vera invenzione della 
Tv e dei mezzi d informazio 
ne non riuscirebbe È povsi- 
bile allora che già da adesso 
c echi stia cercando di creare 
un clima di terrore pwrehé an 
cora una voTta il Brasile non 
possa cambiare non povsa 
aspirare a una vita piu decen¬ 
te È tragico ma sembra prò 
prio cosi 
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Interviste&Commenti 
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EHo Toaff 

rabbino capo della comunità di Roma 


«Bravo Rabin ma bravo anche Arafat» 


Jl rabbino di Roma, Elio Toaff, pensa che il processo 
di pace sia ormai irreversibile. Che cosa direbbe a un 
colono di Israele che si oppone all’accordo: «Che 
sbaglia». E a un giovane palestinese? «Che deve stare 
dalla parte di Arafat». Gli anni dell’isolamento di 
Israele, l’attentato alla Sinagoga di Roma neir82, le 
colpe del Likud e il coraggio di Rabin. Se ci sarà la pa¬ 
ce farete una festa? «Certamente, ma la faremo tutti». 


GIUSEPPE CALDAHOLA 


!■ ROMA. Inizia alla rovescia 
questa intervista con il rabbi¬ 
no capo di Roma, Elio Toafl. 
•Che belle novità mi raccon¬ 
ta?», mi chiede dopo una lode 
stretta di mano, e sonide subi¬ 
to perché questo, come gli ul¬ 
timi, dev’essere proprio un bel 
giorno per l'anziano e gentile 
signore che mi accoglie in ■ 
una stanza grande e sobria 
dove un ventilatore acceso ci 
ricorda che stiamo spenden¬ 
do gli ultimi scanali d'una 
estate torrida. Elio 'Toafl ha 7S ' 
anni, dal '51 guida la comuni¬ 
tà di Roma dopo essere stato, 
lui di Livorno, a capo delle co¬ 
munità ebraiche di Ancona e 
Venezia. Anni fa pubblicò 
un’autobiografia, «Perfidi giu¬ 
dei, fratelli maggiori», in cui 
raccontò gli anni della clan- - 
destinità e l’esperienza parti- 

f iiana. A Letizia Paolozzi, che 
o intervistò per l'Unità, cosi si 
descrisse: •& devo giudicare 
da me stesso la mia (Risonali- ' 
tà, dico che é una personalità 
semplice, che non si dà delle 
arie e che cerca soprattutto di 
essere una persona giusta. 
Non è facile. In alcune circo¬ 
stanze uno si lascia prendere 
dall’emotività e se uno diven¬ 
ta un pò p^ionale allora ri¬ 
schia di -diventare ingiusto». 
Eppure la passione che ho 
sentito nel nostro colloquio 
non ha mai corso il rischio di 
sfiorare l’ingiustizia e la fazio¬ 
sità. Dipende forse anche dal¬ 
le «belle novità» che io non ho 
raccontato al rabbino di Ro¬ 
ma ma che sono sullo sfondo 
della nostra conversazione; ■ ■ 
Partiamo da un momento 
doloroso per la comunità 
ebraica di Roma. Slamo 
dc 1I'82, è U 9 di ottobre e In 
nn allentato proprio qui da¬ 
vanti alla Smagoea mori un 
bambino. - QncU'atlenlato ' 
feri gli ebrei e questa città. . 
Lei ifopo di alloia ha pensa¬ 
to che potesse esserèl una 
’’ svolta <D pace all'orizzonte? 
La speranza c’é sempre stata. 
Non ho mai perso la fiducia in . 
un accomodamento, lo credo 
che alla fin fine la ragionevo¬ 
lezza è quella che trionfa, per¬ 
chè con la violenza non si ri¬ 
solve niente. Si risolve parlan¬ 
dosi. cercando di far tnonfare - 
con mezzi leciti le proprie ra¬ 
gioni. T v, > 

La pace ora le appare più vl- 
cma, nel senso che sono 
stati latti passi ovanti di 
grande valore, o le appare 
ureverslblle? . . 
lo direi che è irreversibilmente 
più vicina in quanto è nell’in¬ 
teresse di tutti. Ci sono soltan¬ 
to questi movimenti integrali¬ 
sti, sia da una parte sia dall’al¬ 
tra, che ■ invece vorrebbero 
buttar tutto per aria perchè se 
c’è la pace è finita la loro azio¬ 
ne. ■ -■ , , S . 

Ma cl sono solo - questi 
estremismi a minacciare il 
processo di pace o 11 fatto 
che nelTarea si rompe un 
vecchio equilibrio di ^erra 
crea tensioni da parte di chi 
su quegli equIUbri del ler- 
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rare ricavava vantaggi? 

Non credo. Certo non è facile 
la pace in questo momento 
perché ci sono tanti problemi 
rimasti insoluti né facendo la 
pace si possono risolvere 
d’improvviso e da sé. Ci vo¬ 
gliono trattative. La pace sarà 
piena e completa quando tut¬ 
te queste questioni saranno ri¬ 
solte, altrimenti sarà una pace 
parziale. 

Massimo Caedari ha scritto 
ieri sulTUnllà che «una por¬ 
la stretta si è aperta». Lei ri¬ 
tiene che abbia un valore 
simbolico U fatto che In 
questo mondo che sembra 
aver ripreso la strada della 
guerra tocchi agli ebrei e ai 
palestinesi di aprire una 
speranza anche per lutti 
noi? 

Mi fa molto piacere che lei lo 
dica. Perché è questa la mia 
opinione. Secondo me gli 
ebrei nella loro storia hanno 
attraversato tanti momenti an¬ 
che molto, molto dolorosi pe¬ 
rò sono sempre rimasti un po¬ 
polo vivo perché c’era sempre 
qualcosa da fare: aprire quel¬ 
la piccola porta, appunto. 

Questo è il compilo? 

Si, è proprio questo. 

Oggi se si trovasse di fronte 
a un suo amico colono nel 
territori occupali che non è 
d'accordo con questa svol¬ 
ta... 

...gli direi che sbaglia comple¬ 
tamente, se è in buona fede. 
Perchè non tutti sono in buo¬ 
na fede, CI sono quelli che 
fanno opposizione per il mo¬ 
vimento, per il «partilo». Però 
non avrei nessuna remora a 
dirgli che sbaglia completa¬ 
mente. Perché che cos’è Tin- 
tcgralismo? £ il desiderio di fa¬ 
re trionfare la propria idea e il 
proprio punto di vista su quel- 
. lo degli altri. Quindi è una so¬ 
praffazione. 

Come si è arrivati a questa 
svolta? Dipende dal fatto 
che cascalo U primo muro 
ora tocca anche agli altri 
venir giù o è cambiato qual¬ 
cosa uche in Israele? 

Direi tutte e due le cose. Sono 
due elementi che hanno con¬ 
corso a risolvere un problema 
ormai secolare. 

Quando - ha intravisto la 
possibilità del cambiamen¬ 
to? Le dico la mia opinione. 
Durante la guerra del Gol¬ 
fo, Israele è apparsa al 
mondo come una vittima, 
tutti ricordiamo mei bam¬ 
bini con le maschere anti¬ 
gas nel timore dell'attacco 
chimico Iracheno. In quel 
momento è mutata anche la 
sensibilità di una parte bn- 
portante dell'opinione pub¬ 
blica occidentale. 

Dalla guerra del Golfo l’atteg¬ 
giamento verso Israele ha avu¬ 
to un vero cambiamento di 
rotta. Prima si parlava soltanto 
per criticare. Non si vedeva 
nulla di positivo in Israele. 
Israele era vissuta come un in¬ 
ciampo, come qualcosa che 
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disturbava. Nella guerra del 
Golfo è apparso chiare che 
Israele, per mantenere la sua 
vicinanza con l’Occidente e 
conservare questa sua posi¬ 
zione nel bacino del Mediter¬ 
raneo con la necessaria coa¬ 
bitazione con tutte le civiltà 
mediterranee, correva il ri¬ 
schio di soccombere. Se ne 
sono accorti i popoli occci- 
dcntali che hanno finalmente 
capito. Israele in quella posi¬ 
zione in Medio Oriente era 
nell’interesse di tutto l'Occi¬ 
dente. ' ■ . . 

Secondo lei quando l’Olp 
ha deciso di avviarsi lungo 
la strada della trattativa, a 
partire dal grande nodo del 
riconoscimento del diritti 
di Israele? 

lo credo che ci siano due fat¬ 
tori, uno esterno, e ne abbia¬ 


mo già parlato, e uno interno. 
Quest’ultimo si è realizzato 
con la spaccatura di questo 
movimento che ha visto la 
parte più rigida, più integrali¬ 
sta contrapporsi a quell altra 
che fa capo ad Arafat e che 
vuole la pace, che cerca la pa¬ 
ce. certo a determinate condi¬ 
zioni. Ci vorranno lunghe di¬ 
scussioni. lunghe trattative, 
però si arriverà. Questa è la 
strada: mettersi a tavolino e 
ragionare. Facendo gli atten¬ 
tati e le scaramucce armate 
non si risolvono i problemi, si 
aggravano. Oggi la porta si è 
aperta perché sono iniziali i 
colloqui e io mi auguro che 
non ci siano troppe difficoltà. 
Se si arriverà veramente ad 
una intesa fra Israele e i pale¬ 
stinesi, quella regione diven¬ 
terà ancora più importante 
nel bacino del Mediterraneo e 


potranno avere un beneficio 
anche quei paesi arabi che 
sono più arretrali e che hanno 
bisognodi progredire. 

GII ebrei e i palestinesi so¬ 
no «desinati» a convivere 
' pacificamente o «condon- 
rud» a convivere? 

Per me sarebbe troppo facile 
rispondere e del resto capisco 
dal suo sorriso che mi ha ca¬ 
pilo. La questione è che ci so¬ 
no palestinesi che sono nello 
stato d’Israele e palestinesi 
che sono fuori. Quindi è evi¬ 
dente che Israele deve vivere 
con i palestinesi: questo è un 
latto. Che sia anche costretta 
è un’altra cosa. È nell’interes¬ 
se di tutti e due che si instauri 
un regime di collaborazione. 
Certo I palestinesi non hanno 
raggiunto il grado di espansio¬ 
ne e di progre.sso che ha rag- 




giunto lo stato di Israele e 
quindi la parte palestinese 
avrebbe tutto da guadagnare 
dal dialogo. Cosi lo stato di 
Israele avrebbe tutto da gua¬ 
dagnare se potesse andare 
d’accordo con loro, se si tro¬ 
vasse finalmente un modus vi- 
vendi. 

Se lei Incontrasse un giova¬ 
ne palestinese che studia a 
Roma, che cosa gli direbbe 
per superare le sue even¬ 
tuali perplessità sul proces¬ 
so di pace? Quali parole 
troverebbe per dirgli: «Ac¬ 
cetta la pace di Arafat»? 

Gli direi questo: se vuol lare 
l’interesse del suo popolo bi¬ 
sogna che segua una linea 
m^erata. Arafat era conside¬ 
rato un terrorista, si è mac¬ 
chiato di delitti piuttosto gravi 
anche nei confronti delle co¬ 
lonie ebraiche di Israele. Però 
ha capito e ad un certo mo¬ 
mento ha cambiato rotta. 

Lei mi sta dicendo che ritie¬ 
ne ci siano due Arafat? 

Sì. Arafat prima maniera e 
quello di oggi. Quello di oggi 
dà la possibilità di arrivare alla 
pace. 

C’è stato un momento in cui ' 
ha pensato che la pace non 
si potesse più fare? 

L’ho pensato, ,sl, ma non re¬ 
centemente. Qualche anno fa 
mi sono trovato di fronte ad 
una lotta troppo violenta, non 
solo di foize contrapposte che 
si fronteggiavano con le armi, 
ma c’era ormai una contrap¬ 
posizione di mentalità, lo an¬ 
dai in Israele, ire-quattro anni 
fa, e mi resi conto che la via 
della pace non era praticabile 
perché anche nel cittadino 
medio c’era sfiducia. «Non c’è 
da fidarsi», questo dicevano. 
Oggi questa mentalità pare 
che sia stata superata. 

Che cosa l'ha fatta supera¬ 
re? 

Due ragioni: una razionale e 
l’altra, per cosi dire, d’interes¬ 
se. Quella razionale ha fallo 
capire che nort si pnievn «lare 

in questa situazione all’Infini¬ 
to c che ad un certo punto bi¬ 
sognava artivare ad una solu¬ 
zione. L’altra è nata dalla con¬ 
vinzione che dalla collabora¬ 
zione dei due popoli può ve¬ 
nir fuori qualcosa di buono 
per tutti e due. 

Israele quali errori ha com¬ 
messo, sempre che lei pensi 
che qualcuno lo abbia pur 
commesso? 

Certo che li ha commessi. 
Quando c’era il Likud al go¬ 
verno - perché’-'non bisogna 
dimenticare che Israele è un 
paese democratico e mollo 
dipende anche da chi gover¬ 
na - evidentemente la pace 
non si sarebbe potuta fare. 
Con ì laburisti, con Rabin la 
pace è stala ptossibile e va 
avanti. La popolazione ■ di 
Israele è divisa, come abbia¬ 
mo visto, fra un 53% di favore¬ 
voli e un 47% di contrari, però 
SI è arrivati alla,pace perchè 
una maggioranza c’è., 

Per lei, per la comunità 
ebraica l’opinione pubblica 
e i partiti italiani sono sem¬ 
brati indifferenti rispetto 
allo scontro in Medio 
Oriente o prevalentemente 
ostili ad Israele? , 
Indubbiamente favorevole al¬ 
la parte araba. 

L’opinione pubblica o I par- 

I partiti. E i giornali, che erano 
quasi lutti schierati con la par- 




te araba. Si sono ricreduti con 
la guerra del Golfo. 

Ma lei cosa provava di fron¬ 
te alla Incomprensione del¬ 
le ragioni di Israele? 

Un grande disagio. Ho parlato 
con giornalisti, con personali¬ 
tà politiche e chiedevo: «Che 
cosa ci guadagnale da una 
posizione anli-israeliana o di 
critica cosi demolitrice di 
Israele? Ve lo chiedono gli 
arabi? Non credo». Secondo 
me era una scelta di campo 
piena di pregiudizi. Molle vol¬ 
le sui giornali italiani ho letto 
espre.ssioni che non si trova¬ 
vano neppure sui giornali ara¬ 
bi. 

Mi faccia un esempio. 

«Lo stato di Israele è nato su 
territorio arabo e quindi è ille¬ 
gittimo». Però, insisto, con la 
Guerra del Golfo è cambiato 
tutto e molti si sono resi conto 
che quel giudizio era basato 
soltanto su idee astratte non 
applicate alla realtà, erano 
pregiudizi su cui si è costruita 
una psolitica che ptoi si è sgon¬ 
fiata da sé. 

Lei ha incontrato tanta gen¬ 
te. Ha incontralo pales&e- 
si? 

SI. certamente. E le dirò anche 
che mi sono trovalo bene. 

Senza disagio? 

Assolutamente senza disagio. 
Con i responsabili del Centro 
islamico di Roma, ho parlato 
tante volle e veramente con 
amicizia. 

Che cosa cambia per gli 
ebrei Itaiiani ora che c’è 
questo scenario di pace? 

Significa mollo, perché è 
quello che ci aspettavamo, di 
poter arrivare un giorno a go¬ 
dere di questa serenità che 
cominciamo solo ora a inirav- 
vedere. , 

Lei, con i suoi undici nipoti, 
potrà finaimenle avere me¬ 
no preocccupazioni. 

' Certo, certo. In Israele ne ho 
sette. .Ma li ho avuti tutti e un¬ 
dici con me alTisola d’Elba ed 
è stato un vero godimento. 

C'è, nelle prossimi giorni, 
un .appuntamento hnoor- 
lante in Vaticano del rabbi¬ 
no di Gerusalemme. Che 
cosa si aspetta? 

Questa visita avrà un grosso si¬ 
gnificato. Lei sa che il rabbino 
capo di Israle è anche una 
grossa personalità - politica 
pterché viene eletto dai partiti 
e non dai rabbini, quindi non 
é solo una personalità religio¬ 
sa. Ebbene che lui venga, parli 
in Vaticano e incontri il Papa 
ha un grande significato. Si va 
ad un riconoscimento di 
Israele da parte del Vaticano 
Un ricoDoscimento che ha 
atteso troppo a lungo, 
lo credo che il rabbino capto 
di Israele non avrebbe deciso 
, di andare da Giovanni Paolo li 
se non ci fosse una trattativa 
che noi non conosciamo ma 
che c’è e che porterà a risulta¬ 
ti importanti, , 

La sua giornata è cambiata? 
SI, è cambiata. Ieri sera fino a 
mezzanotte mi hanno telefo¬ 
nalo, vogliono sapere. 

Le comunità si stanno con¬ 
sultando? 

SI, c’è molta consultazione e 
c’è anche molta paura di fare 
sbagli. 

Se la pace sarà firmata fare¬ 
te una festa? 

Certamente, ma la faremo tut- 


Consolarsi con il gradimento? No, grazie 


■■ Su rUnilà di domenica, 
nella rubrica delle «Lettere», ho 
letto un intervento di Cesare 
Oraziani sulTAudilel che m’ha 
aiutato a capire, finalmente, I 
molivi della polemica sulle ri¬ 
velazioni numeriche d’ascolto. 
Premetto, pjer correttezza, che 
disapprovo questo sistema che 
ha impoverito di mollo in que¬ 
sti anni, col ricatto dei nume- 
retti, la ricerca e ogni sia pur 
minima sperimentazione 
(tranne qualche caso sporadi¬ 
co) , privilegiando la quantità e 
di conseguenza la volgarità 
che premia spesso. Per quanto 
aperti e progressivi, i responsa¬ 
bili delle reti si son visti condi¬ 
zionare dai riscontri delTAudi- 
lel presi in considerazione dai 
committenti e dagli sponsor 
come parametri del successo 
basalo sulle presenze tout 
court. La permanenza davanti 
al televisore non dovrebbe 
rappresentare niente, in una 
società avanzata e attenta ai 
valori, se non una constatazio¬ 
ne di fedeltà che va comunque 
interpretala, perché attribuibi¬ 


le anche a pigrizia, mancanza 
di fantasia e curiosità, istinti sa- 
do-masochistici, sonno o altri 
impedimenti handicappanti 
come la catalessi o la disabililà 
manuale. Cesare Oraziani so¬ 
stiene che nella confusione ca¬ 
todica il sistema di rilevamento 
Auditel è «uno dei pochi ele¬ 
menti sostanzialmente gover¬ 
nali». Appunto. 

Dice anche che questa pras¬ 
si richiede «un'accurata gestio¬ 
ne, continui e severi controlli, 
ragionevoli correttivi e aggior¬ 
namenti... anche con la colla¬ 
borazione di esperti di alto li¬ 
vello». Già. Ma cni la I controlli, 
chi decide i correttivi, chi con¬ 
trolla i controllori che scelgo¬ 
no gli esperti? Si lagna, l’inter¬ 
locutore. di certi giudizi super¬ 
ficiali che TAudilel non merite¬ 
rebbe. Erano giudizi positivi o 
negativi? Pensiamo si tratti di 
pareri del secondo tipo. Ma un 
sospetto ci viene sollecitato da 
questa difesa cosi partecipan¬ 
te. perché la si effettua? Come 
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mai ci SI schiera a sostegno di 
un metodo che, finora, non ha 
di certo favorito il migliora¬ 
mento dei contenuti? Forse 
l’auspicato sistema di sondag¬ 
gio riguardante anche il gradi¬ 
mento è meno governalo o go¬ 
vernabile? Sostiene Graziani 
che CI si troverà di fronte ad un 
rapporto «ambiguo» Ira a.scclto 
e gradimento. 

Quando la Rai ora Tunica 
emittente, il rilevamento era 
fatto cosi c la percentuale di 
utenti che dichiaravano di 
condividere le scelte delle reti 
di Stalo veniva presa per quel¬ 
lo che era; un controllo abba¬ 
stanza approssimativo al quale 
si attribuiva un valore simboli¬ 
co. Non si stilavano clas.sifiche 
e 1 dati non erano utilizzati per 
gonfiare o sgonfiare i prezzi 
delle lascrzioni pubblicitarie. 
Bei tempi? No, per molti versi. 
Ma il panorama della Tv era 
meno confuso e meno influen¬ 
zalo da mercati c merc.inli. 
Poi, con l'avvento delle reti 


commerciali, TAudilel risultò 
comodo. Ma soprattutto per i 
net-work che dovevano vende¬ 
re gli spazi. Perché l'emittente 
di Stato accettò un comune 
metodo di rilevamento? Il ser¬ 
vizio pubblico non deve accet¬ 
tare una competitività numeri¬ 
ca o mercantile con i privati. 
Non è obbligato a farlo ed è un 
errore che si paga (e cosi è 
stalo). La Rai ha uno .scopo 
(missione à un termine ecces¬ 
sivo) . O no? 

Cesare Oraziani, nella lette¬ 
ra a l'Unità, lo sospetta e lo pa¬ 
venta. Insinua che è quasi im¬ 
possibile estrapolare il gradi¬ 
mento dall'ascolto. E sostiene 
che «aumentando l’ascolto au¬ 
menta anche il gradimento, 
ma soltanto Imo ad una soglia 
oltre la quale, continuando l’a¬ 
scolto ad aumentare, il gradi¬ 
mento comincia ad appiattirsi 
e poi a discendere. Tale ambi¬ 
guità con.senlirà a chi ottiene 
ascolti bassissimi di con.solarsi 
con I gradimenti mollo alti». 


Cosa vuol dire consolarsi? 
Prendere un parere gratifican¬ 
te come una pietosa bugia? E 
perché? Non capisco, vera¬ 
mente. Continuo a non vedere 
il pericolo di «ambiguità». E mi 
spavento nel leggere la con¬ 
clusione della lettera: «... Il gra¬ 
ti imento potrebbe far la conso¬ 
lazione elei perdenti l’ascolto e 
può anche divenire un soste¬ 
gno per i propugnatori di una 
televisione pedagogica incen¬ 
trata su programmi cosiddetti 
culturali...», (Qui si intuisce nel 
mittente un crampo, forse un 
urto di vomito, vai a capire; la 
televisione è cultura, pensia¬ 
mo, comunque e sempre. Il 
termine può essere, lui si, am¬ 
biguo. Ma la parola non deve 
paralizzare, diamine): «... e 
per un’informazione tutta in¬ 
tenta a costruire» Che è pro¬ 
prio quello che - salvando tut¬ 
te le sacrosante libertà d'opi¬ 
nione e d'espressione ed evi¬ 
tando ogni prevaricazione - ci 
auguriamo. Graziani chiude 
correttamente la lettera con 
cordiali saluti. E baci? 
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Quello che possono 
fare assieme 
le donne di sinistra 
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estate ld,scia un carico di problemi, uno stra¬ 
scico di polemiche al calor bianco, un paese 
disorientato e confuso. Sono ulteriormente 
maturate le condizioni per una democrazia 
• delTaltemanza. tale da far giustizia di posi¬ 
zioni di rendita, causa non secondaria della 
corruzione e della immoralità pubblica. A 
questo cruciale passaggio di fase, per il quale 
come socialisti in più di quarant’anni di vita 
repubblicana abbiamo lavorato, la sinistra 
con la molteplicità dei soggetti tradizionali e 
nuovi che al suo patrimonio di idee e valori si 
richiamano, ha il dovere di presentarsi forte e 
unita e con una cultura di governo adatta a 
guidare una democrazia matura e moderna. 

Più degli uomini, segnati dalle vicende di 
rapporti difficili o usurati da una permanenza 
in posizioni di responsabilità, le donne posso¬ 
no aiutare e sostenere la formazione di un po¬ 
lo di sinistra e progressista. Esse hanno la ca¬ 
pacità sperimentata di trovare posizioni di sin¬ 
tesi su temi complessi come, per esempio, l'a¬ 
borto; la predisposizione culturale a indivi¬ 
duare schemi organizzativi di tipo partercipati- 
vo e aperto quanto mai attuali in un tempo in 
cui tramonta Tideologla del capo; la irriveren¬ 
za nei confronti della concezione del partito- 
totem praticata con la «doppia militanza», 
quanto mai utile a liberare i cittadini dagii ec¬ 
cessi di zelo partitocratico; l’abitudine a con- 
cettualizzare partendo dalle «cose», più che 
mai necessaria per riscrivere gli clementi fon¬ 
dativi di un patto di .solidarietà democratica c 
nazionale tra i cittadini. 

Vi è un terreno di iniziativa su cui da subito 
le donne di Psi e Pds, le donne laiche, di Ad e 
Rete, dei Verdi, di Rifondazione, delTassocia- 
zionisrtio possono sperimentare Timpegho: 
esso contiene i rapporti con la Lega, la limita¬ 
zione dei poteri forti, esaltati dal nuovo siste¬ 
ma elettorale, c la tutela del pluralismo e dei 
soggetti deboli, il risanamento del debito pub¬ 
blico sulla base di un fisco e di tagli alla spesa 
improntati ad equità ed efficacia. 

ontro il progetto politico della Lega, in tempi 
nei quali non erano molte le voci che si leva¬ 
vano, i socialisti hanno espresso riserve c con¬ 
testazioni. Forsennato e antistorico è stato 
giudicato ed è l'attacco all'unità nazionale, a 
maggior ragione quando da una parte salta 
l’Europa dello Sme e dalTaltia, nel suo cuore, 
nasce dall'unificazione tedesca una nuova 
grande nazione. In questo senso coglie felice- 
mqnte il punto la proposta di Rosy Bindi mira¬ 
ta a ere,ire un amirin fronte .inli l,c’ga nelle re¬ 
gioni del Nord Italia Ma e proprio li il suo limi¬ 
te, nel non cogliere che un’alleanza elettorale 
di,tal genere trova una spinta straordinaria se 
raccoglie anche la rabbia della gente del Sud. 
Il sistema elettorale scaturito dal voto parla¬ 
mentare non è sicuramente quanto era dove¬ 
roso attendersi dopo il referendum. 

La nforma ha inoltre lasciato amarezza e 
incredulità anche in chi ha visto battuta da un 
Parlamento sordo e lontano la domanda di 
equilibrio della rappresentanza tra i sessi per 
una democrazia finalmente compiuta. Ri¬ 
mangono sul tappeto nella loro oggettività sia 
la necessità di ricercare nuove coerenze tra i 
poteri dello Stato, sia l’urgenza di mettere a 
segno una nuova strategia di pari opportunità 
per l’accesso delle donne agli organismi elet¬ 
tivi. 

Un altro banco di prova è costituito dalla di¬ 
scussione sulla legge finanziaria. È noto che 
gli sforzi congiunti delle parlamentari, suffra¬ 
gati dal confronto con le oiganizzazioni sin¬ 
dacali, hanno fortemente limitalo i ripetuti 
tentativi di ridimensionamento della spesa so¬ 
ciale ed è vero anche che, in taluni casi, si è 
ampliata la .sfera dei nuovi diritti. È una strada 
che bisogna continuare a percorrere con osti¬ 
nazione, sapendo però che la manovra eco¬ 
nomica dovrà tener fede a due vincoli: il pri¬ 
mo, la crescente disoccupazione e l’inseri¬ 
mento al lavoro sono lo emergenze più gravi 
del nostro paese; il secondo, le famiglie cosi 
come si sono venute organizzando e struttu¬ 
rando (da quelle monopersonali a quelle mo¬ 
noparentali, da quelle tradizionali a quelle di 
fatto), sono il referente da privilegiare por la 
tenuta sociale. , 

* Coordinatrice nazionale potiliche femnunth Psi 
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I II segretario della Quercia parla della proposta della Bindi, 
j delle elezioni anticipate, dei rapporti con Segm, del caso Stefanini 
«Se nasce un polo cattolico popolare e riformista può esserci 
una competizione attiva col Pds e il polo di sinistra» 


La Lega si può combattere davvero non con un «pat¬ 
to difensivo» tra Pds e De, ma con una «competizio¬ 
ne attiva» tra il polo di sinistra e un polo cattolico rin¬ 
novato e riformista. Achille Cicchetto riformula la 
proposta di Rosy Bindi e lancia una provocazione a 
Martinazzoli: rompi davvero col doroteismo e con le 
pretese di centralità della vècchia De. Poi, sulla base 
dei programmi, può nascere anche un governo... 


AUinrroi,nss 


■i ROMA. L’idea di un «patto» ;ì 
tra Pds e Partito popolare in 
funzione anti-Lega è inaccetta- ^ 
biie, e olUetutto sarebbe il mi- ' 
glior regalo a Bossi e alla sua " 
polemica antipartitocratica. ' 
Ma se dal mondo politico cat¬ 
tolico venisse un rinnovamen- ■ 
to vero, un polo cattolico po¬ 
polare riformista, allora po- 
Irebbe nascere non un «patto», 
ma una <ompetizione attiva» ' 
col Pds e un polo di sinistra, ■ 
dalla quale, sulla base di un S 
confronto programmatico, po- ' 
irebbe anche nascere una so- - 
luzione di governo. E' questa ' ' 
la provocazione politica che 
lancia Achille Occhetto nella . 
prima intervista che concede- ' 
al nostro giornale e al Mattino 
di Napoli - al suo rientro. Pro- ■ 
vocazione che riformula le 
«avances» al Pds di Rosy Bindi. 
ed è diretta soprattutto a Mino ■■ 
Martinazzoli, esortato a rom¬ 
pere del tutto «gli ormeggi» ri- ' 


namente legittimi. Nasce dal 
fatto che la situazione poiitica 
dell'Italia di oggi è distante an¬ 
ni luce da quella del S aprile 
dell’anno scorso, quando que¬ 
ste Camere furono elette». 
Eppure le reaieteiize ad un 
voto rawidnato appalooo 
fortlfaliiie, nella De, nel M, 
enonaolo... . 

Il partito contrario alle elezioni 
si comprende solo in una cie¬ 
ca logica di autoconservazio- , 
ne. Vedo con piacere però che 
Gabriele De Rosa ha usalo 
un'espressione che anch’io ho • 
impiegato recentemente, scri¬ 
vendo sul suicidio di Cardini: è 
necessario una lavacro eletto¬ 
rale. un lavacro democratico. 
Noi, con buona pace di Foratti- 
ni, siamo stati fieri avversari di 
qualunque ipotesi di «colpo di ' 
spugna» per i reati di Tangen¬ 
topoli. La prima cosa da fare è ' 
ridare al ^polo la possibilità 


II peartìto (Xintrarìo 
alle elezioni si muove 
solo in una deca logica 
di autoconservazione 
Serve un lavacro demoaatico 


spetto al doroteismo e al cen- , 
insmo della vecchia De, a gio- 
' care «senza rete». E anche a 
Mario Segni, il cui movimento ; 
dei «Popolari» potrebbe ritrova- ' ’ 
re un ruolo dentro un processo - 

politico di questo tipo. .. ' 

La conversazione col segre- - 
tarlo del Pds parte perb dalla - 
questione cruciale dell’uigen- : 
za di elezioni politiche genera- 
li, e da un suo forte apprezza¬ 
mento per le posizioni espres- . 
se recentemente su questo , 
punto dai presidenti della Ca- : 
mere. Napolitano e Spadolini. 

. «Si tratta - dice Occhetto - di 
posizioni estremamente cor¬ 
rette, perchè hanno individua- ; ' 

' to con chiarezza il punto cen¬ 
trale della questione. Il compi- ’ ' 
to di Questo Pdrì&mento ers so* 
praltutto quello di mettere in ' 
campo le nuove regole eletto- . 
rati. Se non si fosse dovuto n- . 
spondere alla esigenza posta ; 
dal referendum. Ta necessità - 
dei voto avrebbe dovuto essere ■ 
soddisfatta anche pnma. Essa ' 
non nasce dai fatto che questo . 
Parlamento sia delegittimato. ■ 
Noi non abbiamo mai sostenu- : 
to questo. I suoi atti sono pie¬ 


di decidere chi lo rappresenta. 
Solo dopo puO aprirsi una fase 
di paciPicazione nazionale, 
che è comunque altra cosa dal . 
<olpo di spugna». Tutte le for¬ 
ze politiche dovrebbero com¬ 
prendere, al di là del proprio 
tornaconto e dei possibili risul¬ 
tati elettorali, che prolungare 
questa incertezza non giova a : 
nessuno. • Sicuramente " non 
giova alle forze che vogliono 
salvare ciO che va salvato della 
prima fase della Repubblica 
nata dalla Resistenza, e aprire . 
una seconda fase. PuO invece 
fornire nuovi alibi a chi vorreb¬ 
be ripartire da un anno zero, 
col rischio che si affermino - 
nuovi padroni e nuovi mostri 
sconosciuti. 

Che faccia avrebbero queitl 
' mottri? Qticila della Lega? 

Oaltreancora? .. 

La Lega soffia sul fuoco. Ma 
dietro può avere la volontà di 
riciclarsi di foae che hanno 
sostenuto pnma Craxi e il Caf. 
Oei resto a Milano abbiamo vi¬ 
sto espenenze di questo tipo. E - 
la debolezza stonca della bor- , 
ghesia Italiana, che quando si 
trova al bivio di una scelta tra 


rompe con 



un vero riformismo e il salto 
nel buio di una nuova destra,., 
sceglie il secondo. In fondo, in ' •. 
un’altra epoca storica, proprio - 
da Milano, venne la scelta del- ,. 
la borghesia per il nascente ■ 
movimento fascista. . 7 
Sarà questo l'esito della «ri¬ 
voluzione Italiana»? Ora an¬ 
che Giorgio Bocca non paria ' 
più di «rivoluzione», ma di 
un «marasma», di una «nebr ' 
bla sporca che copre U Bei- 
paese». Critica la rfanbumilr ' 
dea puerile» di Bossi. Se la > 
prende con l'Informazione e ' 

I grandi quotidiani... 

Anche in questo suo atteggia- 
mento c’è una lucidità. Non (si - 
può accarezzare troppo a lun- * ' 
go solo la «pars destruens» del- - 
la cosiddetta rivoluzione paci- ‘ 
fica italiana. Bisogna mettersi a . 
ricostruire e a fare ordine. Ma . 
dalle cronache di alcuni gior- V 
nali emerge qualcosa di grotte¬ 
sco e di tragico nella politica , 
Italiana. È grottesco che dopo ' 
il crollo dei Muro e il venire . 
meno di lutto il quadro politico : 
precedente si consideri ancora ^. 
lo scontro fiolitico nei temrìni ■. 
dei dopoguerra. Sopravvivono 7 
alcune ossessioni. Anziché va- ' 
lutare il rischio vero di un salto 7 , 
nell'incertezza si continua a 
mimare lo scontro col Pds, co- . 
me se nel deserto prodotto da 
quel crollo potesse awantag-., 
giarsi il <omunismo». Ma non .• 
mi facciano ridere. Ciò che è in 


verso una concorrenza attiva, 
non un patto difensivo, tra due 
poli: un polo cattolico popola¬ 
re fondato su serie ragioni soli¬ 
daristiche e sostanzialmente 
progressista e un polo di sini¬ 
stra. Per poi valutare sulla base 
dei programmi la possibilità di 
una soluzione di governo. Sa¬ 
rebbe di grandissima impor¬ 
tanza potersi alleare Con una . 
rinata forza popolare cattolica . 
che gioca senza reti la scom- : 
messa della costruzione della : 
seconda fase della Repubbli¬ 
ca. Una scommessa che ri¬ 
chiede ii necessario coraggio 
ed alcuni prezzi. 

Questa forza non è ancora il - 
•Partito popolare» di Martl- 
nazzoli? . 

So che Martinazzoli farà finta 
di arrabbiarsi. Ma lui sa di non 
poter pensare di far credete al 
paese che sta realizzando un : 
vero cambiamento portandosi 
dietro tutti. La conconenzialità 
attiva di cui parlo dovrebbe far 
si che la nuova formazione po¬ 
litica cattolica non abbia due 
volti al Nord e al Sud. Dovreb¬ 
be rompere col doroteismo 
meridionale della De. Rompe¬ 
re con la vecchie pretese di ■ 
centralità. Rompere non solo 
con gli inquisiti e i corrotti, ma 
anche con quella patte della 
vecchiaie che legittimamente ■ 
non si ritiene di sinistra e che , 
rivendic£> un suo spazio politi¬ 
co. ... 


deve stare tranquillo ’ • 
Noi non faremo accordi 
con una De uguale a se stessa 
Lui può essere parte attiva 
. del polo cattolico riformila 


gioco oggi è la F>ossibllità di 
una soluzione avanzata^ de¬ 
mocratica, moderna, riformi¬ 
sta. alla crisi italiana. Ma vec¬ 
chi vizi di pigrizia intellettuale 
impediscono di vedete i termi¬ 
ni nuovi dello scontro politico. 
Questo è il grottesco. Ma può 
apnre la porta al tragico, se 
aiuterà le idee della destra. 
Maitinazzoli ha lanciato un 
allarme contro' la Lega, e 
ipotizza una nuova fase co- 
irtlluente die vedrebbe pro¬ 
tagonisti Pds e nuova De. 
Rosy Bindi ha proposto iin 
patto espUdto tra queste 
. due forze al Nord, per vince¬ 
re Bossi. Come risponde il 
Pds? ■ ■: - . 

All’idea di un accordo sotto 
mentite spoglie, anche cam¬ 
biati i nomi, non ci credo. La 
considero un’ipotesi strategica 
pericolosa che invece di stana¬ 
re la Lega le consentirebbe di 
condurre la sua battaglia con¬ 
tro la vecchia partitocrazia. In¬ 
vece bisogna togliere a Bossi 
questo alibi. E io rìformulerei 
in modo nuovo la projxrsta di 
Rosy Bindi. Si potrebbe restrin¬ 
gere io spazio della Lega attra- 


NonèledtopcrMartlnazzo- 
II fare il possibile per evitare 
queste rotture? 7 . 

La rottura in questo caso sa- 
; rebbe chiarificazione. E po¬ 
trebbe aprire una fase politica 
-• più dinamica. Del resto, dopo 
che hanno voluto bocciare il ■ 
•' doppio turno elettorale, questo 
, è la strada per accellerare sul 
terreno dei processi . politici. 
. quel che non si può ancora 01 - 
' tenere su quello delle regole:. 
• determinare processi di con- 
correnzialità politica e di sfida 
riformista avanzato che per- 
mettano di gettare le basi di 
, una alleanza, di uno schiera- 
' mento progressista contro 
quello conservatore, lo non 
credo a quello che molti riten¬ 
gono i’inesorabile destino del¬ 
ia politica italiana, e auspico 
. che il prossimo Parlamento 
non sia tripolare, ma quadri- 
polare, per la nascita di un nu¬ 
cleo popolare, cattolico, pro¬ 
gressista. La stessa Bindi parla 
di una forza moderata, ma in 
- quanto non radicale, e sottoli- 
■i nea il carattere progressista e 
riformista dell’impegno politi¬ 
co di ispirazione cattolica.. 







Rosy Bindi 


E Mario Segni? Proprio ogd 
avverte che non accetterà al¬ 
leanze con chi non appogge- 
rà la sua proposta di eiezio¬ 
ne diretta del premier. 

Se Segni ha la preoccupazione 
che noi ci accordiamo con 
una De che pretende di essere 
nuova ma coltiva dentro di sè il 
vecchio, non ha bisogno di • 
lanciare ballons d’essai pro¬ 
grammatici e delle precondi¬ 
zioni per impedirlo, perchè noi 
non faremo mai un, accordo 
con una De uguale a se stessa. 
Nè io chiedo a lui di rientrare 
in una De riformata. Ma di es¬ 
sere parte integrante e attiva di 
questo polo popolare cattolico 
riformista. Non era questo del 
resto il suo progetto, e quello 
dei «Popolari perla riforma*? . 
Occhetto chiede rotture 
chiarUicatilcl a Martinazzo- 
II. Molti Insistono a chiedere 
a Occhetto di rompere con 
la sinistra massimalista se 
vuole davvero candidare il 
Pdsalgoverno. ■-. , 1 ,.; . .. 
Ma noi abbiamo fatto una .svol¬ 
ta autentica, e abbiamo già pa¬ 
tito una scissione. Anche que¬ 
ste continue richieste di cose 
che sono già avvenute fa parte 
di quel grottesco che può sfu¬ 
mare nel tragico della situazio¬ 
ne italiana. Se poi ci si chiede 
di essere noi a riesumare vec¬ 
chie pregiudiziali, una sorto di ’ 
nuova edizione del «preambo¬ 
lo» di forlaniana memoria, noi ' 
rispondiamo che sfideremo 
ogni forza, alla nostra sinistra , 
come alla nostra destra, sul 
terreno programmatico. Un ; 
programma che si rivolge all’I¬ 
talia del lavoro e delle compe¬ 
tenze. per governare ora, con . 
realismo, in questa fase di pas¬ 
saggio e di travaglio della so¬ 
cietà italiana. , . . 

Torniamo un momento sulla 
Lega. Anche Bossi esita a 
scegUejte con chiarezza il 
campò'conservatore. Ambi¬ 
sce a coprire uno spazio di 
«sinistra». È utile una rispo¬ 
sta di offensiva frontale? .. . 
lo vedo i rischi che suscito la 
Lega. E sono d’accordo con 
rallarme sollgtolo da Bobbio a 
profusilo delTuso da parte di 
Miglio della definizione di par¬ 
tito «populista». Un partito ba¬ 
sato sul rapporto diretto con 
un capo carismatico è il con¬ 
trario di un partito j^polare e 
democratico.,^E mi impressio¬ 
na poi il fatto Che ora i procla¬ 
mi di Bossi vengano ascoltati e 
riprodotti con lo stesso stile 
acritico che acco'rtlji^nava 
quelli di Craxi. Ma Bossi ha su¬ 
perato le più ardite sparate 
oraziane ipotizzando che l’in¬ 
tera società italiana si possa ri¬ 
conoscere in due tronconi del¬ 
la Lega, uno moderato e uno 
di sinistra. Queste sono le due 
facce di uno stesso autoritari¬ 
smo. Se nella Lega permane 
un elemento di protesta non di 
destra, cresciuto contro l’eter¬ 
no potere deH’andreottismo. 


ora bisogna che comprenda 
. che è venuto il momento di co¬ 
struire e di scegliere. 

Non è necessaria maggiore 
chiarezza programmatica 
da parte della sinistra sul te¬ 
ma del federalismo e dello 
statalismo? ■ 7. 

Bossi agita robieltivo del fede¬ 
ralismo in termini più mitici 
, che programmatici. Noi met¬ 
tiamo in campo l'idea di un 
autentico regionalismo di ispi¬ 
razione federali.sla, basalo so¬ 
prattutto sull’autonomia fisca¬ 
le, sul -controllo decentrato 
della spesa pubblica-. Quanto 
all’accasa che continua ad es¬ 
serci rivolta di statalismo, dico 
che siamo proprio noi a lan¬ 
ciare dal Sud la sfida a Bossi 
battendoci con forza contro il 
partito unico della spesa pub¬ 
blica. Facendoci anche l’auto¬ 
critica per certi errori del Pei. 
,Ma non essere secondi a nes¬ 
suno - contro lo statalismo 
clientelare e arruffone, non 
vuol dire ignorare, come fa la 
• Lega, che solo un nuovo rap- 
f)orto tra pubblico e privato : 
può correggere e rilanciare lo 
sviluppo e affrontare il dram- 
' ma dell’occupazione. Nuove 
politiche di solidarietà, nuovo , 
rapporto tra Nord c Sud. Sono 
queste le prioritì programma- , 
tiche su cui chiameremo tutti a 

confrontarsi. - . 

Un programma per un nuo¬ 
vo governo Gampi dopo U 
voto? Un governo «tecnico» 
sganciato dai partiti, come 
indicaScalfari? - 
Dopo il voto vedremo. Il meto¬ 
do usato per la formazione del 
governo Ciampi del resto è 
■ quello previsto dalla Costitu¬ 
zione. E dovrà essere la nor¬ 
ma. Questo non ci esimerà 
certo da discutere-e indicare i 
programmi. -> 
il Pds ha davvero le carie in 
regola sulla questione mora¬ 
le dopo l'avviso a Stefanini? 

' Come ho detto ieri parlando ai 
compagni di Kepi, a volte pen¬ 
so. parados-salmente che sa¬ 
rebbe stato meglio averli presi 
davvero quei OOO milioni. Oggi ' 
potremmo ammetterlo, magari 
' restituirli facendo una colletta. 

E ribadire co.st una nostra diffe- 
. renza rispetto alla De e al Psi, ■ 
che per ammissione esplicito 
dei maggiori capitalisti italiani ' 
. hanno ricevuto miliardi e mi- : 
liardi di tangenti. Ma noi quei ■ 
-soldi non li abbiamo presi, e 
non abbiamo conti in Svizzera. 

' Capisco comunque che - da 
. parte della magistratura ci pos- f 
sa es-sere la volontà di indaga¬ 
re ancora. Ci sono cose che 
devono essere chiarite, e noi 
abbiamo laco.scìenza tranquil¬ 
la. Steianini hit chiesto non da 
ora di es.sere ascoltato dai giu¬ 
dici. Ho fiducia che sulla base 
delle sue dichiarazioni i giudici 
ixitranno ritornare su tutta la 
questione. E noi valuteremo . 
insieme gli sviluppi dell’inchie¬ 
sta. , 




Ancora polemiche sulle elezioni anticipate 


Segm; patti solo con chi vuole il premier 
Molti lo accusano di voler ritardare 


Segni a Epoca «Ad non stipulerà alleanze con chi 
sarà contrario all’elezione diretta del premier». Poi 
spiega; «Non è un aut aut, è un invito al confronto. 
Senza questa riforma, i referendum resterebbero a 
metà». La Lega lo accusa di voler ritardare il voto, 
aiutare Martinazzoli e «truffare» gli italiani, il Psi an¬ 
nuncia che chiederà che sia esaminata con urgenza 
la modifica dell’alt. 138 della Costituzione. . . 


M ROMA «Non è un aut aut, 
ci mancherebbe altro. È un ,, 
invito al confronto su un tema ; 
che per noi è fondamentale. 
Considero l'elezione diretta - 
del premier come il comple¬ 
tamento dei referendum. So-, 
no fiducioso che airiniemo ’ 
del fronte referendario si ca-. 
pirà il problema. Senza que¬ 
sta riforma, ricadremmo nel 
governo dei segretari dei par- ' 
liti». Un Mario Segni discorsi- ' 
vo. nè polemico nè provoca- “ 
torio, spiega perchè, in unai, 
intervista che apparirà oggi su , 
Epoca, abbia rilanciato la ri-, 
chiesta che siano gli italiani 
ad eleggere direttamente il 
capo del governo, e prerchè 
l’abbia rilanciata . proprio * 


, mentre le forze politiche si ac¬ 
capigliano sulla data delle 
probabili elezioni.anticipate. 

«Alleanza democratica - 
' aveva dichiaralo Segni al set¬ 
timanale - non stipulerà al¬ 
leanze nè politiche nè eletto¬ 
rali con chi sarà contrario al¬ 
l’elezione .diretta del pre¬ 
mier*. E aveva aggiunto che 
«se c’è la volontà politica si 
può varare ia riforma in lem- 
po per volare a maggio-giu- 
' gno prossimi». Se non si fa- 
,. cesse in tempo, ha concluso, 
<hiederemmo a lutti i partiti, 
e in primo luogo a chi volesse 
' stringere ' accordi elettorali 
con noi, di indicare in antici- 
' po agli elettori il nome del fu¬ 
turo primo ministre)», «lo com¬ 


prendo tutti i rischi della mia 
proposta - ha poi spiegalo 
Segni -, ma non posso per¬ 
mettere che i referendum re¬ 
stino a metà». ■ ■ 

A dargli man forte è sceso 
nella mischia Giorgio Bogi, 
segretario reggente del Fri. 
«La scelta di Alleanza demo¬ 
cratica - ha detto - è quella di 
darsi una forte connotazione 
programmatica, per vedere se 
su di essa si può realizzare 
una convergenza politica ca¬ 
pace di presentarsi agli italia¬ 
ni come candidata a governa¬ 
re». Sul piatto del programma, 
oltre al premier, Bogi ha alli¬ 
neato il risanamento del deli- 
cil pubblico, la riforma fisca¬ 
le, una politica industriale 
•capace di esaltare le ragioni 
di competitività» e la riforma 
«dello stato assistenziale». - 
Siccome una parte della De 
e del vecchio quadripartito le 
escogito tutte per evitare il vo¬ 
to anticipato, questo ritorno 
solenne di Segni sul suo ca¬ 
vallo di battaglia ha suscitato 
qualche sospetto: non sarà 
che il leader referendario, ti¬ 
rale le somme, stia fornendo 
al Partilo popolare una spon¬ 


da per fargli prendere tempo 
e tirare il respiro? L’insinua¬ 
zione è formulata esplicita¬ 
mente dalla Lega nord. Il se¬ 
gretario amministrativo, Mau- ,, 
rizio Balocchi, accusa Segni ■ 
di volere andare alle urne ' 

. «l’anno di poi e il mese di 
mai», Roberto Maroni, capo¬ 
gruppo del Carroccio alla Ca¬ 
mera, sostiene che l’elezione . 
diretta del premier è «un gri¬ 
maldello» per non votare, che 
Segni «fa il gioco di Marlinaz- 
zoli» e che il suo atteggiamen¬ 
to è «una truffa*. Mariolto, pe¬ 
rò, nega che siano queste le 
sue intenzioni: «Bisogna vola¬ 
re al più presto», ha riafferma¬ 
to ieri. pur rifiutandosi di par¬ 
tecipare alla querelle su mese 
e giorno in cui dovranno esse¬ 
re aperte le urne. 

Sempre più, dunque, il di¬ 
battito sulla scadenza eletto¬ 
rale si intreccia con quello su¬ 
gli schieramenti e le alleanze. 
Nel fronte dei «programmati- . 
ci« è schierato Guido Bodralo, 
che liquida come «esagera¬ 
zione giornalistica» la ipotiz¬ 
zata contrapposizione fra una 
De del Nord e una del Sud, e 
mette in primo piano la ne¬ 
cessità che ogni formazione 


politica definisca le cose che 
una futura maggioranza do¬ 
vrà realizzare. La sua compa¬ 
gna di partito Rosy Bindi. in- ' 
vece, ieri ha continuato a insi- . 

■ stere perchè Pds ed ex De sti- ■ 
pulino al Nord un patto elei- ' 
forale. La Bindi dice di non 
avere velleità •consociative». 
Si tratterebbe solo, sostiene, 
d’un tentativo di dar rappre¬ 
sentanza a quella parte della 
società civile del Nord che. 
non si riconosce nelle lesi di 
Umberto Bossi. 

Nella polemica sul volo, c’è 
ancora qualche strascico a 
proposito delle prese di posi- 
. zione di Spadolini e Napolita¬ 
no. in particolare perchè que- 

■ st'ultimo ha precisalo l’altro 
. giórno che non compete ai 

presidenti delle Camere «indi¬ 
care una data». Gli strascichi 
, pero sono lutti interni alla Le¬ 
ga. Mentre il solito Balocchi, 
infatti, accusava Napolitano 
. di esibirsi in «balletti» muo¬ 
vendo passi avanti e passi in¬ 
dietro, Maroni ha invece ap- 
1 prezzalo l’atteggiamento del 
presidente delia Camera. 
«Non ha fatto una marcia in¬ 
dietro, ma una precisazione 
in puro stile istituzionale». 




Sul versante «quando vola¬ 
re». infine, continuano le 
schermaglie fra acceleratori e . 
dilatori. Rino Serri, di Rifon¬ 
dazione comunista, ieri ha 
ammonito: «Più si ritarda la 
scelto delle elezioni anticipa¬ 
te. più lunga sarà la crisi poli- ’ 
tica», subito appoggiato da 
Lucio Magri («Noi di Rifonda¬ 
zione è un anno che le chie¬ 
diamo»). • Chicco lesto, del 
Pds, ha commentalo che l’in- , 
dicazione di febbraio o mar¬ 
zo «potrebbe andare bene». , 
Dall’altra parte, però, la re- 
sistenza è strenua. I deputati - 
socialisti, attraverso il vice- 
presidente della Camera Sii- '■ 
vano Labriola, hanno già an¬ 
nunciato che chiederanno : 
l'esame urgente delle propo¬ 
ste di riforma dell’àrt. 138 del¬ 
la Costituzione, quello che 
stabilisce le procedure aggra¬ 


vale per la revisione delle nor¬ 
me costituzionali. La modifi¬ 
ca dell’alt. 138 fa parte dei 
passaggi che vari esponenti 
politici ritengono necessari ' 
prima che si vada a votare : 
con la nuova legge elettorale 
maggioritaria. Labriola natu¬ 
ralmente sostiene che dietro - 
la richiesto non c’è alcuna vo¬ 
lontà di rimandare le elezioni, • 
e che la modifica del 138 è 
•compatibile» con ? l’ateo di 
pochi mesi di vita che reste¬ 
rebbero alle Camere. Ma è 
difficile distinguere, in questo 
situazione, le buone dalle cat¬ 
tive intenzioni. '/j. ■■ - 

Ed è significativo il fastidio 
dei liberali, che col segretario 
Raffaele Costa hanno definito 
«un noioso ritornello» l’insi¬ 
stenza di quanti vogliono de¬ 
cidere al più presto quando si 
andrà a volare. - .nV.R. 












Da sinistra; 
Mario Segni. 
Guido Bodrato. 
Lucio Magri 
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il voto 



Politica ' 

Il filosofo cattolico, che si è appena riappacificato con CI 
lanciato nella corsa al Campidoglio dai democristiani 
Candidatura gradita al Vaticano, scettici solo gli andreottiani 
Manca solo fimprimatur di Martinazzoli che arriverà venerdì 


Il Campidoglio. 
Sotto: Il filosofo 
Rocco Bottiglione 


Roma, la De spera in Buttinone 


Sarà Rocco Buttigliono il candidato a sindaco della 
De. Il filosofo cattolico aspetta solo che a chiedergli 
di scendere in campo sia Mino Martinazzoli. E la sua 
candidatura, lanciata da Pierferdinando Casini, ispi¬ 
rato da monsignor Ruini, è stata accolta con entu¬ 
siasmo nella De. Rosy Bindi, Gerardo Bianco, Cle¬ 
mente Mastella: tutti convinti che il filosofo sia l'uo¬ 
mo giusto per battere Rutelli. 


CARLO FIORINI 


H ROMA Rocco Buttigllone, 
'15 anni, filosofocallolicoredu- 
ce dalla pace rimmese con Cl. 
ò il primo candidato vero e 
possibile che la De lancia in 
campo per il Campidoglio, do¬ 
po un’estate in cui ha raccolto 
raffiche di rifiuti da personalità 
esterne. «Se Martinazzoli mi 
chiedesse di candidarmi ci 
penserei senamenle. ho piena 
fiducia in lui...», ha detto ieri 
Rocco Bultiglione. B non appe¬ 
na le agenzie hanno diffuso la 
sua disponibilità, la candidatu¬ 
ra ha immediatamente raccol¬ 
to una valanga di consensi nel¬ 
la De. Da Rosy Bindi agli an- 
dreotliani. passando per Fran¬ 
cesco D'Onofno e Clemente 
Mastella. Con più o meno en¬ 
tusiasmo tutti sarebbero dispo¬ 
sti a sostenere la sua candida¬ 
tura. Una candidatura partori¬ 
ta in terra emiliana, patria di 
Pierferdinando Casini che l’ha 
divulgala, e suolo natale di 
Monsignor Ruini che, si dice 
l'abbia ideata. Tanto che ieri 
dal Vaticano sono venuti se¬ 
gnali di soddisfazione per l'i¬ 
potesi che in Campidoglio 
possa salire un uomo vicinussl- 
moni Santo padre. 

È cosi giunta a una svolta la 
caccia disperata all'uomo da 
contrapporre a Francesco Ru¬ 
telli, candidato sponsori'zzato 
dal Pds.'dai Verdi e da Allean¬ 
za democratica. Mino Marti¬ 


nazzoli probabilmente pren¬ 
derà una decisione definitiva e 
la renderà pubblica parlando 
venerdì a [.avarone o domeni¬ 
ca a Ceppaloni. Il segretario 
dello scudocrocialo stava valu¬ 
tando una <ro.sa» di alcuni no¬ 
mi. tra i quali appunto Butti- 
glione. Rosa Russo Jervolino e 
altri. Ma il passo avanti fatto da 
Buttiglione sembra decisivo, E 
ancor più decisivo il fatto che 
sul nome del filosofo conver¬ 
gano addirittura personaggi 
contrapposti come Casini e la 
Bindi. "Buttiglione mi va bene, 
è un candidato che ci darebbe 
la possibilità di andare al bal¬ 
lottaggio, anche se non si ù 
mai certi della vittoria. - ha 
detto Rosy Bindi - Ci dovrà es¬ 
sere però l’impegno a trovare 
un cartello che dimostri l'ani¬ 
ma solidarista, riformista e de¬ 
mocratica del Partito popola¬ 
re». 

Francesco D’Onofrio da 
Ceppaioni ha accollo con en¬ 
tusiasmo l'idea che a guidare 
quella che Gerardo Bianco 
chiama «la riscossa della De», 
pos.sa essere Buttiglione. «È 
una candidatura di grande ri¬ 
lievo - ha detto D’Onolrio -, la 
più unitaria possibile nella 
realtà cittadina romana, non 
solo per il mondo cattolico. 
Con Bultiglione, se accetterà, 
saremo in campo per vincere». 
Ma sul fronte laico per ora c e 


solo il liberale Alfredo Biondi; « 
Le qualità morali e culturali di 
Buttiglione non possono evse- 
re messe in discussione - ha 
detto -, Per un liberale non fa 
certo ostacolo la sua militanza 
di ordine religioso». 

•È importante che nella De 
emerga questa voglia di riscos¬ 
sa, efìe SI avverta l’irrinunciabi- 
lità a una candidatura di cen¬ 
tro - ha detto Gerardo Bianco 
-. Ha ragione Buttigliene, il 
candidato rosso-verde è tutt’al- 
tro che irraggiungibile». 

I più freddi nei confronti del¬ 
la candidatura di Buttiglione 
sono stati gli andreottiani, che 
nella capitale avevano puntato 
all’autocandidatura del gene¬ 
rale Angiom che ora. se la De 
confluirà .su Buttigliene non è 
e.scluso che possa farsi da par¬ 
te. 

Francesco Rutelli probabil¬ 
mente saprà con certezza chi ù 
il suo avversano, se per davve¬ 
ro dovrà combattere contro 
Rocco Buttigliene, nel corso 
del suo viaggio a Barcellona, 
l-ondra, Parigi e Francofone 
dove SI recherà per studiare le 
metropoli europee in vista del¬ 
la sua possibile ma .sempre più 
ardua ascesa in Campidoglio. 
Per ora il candidato del Pds e 
dei Verdi non commenta. Re¬ 
nato Nicolini invece, che ga- 
reggerà sostenuto da Rifonda- 
zione comunista e da altri 
esponenti della sinistra, ha 
comment.ito cosi: -Puntare su 
un uomo di Cl a Roma mi pare 
perdente, a meno che non sia¬ 
no capaci di resuscitare il siste¬ 
ma di potere clientelare che i 
romani hanno ben conosciu¬ 
to». F. anche padre Pintacuda 
ha dato un giudizio negativo: 
•Peccato - ha detto -, Buttiglio¬ 
ne SI era collocalo nel mondo 
cattolico come uomo di gran¬ 
de prestigio, prendendo le di¬ 
sianze dal Movimento po|)ola- 
re e dalla De. la sua candidatu¬ 


ra potrebbe apparire come un 
nuovo tentativo di essere tutti 
insieme». 

.Mentre i candidali che con¬ 
tano, quelli con una qualche 
possibilità di amvare al ballot¬ 
taggio, cominciano ad avere 
un nome e un cognome, l’i¬ 
deologo della lega Gianfranco 
Miglio consiglia a Bossi di non 


scegliere un suo candidalo. 
•Chiunque fareblje cilecca, an¬ 
che un bravo amministratore, 
pe*r la capitale .serve una nor¬ 
mativa speciale». Ma a giorni 
Gianfranco Ftinan dovrebbe 
sciogliere la sua riserva c. co¬ 
me ha annuncialo, comunica¬ 
re .se scenderà in campo o me¬ 
no a fianco del Carroccio. 
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«A Mino direi di sì 
La De di Sbardella 
non esiste più» 



fi 




M ROMA. «Sono commos¬ 
so e onorato...ma tengo 
molto al mio lavoro o ai miei 
studi. Certo, se me lo chie- 
dese Martinazzoli dovrei 
pensarci molto seriamente, 
anche se Tullima parola 
spelta ai miei superiori». 
Rocco Buttiglione, 45 anni, 
laureato in filosofia nel '70 
con Augusto Del Noce, una 
tesi su Carol Woil)la c uno 
slrctti.ssimo rapporto con il 
Vaticano, ò a Gallipoli, il suo 
paese natale. Ed ò da 11 che 
con poche parole ha magi¬ 
camente unito la De roma¬ 
na, che cercava un uomo da 
mettere in campo contro 
Francesco Rutelli. Martinaz- 
zoli spora in lui, proprio per¬ 
ché potrebbe unire la De ro¬ 
mana e il mondo cattolico. E 
nella sua storia politica il fi¬ 


losofo ha al suo attivo, punto 
decisivo da giocare m cam¬ 
pagna clelloralc, la sua rot¬ 
tura alla fine degli anni 81), 
con Vittorio Sbardclla c la Cl 
di Roma che proprio in quel 
periodo finivano nell'occhio 
del ciclone per lo scandalo 
delle men.se scolastiche. 

Non le pare un po’ troppo 
lasciare gli studi, la sua 
passione, per diventare il 
salvatore della De roma¬ 
na? La De di Vittorio Sbar¬ 
della, travolta da tangen¬ 
topoli e dagli scandali? 
Quella De di cui lei parla 
non esiste più. E d’altra par¬ 
te. chi conosce il mio passa¬ 
to può capire bene che se la 
De romana fosse quella nes¬ 
suno mi avrebbe chiesto di 
candidarmi a sindaco. Co 


munque, anche se sono 
commosso e onorato per il 
fallo che sia stato fatto j) mio 
nome ho i miei studi, la filo¬ 
sofia della politica mi appas¬ 
siona, ma credo che il sinda¬ 
co possa farlo una persona 
con più doti. Credo che Mar- 
tinazzoli sceglierà la perso- 
tia giusta. 

Ma se Martinazzoli lo 
chiedesse a lei? 

Allora ci penserei seriamen¬ 
te. perché ho fiducia in lui, 
nel suo tentativo di costruire 
li nuovo partito. Comunque 
l’ultima parola starebbe ai 
mici superiori? 

Scusi, ma chi sono ! suoi 
superiori? 

Mia moglie c le mie fighe. E 
credo che non sarebbero 
molto d’accordo. La prego 


La quota comprende: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la pensione 
completa durante il tour, la mezza pen¬ 
sione durante il soggiorno a Varadero e 
a Guardalavaca, tutte le visite previste 
dal programma, un accompagnatore 



il 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 







L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 


Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L. 2.400.000 
Supplemento partenza da Roma L. 260.000 
Itinerario: Italia/Varandoro - Avana ■ Vina- 
les - Santiago de Cuba - Holguin - Guardala¬ 
vaca - Ciego de Avila - Varadcro/ltalia. 


OGGI 

IN VIETNAM 


La quote comprende: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, visto c onsolare, 
trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima cate¬ 
goria e nel migliori disponibili nelle loca¬ 
lità minori, la pensione completa, tutte le 
visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia e le guide 
locali vietnamite. 


MÌNIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 16 giorni (13 notti) 
Quota di partecipazione L. 3.900.000 

Itinerario: Italia / Ho chi Minh Ville • Nha 
Trang - Quy Nhon - Danang - Huè - 
sPanang - Hanoi - Halong - Hanoi / Italia/' 


NEW YORK. 

UNA SEHIMANA 
AMERICANA 
DI TURISMO E CULTURA 



Mci'colrdi 
1 SClll'llllll'l' ISÌiÌD 
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A novembre 
elezioni 

in 416 comuni 


di non credere che il mio sia 
un diniego formale, per me 
davvero il mio lavoro ò una 
cosa importantissima. 

Se alla flne accettasse la 
candidatura, crede che un 
candidato come lei, un 
cattolico, proposto dalla 
De, potrebbe battere 
Francesco Rutelli. 

La De e lo schieramento di 
centro a Roma possono vin¬ 
cere. Ma repressione "batte¬ 
re Rutelli" non mi piace. 11 
problema non è battere Ru¬ 
telli, ma esprimere una poli¬ 
tica per la città che difenda i 
soggetti più deboli, che dia 
lavoro non attraverso l assi- 
stcnzialismo c le clientele 
ma .sviluppando le attivila 
veramente produttive. 

1 J C.F. 


MILANO 

VIA SCASATI.» 
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■■ ROMA Archiviato il maxi- 
turno elettorale di giugno 
(1.230 comuni, sei province e 
una regione), dove ha esordi¬ 
to la legge sull’elezione diretta 
del sindaco, anche le pros.sime 
ammini.strative, fis.sate per il 21 
novembre con ballottaggio il 5 
dicembre, saranno molto -cor¬ 
pose». Si voterà . infatti, per il 
rinnovo della Regione Trenti¬ 
no Alto- Adige, dei consigli 
provinciali di Catania, Genova. 

Spezia. Trieste e Varese, e 
di almeno 416 consigli comu¬ 
nali (anche se per alcuni di es¬ 
si la data delle elezioni deve 
essere ancora fomialmente 
stabilita) tra i quali IC capo- 
luoghi di provincia, Roma. Na¬ 
poli, Palemio. Genova. Vene¬ 
zia. Trieste, Alessandria, l,a 
Spezia, Macerala. Chicti, Pe- 
.scara, Benevento, Caserta, Sa¬ 
lerno. Taranto e Callanissetta. 

F. da rilevare che si imita di 
numeri ancora provvisori per¬ 


ché all'elenco si potrebbero 
aggiungere consigli sciolti da 
oggi al l 5 settembre, data limi¬ 
te per partecipare a questo tur¬ 
no elettorale Tra i 41G comuni 
va rileviito che 101 voteranno 
con il doppio turno (si tratta 
del comuni con oltre 15 000 
abitanti, limite fissalo a 10.000 
per la Sicilia! i-a regione che 
rinnoverà il maggior numero di 
consigli comunali é la Sicilia 
(94). la provincia e Catanzaro 
(27). Alla con.sullazione sa¬ 
ranno interessali anche 17 co¬ 
muni sciolti per inlilitraziom 
maliose che hanno concluvi il 
•purgatorio commissariale» di 
18 mesi previsto dalla legge 
Altre curiosità riguardano la 
Campania dove si rinnoveran¬ 
no quattro comuni capoluogo 
su cinque ( l'eccezione é Avel¬ 
lino) o Di Spezia, Trieste e Ge¬ 
nova, città che vedranno il rin¬ 
novo del consigli comun.ili e 
provinciali 



L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 
ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 

Gli incontri con i corrispondenti del quotidiano. I paesi, le genti, le storie, l’arte e la letteratura. 
Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con l’agenzia di viaggi del giornale 
a Cuba, in Turchia, a Dublino e New York, in Cina e in Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca. 


I DUE VOLTI 
DELLA CINA 


La quota comprende: volo a/r, assisten¬ 
ze aeroportuali, visto consolare, trasferi¬ 
menti interni, la sisiemazione in alberghi 
di prima categoria, e nei migliori disponi¬ 
bili nelle località minori, la pensione com¬ 
pleta, tutte le visite previste dal program¬ 
ma, un accompagnatore dall'Italia, la 
guida nazionale o le guide locali cinesi. 


■^MINIMO 30 PARTECIPANTI ' 

Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L 3.450.000 

Itinerario: Italia / Pechino - Guiyang - 
Hua Guo Shun - Guilin - Xiamen - Xian 
- Pechino / Italia. 
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Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (6 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.880.000 
Supplemento partenza da Roma 
L. 100.000 

Itinerario: Italia / New York / Italia. 


VIAGGIO A DUBLINO 


La quota comprende: volo a/r, assistenze aero¬ 
portuali, la sistemazione in albergo di prima cate¬ 
goria. la mezza pensione, gli ingressi ai musei e il 
tour guidato nei pub letterari della città, tutte le visi¬ 
te previste dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia. 


^INIMO30 PARTECIPANTI _ 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione L. 1.540.000 
Supplemento partenza da Roma L. 40.000 
VItinerario: Italia / Dublino / Italia. y 


MOSCA 

E SAN PIETROBURGO. 
IL PASSATO 
E IL PRESENTE 


La quota comprende: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
visto consolare, la sistemazione In alber¬ 
ghi di prima categoria, la pensione com¬ 
pleta, l’ingresso al Palazzo Yussupov e 
la visita a Peredelkino, tutte le visite pre¬ 
viste dal programma, un accompagnato¬ 
re dall'Italia. 


'^MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 


Partenza da Milano il 14 novembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.300.000 
Supplemento par. da Roma L, 35.000 

Itinerario: Italia t San Pietroburgo • 
Mosca / Italia 


La quota comprende: volo a/r, assi¬ 
stenze aeroportuali, trasferimenti intorni, 
la pensione completa, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria, tutte le visite 
previste dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasfxirlo con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L 1 550 000 
Riduzione panenza da Roma L 50 000 

Itinerario: Italia / Istanbul - Ankara - 
yCappadocia - Ankara / Italia 
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Mercoledì 
1 settembre 1993 


Scontro 
nella De 


Q 


_ ,, „ . Politica 

L'ex presidente dello Scudocrociato protagonista 


pasma 


5111 


' * Duro attacco a Scalfari: «Non può parlarmi deU'onestà» 
—I Critiche a Mastella e ai centristi. Appelli e accuse al Pds 


De 




con 


Orgoglioso e polemico, una chiusura netta alla Lega 
e un appello al Pds. È iniziata ieri, con un lungo di-, 
scorso di De Mita, la /remressedemocristiana di Cep¬ 
paioni, organizzata da Clemente Mastella. «Non di- 
. co che la Lega è fascista solo per rispetto», ha detto 
De Mita. E al Pds: «Bisogna ricomporre il sistema po¬ 
litico». Durissimi attacchi contro il direttore di Re¬ 
pubblica, Eugenio Scalfari. ; : w-. : 

- ^ ^DALNOSTROINVIATO ^ - 

SnmNO DI MICHKUI 


■■ CEPPALONI (Bn). È cupo. : 
Ciriaco Oe Mita, mentre in La- : 
coste a maniche corte sfida 11 
vento di Ceppaioni. Vento da . 
niente, rispetto a quello che lui 
vede levarsi sul paese. Cupo e > 
orgoglioso, l'antico capo della ! 
sinistra del Biancofiore. Rico¬ 
nosce al suo partilo qualche > 
errore e molli meriti, boccia la > 
Lega e lancia un appello al. 
Pds, bacchetta i giornalisti e li ' 
cerca intorno con lo sguardo. ' 
, Riconosce; «Per lungo tempo, ’ 
sul disagio che c’era, abbiamo 
fatto opera di occultamento». 
Avverte: «Se la casa brucia, la ; 
tentazione è quella di buttarsi ; 
’ di sotto, perchè cosi c’è una - 
possibilità in più...». Confida: ' 
•Ora guardo alle vicende della ! 
politica con quei tanto di di- ' 
stacco dalle cose. £ la più ; 
grande ambizione possibile, m • 
queste condizioni». E per una. - 


due, tre volte va all’assalto di 
Repubblica e del suo direttore, 
Eugenio Scalfari: «(^ando ve- - 
do che a capeggiare il 'partito 
degli onesti’ è Repubblica, non 
capisco più cos’è l’onestà», 
r Ha dominato la prima gior¬ 
nata di Ceppaioni, Ciriaco De 
Mita. Da questo stesso palco, 

' l’anno scorso. Clemente Ma- 
; stella ironizzava su di lui: •£ co- 
:me una sessantenne che si 
ostina a portare la minigonna». 

; E lui replicava al suo ex pupil¬ 
lo: •£ un corpo senza testa». 
Ora eccoli di nuovo insieme 
' sul palco, separati solo dalla 
: Jervolino. Ma non è venuto a 
riconciliarsi politicamente. Ci- 
' riaco. Mastella ha appena fini¬ 
to il suo intervento, quando lui 
precisa: «Bello, solo che io ho 
' preparato un discorso diver- 
: so...». E il discorso diverso è 
. questo. La Lega, innanzi tutto. 



L’organlzzaiote 
M’Incontro di 
Ceppaloni 
Cimente 
Mastella - 


' De Mita non si aspetta grandi , 
cose dal movimento di BÌ^i. E 
quelle che si aspetta sono tutte 
a dir poco oscure. Getta lo 
sguardo dalla parte di Mastel¬ 
la, sistemato vicino' a France¬ 
sco D’Onofrio. e scandisce: 
•Quando voi dite di allearci 
, con la Lega lo non sono d’ac¬ 
cordo. È improponibile un’al¬ 
leanza tra chi pratica la conte- 
' staziorie al sistema e chi lavora ^ 
per là sua ricomposizione». 

. Profetizza: «La Lega espnme 
un disagio. E il giorno in cui 
‘ vince, e probabilmente vince- 
rà. creerà dei problemi...». Arri¬ 


va fino a paragonare la cresci¬ 
ta deH’armala dei lumbard a 
quella dei socialisti di Craxi ne¬ 
gli anni Ottanta, che «si caratte¬ 
rizzavano per la scoperta di 
nuovi interessi dentro la socie¬ 
tà». «La Lega è una sorta di frut¬ 
to - naturale, cresciuta come : 
conseguenza della mancanza ■ 
. della politica - aggiunge -, E. 
paradossalmente, è la richie- ' 
sta della politica». Poi, toma a 
mettere sotto accusa i giornali¬ 
sti. anche per ciò che scrivono 
«rispetto alle bestialità di que¬ 
sto personaggio. Bossi. Anche • 
lui parla in dialetto, ma per i ' 


giornalisti, forse, il dialetto è 
superabile se maiKa il concei- ^ 
to». Poi l’allarme; «La Lega è il 
prodomo di una svolta autori- ... 
tarla. Non dico che la Lega è . 
fascismo solo per rispetto, ma 1 ' 
la verità è che se non lo è an- • 
cora può divenuirlo». Conside¬ 
razioni, quelle dell’ex segreta- . 
rio, simili a quelle esposte po¬ 
co prima dal presidente del , 
partito. Rosa Russo Jervolino: ; 
«La Lega è fortemente anti-isti- 
tuzionale. con il suo cappio e : 
gli attacchi a Scalfaro... Mi ' 
sembra molto lontana dalla 
De». ■ , , 


Guarda la platea di Ceppa- ■ 
Ioni, De Mila, ed esorta: «Dob¬ 
biamo muoverci noi dici». E 
per andare dove? E per fare co- ; . 
sa? Guarda innanzi tutto verso ■- 
la Quercia, Ciriaco, anche se 
non si risparmia un attacco a -, 
Occhelto; «Tre mesi fa disse a v 
noi che eravamo dei cretini V 
che non saprevano trattare con '■ 
la Lega. Poi. d’improvviso, per 
lui la Lega è diventata fascista. 
Potremmo dire che ora, per lui, 
vale lo stesso insulto che rivoi- : 
se a noi». E se qualcuno gli pa¬ 
venta rischi di consociativi- . 
smo, risponde infastidito; «Che ;. 
senso ha questa parola? Il prò- ’ 
blema è l’unità dei cittadini per : 
far rinascere il potere demo- - 
cratico». Insiste; «Bisogna crea¬ 
re le condizioni per la ricom- 
posizione del sistema politico, 
bisogna trovare ' un'azione ' 
convergente tra De e Pds. An- ' 
che se il Pds, con miopia, ricer¬ 
ca solo un voto in più... L’alter- 
nativa è possibile solo quando i : 
i soggetti concorrenti sono 
uguali». Eccolo, per De Mita, il ;;; 
•problema vero; la struttura del 
potere del paese. E la nstrultu- 
razione del potere mette in cn- ■ 
si alcune conquiste». E subito ]■ 
dopo con poche, secche frasi v 
affonda il progetto intorno al ?. 
quale ruota la èemtesseceppa- 
loniana; quello della creazio¬ 
ne di un centro. Dal palco, ca- . 






Parla il capo della segreteria politica della De 


la sulla platea un'ironia pesan¬ 
te: «Che senso ha la ricomprosi- 
zione di un’area centrale? Noi • 
rischiamo di accreditare solo 
una raccolta di reduci del pen¬ 
tapartito. Anche perchè, og¬ 
gettivamente, è cosi». Spiega, 
con un tono che certo deve ir- • 
ritare non pochi dei presenti. 
seduti vicino a lui: «Il centro 
non è uno spazio in equilibrio ~ 
tra gli estremi, ma una risposta 
politica per tutti», -"ì,,' 

Guarda con perplessità an¬ 
che alle elezioni anticipate. De 
Mita. Pare rassegnato, certo, 
non convinto. Alla platea dice: i 
•lo non credo che facciamo le ■ 
elezioni e i problemi sono ri¬ 
solti. Dopo le elezioni ritorne¬ 
ranno più drammatici di ades¬ 
so. Oggi c’è un minimo di 
maggioranza, un governo. Do¬ 
po le elezioni cosa abbiamo, : 
un governo di opinione pub¬ 
blica?». Poi, con tono duro, ri- ; 
volto ancora contro il direttore 
di Repubblica, il giornale una " 
volta amatissimo; «Ma un go¬ 
verno di pubblica opinione, 
checché ne dica Scalfari, non 
è un governo democratico, ma 
un governo fascista. A menb 
che Scalfari non ritenga che un 
governo democratico sia quel¬ 
lo a tutela degli interessi dei 
suoi amici...». Poi. finito il suo 
intervento, spiega ai giornalisti; 
«Io sono per volare. Non lo sa- 


Castagnetti: «Non vogliamo rinviare 
Al voto d andremo in primavem>L:^, 


Il capo della segreterìa politica della Oc, Pier Luigi Ca- 
stagnetti, smorza le polemiche circa la data delle ele- 
- zioni. Per lui si andrà al voto «entro la prossima prima¬ 
vera». Con Martinazzoli afferma: «Prima si dovranno fa¬ 
re alcuni adeguamenti costituzionali alla nuova condi¬ 
zione di un Parlamento elètto con il sistema maggiori¬ 
tario». Alla prossima legislatura la De non vorrebbe 
consegnare ancora «l’onere della transizione». 7 


LUCIANA DI MAURO 


' ■§ ROMA A Pier Luigi Casta- 
' gnetti, braccio destro di Marti- ! 

. nazzoli, non piace la polemica ' 
sulla data delle elezioni che -. 
comunque non colloca oltre la ; 

. primavera del '94. Non pole- 
mlzza con Rosy Bindi, ma non 
' crede ad una sorta di CIn anti- 
. lega che rischierebbe di favori- 
' re proprio lo sbocco secessio- ; 
nista che si vorrebbe evitare. ■ 
Prevede che alle prossime eie- . ; 
. zioni politiche De, Pds e Lega 
■ si presenteranno come forze ;; 

: reprocamente alternative. Ma f ' 
«ciò non toglie - afferma - che V 
in alcune situazioni particolari ». ; 
' il sistema uninominale mag- .. 
gioritarìo suggerisca soluzioni 
inedite». Si riferisce all propo- 
sta fatta della segretaria prò- ' 


vinciate della De di Reggio 
Emilia iuli altri partiti e soprat- 
' tutto al Pds. La De rinuncereb- 
. be a sue candidature di partito 
nei collegi uninominali ai alcu-. 
; ne circoscrizioni, a vantaggio 
' di candidature reppresentatrve 
delle realtà locali, la competi¬ 
zione tra pattiti verrebbe, in 
: questo caso, riservata alle liste 
per la ripartizione della quota 
, proporzionale del 25 per cen- 

',tO. ■ -, 

' ' On.Castaffliettl, non appena 
'' slèricomEidatoapanaredl 
' data delle elezioni neUa Oc è 
salila la febbre. Le obiezioni 
. ai presidenti delle due Ca- 
' mere sono solo di una patte 
odituttalaDc? . 

A me pare che più della data si 


sia contestata ' l’opportunità . 
che a parlarne siano stati i pre¬ 
sidenti delle Camere. Soprat- ; 
tutto In questo momento ' 
quando c'è un governo che si 
appresta a varare la finanzia¬ 
ria, la cui approvazione pre¬ 
suppone un Parlamento pie¬ 
namente legittimato. 

Veramente non sono stati nè 
Napolitano nè Spadolini a 
panare di Parlamento dele¬ 
gittimato. ... . 

Non ho detto che ho sollevato •, 
io questa obiezione, il capo- ' 
gruppo della Camera Bianco : 
ha posto un problema di cor- . 
rettezza istituzionale. • 

Ma lei cosa pensa? : 
lo non condivido tutto questo 
discutere e polemizzare su un 
problema che non esiste in 
questi termini. Nel senso^he la 
competenza sullo scioglimen- . 
to è del presidente della Repb- 
blica. sentito il Parlamento. .' 
Quando qjueste condizioni ‘ 
matureranno è giusto comin¬ 
ciare a discuterne. Farlo ora 
vuol dire prepararsi a una lun¬ 
ga campagna elettorale che 
impedisce al Parlamento di af¬ 
frontare alcune questione che 
possono essere risolte nell’in- 
teiesse del paese. , . 


QuaU? _ . _ .. 

Martinazzoli e la Ioni ne hanno 
indicate alcune mollo impor¬ 
tanti, tra le quali gli adegua¬ 
menti costituzionali alla nuova : 
condizione di un Parlamento . 
eletto con il sistema maggiori¬ 
tario. Affrontare questi proble- ; 
mi non vuol dire allontanare 
artificiosamente il tempi per le 
elezioni, ma vuol dire utilizza- - 
re al meglio i mesi che ci sepa¬ 
rano dal voto. 

Stadlcentloche^laDcde- 
ve essere l’ultimo Parlamen- 
< to eletto con la propoiziaiu- 
' ' leadelliilrelenformecosti- 
tuzloiiali? 

Il nuovo ordinamento eletlora- ' 
le mette questo Parlamento 
nelle condizioni di consegnare 
alla nuova legislatura un pac- 
, chetto di modifiche il più pos¬ 
sibile organiche. Se le Camere 
lavoreranno con ' l'intensità 
con cui hanno lavorato negli 
ultimi mesi, è possibile realrz-, 
zare questi obiettivi entro i 
tempi ipotizzati per la fine di, 
questa legislatura. : ■ • .. .. 

. , Ecloè? , 

; Entro la prossima primavera. 
Noi non abbiamo nessuna in¬ 
tenzione di ritardare i tempi di 


questa legislatura. L'unica 
' preoccupazione che abbiamo 
è quella di non consegnare al- 
. la prossima ancora una parte 
. dell’onere della transizione. • - 
Passiamo agli appuntamenti 
di Lavarono e rn CeppaionI, 

: segneranno la nascita di lina 
' De del Nord e dd Sud o di 
’ nuove correnti? E lei dove 
... andrà? ' ■ "... 

, Io per la verità sono .stato invi- 
tato solo a Lavarono. Ma più 
. ' che di una De del Nord e del 
• Sud, parlerei delle due anime 
tradizionali del cattolicesimo. 
, democratico una più progres¬ 
sista e l'altra più moderata. ; 
, Quello che mi preme di più è , 
che non rinascano né a Lava- 
. rone né a Ceppaioni due erga- : 
■ nizzazioni di corrente. 11 nuovo 
/. partito popolare non impedirà, 
~ sicuramente la dialettica, ma 
. fare prolitica con un sistema 
elettorale maggioritario impo- 
'' ne il massimo di compattezza 
e di unita reale. Per noi com- 
' - porta un cambiamento di 
' mentalità molto faticoso. Una 
mentalità che fa dire: non è 
. della mia corrente non lo voto. . 

Tra le due anime di cui lei 
paria, la differanza non ri- 
guarda proprio le alleanze 



Pier Luigi Castagnetti 


: elettorali nel nuovo sistema 
. maggioritario? 

Io distinguerei tra alleanze 
elettorali e alleanze parlamen- 
tari. La particolarità del siste¬ 
ma maggioritario Imporrà pie- , 
vedibilmenle alla De, al Pds e : 
alla Lega una campàgna elet¬ 
torale con temi fortemente e 
reciprocamente altemalivislici. 
Ognuna di queste forze ha l'e¬ 
sigenza di identificarsi e farsi. 
riconoscere dall'eletioralo. Di-. 
verso è il discorso che si dovrà 
lare in sede parlamentare, 
quando con ogni probabilità ■ 
nessuna forza politica conqui- - 
sterà la maggioranza dei seggi * 
e si dovranno trovare maggio- ' 

. ranze di carellere programma- • 
tico. A quel punto si porrà il • 


La replica di Banfi: ci attaccano per il successo di CI 


L’anaterna di «.lesus» sul^^^ 
«La vostra dif^ddeorr^ 


adì 


^ • 

r Uriei 


problema. 

Allora non condivide la pro¬ 
posta di Rosy Binili di al¬ 
leanze Dc-Pds al Nord per 
fare argine alla Lega? . 

Diciamo che condivido le os- 
' servazioni di Fabio Mussi. Noi 
siamo una forza che si ripro¬ 
pone adesso in termini nuovi e 
•. abbiamo bisogno di farci rico- 
. noscere dal punto di vista dei 
contenuti p^rammatici. 
Questo non significa rinuncia¬ 
re alle alleanze. E soprattutto 
' non elimina 11 fatto che il sìste- 
ma maggioritario suggerisca 
soluzioni politiche indite in al¬ 
cune situazioni particolan, co¬ 
me quella proposM dalla se¬ 
gretaria provinciale della De di 
Reggio Emilia. •. . 


lai cosa 


Giornali cattolici contro. «Jesus», il mensile delle Edi¬ 
zione Paoline, attacca «11 Sabato»: «Piegando a propri 
fini il dibattito teologico, il settimanale dì CI arriva a r 
coprire i reati di Tangentopoli, per auto-assolversi». 
La replica del direttore del «Sabato», Alessandro Ban¬ 
fi: «Le accuse di eresia da parte di "Jesus” ci lasciano 
davvero indifferenti. La verità è che qualcuno non di¬ 
gerisce il successo del meeting di Rimini...». : ; :, 


STEFANO BOCCONITTI 


■1 ROMA. Sant'Agostino, la 
•Quadragesimo anno». Pio ' 
XI, la doctrìna legis, etc, etc. 
Parlare di teologia per litiga¬ 
re sulla politica. Il fatto è ; 
questo: il mensile delle edì- •; 
zioni paoline, «Jesus» • nel ■ 
suo ultimo numero (sarà ; 
nelle edicole a giorni) sferra : 
un attacco durissimo ad un 
altro periodico cattolico. «Il ^ 
sabato», ■ ■ h-v— '.>v.. t 

■ L'accusa? Questa (come 
è scritto neH'editoriale del ■ 
mensile delle «paoline») : «É 
pura immoralità teorizzare, 
come ha fatto "Il Sabato” 


che l'etica non serve», e che 
da sola la «grazia divina» au¬ 
torizza «fare a meno della 
moralità ■' nei comportamti 
politici». Insomma, «Jesus» 
sostiene che il settimane che 
' fu di Paolo Liguori e che ora 
è diretto da Alessandro Ban- 
fi, nei fatti, «giustifica la cor- 
' ruzione». Un atteggiamento, 
• questo che equivale «ad una 
bestemmia». ■ 

Ma davvero «Il Sabato» è 
; arrivato a coprire «Tangen¬ 
topoli», nascondendosi die¬ 
tro la teologia? Negli uffici 
milanesi delle edizioni pao¬ 


line portano come prova gli 
editoriali degli ultimi due 
numeri ed un lungo ed «im¬ 
pegnato» articolo uscito sul 
«Sabato» nella prima setima- ; 
: na di luglio. Dove si legge , 
che gli appelli morali, di 
questi tempi, servono solo «a 
dare il colpo definitivo alla i 
mafia perdente». Con l'o- 
bìettivo, però, dì far vincere 
una «nuova mafia, quella ; 
delle armi e della droga». • 

Il tutto condito con cita¬ 
zioni che vanno da Sant'A- 
gostino al «De Civitate dei», 
passando per le frasi del ; 
Cardinal Ratzinger, ii- 
Ma cosa , vuol dire che 
l'uomo «non può vivere di 
pura e semplice morale»?, 
com'è scritto sul «Sabato»? 

• Per il direttore dì «Jesus» (in¬ 
somma. l'antagonista, del 
, Sabato), Don Andreatta non ' 
ci sono dubbi: «Cpsa dicono, 
in buona sostanza? Che il 
rapprorto personale con Dio, 
la fede garantisce comun¬ 
que dal non rispetto delle re¬ 
gole morali in politica, nel- 


. l'attività sociale. Insomma: si 
è credenti, si è osservanti ma 
quando sì entra in contatto 
con la [politica, allora, su- 
I bentra Machiavelli. £ il fine, 
che a questo punto può es¬ 
sere anche la salvezza del 
proprio movimento, giustifi- 
; ca qualunque mezzo. An¬ 
che la tangente». .T- • ■ 
Non sono discorsi fatti «a 
caso» questi di Don Andreat¬ 
ta: «È evidente - aggiunge - 
che queste aberrazioni sono 
state prensate solo in funzio¬ 
ne autoassolutòrìa da parte 
di Comunione e Liberazio¬ 
ne. Che deve giustificare. 
Pier esempio, i soldi presi da 
Bucarclli a Roma». Quindi, 
pier essere chiari, in questo 
caso la teologia serve solo 
• da copertura? «Provo a spie¬ 
garle: è vero che ai cristiano, 
' '^abitato" dalla presenza del¬ 
lo Spirito, l'etica non basta. 
Ma addirittura sostenere che 
la grazia divina autorizza a 
fare a meno dell'etica, a fare 
a meno della moralità e del¬ 
la correttezza nei comporta¬ 


menti collcttivi, quindi an¬ 
che in politica, le assicuro è 
davvero una bestemmia», 

Insomma, pier , «Jesus» 
(picr chi non conosce la rivi¬ 
sta si tratta dì una sorta di . 
«Famiglia Cristiana», decisa¬ 
mente più «impiegnata» e ri¬ 
volta forse anche ad un pub¬ 
blico pili giovane) «Il saba- 
. to», cioè CI. piegherebbe a 
proprio uso e consumo an¬ 
che le massime teologiche. ; 

La rispxista del scitimana- 
. le. Una. ufficiale, è in sinto¬ 
nia con quel tono un po' ac¬ 
cademico sul quale «Il saba- ; 
to» vorrebbe mantenere la 
discussione. Scrìve, infatti, la 
rivista; «Non è vero quello 
che ci viene attribuito e cioè ; 
che, a nostro dire, la grazia ■ 
divina dispenserebbe dal ri¬ 
spettare i comandamenti*. 
Anzi, al contrario - scrive 
ancora «Il sabato» - noi stia¬ 
mo pubblicando ^gi (co¬ 
me quelli del biblista Stani¬ 
slao Lyonnet) dove si sostie¬ 
ne appunto - l'impiortanza 
d'essere in relazione con 




Un'immagine del Meeting di CI a Rimini 


Dio. ma anche di rispettare 
le regole morali. ■. 

. Fin qui il settimanale. Rag¬ 
giunto al telefonino, pierò, il 
direttore del «Sabato». Ales- : 
sandro Banfi è un pio' più 
esplicito (e meno teologi- ■ 
co): «Le accuse di eresia la¬ 
sciamole stare, tanto più se 
vengono da una rivista co- ; 
me "Jesus". Che ha un no- ' 
me che è tutto un program¬ 
ma: sembra uno spot teolo¬ 
gico». Di più: «Quello propo¬ 
sto dal mensile delle edizio- ' 
ne paoline mi sembra dav¬ 
vero un dibattito teologico. 
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rei se si trova.s.se un accordo 
per fare le' riforme, ma cosi 
non è.Edatempoioho sugge¬ 
rito di convocare le elezioni 
per formare un Parlamento co¬ 
stituente...». I 

L'orgoglio si somma al rico¬ 
noscimento degli errori com¬ 
messi. nel lungo intervento di 
De Mita. Urla aì microfono; «La 
nostra storia è una storia di de¬ 
mocrazia, di libertà, di rìschi. 
Non la storia di una banda di 
avventurieri...», Appiaudono, 
quelli di Ceppaioni: spettatori 
e democristiani, clienti e capi¬ 
zona. Ma subito dopo ricorda ' 
loro, parlando del disastro de¬ 
gli anni Ottanta: «Certo, le col- 
. pe maggiori sono della De. E io 
aggiungo: di chi ha guidato la 
De in quegli anni». Al suo parti¬ 
lo. a metà tra il vecchio Bian¬ 
cofiore e i risorgenti piopolari, ' 
lancia l'avvertimento: «Quan- 


in stile Mike Bongiomo. E mi 
fermo qui». 

Ed allora, quali sono i mo¬ 
tivi della polemica? «Sempli¬ 
ci: qualcuno non riesce a ce¬ 
lare l'arrabbiatura per quel 
che ha rappresentato il mee¬ 
ting di Rimini. Ed allora cer¬ 
cano di dividere Cl. dove si ' 
riconosce gran parte dei 
giornalisti e lettori del "Saba- '■ 
to". dal resto dei cattolici. Mi ■ 
spiace per loro, però: con 
quelle banalità non adranno 
lontano». E a questo punto 
la teologia scompare del tut¬ 
to. . . 


do SI dice che dobbiamo di- 
' sculere con tulli, si dice una 
cosa valida e senza significato, 
ignorando la natura degli in¬ 
terlocutori si rischia di com¬ 
mettere delle ingenuità». In 
maniera più sintetica.. poco 
prima, aveva replicato a chi gli ; 
chiedeva un parere sulle future 
alleanze: «So'balle!». ; 

•Riflessioni a lungo medita¬ 
le», aveva detto De Mita prima 
di cominciare a parlare. Fini- i' 
, sce tra gli applausi. Ma forse 
applausi a queU'incerto tenta¬ 
tivo di sollecitare ciò che resta 
deìl'oigoglio democristiano, ! 
piuttosto che alla visione cupa , 
. della situazione che de Mila si ; 
lascia dietro; «Il disordine che ' 
c'è. Il disordine che cresce... - 
Noi non slamo in presenza di i 
un nuovo che ha difficoltà a 
emeigere. II nuovo non c'è, da 
' nessuna parte...», i' ,■ 


Ciampi a settembre ne^ Usa 

Appuntamento a Washington 

col presidente Clinton 

Anche ; Z-aRÌ'rPds^ne^i-§tat^^^ - - 


H ROMA Ciampi e Clinton, 
faccia a faccia il 17 settembre. 
A Washington. L'annuncio è 
stato, contemporaneamente, 
ieri, con due comunicati; uno 
di Palazzo Chigi, l'altro della 
Casa Bianca. Non è la prima 
volta che il presidente Usa e il 
capo di governo italiano s'in¬ 
contrano. Era già avvenuto a 
Tokyo, durante la riunione dei 
«G 7». Allora, un po' tutti ì com¬ 
mentatori, parlarono di un «in¬ 
contro cordialissismo», duran¬ 
te il quale Clitnton avrebbe 
confermalo «renorme impor¬ 
tanza che gii Usa attribuiscono 
alle relazioni con l'Italia». Da 
allora, c'è stato qualche giudi¬ 
zio un po' impietoso di organi¬ 
smi intemazionali economici e 
politici sul nostro paese, ma 
Clinton, o meglio: i suoi uomi¬ 
ni, continuano a parlare di 
•grande amicizia fra i due pae¬ 
si». II programma della visita 
prevede un colloquio e una 


colazione di lavoro. Che servi¬ 
ranno a scambiarsi le idee sul- 
- la «situazione intemazionale e 
sulle responsabilità comuni». ■ 
Stati Uniti, dunque. In questi, 
" giorni, su invito dell'Usis (l'a¬ 
genzia governativa americana 
che cura le relazioni interna- ; 
;■ zionali) è in America anche 
,, Mauro 2^ni, della segreteria ; 

' del Pds. È stata invitato per tre 
settimane. Che occuperà in in- ' 
contri, seminari col mondo po¬ 
litico, accademico. Avrà anche ■ 
un meeting coi rappresentanti 
della comunità italiana. 

■' - A proposito della quale, me- 
■' glio: a proposito della famosa 

• cenaannualeche organizzano 
a New York, la Nial, continua- 

: no le polemiche in Italia. Ales- 

• .sandra Mus.solini ora si vanta > 
' : d'essere stata invitata, la Lega 

ribatte che invece è andata a 
. «pietire» un invito. Che gli ame¬ 
ricani non negano a nessuno. 


un affettuoso grazie 
ai fedelissimi . 

che hanno rinnovato l'adesione 
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. un caloroso benvenuto 
ai tanti nuovi iscritti 

aiiARCi CÀCCIA 
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D Guardasi^ incarica Tisi^ttorato 
di aprire un'inchiesta amministrativa 
Al centro l'iter seguito per scegliere Palladino 
come custode giudiziario delle azioni 


Politica 

Ma la ricerca potrebbe non fermarsi qui 
e allargarsi a tutte le nomine fatte a Milano 
Oggi toma al lavoro il procuratore Borrelli 
sul suo tavolo subito il «caso Stefanini-Pds» 


Mercoledì 
] seltembre 199? 


Anche Conso indaga sul giudice Curtò 

Tangenti Enimont, Di Pietro interroga Sama e Panzavolta 


Altn guai per Diego Curtò, presidente vicano del tri¬ 
bunale di Milano. Dopo l'inchiesta della Procura di 
Brescia, è stata avviata un'indagine anche dal mini¬ 
stro della Giustizia. Al centro, sempre il ruolo svolto 
dal giudice inquisito sul fronte Enimont. Interrogati i 
big della Montedison Lorenzo Panzavolta e Carlo 
Sama. Oggi al lavoro il procuratore capo Borrelli: sul 
suo tavolo subito il «caso Stefanini-Pds». 


MARCO MUNOO SUSANNA RIPAMONTI 


Mi MILANO La strada è sem¬ 
pre più In salita per Diego Cur¬ 
tò. il giudice milanese sospet¬ 
talo di abuso d'ufficio per fini 
patrimoniali nell’inchiesta Eni¬ 
mont Lo ha preso di mira an¬ 
che li ministro della Giustizia 
Giovanni Conso. li Guardasigil¬ 
li ha incaricato il capo dell'i¬ 
spettorato generale «di svolge¬ 
re un'iiKhlesta amministrativa 
sulla condotta tenuta dal presi¬ 
dente della Pnma sezione civi¬ 
le del tnbunale di Milano, Die¬ 
go Curtò». con rifenmento «a 
quanto ien (lunedi, ndr) ac¬ 
quisito in ordine agli sviluppi 
delle indagini penali svolte > 
dalla Procura delia repubblica 
presso il tnbunale di Brescia» 
Un'altra bmtta notizia per 
Diego Curtò. dopo quella del¬ 
l'altro ieri quando si era ap¬ 
preso che la procura di Brescia 
aveva sostenuto che le accuse 
di Curtò contro i magistrati mi¬ 
lanesi di «Mani Pulite» erano in¬ 
fondate Cosi da chiedere l'ar- 


chiviazione dell'inchiesta sul 
procuratore aggiunto Gerardo 
D'Ambrosio e i pm Gherardo 
Colombo e Paolo telo La pa¬ 
rola passa ora al giudice delle 
indagini preliminari, che dovrà 
decidere se accogliere la n- 
chiesta, cui la difesa di Curtò si 
è opposta 

Nel frattempo la procura di 
Brescia, titolare delle indagini 
sul colteghi del distretto di Mi¬ 
lano, non ha fatto marcia in¬ 
dietro per quel che riguarda 
l’indagine penate nguardante 
Curtò Indagine passatale pro- 
pno da! tre inquirenti messi 
sotto accusa dal presidente vi¬ 
cario del tribunale dopo l’in- 
terrogatono del 12 agosto svol¬ 
to a Milano Com'è noto, Diego 
Curtò ò sospettato di aver favo- 
nto - anche di recente, per 
mezzo di una lettera «liberato- 
na» scritta nel luglio scorso - 
l'avvocato socialista ed ex vi¬ 
cepresidente della Banca 
Commerciale Italiana Vlncen- 




Glulio CatelanI 


zo Palladino Quest'ultimo nel 
novembre 19M era stalo no¬ 
minato da Curtò custode giudi- 
ziano della azioni Enimont, 
bloccate su nchiesta dell'Eni 
per fermare la scalata al colos¬ 
so della chimica da parte della 
Montedison Erano passati po¬ 
chi giorni dalla clamorosa rot¬ 
tura dei rapporti tra Commer¬ 
ciale e Montedison, proprio a 
causa dell'affare Enimont II 


boss della multinazionale ra¬ 
vennate Raul Cardini, aveva 
dedotto dalla nomina di Palla¬ 
dino che avrebbe dovuto scen¬ 
dere al patti con i partiti di go¬ 
verno in modo da uscire bene 
Cialla joint-venture con l'Eni 
nacque cosi la megatangente 
di 1 50 miliardi ( e forse più) fi¬ 
nita soprattutto a De e f^i Pai- 
ladino ottenne comunque 2 
miliardi pagati dall'Eni, con 


Olego Curtò 


l'avallo del giudice Curtò e 2 
miliardi e mezzo versati dalla 
Montedison, in nero II profes¬ 
sionista sostiene che gli erano 
dovuti per la sua attività di cu¬ 
stode giudiziano (23 giorni in 
tutto) gli inquirenti non gli 
credono e lo tengono in cella 
con 1 accusa di concussione 
Un bel groviglio E per dipa¬ 
narlo ora c è anche I indagine 
ordinata dal ministro della 


Giustizia Porterà a Milano un 
ispettore Dovrà mettere il na¬ 
so tra le carte del presidente vi- 
cano del tnbunale Al termine 
farà rapporto al ministro che 
deciderà se chiedere o meno ' 
1 avvio di un azione disciplina¬ 
re nei confronti del giudice da 
parte del Consiglio superiore 
della magistratura Quali carte 
verrammo spulciate dall’invia¬ 
to di Conso'^ Ipotesi numero 1 


Si riunisce da oggi il gruppo di lavoro sull’informazione 

Al lavoro per i nuovLtg 
Pronti altri colpi alla vecchia Rai? 


len SI è nuovamente nunito il consiglio d’ammint- 
strazione della Rai. All'ordine del giorno non c’e¬ 
rano tagli o ultenon licenziamenti, ma l’organiz¬ 
zazione delle attività per la preparazione del pia¬ 
no di ristrutturazione dell'azienda e un esame 
della recente normativa sulle pay-tv. Oggi, prima 
riunione del gruppo di lavoro suU'infonnazione 
coordinato dal consigliere Paolo Murialdi. 


STWANIASCATCNI 


M ROMA In sordina, perché 
ormai vi^e la regola del silen¬ 
zio, l'attività a viale Mazzini 
continua, len pomeriggio il 
consiste d’amministrazione - 
della Rai si è nuovamente riu¬ 
nito per lavorare intorno al pia- , 
no th nassetto generale dell’a¬ 
zienda e per dare un'occhiata 
alla nuova normativa sull’emit¬ 
tenza e sulle pay-tv La settima¬ 
na scorsa, con un documento, 
il consiglien avevano sollecita¬ 
to una rapida soiuzione al pro¬ 
blema delle tv a pagamento In 
parte, una nspo^ dal ministro 
delle Poste Pagani l’hanno ^ 
avuta. ■> ’ 

Nessuna decisione sui pios- , 
simi tagli, sembra. È comincia¬ 
to invece il lavoro dei singoli 
consiglien. a ognuno dei quali 
é stato delegato un «settore» 


dell’azienda Paolo Munaldi, 
responsabile per l'informazio- 
ne, ha scelto un metodo anglo- 
sassone (cosi amato dalla 
coppia Dematté-Locatelli) per 
iniziare il suo lavoro Nei giorni 
scorsi ha infatti sondato il ter¬ 
reno distnbuendo un questio¬ 
nano a un campione di giorna¬ 
listi Rai E per oggi è fissata la 
pnma nunìone del gruppo di 
lavoro sull'informazione pub¬ 
blica da lui coordinato il grup¬ 
po dovrà valutare tutte le pos¬ 
sibili ipotesi di ristrutturazione 
dell'infonnnazione, da quella 
del tg unico alla divisione del¬ 
l'informazione per fasce. Il di¬ 
battito pare tutto da costruire, 
nonostante ci sia ancora qual¬ 
cuno, a Saxa Rubra, che ntie- 
ne li tg unico, con qualche ac¬ 
comodamento. cosa già fatta 


«Dovranno comunque fare i 
conti con la fattivilà dei proget¬ 
ti» si limitano a dire alla citta¬ 
della dell'informazione Rai, 
dove tutti sembrano più cunosi 
di leggere in bacheca il foglio 
di indirizzo per i dipendenti 
Annunciato giovedì scorso, al 
termine della precedente nu- 
nione di consiglio, questa sorta 
di codice comportamentale 
deciso dai consiglien deve es¬ 
sere ancora messo a punto dal 
direttore generale Locatelli 
Mola sperano che metta fine 
alla sene di bordate che alcuni 
giornalisti Rai si lanciano^'un 
I altro dalle colonne dei quoti¬ 
diani Altn sperano che non sia 
un altro penlalogo di pasqua- 
relliana memona. quello che 
venne stilato dall ex direttore 
generale contro Samarcanda 
Il gruppo sull informazione, 
dicevamo, sarà al lavoro da 
oggi Sugli stessi temi, l'Usigrai 
(il sindacato giornalisti Rai) è 
invece al lavoro da len una 
nunione fiume, durata dieci 
ore, ha dato il via al dibatuto 
per la preparazione di una 
bozza di nforma dell azienda 
La bozza passerà al vaglio del¬ 
le assemblee dei telegiornali, 
poi venà presentata pubblica¬ 
mente li 22 e il 23 settembre, 
nel cor^ di un convegno Al¬ 


cuni puntLsono già stati fissati 
un secco no al tg unico, un al¬ 
trettanto secco no all'adegua¬ 
mento deH’inlormazione pub¬ 
blica alle nuove maggioranze 
politiche e un consiglio, quello 
di non liquidare o ndimensio- 
nare la Rai pnma della nforma 
della Mammt Peraltro ormai 
imminente 

Nell'altro palazzo della 'tv 
pubblica SI parla d'altro II li¬ 
cenziamento di Alberto Luna 
(I ex assistente di Pasquarelll 
liquidato dal nuovo governo 
dell azienda) ha creato qual¬ 
che scompiglio tra i 600 diri¬ 
genti, qirca, che popolano via¬ 
le Mazzini Si parlotta nei com- 
doi, al bar soprattutto, meglio 
se dislocati fuori dal palazzo 
Chissà, forse le frequentazioni 
del bar Interno da parte del 
presidente Demattè potrebbe¬ 
ro creare qualche imbarazzo 
Vita dura quella del dingente, 
ormai Abolita tassativamente 
ogni forma di doppio lavoro 
non potrà più nmpinguare i 
già assai lauti stipendi, accen¬ 
tuata l'attenzione sulla produt¬ 
tività non piotrà più neanche 
imboscarsi I tagli e le voci sul¬ 
la possibilità di prepensiona- 
ment. non fanno che aumen¬ 
tare la tensione Soffia sul fuo¬ 
co Marco Taradash II deputa- 





Gianni Ltxafellj 


to del gruppo Federalisti euro¬ 
pei chiede infatti che «al licen¬ 
ziamento di Luna ne debbano 
succedere oggi altn cinque, 
entro una settimana quindici, 
nel giro di due mesi centocin¬ 
quanta» «Perché spiega - il 
problema é unajbonilica di tut¬ 
te le aree della Rai in CUI da de¬ 
cenni SI sono accumulate delle 
posizioni di privilegio e sostan¬ 
zialmente di non lavoro» 

Entra nel mento del licen¬ 


ziamento di Luna anche il so¬ 
cialista Enneo Manca ex presi¬ 
dente Rai e componente della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza «I provvedimenti, se 
giustificati, è bene che ci siano 
- dichiara Manca - purché av¬ 
vengano con atteggiamento 
equanime lo stesso avevo 
esplicitato la mia posizione cri¬ 
tica nei confronti di Luna, allo¬ 
ra direttore generale della 
Nuova En» 


Incontro sull’informazione alla festa dell’Unità, De Chiara (Pds) discute della proposta Rete-Giulietti 

«Abolire la legge Mammì? È già morta» 


Piero De Chiara, responsabile deH’edttona per il 
Pds, considera il referendum per l’abrogazione del¬ 
la legge Mammì, proposto dalla Rete e Giuliett del- 
rUsigrai, uno «stimolo positivo». Sostiene però che 
l'obiettivo per il quale battersi deve'essere «una nuo¬ 
va legge organica per Tinformazione» Tanto più 
che la Mammì è fallita e dt fatto non esiste più. Un 
dibattito alla Festa nazionale de l'Unità. ^ 

.. f „ 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTIR RONDI 


■1 BOLOGNA Rimbalza da 
Palermo a Bologna, dove è in 
programma un dibanito sul 
problemi dell'informazione, la 
proposta di Giuseppe Giulietti, 
leader dei giomalisb Rai, e di 
Gaspare Nuccio della Rete, per 
un referendum abrogativo del¬ 
la legge Mammi E se Vincenzo 
Vita (Pds) e Lucio Maniaco 
(Rifondazione comunista), 
che hanno partecipato a Fiia- 
ga allo stage di formazione po- 
liuca delle Rete, secondo te 


agenzie si sono dichiarati «di¬ 
sponibili a lavorare a questo 
progetto», alla Festa di Bolo¬ 
gna, la proposta è stata accolta 
con maggiore cautela Inter¬ 
pellato dai giornalisti, Piero De 
Chiara, responsabile del Pds 
per I problemi deH'editona, 
l'ha definita infatti «uno stimo¬ 
lo positivo» ma anche «parzia¬ 
le» In realtà, ha argomentato 
De Chiara «la legge Mammi 
non esiste più Essa era un 
trucco per favorire una sparti¬ 


zione del mercato televisivo in 
particolare a favore della Fi- 
ninvest, ma anche di pesanti 
interessi della Rai e dei grandi 
gmppi editonali» 

La Mammi si é rivelata un 
fallimento a tre anni di distan¬ 
za dalla sua entrata in vigore, 
non è stato ancora emanato il 
piano delle frequenze Perciò 
secondo l'esponente del Pds. il 
problema di fondo non è l'a¬ 
bolizione della Mammi, ma 
quello di «fare una legge sul- 
I informazione nel suo com¬ 
plesso» Una legge che affronti 
la regolamentazione delle tele¬ 
visioni private, ma anche la 
condizione del servizio pubbli¬ 
co. nonché la situazione della 
carta stampata «Quest’ultima 
- ha affermato De Chiara - è 
un po' dimenticata, ma sta vi¬ 
vendo una situazione dram¬ 
matica, sia per motivi econo¬ 
mici che democratici è con¬ 
trollata da pochi gruppi indu- 
smali, mentre le scarse risorse 


pubbiicitane la tengono co¬ 
stantemente sotto ricatto» Co¬ 
me uscire da questa situazio¬ 
ne’ Secondo il responsabile 
editona del Pds, i tempi del re¬ 
ferendum sarebbero troppo 
lunghi «Occorre invece fate 
della questione dell informa¬ 
zione uno dei punti program¬ 
matici fondamentali del Pds e 
di uno schieramento progres¬ 
sista da propone in campagna 
elettorale e quindi al governo 
del Paese» 

L informazione come gran¬ 
de questione democratica e 
stata naturalmente al centro 
del dibattilo al quale hanno 
partecipato oltre che lo stesso 
De Chiara, anche I on Betty Di 
FTisco presidente della Coop 
soci de l'Unità, Manna D’ama¬ 
to. sociologa e compjonente 
del Consiglio nazionale degli 
utenti radiotelevisivi, Nuccio 
lovine, segretano nazionale di 
Arci solidanetà, con Patrizio 
Roversi nelle vesti di condutto¬ 


re Dominante in tutta la di¬ 
scussione la Rai e gli indinzzi 
del nuovo consiglio di ammini¬ 
strazione Nessun nmpianto 
per la gestione Manca-Pasqua- 
relli-Pedullà ha sottolinealo Di 
Pnsco per la quale i cinque 
professon hanno avuto il men¬ 
to di mettete al centro fin dal- 
I inizio, li tema dell informa¬ 
zione del servizio pubblico nel 
quadro dell unità nazionale 
«C'è indubbiamente - ha detto 
- un salto di qualità, anche se 
quanto le dichiiazioni si nvele- 
ranno coerenti con i fatti è tut¬ 
to da venficaie» Il momento é 
caratterizzato ancora da una 
certa «ambiguità» Per esempio 
le dichiarazioni del presidente 
Demattè sull'informazione 
«imparziale», secondo la parla¬ 
mentare della Quercia sono 
piuttosto discutibili Meglio sa¬ 
rebbe. invece cercare di «tene¬ 
re conto della complessità del¬ 
ia realtà italiana» 

Incalza Roveisi e le nuove 


nonne sulle tv a pagamento e 
il rapporto con Berlusconi’ 
Sulle vicende di Tele più De 
Chiara ha parlato di una «ge- 
suone pasticciata» che viene 
da lontano Ora improvvisa¬ 
mente, il governo dice ciie si 
deve passare al cavo e al satel¬ 
lite. in un paese che non ha 
però nè I uno nè I altro E quin¬ 
di SI toma al punto centrale 
•Non SI può più procedere per 
•rattoppi c leggine ma battersi 
per una organica legge sull in¬ 
formazione» Si tratta cioè di 
definire regole nuove e certe 
per 1 intero sistema e quindi 
anche per Berlusconi «che non 
vogliamo certo far spanre Fi- 
ninvesl si è sviluppata in sim¬ 
biosi con il potere politico, an- 
ch'essa va sottratta a questo 
condizionamento mentre è 
necessano garantire ad altn 
soggetti l'ingresso in un siste¬ 
ma dell'informazione final¬ 
mente democratico e plurali¬ 
sta» 


I ispettore si limiterà ad affron¬ 
tare l'iter seguito dal presiden¬ 
te Curtò per scegliere come cu¬ 
stode giudiziano 1 avvocato 
Vincenzo Palladino e liquidar¬ 
gli la parcella miliardana. Ijxi- 
tesi numero 2 esaminerà tutte 
le nomine di custodi giudizian 
fatte negli ultimi anni a Milano 
piazza notonamente ncca Nel 
secondo caso, potrebbe esplo¬ 
dere un bubbone ancora più 
grosso di quello Enimont (in¬ 
teressante, sul piano penale 
anche per gli inquirenti di Bre¬ 
scia) 

Intanto len sono stati nuova¬ 
mente interrogati dal sostituto 
procuratore Antonio Di Pietro 
due protagonisti del caso Eni¬ 
mont pnma il presidente della 
Calci-struzzi (gruppo Ferruz- 
zi) Lorenzo Panzavolta, poi 
lex amministratore delegato 
della Montedison Carlo Sama 
Al centro le questioni legate al 
giudizio immediato di Sergio 
Cusani, il finanziere accusato 
di aver gesuto in prima perso¬ 
na la megatangente pagata 
dalla Montedison, i meccani¬ 
smi con CUI sono nati i buchi 
nei bilanci del gruppo Ferruzzi 
e della Montedison emersi m 
questi mesi Nei prossimi gior¬ 
ni sarà interrogato anche Pino 
Berlini, il «banchiere svizzero» 
del gruppo Femizzi Oggi tor¬ 
nerà al lavoro il procuratore 
capo Francesco saveno Boiel- 
li che dovrà affrontare subito il 
•caso Pds-Stefanini» „ ^ 


ClePds 

Sondaggio 
sui giornali 
preferiti 


B ROMA Divisi dalia lotta 
politica ma anche nella lettu¬ 
ra quotidiana del giornale 
da un sondaggio realizzato - 
dal quotidiano economico 
Mf - e di CUI il quotidiano ha 
diffuso I nsultati - si ncava in¬ 
fatti che il Comere della Sera 
è il giornale più letto dalla 
base di Comunione e Libera¬ 
zione e che I simpatizzanti - 
del Pds hanno invece indica¬ 
to La Repubblica come il lo¬ 
ro quotidiano «piU letto» se¬ 
guito ad un passo da «L'Uni¬ 
tà» »- 

Luoghi del sondaggio so¬ 
no stab li Meebng di ramini e 
la Festa deH'Unità di Bologna 
dove sono state intervistate ' 
cento persone in entrambe le ' 
occasioni di ntrovo . 

Alla domanda «qual è il 
suo pnmo giornale», il cam¬ 
pione di Comunione e Libe¬ 
razione ha risposto il Come¬ 
re della Sera (34%), Il Giorno 
(15%). La Stampa (12%) 

I Indipendente (9%) e La Re¬ 
pubblica (8%) 

Nella graduatona dei quo¬ 
tidiani più letti, il pubblico 
della Festa deH’Urntà ha 
messo al pnmo posto La Re¬ 
pubblica con li 31 percento 
delie preferenze Seguono a 
ruota L’Unità (24%). La 
Stampa 02%) il Comere 
della Sera (9%) c il Manife¬ 
sto (7%) 

Davanti ai teleschermi, il 
pubblico di Rimini ha nserva- 
to qualche sorpresa Dal son¬ 
daggio, infatti, risulta che i 
militanti di Comunione e Li¬ 
berazione gradiscono sinto¬ 
nizzarsi sul TgS (37% delle 
preferenze), e che prefen- 
scono II Tg3 (22%) al Tgl 
(19%) 

il pubblico della Festa del- 
I Unità irrOece ha votato in 
«stragrande maggioranza» 
per li Tg3 (64%) davanti al 
TgS (15%) c alle news di Te- 
lemontecario (’%) 

A commento del nsultato, 
Telemontecarlo (gradita in 
uguale misura da pidiessini e 
ciellini) ha espresso in un 
comunicato, «particolare 
soddisfazione» «Evidente¬ 
mente -prosegue la nota - tra 
Peppione e don Camillo c è 
qualcosa in comune che pre¬ 
mia I imparzialità del Tg di 
Telemontecarlo in onda da 
sette anni e che seppure 
estraneo alla conta dei nu- 
men Auditel dimostra di es¬ 
sere punto di nfenmento per 
quanti credono in una infor¬ 
mazione il più possibile 
obiettiva sui fatti della politi¬ 
ca c della cronaca italiana ed 
intemazionale» 


il PROGRAMMA 0( OGG1--1 


DiBAirrn 

ore 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 

L'Italia da ncostruire 

Le regole da nsenvere la nforma del sistema peni- 
ienziano Con Nicolò Amato, Andrea De Slmone, 
Mario Gozzini, Saverio Lodato, Luigi Pagano, 
Claudio Burlando. Presiede Cosimo Braccesi 
creai SALA A 

Progetto di donne attraverso i confini 
con. Lalla Golfarelli, Viosa Dobruna, Melika 
"Kretimaler, Raffaella Lamberti 

CULTURA 

CASA DEI PENSIERI 

Dialogo di Gianni De Plato con Francesca Archi¬ 
bugi e Luigi Manconi sui temi del libro di Marco 
Lombardo radice «Una concretissima utopia» 
ore 22J0 CASA DEI PENSIERI ‘ 

DUE DONNE SCRITTRICI A BOLOGNA ~ 

La poesia di Marisa Zeni la narrazione di Nico¬ 
letta Poli, dialogo di Lucia Cucciarelli con le 
autnci dei libn 

«Quota rovente» di Marisa Zeni e «La marmella¬ 
ta di papaven» di Nicoletta Poli. Letture di Nino 
Campisi, musica di Giona Furti, 
ore 21 SPAZIO ISTITUZIONALE 

MESSNER: Il viaggio «estremo» ai confini del¬ 
le possibilità dell’uomo 

SPETTACOLI 

ore 21 ARENA MADE IN BO 

Primus and Uitjan Dance Squad 
Organizzazione Studio's Ingresso L 32.0CX) 
ore 21 SPAZIO MOLLY AIDA ' 

Recital di Silvana StrocchI 
ore 23 Balli sudamencani con Lucila 
ore 23 JAZZ CLUB - BAR ATC 
Cario Atti Quartet 

ore 22 LEFT-SINISTRA GIOVANILE 
Lavori In corso 

Rassegna di musica contemporanea 
Popoli - Dalpane Ensemble 
ospiti Tony Coe clannetto e sax, Paola Garavaldi 
violino, Alessandro Urso viola. Paolo Grandi basso 
cello. Marco Ferrari clarinetto. Massimo Slmonini 
CD dischi, nastn, oggetti. Marco Dalpane tastiere, 
Tiziano Popoli tastiere. Laura Sarti violino. Franco 
Vision dannetto basso, sax soprano 

PIAZZA UNITÀ 

ore 21 Coop. soci dell'Unità - Radio Unità 
TAMBORES in concerto 
Karl Potter, Lea Costa e Ivano Borgazzl 

ore 21 BALERA 

Franco Paradise e Claudia Raganella 
con i favolosi anni '60 

SPORT 

ore 21-2330 Mountain Bike - Trofeo «Cicli Cinzia» 


IL PROGRAMMA Ot DOMANI 


DiBAirm 

or» 16 SALA DIBATTm CENTRALE 

Una città a stelle e a strisce la nuova mobilità a 
Bologna Mauro Moruzzi, Walter Vitali, Renzo Bru¬ 
netti. Roberto matulli. Presiede Virginio Merola 
ore 21 Una pace giusta per la ex Jugoslavia 

con* Peter Bekes. Ilinfca Mitrava, Demetrio Vol¬ 
ete, Duchan Janic, Nuccio Ciconte, Massimo 
Salvador!, Seyfudin Toklc, Raffaella BolinI 
Presiede Mauro Roda , 
ora 18 SALA A 

L Italia da ncostniire I movimenti e la sinistra per 
l'alternativa 

Con Giuseppe Cotturri, Giovanni Lolll, Giu- 
' seppe Lumia, Giovanna Melandri, Patrizio 
Petrucci, Giampiero Raslmelli, Daniela Branca- 
ti. Altero Frigerio. Presiede Salvatore Caronrra 

CULTURA 1- 

ore 21 CASA DEI PENSIERI 

Dialogo di Franco Frabboni con Alberto NIrenstain 
autore del libre «È successo solo cinquanta anni fa Lo 
sterminio di sei milioni di ebrei» La Nuova Italia ed 
ore 22.30 Dialogo di Guido Guglielmi e Giuliano Manacorda 
con Filippo BetUnl e Roberto Di Marco auton 
del libro «Terza ondata» Synergon ed 
Interventi e letture dei poeti Gaetano Dell! Santi, 
Sandro Sproccati, Nadia Cavalera, Francesco 
Martin, Piero Cademartori. 
ore 18 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

Presentazione del libro «La bambola decapitata» 
di Helm Schneider ne discute lautnce con Gio- 
vannlRossi • ' 
ore 21 Poesia del Magreb 

Prudencia Molerò con Toni MarainI 

SPETTACOLI ^ 

ere 21 ARENA MADE IN BO 

EDOARDO BENNATO - Ingresso L 10 000 
ore 23 JAZZ CLUB - BAR ATC 
teo Manno Trio 

ore 22 LEFT - SINISTRA GIOVANILE 
Lavori in corso 

Rassegna di musica contemporanea 
Popoli - Dalpane Ensemble 
ospiti Tony Coe clannetto e sax, Paola Garavaldl 
violino, Alessandro Urso viola. Paolo Grandi 
basso cello. Marco Ferrari clannetto. Massimo 
SlmoninI CD, dischi, nastn, oggetti. Marco Dal¬ 
pane tastiere, Tiziano Popoli tastiere. Laura 
Sarti violino, Franco Visteli clannetto basso, sax 
soprano 

PIAZZA UNITÀ 

ore 21 Coop. soci deirUnità - Radio Unità 
MIRELLA FELLI in concerto 

ore 21 BALERA 

Piero Band e spettacolo folk 

SPORT 

1830-2330 AREA MOTOCROSS 

Esibizioni mini moto 

ore 22-24 «Blue Runners» in concerto 

LUDOTECA 

ore 22.30 II cinema della scuola Conduce Cario Baruffi 
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- L’assessore alla Sicurezza sociale 

prevede che siano sottratti alla famiglia «Abbico già scelto le coppie fiorentine 

i piccoli nomadi che hanno meno di 14 anni che potrebbero avere in affido i ragazzini » 
evengono sorpresi a derubare i passanti Presto demolite le baracche dei campi 

«Bimbi rom ladri? To^amoli ai g^tori» 

Firenze, singolare accordo tra Comune e Tribunale dei minori 


^ - -N . 

Il disagio dei bambini «neri» 
in uno studio dell’università di Siena 
Il caso di una cingalese di 5 anni 

Per essere «uguale 
altri» si tinge 
il viso di bianco 


NOSTRO SERVIZIO 


I bambini nomadi sotto i 14 anni soipresi a rubare 
- saranno tolti ai genitori legittimi e affidati a selezio- 
’.nate famiglie fiorentine. La giunta comunale di Fi¬ 
renze, d’intesa con il Tribunale dei minori, ha deci¬ 
so di revocare la patria potestà ai genitori dei piccoli 
nomadi che utilizzano i figli per furti e scippi. La 
: proposta era già stata lanciata in passato. Restrizio¬ 
ni anche nei due campi nomadi cittadini. . .. ' / : 

■ - DALLA NOSTRA REDAZIONE •' 

1 LUCAMARTINILLI 






L’avvocata: «Un atto 


CLAUDIA ARLETTI 


: wm FIRENZE. ' Sono una. ses¬ 
santina. tutti di. età inferiore ai 
14 anni. E ognuno di loro col¬ 
leziona segnalazioni al tribu- 
. nate dei minori per furti in api- 
partamenti e piccoli scippi. Vi¬ 
vono accampati alla periferia 
di Firenze, nei due campi no¬ 
madi del Poderaccio c dell’Ol- 
matello. Contro di loro la legge 
non può niente o quasi. Essere 
minori di 14 anni, infatti, li pro¬ 
tegge dai riti del processo e dai 
carcere minorile. Ma ora la 
giunta' comunale di Firenze 
(De. Psl, Pri e Pii) annuncia la 
linea dura, r piccoli nomadi 
sorpresi a rubare saranno sot¬ 
tratti ai genitori e affidati a fa¬ 
miglie fiorentine. «Si procederà 
alla revoca della patria potestà 
. nei confronti delle famiglieche 
.sfruttano i figli», spiega candi- 
. damente l'assessore alla sicu¬ 
rezza sociale. Gilberto Baldaz- 
■zi. 

II nuovo ' ipiano nomadi» 
messo a punto dalla giuntai te¬ 
so a anormalizzare» la situazio¬ 
ne, a fare un po' di pulizia, ac¬ 
colte dunque una vecchia 
proposta dello stesso Beildazzi. 
La novità sostanziale sarebbe 
il placet della Procura e del Tri-' 
ibunale dei minori. Ma anche 
sotto questo punto di -vista la 
.sorpresa ha poco tnotivo di 
- esistere. Qualche mése fa il ^ 
stìtuto procuratore Aldo Nesti- 
cò sostenne con energia la ne¬ 
cessità della linea dura. Contro 
i piccoli topi d'appartamento 
non, è possibile intervenire - 
diceva in sostanza Nesticò - e 
spesso ci troviamo di fronte a 
. bambini costretti, con le buo¬ 
ne o con le cattive, a tubare 
per mantenere la famiglia. Qà 
all'epoca si citavano casi di af¬ 
fidamento. Ma Nesticò caldeg¬ 
giava, soprattutto, che si pro- 
; cedesse all'espulsione di quel¬ 
le famiglie che campavano al¬ 
te spalle dei piccoli ladri. Tra- 


, montata quell'ipotesi è forse 
' maturata quella annunciata ic- 
ri dal Comune di Firenze. ’ 
L'assessore Baldazzi motiva 
la scelta con un solo dato stati- 
1 ■ stico: «L'8056 dei piccoli furti e 
. ' dei piccoli scippi sono opera 
', dei nomadi minori di 14 anni». 

, 'Chi sarà sottratto alle proprie 
famiglie sarà affidato, in vìa 
!. temporanea, alle cure di una 
famiglia fiorentina che tdispo- 
^ ' ne di tutti i requisiti richiesti 
y dalla teme». A Firenze famiglie 
disponigli ad accogliere un 
pìccolo nomade ce sono 300. 

. Ma solo SO, al momento, han- 
. no superato l'esame di selezio- 
;. nedelComune. ,.i 

■ Il pugno di ferro di Palazzo 
Vecchio néri riguarda solo i 
\ minori. Nei due campi cittadi- 
i'.'nì, dove vivono attualmente 
1.000 nomadi, le presenze sa¬ 
ranno ridotte, dal 15 settem- 
bre. a S80. All'intemo del cam- 
:■ po deirOlmatello, dove saran- 
l-.- no accolte 300 persone, si po- 
. trà accedere solo se In posscs- 
: so dì roulotte o di casa viag- 
: giante. Il Comune vuole infatti 
preservarsi la possibilità di po- 
ter cacciate, senza troppe 
' complicazioni, le famiglie in 
': desiderate». I nomadi che oggi 
■ vivono nelle baracche p efib 
' ' bricate dovranno quindi ade 
' guarsl alle nuove norme Le 
baracche, infatti, nei prossimi 
quindici giorni saranno demo- 
lite. ' T 

' - In mezzo a tante restnzioni 
anche qualche novità Sempre 
nel campo dell'Olmatello tro- 
. veranno spazio, per la poma 
t volta, un centro per I assisten 
za sanitaria, con tanlo di am 
bulatorìo. e un servizio di vigi- 
I. lanza. li Comune promuoverà 
>' anche un programma di scola- 
' rìzzazione ed un programma 
per la foimazionc professiona- 
le. 


■i ROMA. L'iniziativa del 
Comune di Firenze solleva 
antichi intenògativi: ha sen¬ 
so strappare i piccoli noma¬ 
di alle loro famiglie? E, poi. a - 
quale scopo privare Lgenito- 
ri della patria potestà? Ne 
parliamo con, Anna Maria 
Seganti, avvocata di Roma. 

Sembra che 11 Comune di - 
Firenze abbia intenzione ; 
di togliere la patria pote¬ 
stà ai genitori dei bambini 
' nomadi sorpresi a rubare.. 


È un atto legittimo? r 

Se davvero le cose stanno 
cosi, mi pare un atto pazze¬ 
sco, dietro ai quale probabil¬ 
mente si intuiscono senti¬ 
menti razzisti. Cominciamo 
con il dire, però, che per pri¬ 
vare i genitori della patria 
potestà occorre un proces¬ 
so, un procedimento. Esisto¬ 
no delle leggi - precise, in 
: proposito, e queste leggi de¬ 
vono essere rispettate. Cosi, 
prima' di prendere qualsiasi 
decisione bisogna accertare 


qual è la situazione familiare 
del minore e capire, per • 
esempio, se realmente c'è lo ' 
stato di abbandono, se real¬ 
mente c'è l'impossibilità di • 
crescere il bambino... Poi il 
tribunale dei minori decide. ; 

Qui però pare che si dica: 

' questi bambini rubano, 
^rciò sono stati abban¬ 
donati, dunque leviamoli 
. al loro genitori e affldla- . 

moli a famiglie volentero- 
■ ^ae...- 
Se davvero a Firenze pensa¬ 
no a una soluzione del ge¬ 
nere, significa che sta per 
passare il principio secondo ' 
cui solo le famiglie bene- 
- stanti hanno il diritto di ave¬ 
re figli. E i poveracci? Ma no, 

: guardi, mi sembra una follia. - 
Via la patria potestà, avanti 
con l'affidamento... Sono - 
provvedimenti che si pren- ^ 
dono tenendo conto delle ■■ 
singole situazioni. Ciascuna . 


famiglia rappresenta un ca¬ 
so a sè, unico, che come tale 
deve essere valutato. ... 

Però, . molti potrebbero 
. pensare che la soluzione 
sia proprio questa: dare 
: ^ genitori «nnoW e affidabi¬ 
li» a questi bambini... 

E invece è la soluzione più 
drammatica e penalizzante, 
per tutti e tre i soggetti: per il 
bambino, per la famiglia af- 
fidataria e per la famìglia 
d'orìgine. Non dimentichia¬ 
molo; si'parla di minori che 
hanno magari dodici o tredi¬ 
ci anni, che avranno sicura¬ 
mente stabilito da sempre 
rapporti d’affetto con i geni¬ 
tori. ■ Ai quali, improvvisa¬ 
mente, viene tolta la patria 
potestà e dunque la possibi¬ 
lità di vedere il proprio figlio. 
Diciamo la verità; davanti a 
un bambino italiano che ru¬ 
ba, non si piensa assoluta- 
mente di adottare provvedi¬ 


menti cosi drastici. . 

E la famiglia affidatarla? . 

Questo è un aitro aspetto 
problematico. Come è stata - 
selezionata la coppia che 

■ deve accogliere il ragazzino? 
E soprattutto; quale famiglia . 

., è davvero capace di affron- ' 
, tare tutti i. problemi che ' 
. comporta raccogliere in ca- 
^^^sa un ragazzino che fino a 
: ' quel ‘ mometo ha ; rubato,. 

compiuto furti, magari rapì- 
"'rnato? 

il; '. Ma, allora, secondo id la 
t- soluzione qua! è? 

Guardi, bisogna innanzitutto 
rispiettare la legge. Non si 
‘ ■ può dire: tutti i ragazzini no- 
;• madi che rubano devono es- 
]. sere sottratti ai loro genitori. 

S Ogni ragazzino rappresenta 
; un caso a sè: deve esserci il ' 
. processo, biosgna vedere se i 
la famiglia rinuncia al bam- 

■ bino, e poi occorre che si 
' • muovono i servizi pubblici. 







M ROMA Per i bambini de¬ 
gli immigrati rinserimcnto e 
la vita scolastica .sono un 
percorso a ostacoli, una stra¬ 
da tutta in salita: e cosi c'è 
chi manifesta il proprio ma- ; 
lessare dipingendosi il volto : 
di bianco. , 

Lo ha latto una bimba di : 
cinque anni, nata in Italia da i 
genitori dello Sri Lanka. La ■ 
piccola, dopo avere frequen¬ 
tato l'asilo per qualche gior¬ 
no, ha preso a dipingersi di 
bianco mezza faccia, e in 
questo modo ha lanciato un ^ 
segnale, chiarissimo: «Voglio 
essere come gli altri bambini, 
ma voglio essere anche co¬ 
me mamma e papà...». 

Questo caso è uno dei tan¬ 
ti che mostrano come si ma¬ 
nifestano ■ profondissimi di- : 
sturbi deH'identìtà nei figli i’ 
degli extracomunitari che ‘ 
frequentano le scuole Italia- ’ 
ne. ■■■,'■ 

■ 11 problema è stato messo 
in luce una ricerca svolta nel¬ 
le scuole materne ed ele¬ 
mentari dairistitulo di antro¬ 
pologia culturale dell'univer- ' 
sità di Siena e finanziata dal- 
riiTsae della Toscana (è l'i¬ 
stituto del ; ministero della 
Pubblica istruzione per l'ag- 
giomamento degli insegnan- : 
ti». ■ ■■:..■ ' . -il. 

•Tutti i bambini da noi se¬ 
guiti ■ hanno mostrato una ' 
grande ansia interna che li 
porta ad esprimersi con mez¬ 
zi di comunicazione implici¬ 
ta attraverso il corpo», ha 
spiegato la dottoressa Anto¬ 
nella Casteliiuovo, con.suleii- 
le dì ricerca per la comunica¬ 
zione didai ca all'istituto di 
■ antropologia culturale di Sie¬ 
na. «C’è la bambina di cin- i 
que anni che si dipinge metà ! 
bianca e quella nigeriana di - 
dieci anni che si disegna con ' 
il viso della sirenetta di Walt 
Dysney e con lo stesso viso 
r-rfligura qualsiasi altra per- . 
sona: poi c'è una bambina ' 
cinese di quattro anni che si ■■ 
raffigura senza occhi, bocca i 
e naso e con i capelli verdi o : 


arancioni, una cambogiana 
di undici anni che scappa di 
fronte alla cineprésa...». , 

Bambini che non si sento¬ 
no «a casa» e che con un di- 
: segno o un atteggiamento 
chiedono aiuto: «SI, questi j 
sono i sistemi, le strade con ' 
cui comunicano il loro disa¬ 
gio, la loro difficoltà di inte¬ 
grazione, il loro desiderio di 
essere come gli altri». . 

Cosa fa la scuola italiana 
per aiutare questi bambini a 
sentirsi <ome gli altri»? An- ; 
cora Antonella (?astelnuovo; ; 
«Tutti i figli di extracomunita¬ 
ri mandano messaggi di que- i 
sto tipo, ma la nostra scuola 
non è preparata ad accoglie- ; 
re le diversità e i problemi di ; 
inserimento di questi bambi- : 
ni, spesso nati in Italia, sono ' 
sottovalutati e trascurati dal¬ 
l'apparente condizione : di 
tranquillità e di integrazione 
sociale che esprimono questi 
piccoli. Invece con simboli, 
favole, gesti, spazi corporei, 
tutti lanciano messaggi c di¬ 
mostrano * un'incapacità a 
sintonizzarsi delle due diver¬ 
se culture a confronto. Allora 
con i disegni e con gli atteg¬ 
giamenti più strani, viene alla 
luce 11 desiderio profondo di 
essere come noi, dì essere 
bianchi, ma con accanto il 
mantenimento - della r loro 
specificità: e alla fine vivono 
a cavallo di due mondi». 

«Se i bambini extracomu¬ 
nitari non vengono accolti 
nella loro specificità», sottoli- 
nqa infine l'antropol oga, ch e 

irUi ui) aiuiio^.i 

indagine nelle .scuole di Mila- ' 
no, «questi non potranno at- 
. tingere alla nostra cultura e 
continueranno a lanciate 
messaggi. Gli insegnanti ne¬ 
gano il problema, perchè tut¬ 
ti parlano italiano e perché la 
loro apparente calma disto¬ 
glie dal disagio interiore, che 
viene invece manifestato at¬ 
traverso atteggiamenti mime¬ 
tici, mascheramenti ed inter¬ 
pretazioni della realtà abnor- 


Gatania. Attivista Cgil cacciata dal supermercato dove lavora.va. Due colleghe avevano accusato lei e altre sette commesse di furto 
Un flacone di barbituna, la salva il manto. Mesi fa aveva subito minacce maliose, dopo uno scontro con i capi dell’azienda ; 


Tragedia vicino a Catania 

Si impicca con una cintura 
dopo una lite col fratello 
In coma bimbo di nove armi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i 


Simonena B., un’attivista della Cgil, ha tentato il sui¬ 
cidio dopo essere stata licenziata»con l'accusa di 
aver rubato nel supermercato dove lavorava. Ad ac¬ 
cusarla sono le dichiarazioni di due dipendenti col¬ 
te a rubare al termine di un singolare intenogatono 
durato sei ore e condotto dai dingenti della ditta. 
L’azienda è da alcuni mesi al centro di una stona di 
minacce maliose contro i sindacalisti della Cgil. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ ' 

• ■ .WALTIRRUBO ■ . ■ 
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«Davamo festidio 
d hanno incastrato» 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


. ■■ CATANIA Ha pensato di ? 
affogate la sua disperazione In ; 
una manciata di barbiturici. 
Una miscela velenosa come il 
morso di un serpente che l'a- ' 
vrebbe certamente spedita al- ■ 
l'altro mondo, senza l’inter- ; ' 

: vento del marito che l’ha por- ■ 
tata in fretta e furia al pronto ' 
soccorso dove ì medici l'han- ' 
no salvata. Alla base del gesto ? 
disperato di Simonetta B. una 
commessa catanese di 24 an- <»'- 
ni, c'è il licenziamento dal suo ; - 
(tosto di cassiera in un super- ? 
mercato della 'catena Punto - 
Convenienza. La stessa azien¬ 
da che qualche mese fa era fi¬ 
nita suite pagine dei giornali 
per una bnitta storia di minac- 
ce ai sindacalisti della Cgil. Pri- : 
ma la pretesa dell'azienda dì 
ottenere dai dipendenti lavoro .. 
oltre l’orario stabilito senza al¬ 
cuna retribuzione straordina- 
ria. Poi le pesanti minacce ri- i 
volte ai sindacalisti da parte di ; 
due pregiudicati del clan ma- : 

' fioso Pillera-Cappeilo che. se- 
condo l'accusa, spalleggiava- 
no il direttore dell'azienda An- , 
tonino Torre nella conduzione 
della trattativa con i sindacati. ; . 
Direttore e pregiudicati finiro¬ 
no in manette assieme ad uno 
dei sindacalisti che, terronzza- ■ 
lo, preferì la condanna per fa- : 
voreggiamcntopurdinonron- ■ 
fermare di aver subito le mi¬ 


nacce da parte dei due mafio¬ 
si. Tutta la vicenda è adesso al 
centro di un processo che ve¬ 
de la Cgil, alla cui sede provin¬ 
ciale sono arrivale pesantissi¬ 
me minacce, costituita parte 
civile. - . . , , . . 

Lo scontro in azienda (>erO 
non sembra scendere di tono. 
Simonetta che in quella batta¬ 
glia era stata in prima fila, sì è 
trovata a dover far fronte a 
quella che ha definito «una ve¬ 
ra e propria guerra psicologi¬ 
ca». Prima una serie di controlli 
polizieschi all'uscita dal lavo¬ 
ro. Poi, il 19 maggio, il trasferi¬ 
mento dal punto vendita di Mi¬ 
sterbianco a quello di Beipas¬ 
so. Infine, il licenziamcnio. 

Una - dipendente, ' Angela 
Giuffrida, viene colta con le 
mani nel sacco mentre ruba 
merce dal .supermercato. Con¬ 
fessa e confessa anche un'altra 
dipendente, Annamaria Pirac- 
chio. Le chiudono in una stan¬ 
za della direzione e le «torchia¬ 
no». Sei ore di interrogatorio, 
condotto non dalle forze del¬ 
l'ordine o dal magistrato, ma 
dai dirìgenti del su(>ermcrcato, 
al termine del quale le due 
donne <onfessano» che esiste 
una vera e propria organizza¬ 
zione e (anno i nomi delle altre 
ladre. In tutto otto persone, tra 
esse anche Simonetta. Per sin¬ 
golare coincidenza tra esse vi 



H CATANIA. É a letto in una cameretta al pia¬ 
no terra del reparto di medicina dell'osiiedale 
Viltono Emanuele di Catania. Camicia da notte . 
bianca c rosa c un timido somso sulle labbra. ; 
Rosane Cavallaro. ! uomo col quale vive da ' 
quattro anni c al quale deve la vita, non le stac- ' 
ca gli occhi di dos.so per un attimo. «No, non lo - 
farò più... Per un attimo ho creduto che morire ' 
fosse la cosa migliore, ma adesso ho capito che 
era una sciocchezza. Mi sono trovata senza uno ■. 
straccio di lavoro e con quell'accusa, quell'infa¬ 
mia che mi avrebbe perseguitata per sempre, 
impedendomi di lavorare. Chi assumerebbe in¬ 
fatti una che è stata cacciata per avef rubato... 
Ero disperata c cosi ho pensalo di farla Imita». • 

Simonetta parla a fatica, ma non si nfiuta di 
rispondere alle domande dei giomalisli. Gli uni- : 
ci ad essere infastiditi sembra siano ì medici del 
reparto. Fanno di tutto per ostacolare ii lavoro - 
dei giornalisti c sembra s{>enno fino all'ultimo . 
che la giovane commessa ci ripensi e nfiuti l'in- 
■ tervista. 

Simonetta è sumea, ma va avanti lo stesso, 
l^cconta il suo calvario alTinIcmo dell'azienda. 
•Cera stata qualche tempo fa la vicenda delle 
minacce ai sindacalisti, adesso è finito tutto da¬ 
vanti ai giudici, alla base di tutto c’era il rifiuto 
dei dipendenti di accettare il lavoro straordina¬ 
rio non retribuito. Da quel momento è iniziata 
unavera e propria manovra...». . . 

Come sarebbe a dire una manovra? 

Si, una manovra per togliere di mezzo ì dipen¬ 


denti che non stavano bene a chi comandava e 
che avevano preso parte alla protesta. Mi sono 
trovata ad aver gli occhi puntati addosso. Mi 
controllavano in ogni istante, mi facevano apri¬ 
re la borsa ogni sera come se fossi una ladra, 
ma non trovavano niente. Ricordo una volta che 
slavo per'uscire e avevo con me un borsone Mi 
bloccarono sulla porta e mi dissero che dovevo 
aprire la borsa e mostrare cosa avevo messo 
dentro. Erano convinti di avermi in pugno. fTo- 
tcstaì a lungo, mi misi anche a piangere per la ■ 
rabbia di essere trattata in quella maniera. Poi 
aprii la borsa. Dentro c'era solo un vecchio paio 
di scarpe. Erano comodissime e le portavo con 
me per utilizzarle mentre ero al lavoro al posto 
di quelle più nuove che, a lungo andare mi face¬ 
vano male ai piedi. Ci rimarrò malissimo. Poi, 
il 19 maggio, mi trasferirono. Mi spostarono da 
Mislerbianco a Beipasso e II è avvenuto il fatto... ; 

Raccontaci con è accaduto 'J 
Dopo un paio di .settimane che mi trovavao a 
Bcipasso una mia collega viene colta con le ma¬ 
ni nel sacco mentre rubava. La chiudono in una 
stanza, assieme ad un'altra ragazza. Quando 
sono uscite ci hanno detto che avevano accusa¬ 
lo altre otto [tersone, quasi tutte iscritte al sinda¬ 
cato. Tra noi c’era pura la rappresentante d'a¬ 
zienda. Non hanno avuto bisogno di nicnt'altro 
e ci hanno licenziate in tronco... - . ;; : 

Non ci sono state altre prove? ; 

Assolutamente no, solo le dichiarazioni delle 
dueragazze. , ■ nw./?. 


sono molte iscritte al sindacalo 
CgiI e una di loro, Adele Reita- 
no. è addirittura rappresentan¬ 
te sindacale. Vengono licen¬ 
ziate in tronco. «Non poteva¬ 
mo (are diversamente - dice 
Antonino Pulvirenli, ammini¬ 
stratore delegato della Torrisi 
Alimentan che controlla gli II 
supermercati della catena -. 
Le due persone colte in fla¬ 
grante hanno riempito 15 pagi¬ 
ne di verbali davanti a tre testi¬ 
moni al termine dcll'lntcrroga- 


torio nei nostri ullici e hanno . 
spiegato come funzionava la ■ 
truffa ai nostri danni*. ■ 

- Pesante il commento dei se¬ 
gretario generale della Cgil di 
Catania.. Maurizio Pellegrino. . 
«L’azienda sta cercando in tutti 
I modi di raggiungere l’obictti- 
' vo dì superstruttare ì lavoratori. _ 
Prima le minacce maliose, poi 
i licenziamenti che non sono ■ 
andati in porto e adesso, di ?> 
fronte alla reazione unanime 
di lutti i lavoratori, ci si inventa 
questa assurda stona del furto . 


- dice Pellegrino Simonetta 
è stata una delle lavoratrici che 
hanno respinto il ricatto dell'a¬ 
zienda e per questo, nonostan¬ 
te la sua pulizia, è stata chia¬ 
mata in causa in una vicenda 
che ha argomentazioni risibili. 
Se dopo la prima intimidazio¬ 
ne ci fossero stale delle indagi¬ 
ni adeguate sulla reale compo¬ 
sizione della proprietà forse 
oggi non ci saremo trovati di 
fronte a questi gravissimi epi¬ 
sodi». ... ■ . • , 


■■ TREMESTIERI ETNEO (Ct). ' 
Ha solo nove anni, eppure è 
bastato un banale litigio col : 
fratello per largii desiderare di 
morire in un modo atroce. Giu- . 
seppe Marletla ha tentato di 
impiccarsi stringendosi al col- - 

10 una vecchia cintura di sicu¬ 
rezza strappata dalla carcassa 
di un'auto in demolizione. . 

, Giocava nel cortiletto poste¬ 
riore della sua casa nel centro 
di Tremeslieri Etneo, un comu¬ 
ne della fascia pedemontana 
catanese. Era insieme «il fratel¬ 
lo Domenico di 10 anni e a Da¬ 
niele Scordo, uno zio di appe¬ 
na 15 anni. Il litigio tra Dome¬ 
nico e Giuseppe è cominciato ' 
d'improvviso, come avviene 
tra bambini. Giuseppe voleva 
giocare con la bici, ma il fratel¬ 
lo non voleva dargliela. Qual- ■ 
che spintone, un paio di battu-. 
tacce, poi Domenico e Daniele 
si allontanano. "■ ; - 

Cosa sia passato nella men¬ 
te di Giuseppe in quegli aitimi 
è difficile dirlo. Sta di fatto che ' 

11 bambino si è allontanato un * 
po’, ha smontato dalla carcas- 
sadiunavecchiaautolacintu- ' 
ra di sicurezza, ne ha latto un 
cappio e quindi l’ha fissata alle . 
travi del pergolato. Ha accata- . 
stato della legna sotto il cappio 

e quindi vi si è arrampicato su,, 
stringendosi il cappio intorno ■ 
al collo. Un attimo dopo si è 
lanciato nel vuoto impiccan¬ 
dosi. È rimasto appeso per al¬ 
cuni attimi, poi persila fortuna 
sono ritornati gli altri due ra¬ 
gazzini che lo hanno immedia¬ 
tamente soccorso, urlando per 
dare rallarme. Giuseppe era 
cianotico quando è arrivato al¬ 
la guardia medica di Trome- 


stleri. Un primo tentativo di re¬ 
spirazione bocca a bocca, 
condotto dal medico di turno, 
poi la corsa in ambulanza ver- ■ 
so l'ospedale Garibaldi di Ca¬ 
tania. dove Giuseppe è stato 
immediatamente ricoverato al 
reparto di rianimazione. Ades¬ 
so è in coma per una sofferen- : 
za cerebrale ; provocata da , 
mancanza di ossigeno. I medi¬ 
ci si sono riservati la prognosi, 
ma dovrebbe sopravvivere. 

Resta da chiarire per quale 
motivo è bastato un banale liti¬ 
gio per scatenare un gesto cosi : 

' tragico. Giuseppe Marletta il 9 : 
ottobre dello scorso anno ave- ■ 

: va tenuto l'intero paese col fia¬ 
to sospeso per ben dieci ore. . 
Era infatti sparito insieme a 
due suoi coetanei. Una fuga da 
casa per paura di subire una 
punizione a causa di una ba¬ 
nale marachella. Si pensò a un 
rapimento fino a quando i tre ; 
ragazzi non vennero ritrovati in ■ 
un paese vicino. Avevano ma¬ 
rinato la .scuola per andare in ,• 
giro per le campagne, poi non 
sapendo come lare per evitare , 
di essere puniti aveva deciso ' 
qualla fuga senza senso. 

Sulla vicenda il ■ sostituto 
procuratore della Repubblica 
Sebas'Jano Mignemi ha aperto ’ 
un’inchiesta. «Stiamo cercan¬ 
do di capire - ha detto il magi- ■ 
strato-se un bambino di quel¬ 
l'età possa aver fatto ciò che 
ha fatto da solo,..», l-a magi¬ 
stratura sta anche indagando 
sulle condizioni in cui il bam¬ 
bino vive e sulla situazione del¬ 
la sua famiglia. Si vuol fare 
• chiarezza sul contesto in cui . 
può essere maturato il gesto 
folle del ragazzino. □ WM 


-i. 
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^in Italia; 


Dall’8 settembre i farmacisti Multe salate e sospensione 
saranno obbligati ad esigere dalFesercizio peri titolari 
la prescrizione medica anche che non osservano le norme 
per la Novalgina e il Bactrim Si salva solo TAspirina 

Ricetta obbligatoria 
per l’85% delle mediane 


Saranno operati oggi-a Londra 
i gemelli siamesi di Nusco 
Impegnati sedici chirurghi 
Tintervento durerà da 24 a 36 ore 


■H NAPOLI. ' Oggi è il giorno 
della speranza per Mario e ' 
Beniamino Di Gonza, i gemel¬ 
li siamesi di Nusco (Avelli¬ 
no). nati a Napoli dieci mesi 
la, ed uniti dal tronco in giO. I 
gemelli, infatti, stamane en¬ 
treranno nella sala operatoria . 
del «Sick Children Hospital» di 
Londra per essere sottoposti, 
da parte del professor Edward , 
Kiely, all'intervento chirurgico 
di separazione. Per Londra è 
partito anche il primario del¬ 
l'ospedale Santotx>no di Na¬ 
poli, il professor Mario Bemi 
Canani, che ha tenuto in cura 
persene mesi, nel suo reparto 
di neonatologia, Mario e Be¬ 
niamino. I bambini di Nusco . 
sono stati trasferiti al «Chil- - 
dren Hospital» di Londra ii 7 
giugno scorso, grazie ad una 
colletta lana tra industriali e - 
professionisti irpini. Nel corso 
del ncovero sono stati sono- 
posti, innanzitutto, ad una mi¬ 
nuziosa serie di indagini, per 
verificare se l'apparato epati¬ 
co avrebbe potuto superare ' 
rintervenio. Poi. ad una lunga 
e dolorosa terapia di «espan¬ 
sione cutanea», attraverso ap¬ 
positi strumenti posti sotto l'e¬ 
pidermide. Contemporanea¬ 


mente. i tecnici del reparto di 
Ortopedia dell'ospedale lon¬ 
dinese hcinno approntato le 
speciali protesi che potrebbe¬ 
ro restituire un minimo di'nor- 
malità a Mario e Beniamino. 

Particolare attenzione i me¬ 
dici hanno dedicato alla sere¬ 
nità psicologica dei due bam¬ 
bini, i quali, in tutti questi me¬ 
si. hanno convissuto con uno 
speciale pelouche raffiguran¬ 
te due scimmiette unite dal 
torace in giù. come loro, e 
che, con una semplice pres¬ 
sione, si dividono formando 
due corpi completamente au¬ 
tonomi. «Questo gioco servirà 
- hanno spiegato i medici - 
ad accettare* senza traumi la 
fase post-operatoria». 

, Nella sala operatoria si al¬ 
terneranno sedici chirurghi, 
divìsi in quattro équipe, ed al- 
' trettanti infermien. L'interven¬ 
to durerà dalle 24 alle 36 ore, 
■ che i genitori e gli altri tre fra¬ 
telli di Mario e Beniamino tra¬ 
scorreranno in una camera 
del terzo piano mes.sa loro a 
disposizione dai medici del¬ 
l'ospedale. Oggi, partirà da 
Napoli un follo gruppo di pa- 
remi ed amici della famiglia 
Di Gonza. 


Logge massoniche e sanità 

Cordova indaga su medici 
e dirigenti delle Usi 
Da Mogna i primi 190 nomi 


M BOLOGNA. Dal camice 
bianco al cappuccio nero 
delle fratellanze massoniche. ' 
Continua l'indagine del pro¬ 
curatore Agostino Cordova 
per scoprire gli intrecci tra le ’ 
logge segrete e il vasto mon¬ 
do degli affari che ruota at¬ 
torno alle Usi. Da Bologna ie¬ 
ri è arrivata una voluminosa 
documentazione ' (si tratta ' 
dei curricula e dei vari pas- 
siiggi di carriera) riguardante 
circa 190 medici apparte¬ 
nenti alla Usi 28. la più gran- 
de della città e dell'^ilia ^ 
Romagna. Un controllo in- ' 
crociato con gli elenchi se¬ 
questrati nelle varie obbe¬ 
dienze massoniche a Bolo- ' 
gna e nella sede del Grande 
Oriente d'Italia a Roma, per¬ 
metterà di stabilire quali diri¬ 
genti di Usi e ospedali e quali. 
medici collocati nei livelli alti ‘ 
delle strutture sanitarie sono 
massoni a tutti gli effetti. L'o¬ 
biettivo del magistrato cala¬ 


brese (che ha ottenuto il per¬ 
messo di completare la .sua 
inchiesta prima di trasferirsi 
alla procura di Napoli) è 
quello di scoprite se la co- 
'' mune appartenenza alla 
massoneria di medici, diri¬ 
genti delle Usi e imprenditori 
, possa aver determinato 
scambi e favori reciproci nel 
settore degli appaiti e delle 
forniture. Ma dalla compara¬ 
zione degli elenchi Gordova 
vuole capire in che modo l'i- 
■ scrizione alle logge, come Io 
stesso magistrato ha dichia¬ 
rato nel corso della sua audi¬ 
zione in Commissione anti¬ 
mafia, abbia favorito carriere 
e promozioni. Prima delia 
Usi bolognese documenti 
erano stati inviati dalla Re¬ 
gione Sicilia, mentre le unità 
saniarie locali di altre regioni 
hanno finora opposto una 
'. serie di resistenze, tanto che 
lo stesso Cordova nei mesi 
scorsi é stato costretto a fare 
una serie di blitz. 


■i MILANO. Una Milano de¬ 
serta, ridotta a mega camera ‘ 
a gas, popolata da una sorta 
di zombie dagli occhi vitrei c 
dai volti senza espressione ‘ 
che si cibano di agenti inqui¬ 
nanti, alla guida di automobili 
i cui tubi di scarico si collega- 
no direttamente ai polmoni 
dei conducenti: é uno spot 
scioccante, dai contorni or-, 
welliani, quello che la Legam- 
biente ha commissionato ad 
un'agenzia pubblicitaria per 
lanciare una campagna an¬ 
tinquinamento la cui pro¬ 
grammazione è prevista su te¬ 
levisioni nazionali a target ' 
giovane, da Italia Uno a Vi¬ 
deomusic. Scendono dunque 
in campo i pubblicitari per - 
tentare di impedire il .solito 
tormentone autunnale e in- 


Bufera sulle farmacie. Dall’S settembre servirà la ri¬ 
cetta per acquistare quasi tutte le medicine. Per i far¬ 
macisti inadempienti sono previste multe milionarie 
e la sospensione daU'esercizio della professione. 
Una nuova tortura per i cittadini che dovranno pre¬ 
cipitarsi dal medico per comprare Bactrim e Noval¬ 
gina. Protestano Mfd e Federfarma. Ma al ministero 
si pensa ad un ennesimo slittamento della data. 


MONICA RICCI-SAROENTINI 



Mercoledì 
1 scuembre 1993 


Tolto il segreto 
alle operazioni 
condotte 
da Contrada 



■■ ROMA. Rivoluzione in 
farmacia. Da mercoledì pros¬ 
simo, a meno di un ennesimo 
rinvio, servirà la ricelta medi¬ 
ca per acquistare ,r85% dei 
medicinali in commercio. Go- 
sl sui cittadini italiani si abbat¬ 
terà una nuova tortura. Anche 
per una banale influenza bi¬ 
sognerà andare dal medico di 
famiglia. Ghi si ammalerà di 
domenica, poi. sarà costretto 
a ricorrere ai medici di guar¬ 
dia degli ospedali a meno di 
sottoporsi ad un'estenuante 
caccia per rintracciare il pro¬ 
prio dottore. Avete un mal di 
testa martellante? Niente da 
lare: anche per la Novalgina 
■serve il fatidico foglietto. Si 
potranno vendere .senza ricet¬ 
ta soltanto i farmaci da banco 
come l'Aspinna, il Tantum • 
Verde, Moment, Ribex Gola, 
Ribex tosse. Neo Borocillina, 
Bronchenolo e Guttala.x. ' 

Il provvedimento, varato il 
30 dicembre del 1992, recepi¬ 
sce una direttiva Geee sareb¬ 
be dovuto entrare in vigore il 
12 marzo ma l'allora ministro 
della Sanità, Raffaele Gosta, 
decise uno slittamento di al¬ 


meno 120 giorni. «I medicinali 
- si legge nel decreto - sono 
soggetti a prescrizione medi¬ 
ca quando possono presenta¬ 
re un pericolo, direttan.ente o 
indirettamente, anche in con¬ 
dizioni normali di utilizzazio¬ 
ne, se sono usati senza con¬ 
trollo medico». La legge pre¬ 
vede pene asprissime per i 
farmacisti che si «scordino» di 
richiedere la ricetta, fra que¬ 
ste è prevista anche la so¬ 
spensione temporanea dall'e¬ 
sercizio della professione. Sa¬ 
rà molto difficile convincere il 
farmacista di fiducia a chiu¬ 
dere un occhio e a vendere 
sottobanco una scatola di 
Bactrim o di Buscopan. Go- 
munque niente paura non 
tutti i medicinali saranno 
uguali davanti alla legge. Per i 
farmaci più comuni la ricetta 
potrà cs.sere utilizzata fino a 
cinque volte nell'arco di tre 
mesi, il farmacista dovrà pierò . 
ricordarsi di timbrarla ogni 
volta che il cliente comprerà 
una scatola del medicinale al¬ 
trimenti scatterà una sanzio¬ 
ne. In questa fascia di medici- 
. naii rientrano fra gli altri: Ta-, 
chipirino, Novalgina gocce. 



Bactrim, Buscopan, Gemerti. 
Brufen, Diagran, Tantum Ro¬ 
sa, lavande vaginali. Betotal.. 
Per i farmaci più pericolosi, 
invece, la ricetta sarà subito 
ritirata e avrà una validità dì 
soli dieci giorni dalla data di 
emissione. 

Immediate le reazioni di 
protesta. Il Movimento Fede- 


La ministra 
della Sanità, 
Maria Pia 
Garavaglia e 
l'Interno di una 
farmacia 
Dairs 

settembre per 
avere l'SS per 
cento delle 
medicine 
bisognerà 
presentare la 
ncetta 


rativo Democratico chiede un 
ennesimo rinvio: «Sarebbe as¬ 
surdo che dall'oito settembre, 
oltre a dover soppiortare in¬ 
giustizie come quella dei bol¬ 
lini e delle 85mila lire p>er il 
medico di famiglia, dovessi¬ 
mo rincorrere il medico, an-. 
che di domenica, per avere 
una ricetta necessaria ad ac¬ 


quistare prodotti elementari 
èd indispensabili». L'Mfd 
chiede al ministero della Sa¬ 
nità di far precedere l'appli¬ 
cazione di questa normativa 
da una revisione della classifi¬ 
cazione dei farmaci in modo 
da eliminare l'obbligo della 
ricetta per i prodotti più co¬ 
muni. Insorge anche la Feder- ■ 
farma. «Se un diabetico va in ' 
farmacia e chiede l'insulina - 
commenta Roberto Di Rollo, 
dirigente della federazione - 
saremo costretti a negargliela 
anche se è un caso urgente. 
Ciò vale anche per il dentista 
che prescrive telefonicamen¬ 
te un antibiotico in attesa di ' 
visitare il paziente. E poi le 
sanzioni sono esclusivamente 
italiane, in altri paesi europei > 
non esistono». Ma ci sono an¬ 
che titolari di farmacie che 
considerano giusto il provve¬ 
dimento: «Se fossimo fiscali - 
ha commentalo Fabrizio Rel- 
lecati proprietario dell'Antica 
Farmacia di Santa Maria in 
Trastevere - anche per l'aspi¬ 
rina CI dovrebbe essere l'ob¬ 
bligo della ricelta medica. 
Non vendiamo pane. vendia¬ 
mo medicine». 


Il provvedimento adottato ieri dal governo scatta dal primo gennàio del 1994 

Per ^ sfratti alM due aimì di 

Inci£o «rimandato» per migliaia di inquilini 


Un po’ di respiro sul fronte della «casa», gli sfratti so¬ 
no stati bloccati per due anni a partire dal primo 
gennaio '94. Lo ha deciso ieri il governo adottando 
un decreto legge che affida la graduazione degli 
sfratti per «finita ideazione» ai prefetti anziché all'au¬ 
torità giudiziaria. Sul provvedimento, che dovrà es- ' 
sere approvato entro due mesi dal Parlamento, giu¬ 
dizi moderatamente positivi dei sindacati. 


DANIELA QUARESIMA 


MB ROMA. Niente sfratti per i 
prossimi due anni? Finalmente 
una buona notizia sul fronte 
sempre incandescente della 
•ca.sa». forse questo line agosto 
sarà più lieve per i tanti, moltis¬ 
simi in attesa di sfratto esecuti¬ 
vo. Il Governo, questa volta 
non ha attesoché la situazione 
«scoppiasse», non ha aspettato 
che circa mezzo milione di fa¬ 
miglie venissero sfrattate ed ha 
deciso di prorogare di altri 24 
mesi, a deconerc dal primo 
gennaio '94, la concessione 
dell'assistenza della foiza pub¬ 


blica nell'esecuzione graduate', 
degli sfratti. Gioè a dire, che 
continuerà ad es.sere applicata 
la legge 61, quella che introdu¬ 
ce le commissioni prefettizie c 
la restituzione delle case al 
proprietario con il criteno del¬ 
la graduazione. Griterlo che 
prevede un'analisi della situa¬ 
zione caso por caso; prima di 
intervenire con uno sgombero, 
si esaminano le situazioni og¬ 
gettive sia del proprietano che 
dell'inquilino. - • - 

Di latto, per ora la legge non 
cambia, e il provvedimento 


questa volta é stato gradito da 
quasi tutte le parti in causa. Sia 
i rappresentanti degli inquilini 
che le organizzazioni dei pie- ' 
coli proprìetan hanno avuto 
parole di apprezzamento per 
una decisione che .se non altro 
viene giudicata tempestiva. • 
Unica nota stonala, quella del- ' 
la Gonfindustria, il cui giudizio 
é inequivocabilmente negati¬ 
vo. Il presidente, Gorrado Sfor¬ 
za Fogliani ha definito il prov- 
vedimento «il frutto di una ne¬ 
ghittosità agostana», che vede 
un'unica nota positiva: il fatto 
che il decreto non ha effetti im¬ 
mediati, c'è tutto il tempo, 
quindi, perchè Intervenga il 
Parlamento a rimettere le cose ' 
a posto dato che «non è inte¬ 
resse di ncs.suno esasperare la 
situazione con un provvedi¬ 
mento che èchiaramenle inco¬ 
stituzionale perchè lesivo dei 
pnncipi base dello stato di di¬ 
ritto e della divisione dei pote¬ 
ri». Va precisalo però che lo 
sfratto di cui si parla riguarda 
solo la «Imita locazione», quin¬ 
di per la «necessità», la «moro¬ 


sità», e le,altre cause che pos¬ 
sono dare orìgine a un provve¬ 
dimento di sfratto, l'ausilio del¬ 
la forza pubblica potrebbe co- ■ 
munque essere concesso. Tutti ■> 
d'accordo, dicevamo, anche 
se a questo proposito Luigi Pai- > 
lotta, segretario generale di 
una delle organizzazioni sin¬ 
dacali degli inquilini, il Sunia. 
la notare che, nonostante la 
soddisfazione per un Governo ' 
«uscito da un letargo che dura¬ 
va ormai dal febbraio delI'SG», 
il decreto, purtroppo, adotta la - 
linea di una proproga pura e ' 
semplice, il che dimostra che ‘ 
anche Giampi «ha con i pro¬ 
blemi della casa un approccio 
timido e .superficiale». Il Sunia 
aveva chiesto in realtà - conti¬ 
nua Pallolla - un provvedi- ' 
mento li^islatìvo del lutto nuo¬ 
vo. con il quale superare final¬ 
mente l'anacronistico concet¬ 
to di finita locazione, richiesta 
che'riproporrà - durante l'iter ' 
di conversione in legge del 
provvedimento - insieme ad 
un pacchetto più ampio che ' 
comprende: la garanzia per 


l'inquilino sfrattalo di un allog- ■ 
gio alternativo, la ridefinizione 
dei compiti delle commissioni 
prefettizie, gli aggiustamenti 
per evitare scappatoie alla gra¬ 
duazione degli sfratti. 

Sul fronte opposto, l'Uppi, ’ 
l'organizzazione che rappre¬ 
senta i piccoli proprìetan, rile¬ 
va, per bocca del suo segreta- 
no generale Giaccio Carini, 
che l'approvazione del decre¬ 
to legge eviterà cosi uno sfratto 
selvaggio, «Senza questo prov¬ 
vedimento -dice ilsegretario- 
ci sarebbe stata un'ecceziona¬ 
le richiesta dì forza pubblica 
per liberare gli immobili, con - 
un sostanziale blocco delle 
esecuzioni». Blocco che in 
questo modo viene scongiura¬ 
lo, gli appartamenti continue¬ 
ranno ad essere «liberali» con 
selettività e discrezionalità sen¬ 
za abusi e Iniquità, dando la 
possibilità alle commissioni 
prefettizie di continuare a de¬ 
cidere caso per caso, la con¬ 
cessione della forza pubblica. 
Ora la parola definitiva al Par¬ 
lamento. tra sessanta giorni. 




Il segreto di Stato sulle operazioni condotte, dal novem¬ 
bre del 1991 all'ottobre del 1992, dall'ex funzionano del 
Sìsde, Bruno Contrada (nella foto), sarebbe stato tolto 
dalla Presidenza del Consiglio. Lo ha reso nolo l'avvoca¬ 
to Pietro Milio, che assiste Contrada, in carcere dal 24 di¬ 
cembre dello scorso anno, accusato di concorso in asso¬ 
ciazione maliosa, e che a-reva avanzato una richiesta in 
tal senso. La .nota con la quale il Sisde (servizio segreto 
civile) ncapitola il lavoro del funzionano verrà insenta 
nel ricorso in preparazione contro la decisione del giudi¬ 
ce per Je indagini preliminari, che la settimana scorsa ha 
respinto un'istanza di scarcerazione presentata da Milio. 
Sono sette le operazioni ricordate. Tra di esse, quella 
condotta il 17 ottobre del '92 a Firenze e a Milano: contro 
le cosche dei Cursoti, dei Madonia e dei Corleonesi, che 
avevano, come ba.se. un autoparco di Milano. 


Denuncia Durante il concorso di 

n 0 rninl 0 «H» «Miss Muretto» (Alassio), 

per iiiuiesue proprio alla vigilia della fi- 

SeSSUall naie, una r^azza ha sper¬ 
ai concorso denuncia per molestie 

-- sessuali contro uno dei 

promoter della manifesta¬ 
zione. l'imprenditore mila¬ 
nese Aldo Ghezzi. La presunta parte lesa è Federica T., 
diciassettenne genovese di buona famiglia, che alferme- 
rebbe di essere stata oggetto di pesanti e ricattatorie at¬ 
tenzioni da parte di Ghezzi una decina di giorni fa a Sestri 
Levante, in occasione di una delle tante selezioni. Decisa 
e tempiestiva la reazione degli organizzatori di «Miss Mu¬ 
retto 1993», che hanno annunciato di aver già provvedu¬ 
to ad «allontanare» il destinatario della querela. 


Bologna Il Tribunale di Bologna ha 

Seques^. 

D£nl niaTÌOSi miliardi di proprietà delle 

Anche TEmlnfleX famiglie dei calanti Car¬ 
melo e Francesco Comme- 
datore, trapiantati da una ' 
trentina di anni nel bolo¬ 
gnese e che, secondo gli inquirenti, sarebbero collegati a ■ 
boss come Riina e Leggio. Il sequestro è stato richiesto 
dal sostituto procuratore della Direzione distrettuale anti¬ 
mafia Carlo Ugolini, dopxa indagini condotte da carabi¬ 
nieri e guardia di Finanza. Tra i beni sequestrati c'è an¬ 
che la Eminflex, azienda produttrice di materassi (la ter¬ 
za del settore in Italia, secondo gli investigatori) con se¬ 
de a Budrio (Bologna), diventata famosa per le vendite 
televisive e che, di recente, ha sponsorizzato un gioco su . 
una rete nazionale. • 


Vende mais I vigili urbani gli hanno 

nprnirrinni contestato una multa da 

M milione di lire, perchè 

Plllita di un milione vendeva, senza le necessa- 
a un disoccupato autorizzazioni, il gran- 

turco per i piccioni, in 
piazza S. Michele, a Lucca. 
Giuseppe Corvema, 54 an¬ 
ni, disoccupato: come pagherà? Gli hanno sequestrato, i 
vigili, due sacchetti di plastica contenenti dodici e quin¬ 
dici chili di granturco. Evidente, il corpo del reato: salata, 
la contravvenzione. 


Lecce Le dichiarazioni di un «col- 

Tiovirtoesplcsivo |,“IS,SS?oliìfS: ' 

rreparavanO zia di trovare nelle campa- 

un attentato? ’ sne di Nardò (l^ce) 

esplosivi provenienti daila 
ex Jugoslavia, c.he. secon¬ 
do gli investigatori, doveva¬ 
no essere impiegati per compiere un attentato a un com¬ 
missariato. Il ritrovamento è avvenuto domenica mattina, 
ma la notizia è stata resa nota soltanto ieri, durante una ’ 
conferenza stampa, dal questore di Lecce. In località 
«Torre Uluzzo», nascosti dietro un muretto a secco e sotto 
alcune pietre, sono stati rinvenuti quattro granate anti¬ 
carro (ma senza il dispositivo per lanciarle), alcune 
bombe tipo «ananas», 1.200 proiettili di vario calibro ed - 
«ingenti quantità» di esplosivo. 


«Non mUCellUte «Non mandateli al macel- 

i muli alniniu 1 °. tin simbolo, non 

' meritano di finire cosi». 

Appello '■ Leonardo Caprioli, presi- 

dell’Ana dente deH'Aria. l'associa¬ 

zione che riunisce gli alpi- 
ni italiani in congedo, spe¬ 
ra che i ventiquattro muli ■ 

dell'Esercito, gli ultimi «in servizio» nelle Forze armate, 
che saranno messi all'asta nella caserma «D'Angelo» di 
Belluno il 7 settembre, finiscano in buone mani. «Noi - di¬ 
ce Caprioli - non abbiamo appezzamenti di terreno o 
scuderie, non fxjssiamo quindi farci avanti per acquistar¬ 
li. Possiamo solo sperare che la gara venga vinta da qual¬ 
che nostro socio in grado di ospitarli e di valonzzarli co¬ 
me meritano». 11 rischio che i muli finiscano in macellena 
è concreto, ma gli alpini assicurano che «vigileranno sul¬ 
la loro sorte». •' 


GIUSEPPE VITTORI 


«Milano è una cameira a gas» 

Parte una campagna targata 
Legambiente contro 
Tinquinamento nelle città 


vernale delle targhe alterne e 
per denunciare i rimedi-pai- , 
iiativì che le amministrazioni 
locali adottano all'ultimo mo- 
■ mento nell'emergenza antin¬ 
quinamento. «È uno spot mol- 
' lo radicale contro l'inquina¬ 
mento demenziale che sta 
soffocando le nostre melro- 
. poli» commenta Daniele Ci¬ 
ma, direttore creativo di Im¬ 
pact Italia, la società che ha 
realizzato la campagna prer 
conto di Legambiente e idea¬ 
tore dello spot. Cima nega dì 
voler entrare in polemica di¬ 
retta con 1 sindaci che «parla- 
, no molto e agiscono poco». 
Certamente si tratta di uno 
spot che punta il dito contro 
l'indifferenza degli ammini- 
• siralon locali nei confronti 
della qualità della vita e del 
problema ambientale. 



Nozze fei da te, chiesa compresa 


Un milanese tenta di proteggersi dallo smog 


■i LUCCA. Lei è infermiera, 
lui dipendente della Sip. l.ei ha 
vent'anni e lui ventotfo. Si spo- ■ 
scranno in chiesa tra Ire giorni, 
.sabato prossimo. E fin qui nul- ' 
la di strano, nè di straordina¬ 
rio. Una coppia come tante 
che ha deciso di unirsi in ma- 
tnmonio in chiesa, con abito 
bianco e fion d'arancio. Ma la ' 
loro storia è singolare. Simona 
Nassì e Francesco Fambrini, 
questi I nomi dei due giovani 
fidanzati, si sposeranno in una 
piccola chiesa di collina, dopo 
averla restaurata con le pro¬ 
prie mani, forze, energie, .soldi, 
coinvolgendo ncU'impresa pa¬ 
renti camici. 

La chiesetta è quella di Ga- 
slagnori, una pìccolissima fra¬ 
zione vicina a S. Martino in ■ 
Frcddana, nei pressi di Lucca, . 
abitata ormai solo da quattro o 
cinque famiglie, ventitré perso¬ 
ne in tutto. Ma Simona e Fran- ' 
cesco hanno scelto proprio 
quella chiesetta del Milletre¬ 
cento, dedicata a S. Tommaso. 
In quella chiesetta era stato 
battezzato e cresimato il non¬ 
no di Simona e per lei è stato 


Una romantica chiesetta sulle colline ad est di Luc¬ 
ca e due ragazzi che vogliono sposarsi. Ma la chiesa 
della piccolissima frazione di Castc^nori cade a 
pezzi, devastata dai ladri e dai vandali. Così Simona 
Nassi e Francesco Fambrini decidono di rimboccar¬ 
si le maniche e di restaurarla. A proprie spese e con 
i propri mezzi. Alia fine dei lavori le campane han¬ 
no suonato a festa. Sabato prossimo il loro «sì». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

SANDRA VELLUTINI 


come un ritorno alla storia del¬ 
la propria famiglia. Solo che la ^ 
chiesetta versava in condizioni 
pietose, resa inagibile dai rovi, 
dalle sterpaglie, ed era diven¬ 
tata regno e rifugio di van ani¬ 
mali. Airmtemo tutto sfasciato: 
panche, altare, quello che non 
era stato rubato dai ladri (tra 
l'altro sono stati trafugati un in¬ 
ginocchiatoio de) Trecento e i 
tredici quadri della Via crucis) 
era stato devastato dai vandali: 
vetri in . frantumi, sporcizia, 
perfino vernice sui dipinti. In- 
somma un vero e proprio disa¬ 
stro. La flessa sorte che subi¬ 
scono migliaia di monumenti 


•minon» in tutta l’Italia: abban¬ 
donati. privi di manutenzione 
e di controlli subiscono le in- 
lempene del tempo e soprat¬ 
tutto Tattacco brutale degli uo¬ 
mini. 

Che hanno fatto dunque Si- 
mona e Francesco? Una volta 
scelto che quella era la chie¬ 
setta dei loro sogni, sì sono 
rimboccati le maniche con la 
capierbietà e l’entusiasmo dei 
ragazzi. Si sono improvvisati 
carpentieri, muratori, falegna¬ 
mi, elettricisti c con amici e pa¬ 
renti hanno dedicato ogni mo¬ 
mento libero, sabati e domeni¬ 


che. giorni di tene, per nsistc- 
. mare la chiesetta. Armati di fal¬ 
ci, forche, rastrelli hanno ripu¬ 
lito il piazzale antistante e poi 
aH'intemo hanno lavalo mar¬ 
mi e cotto, nvemicialo le pan¬ 
che, rimesso insieme Paliare 
spezzato. Hanno perfino re¬ 
staurato alcuni dipinti riuscen¬ 
do a togliere via la vernice che 
li deturpava. E dulcLs in fundo 
non potevano dimenticare le 
due campane, coperte di rug¬ 
gine e da vent'anni silenziose. 
Cosi le hanno npulite e oleate, 
restituendo loro la voce argen¬ 
tina. 

Ora che il lavoro ò finito e la 
chiesa riportata all'antica au¬ 
stera e semplice l>ellezza, la 
soddisfazione è grande. La 
speranza quella che la loro 
impresa, portala a termine a 
prezzo di sacrifici c a loro spe¬ 
se. non vada perduta e che la 
chiesetta tomi ad essere un 
luogo di preghiera e di culto 
per la piccola comunità c per 
tutti coloro che vorranno ripe¬ 
tere la scelta di Simona e Fran- 
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Per 14 anni portò 
neUecase 
de# italiani 
il gioco 

deU’Europa unita 
Ma prima ancora 
è stato protagonista . 
dell’epo^ del varietà 
Ecco Giulio Marchetti 
dal tip-tap a oggi. 


Un vero attore 


«senza 


' «E poi venne il giorno in 
cui mandai tutti quelli della ' 
ftai a morire .uccisi». A mori’ ' f 
ammazzati, come si dice a 
Roma? •Esatto». • ■ . , 

Ma che gli ha (atto la Rai, ai , 
suoi figli migliori? forse ricor- . 
derete che anche Febo Conti ' 
(fu il primo dei nostri «sog- ; 
getti smarriti», lo scorso 14 - 
agosto) . l’aveva definita., 
•cloaca», prima di rifugiarsi in 
'Brasile a (are lo scultore. E : 

. ora Giulio Marchetti, il perso- 
naggio con il quale il nostro ; ' 
. viaggio nella memoria toma < 
per cosi dire a! punto di par¬ 
tenza, cl tficé pid o'mèno la' : ' 
stessa cosa, Lei l’ha cono- ' 
sclùto Febo Conti, signor;' 
Marchetti? rCome no? Non'’; 
sapevo che stesse in Brasile, ' 

beato lui», ■. -.. • ■v» ' 

Giulio Marchetti era Tuo- 
mo che per 14 anni - prima ' 
da solo,'poi con Renata Mau- " 
ro, poi con Rosanna Vaudetti » - 
: - portava nelle nostre case . 
l’Euiopa unita di Giochi sen -. . 
za frontiere. Ma prima ancora 
. di presentare quel bizzarro - 
prt^ramma, Giulio Marchetti :. 
' era stato un bravissimo atto- ;V 
re, un protagonista della glo- ,. 
riora epioca del varietà; non¬ 
ché un personaggio popola- . 
rissimo fra i bambini grazie 
'all’epopea(into-.srUgarianadi 
Giovanna la nonna del Corsa- ' 
ro Nero. Molto prima delle ri- ; ' 
letture ironiche di Gregoretti •''' 
.(con Gigi Proietti nei panni di 
randokan), o degli sceneg- ;;; 
giati terzomondisti e criptori- '■ 
voluzionari di Soilima (con ' 
Kabir Bedi nel ruolo ancora 
' di Sandokan, e poi dello stes- 
' so Corsaro Nero), Salgari ar- 
rivava nelle nostre case 'gra- 
zie all’azzeccatissima. paro-' 
diadeltrioDeVico-Campori- 
; Marchetti, Dove Pietro De Vi- ; ; 
' co, il grandissimo Pietro, era 
il icomico grottesco», Anna 
Campori era appunto la (olle 
, nonnetta Giovanna, e Mar- 
chettì era il <omìco sftYé>, al¬ 
lampanato, elefante,-Mar- 
chetti e De Vico, in altre praro- ; 

' le, riportavano in tv la divisio- 
' ne di ruoii che li aveva ac- 


. compa^nati in teatro per de- 
' cenni, in una compagnia fra 
' le più celebri del nostro varie¬ 
tà. Ma il nostiro ha lavorato, si 
può dire, con tutti. Con Totò 
c con Macario, tanto per dir¬ 
ne due. E di tutti parla bene, 

' tranne di due o tre - molto, t 
. molto famosi... - di cui mi 
' prega, per carità di patria, di. 
; non fare i nomi. E io non li fa- 
: rò. Indovinateli voi, andando 
per esclusione. Perché nel ; 

■ racconto della vita di Mar- 
' chetti nomineremo pratica- 
. mente tutto lo spettacolo ita¬ 
liano dogli anni ’30 agli anni. 

’ '60.' Tranne, appunto, quel. 
pochi che al signor Marchetti 
' stanno sull’anima. 

.1 . • • • i ’v-"'. . 

' Oggi Giulio Marchetti ha 83 
anni e ne dimostra 70. Non è 
' suil’elenco del telefono ma 
' per trovarlo - su indicazione : 
del collega Nicola Fano, en- 

- nesimo complice in queste 
mie folli indagini - è bastato 

. chiedere alla signora Anna 
.■ Campori. Marchetti abita a 
Tenracina, più precisamente 
. a Udo di Venere, un com¬ 
prensorio ^ di villette sparse 
lungo una stradina chiusa 
. che sbuca direttamente sulla 
spiaggia. Se le targhe delle 
' auto attorno a noi fossero 
' yankee, saremmo a Mallbu. 

' Invece sono nostrane (Lati- : 
' na. Roma, Fresinone, ma an- • 
che qualche tedesco) e sia- 
ino sul litorale laziale sotto il ' 

■ Circeo. Marchetti vive con la 
moglie Tmde, tedesca-sono ■ 
sposati da 54 anni - al primo ' 

;; piano di una villetta circon- 

- data da un bel giardino. Tut- 
t’intomo si respira l’aria sua- 

: dente e fin troppo paciosa 

- dell’Italia delle seconde case, 

' della •buona borghesia» che ' 
; si é sistemata, ha raggiunto il 
f benessere e si ritira al mare, 
lontema dai pensieri. Ma Giu- ; 
lio eTrude, qui, ci vivono sul 
! serio, da vari lustri; e in cara 

- loro c’é la tranquilla serenità 
: di una pensione voluta, pole¬ 
micamente voluta' tanti anni 

; fa. e oggi pacificamente vis- 
' suta. Quando arrivo, verso le 


Giulio Marchetti l’uomo di «Giochi senza frontie¬ 
re» o di «Giovanni la nonna del corsaro nero» ha 
83 anni, ma ne dimostra 70. Vive a Terracina, sul 
: litorale laziale, con la moglie Trude con la quale 
, ha condiviso gli ultimi 54 anni della sua vita. Dal 
tip-tap con Fronzi, ai fratelli De Vico, a Totò. Poi 

■ venne il gioco europeo. E infine «il giorno in cui 

■ mandai tutti quelli della Rai a... morire uccisi». • > 


ALBKRTOCRCSPI 


11 di mattina, Giulio sta guar¬ 
dando in tv il campionato del. : 

. mondo di ciclismo, una pas- >; 
.sione che gli è rimasta da 
: quando segui quattro Giri d’I- 
talia per la tv, <on una delle 
. prime Bianchine decapotta- .i 
bili, ed ero presente a una 
drammatica tappa sul Bon- 
' done quando nevicò c per 
' impedire a Nencini di asside- 
' rarsi, a metà della salita, lo 

■ dovemmo tuffare in un barile 
di acqua bollente». Allora so- ; 
no M, signor Marchetti? La si- ■ 

' gnora Trude interviene (loia- 
■' rà molto spesso, sollecitata ' 

; dal marito: è lei la «memoria ■ 
storica» dei due. lui sui nomi 
ha ogni tanto delle piccole 
defaillances che lo fanno un '> ' 
po’ ridere, un po’ arrabbia- 
re). «Ma cosa dici, Giulio! Ne ■ 

■ hai 82». «Sono già nell’ottan- 
tatreesimo e io lo dico! Farò 

' 83 anni nel giugno del '94. ■' 

' ma non voglio calarmi gli an- - 
ni, tanto non me II sento. E sa ' 
preiché? Perché nella mia vita ' • 
; ho sempre cancellato. Le co- • 
se belle e le cose brutte. Altn 
' hanno fatto carriere più brìi- ■ 

^ lanti della mia? Meglio per lo- 
; ro. io non li invidio. Dovrei in- 
' vidiare il piccoletto? (Rascel. / 
ndr) Nossignore, era bravo. : 

' s’è meritato tutto. Dovrei invi- 
' diare Sordi? Una volta prese il ' 

, mio posto di attore bollante 
; nella compagnia Riccioli-Pn-,., 
mavera, poi è divenuto un 
: grande, s'è meritato tutto an- 
1 che lui», r-■ ■ 

Quando ha cominciato a , 

: recitare? «Prima di nascere. 

■ Mio padre Adriano era diret 

■ tore artistico di operette da 


lui ho ereditato la mia metà 
: di sangue israelita anche se 
; io sono cattolico, e molto cre¬ 
dente: il mio prozio Giulio, da 

■ cui ho preso il.nome, era pu- 

■ re un grande comico è’impre- 
sario; mia madre era sopra¬ 
no, io sono nato a Barcellona 
perché la comjpagniaQranie- 
ri-Marchetti em là in feumée, 

,e allo scoppio della prima 
guerra mondiale rientrammo 
. tutti in Italia con l'ultima nave 
che partì da Oporto, iri'Porto- 
gallo. Per fare quel viaggio di- 
; sperato si erano mangiati tutti 
' i risparmi, ma con quel poco 
che era rimasto mi misero a 9 
anni in un collegio militariz- 
' zato, a Bologna, dove rimasi 
' per dieci anni. Mio padre vo- 
' leva che diventassi medico o 
avvocato, che non patissi i ri¬ 
schi del palcoscenico ». E lei, 

' invece, lece l'attore. Contro 
tutto e tutti. Ma con più fortu¬ 
na. «Non sempre. Ho patito 
' anche la fame. Una volta arri- 
; vai a Napoli con la compa¬ 
gnia di Dante Majeroni, e si 
può dire che non mangiavo 
da una settimaria. cosi con le 
5 lire di anticipo mi comprai 
un filone di pane e andai in 
camenno per gustarmelo. 
Stavo per addentarlo, quan¬ 
do entra Majeroni e mi dice: 
■ma che lai. mangi? Sa, ri¬ 
spondo io, un certo appeti¬ 
to... Va bene, mi fa lui, ma 

■ dopo: prima dello spettacolo 
SI mangia solo un pezzo di 

^ carta . e mi leva il pane e mi 
ficca m bocca una pagina di 
giornale». Ma perché, scusi? 
Per cattiveria? «No, era un 
trucco del mestiere. La carta 


' : di giornale azzera la saliva- . 
. ' zione e fa pronunciare me- .■ 
‘ ; gito le "s" e le "r". Lo faceva- 
. mo sempre. Ma quella volta 
; fu doloroso...» » ; • • ' 

«Tutto cominciò - conti- ' 
. nua Marchetti, ormai irrefre- f 
nabile-con il tip-tap. Ballavo 
. in coppia con Umberto Fron- 
, zi. poi un giorno vidi danzare 
, Giorgio Linchi (si chiamava 
■- ■ in realtà Link, aveva dovuto 
italianizzare il nome sotto il ' . 
' fascismo) che oggi è del tutto i. 
: dimenticato ma, le giuro!, si " ' 
' mangiava Fred Asiaire in un : 

boccone. Pensai “ma io non r 
i. ballerò mai come questo", e 
diventai un attore. SI, ho dav- ' 

, vero recitato quasi con tutti. ' 

■ Macario è stato il mio idolo, ' 

' pensi: l'ho frequentato per 50 ■ 

:. anni e gli ho sempre dato del 
' i lei! Lui mi dava invece del tu. 

e un giorno, dopo secoli che ^ 
■: ' ci conoscevamo, mi disse: : 

. "Giulio, (orse potresti darmi." 
del tu, nèh", ma io risposi: ■ 
“Non posso. Lei per me è un 
, mito, le darò del lei finché 
, campa", e cosi fu. Avevo so- 
;., stituito Carlo Rizzo, che era il 
suo "brillante”, poi Rizzo ri- 
• . tornò e me ne andai io, con ' 


qualche maretta, '■ ma nel 
complesso Macario non era 
cattivo: semplicemente, a dlf- ! 
fetenza di altri attori, era an- 
. che impresario e produttore 
di se stesso, quindi guardava 
al soldo e difendeva i suoi in- ' 
' teressi». ■ ' 

. E i De Vico? «I De Vico, che 
bravi. Erano tre fratelli, Mario ' 
;> era il più comico, ma solo 
nella vita. Ti faceva sbellicate 
' dalle risate, ma sul palco era 

■ negato. Antonio era il più 
coccolo, e Pietro, beh, con 
Pietro ho lavorato per 35 ari- ; 

. ni. dal teatro siamo arrivali in ' 
tv con Ciotxinna la nonna del 
Corsaro Nero sempre diver-' 
lendoci come pazzi, sempre 
improvvisando, vera Comme¬ 
dia dell'atle. Ricordo a La 
Spezia, facevamo tre spetta- 
. coli al giorno, il primo per 

■ mamme nonni e bambini, il 
secondo per i marinai, il terzo 
per il pubblico misto della se¬ 
ra: tre chiavi diverse per far ri- ' 
dere, trucchi sempre diversi. 
Una volta chiedevano il bis, 
noi avevamo esaurito proprio 
tutto, e allora dissi a Pietro: 

, prendiamo la mia radio 
' Emerson (l'avevo appena 


comprata) e improvvisiamo 
su questa. Beh, un quarto 
d'ora "a braccio" sulla radio 
Emerson e sui mille modi in ■ 
cui Pietro riusciva'a storpiar¬ 
ne il nome, un trionfo... e sen¬ 
za mai dire parolacce». 

£ Totò? «Con Totò feci il ' , 
mio pnmo film. Fifa e arena, 
sostituendo un ballerino spa- - 
gnolo che aveva dato forfaL 
Il regista era Mario Mattoli > 
che tutti chiamavamo awo- 
cato (lo era davvero). Era un U 
po' un dittatore, dopo quel ■ 
film mi chiamò per un'ultra ,, 
pellicola con BimcJdva.c.mi 
ordinò: farai un baritono rus- :. 
so, presentati con una carni- -, 
eia alla russa, di quelle ab¬ 
bottonate sulla spalla, do¬ 
mattina. Erano le 7 di sera di j 
un venerdì! Era una sfida. ; 
chiaramente, perché ci bec- •' 
cavarne spesso. Ma io andai 
• da “Bertollini Chemisier", nel 
centro di Roma, da una cami- 
ciaia amica mia e me la feci 
, confezionare a tempo di re- 
cord. Poi. rindomani, mi pre- 
' sentai da lui vestito da cosac- 
,' co e con accento russo pe- 
. santissimo gli dissi "eccomi - 
qui. avvocato". Feci il film. Di- 
y ventammo amici, sia pure di 
, un'amicizia un po' ruvida. 
Veniva sempre a far benzina • 
S da me». Come ha detto, scu¬ 
si? «Finita l'epoca dell'oro del ' 
varietà, nel '60 aprii una sta- . 

. zione di servizio a Corso ' 
Francia. E Marioli veniva da 
. me. Ma non mi trattava come . 

-■ un benzinaio, mi trattava co- 
'me un attore che la la parte ;■ 

;■ del benzinaio». .. 

; Ma di fronte al pubblico • 
, del varietà, che se non li face- . 

. vi ridere ti menavano proprio. 1 

■ lei non ha mai avuto paura? ■' 
«Mai. Pensare che c'era una 

« furibonda rivalità Milano-Ro- 
ma. Dipendeva da dove de- 

■ buttavi. Se “aprivi" a Milano e - 
poi scendevi a Roma, i roma- 

' ni ti aspettavano seduti in . ; 
, platea dicendo: “anvedi 'sti ■ 
•nncojoniti, so'venuti da Mila- 
no pe' facce senti ’ste du' i, 

■ stronzate. Annamo, facce ri- ì- 
de, se sei capace". Se era " 


successo il contrano, erano i 
milanesi a guardarti scettico: 
"Ma varda che scemi, ma du- 
mà a Roma in bon de rid con ' 
quii stupidad chi. ma roba de '■ 
mari". Ma se poi gli spettacoli j 
funzionavano, e ì nostri fun¬ 
zionavano, era un trionfo. » 
Paura, mai. Una volta Maca- : 
rio mi ha “sbianchito" e sono ■ 
riuscito a rispondergli per le 
rime». Mi perdoni: cosa signi-, 
fica «sbianchilo»? «E quando • 
la spalla sbaglia e il comico '■ 
Io fa notare, per far si che il ■ 
pubblico rìda dì luì. Un truc¬ 
co di scena, ma mollo imba¬ 
razzante. Una volta Totò 
"sbianchi" Dino Lugara che ■ 
lo aspettò nel retropalco e gli, 
mollò un cazzotto terrifican- 
le. Invece Macario, su una • 
battuta venuta meno bene, 
mi'disse: "Ma con chi p^fi? 
Devi parlare a loro, non li ve¬ 
di?". e mi indicò il pubblico. < 
Ma io mi avvicinai alla ribalta , 
e dissi: “Ma con chi? Non ve- ; 
do nessuno. EhL c'é nessuno ' 
laggiù?", e il pubblico rise an¬ 
cora di più. Già, perché nel 
mio piccolo sono stato un in -1 
novatore, come spalla mi ri- ; 
volgevo al comico, come nel 
teatro serio, invece che agli 
spettatori, ed era un modo ' 
molto più moderno di recita¬ 
re». 

Dal varietà a Giochi senza 
frontiere, un bel salto. Come • 
avvenne? «Mi cercò Ugo Zat- ' 
lerin perché serviva un pre¬ 
sentatore che sapesse le lin- • 
gue. E io ne sapevo cinque». 
Fu un'esperienza divertente? ; 
•Molto. L'idea veniva dalla 
Francia, ma i francesi l'aveva- : 
no ripresa dal nostro Campa¬ 
nile sera. La proposta fu invia¬ 
ta addirittura a De Gaulle e ' 
Adenauer perché fin dall'ini- 
zio lagrondeurfrancesesi mi¬ 
se all'opera. Popi Perani (un 
altro talento che la Rai ha 
trattato a pesci in faccia) in-, 
ventava i giochi, e poi dopo ' 
ogni gara noi italiani davamo ' 
uno spaghetti-party in cui Pe- ■ 
rani, genovese, portava il pe- ' 
sto e IO raccontavo barzellet- ’ 
te in cinque lingue. Partimmo : 


con Italia, Belgio, Germania e 
Francia, poi si aggiunsero ' 
Svizzera. Inghilterra e Olan¬ 
da. Se un giorno ci sarà dav- 
' vero l’Europa unita, un mat- ' 
' toncino di quella costruzione 
l'avrò messo anch'io». Le pri- : 
me edizioni erano divertenti. 
Cerano quei due buffissimi 1 
abritri, ricordo... «Olivieri e - 
Pancaldi. Erano svizzeri. Nel- 
, la vita facevano gli arbitri di 
: hockey su ghiaccio, pattina- ■ 
‘ vano benissimo». E come fi- 
j ni? «Ogni anno la Rai cercava 
dì sostituirmi, lo avevo una 
"talpa", e sapevo lutto. Una ' 
volta lo chiesero anche a Pi(> 

, po Baudo. Al quattordicesi- : 
. mo anno mi chiamò un fun¬ 
zionario di Raidue (no, nien- 
te nome, sappia solo che ora '' 
è andato a far danni alla Fi- . 
: ninvest) per scaricarmi, io lo ; 

mandai al diavolo pv telefo- 
' no. Chiusi con la Rai, con lo : 

spettacolo, con la stazione dì l 
' servizio, con tutti. Evenni qui i 
' a Terracina». - -• . ■ . 

«L'ho sommersa di chiac¬ 
chiere, eh? Ma lei deve tenete ; 
presente una cosa: abbiamo 3 
parlato di Giulio Marchetti 1, { 
una persona che non esiste 1 
• più. Io sono Giulio Marchetti ■' 
: 2 e sono un uomo tranquillo». 
Ma se è stato un piacere... i 
«No. il piacere é mio. Lei è > 
milanese, vero? Io sono inna- ' 
morato di Milano. Dicono ’ 
che è fredda, brutta, e io ri- ; 
spondo, ma siete mai stati sui > 
; Navigli con la nebbia? Quella ij 
è vera poesia! Sa che ero 
l'uomo più elegoijte d'Italia? i 

■ A Milano, dove queste cose le : 
capiscono, mi segnavano a > 
dito per strada. Il Botsalino j 
flessibile, i bottoni alla Princi- ; 
pe di Gallese tante altre cose, ; 
le ho introdotte io, e c'era 

. uno - che ho conosciuto an- 
, ni dopo - che mi veniva a ve- ? 
! dere al varietà per poi vestirsi 
come me, e chissà quanti ce " 
; n'erano... E si, e poi uscivo a 
passeggiare in Galleria e la ' 
gente diceva "tei II el Mar¬ 
chetti", eccolo il il Marche!- ■ 

■ ti...». V -- ,■ ■■ ...•'■■ 
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IL TEMPO IN ITALIA: Un'area di alta pressione il 
cui massimo valore è localizzato sull’Europa : 
centrale, staccato oramai dall'anticiclone atlan¬ 
tico, si estende con una moderata distribuzione •■ 
di alte pre«slonl verso l'Italia e il bacino centrale ? 
del Mediterraneo. Alle quote superiori affluisco- ■ 
no correnti nord-occidentali fresche e moderata- - 
mente instabili. Nel flusso delle correnti nord-oc- - 
cidentall si muovono dall'Europa settentrionale . 
verso le regioni balcaniche veloci perturbazioni ' 
che durante la loro marcia di spostaménto da ' 
nord-ovest verso sud-est Interessano marginai- ■ 
mente la fascia orientale della nostra penisola. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e sulle y 
Tre Venezie, e sulle regioni adriatiche e ioniche '■ 

' ed il relativo settore della dorsale appenninica 
tempo variabile con frequente alternarsi di anno- 
. volamenti e schiarite. Non sono previsti altri fe¬ 
nomeni salvo qualche sporadico episodio tem- . 
poralesco sulle Alpi centro-orientali. In aumento 
la temperatura limitatamente ai valori massimi. - 
Lungo la fascia occidentale della penisola pre- . 
valenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. : 
VENTI: deboli o moderati provenienti da nord- ■ 

' MARI: mossi l’Adriatico e lo Jonlo, quasi calmi -y 

gli altri mari. .. 

DOMANI: ancora una giornata di tempo buono ■ 
lungo la lascia occidentale della penisola ed una ■. 
giornata di tempo variabile lungo la fascia onen- ■ 
tale. Le formazioni nuvolose saranno più accen¬ 
tuate e piu frequenti in prossimità della fascia al¬ 
pina e della dorsale appenninica. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia ' 

Milano 

Torino 


L'AquIta _ 

Roma Urbe 
. RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 


ItaliaRàdio 

òggi vi segnaliamo 


Cun©q 

12 

22 

Potenza 

11 

22 

Genova 

19 

24 

, S. M. Leuca 

17 

24 

Bologna 

12 

24 

- Reggio C. 

21 

30 

Firenze 

13 

28 

' Messina 

23 

29 

Pisa ‘ 

13 

25 

- Palermo 

21 

28 

Ancona 

11 

25 

: Catania 

18 

29 

Perugia 

10 

22 

Alghero 

10 

28 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

12 

17 

Londra 

10 

24 

Atene 

22 

32 

Madrid 

12 

28 

Berlino 

9 

14 

Mosca 

7 

12 

Bruxelles 

12 

18 

Nizza 

16 

24 

Copenaghen 

10 

14 

Parigi 

12 

23 

Ginevra 

9 

22 

Stoccolma 

10 

13 

Helsinki 

6 

13 

■ Varsavia 

11 

17 

Lisbona 

19 

31 

Vienna 

12 

22 


Ore 6.30 
Ore 7.10 
Ore 8.15 
Ore 8.30 


, Ore 10.10 
Ore 11.10 
Ore 11.20 


' Ore 12.30 
Ore 13.30 
Ore 14.30 
Ore 15.30 
Ore 16.10 


Ore 17.10 
Ore 17.30 


Ore 20,05 
Ore 21.15 


Buongiorno Italia . . 

Rastagna stampa 

Dentro I fatti. Con Betty Di Prisco 
UlUfflora. Con RafI Gamzu, Lorenzo 
Cremonesi, Franco Bassanini 
Vottapagina. Una radio per sorride¬ 
re. Pagine di terza 
Filo diretto. Risponde L Orlando ■ ■ 
Parole a musica. In studio Brando 
Da Bologna. In dirotta dalla Fasta 
Nazionale dairunità 
Venezia. 50* Mostra Inlamazlonale 
del cinema. Le critiche, I commenti 
Cronache Italiane. Storie dalle peri¬ 
ferie. Con F. DI Maggio r ■ ■,, 
Consumando. 

Saranno radiosi. La musica a I.R. 
Roddand. La storia del rock 
Diario di bordo. Con De Bernardinls 
Israele. Palestinesi: ci siamo? Con 
S. Romano, P. Passarlni, F. Nire- 
stein ; 

Verso sera. Con Michele Serra e 
Patrizio Roversi 

Venezia. SO* Mostra del Cinema. Le 
critiche, i commenti e le curiosità 
L’Italia da ricostruire. La riforma 
del sistema carcerario. Partecipa¬ 
no: N. Amato. M. Gozzini, S. Lodato. 
L. Pagano, C. Burlando 
Parole e musica. 

Libri: «Una concretissima utopia». 
Ricordando Marco L. Radice. Con F. 
Archibugi e L. Manconi 
i giornali di domani , - : 
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in Italia 


Svolta nel giallo della Versilia 
Dopo gli ultimi interrogatori 
Marek Kinder viene arrestato 
con Taccusa di reticenza 


Per il giudice nasconderebbe 
il giro di prostituzione 
di ragazze dell’Est nel quale 
sarebbe finita la sorella 


■ili 


«Non dice 






V 

lilligll 




nana Kinderova, 
a sinistra , 
poliziotti • 
e carabinieri 
sulla spiaggia di 
Torte del Lago, 
in Versilia, dove 
è stato trovato ' 
il cadavere - 
della giovane ' 
cecoslovacca ' 


iiiliiiii 


Esprimendo senuie coiidoghanze aj 
familiari lutti, TUnitàdi base Pds Fat« 
me ricorda con stima ed affetto il 
compafino 

CIANFRAMCOPEZONE 

nel giorno della sua scomparsa. , 
Roma, 1 settembre 1993 

Ut moglie Gioconda, ì figli Battista, 
Emilia. Manna e Giovanna ricorda¬ 
no - - • > 

ISOLO SANCINETO 

nel primo anniversario della sua , 
scomparsa sul suo giornale. 

Cosenza, 1 settembre 1993 - 

Sono trascorsi 9 anni dalla scompar- ■ 
s<i del nostro indimenticabile com¬ 
pagno • ■ - . 

OSCAR BISCACCIA CARRARA 
i fratelli Pierino, Loris. Bruno. Noe¬ 
mi. Maria e Sante e fa moglie Rita, i 
figli Mirco ed Elisabetta c tutti i nipo¬ 
ti. lo ricordano con immutato affetto 
e sottoscrivono per /Vni/à. 

Camp. M. Venezia, 1 settembre 1993 


È stato arrestato il fratello di Hana Kinderova, la ra¬ 
gazza ceka trovata morta il 19 agosto scorso sul lito¬ 
rale di Torre del Lago. Il magistrato ne ha disposto. 
l’arresto per falsa dichiarazione. Marek non avrebbe 
risposto alle domande su un «giro» di prostitute pro¬ 
venienti dail’est. Michala Kralova, l’amica di Hana, 
rimane a disposizione come teste. Proseguono le in¬ 
dagini pertrovare l’assassino della giovane ceka. 

. CHIARA CARBNINI 


ii:ìÌÌllP 




■■VIAREGGIO (Lucca), Ma- i 
nette per Marek Kinder. E ri¬ 
conoscimento ufficiale per ; 
Hana Kinderova, la donna 
ammazzata a Torre del Lago ' 
che adesso ha un nome, ha ' 
una storia. Manette per Ma-. 
rek che si rifiuta di risponde- ■ 
re a Domenico Manzione.’l 
sostituto procuratore che ha 
avviato !c indagini su questo 
omicidio, manette per il fra- ’ 
tello ma^iore, che è arrivato 
da Stani, un piccolo centro S 
vicino a Praga, per ricono- ' 
scere il cadavere lasciato dal . 
mare sulla spiaggia di Torre . 
del Lago, e che ora si ritrova - 
recluso alla casa circondaria- 


. ' le di San Giorgio di Lucca 
con l’accusa di falsa dichia¬ 
razione. 

E adesso, almeno, quel - 
corpo, quel viso hanno una ’ 

; storia. Hana Kinderova, 22 ■ 
anni, figlia di un militare an- 
; cora in servizio a Tabor, nella ■■ 

. repubblica ceka, cameriera - 
^ in un cafè chantant a Pisek, 
80 chilometri alla capitale ' 
ceka. Arriva in Italia con altre > 
ragazze del suo paese, il 4 l 
V agosto 1993. nella pensione : 
'■ «Annarosa» di Tirrenia. In tut¬ 
to, otto ragazze. Assieme a ; 
lei Michala Kralova, sua eoe- ' 
tanca e amica. AJIoggiano 
, nella stessa pensione. Il 18 ■ 
agosto, dice Michala, Hana . 



sparisce senza dire una paro¬ 
la. La giovane ceka si spa¬ 
venta, scappa-e toma a Pisek 
dove contatta Marek, il fratel¬ 
lo. 

Insieme si recano a Firen¬ 
ze, in questura. Dove comin¬ 
cia l’iter per il riconoscimen¬ 
to. Marek ha portato con sé 
un pacco di fotografie, dice 


che la donna di Torre del La¬ 
go è la sorella, dice che può 
■ dimostrarlo. E comincia l’in- 
' terrogatorio da parte degli 
uomini della Criminalpol di 
. Firenze. 

Sono le 15 del 28 agosto. 
Cominciano le prime per¬ 
plessità. I due, Marek e Mi¬ 
chala, non parlano l'italiano. ‘ 


Vengono portati in questura 
a Lucca dove gli uomini della ; 
mobile cominciano con . il . 
magistrato un tour de force. 
Si cerca di capire, t ragazzi di 
Pisek ' verranno interrogati - 
per oltre 72 ore. Di continuo. 
Cominciarlo a venire fuori di- ' 
sctepanze. Cominciano • a . 
pesare i silenzi. 'Cosa sono 


venute a fare Michala e Hana 
a Tirrenia, in quella pension¬ 
cina squallida? Che cosa 
hanno fatto i due ragazzi dal 
18 agosto, data della scom- . 
parsa di Hana (scomparsa 
che è fatta risalire al 18 ago¬ 
sto per l'ammissione di Mi- ■ 
chala), fino al 28 • agosto, r. 
quando cioè i ragazzi vanno ; 
in questura a Firenze. . 

C’è. nella deposizione dei 
due, un «buco» di 10 giorni, 
un buco nero. Nessuno dice ' 
cosa è successo in tutto quel 
periodo, nessuno dice che 
cosa i due ragazzi hanno fat¬ 
to. Tace. Marek. Tace su \ 
molte delle cose che presu- ' 
mibilmente sa. Fino a ieri, 
quando Domenico Manzio-, 
ne prende una decisione: e ; 
ne decreta Tarresto per falsa '■ 
deposizione. Cioè, reticenza. . 

Cosa tace, Marek? Su cosa . 
preferisce non parlare? Forse ' 
non vuole parlare del «giro» 
che aveva catturato anche • 
Hana, sul giro di ragazze ve- ■; 
nule dall’est che lavorano : 
nei night, che fanno della ■ 
notte momenti di facili ap- ■ 
puntamenti. Come fa adesso - 
la bionda Michala, magra ; ; 


magra, altissima, il viso allu¬ 
cinato, i capelli decolorati e 
appena mossi, gli stessi ca¬ 
pelli di Hana. Le ragazze dei 
night, A Tirrenia lo dicono 
tutti; quante ce ne sono, in 
questo paesino della provin¬ 
cia pisana, di ragazze del¬ 
l’est. Le portano qui e poi le 
«smistano» • sul litorale, da 
Marina di Pisa ai Ronchi di 
Massa. Nei night e, forse, non 
solo nei night. ■ ; /■. 

Hana, figlia di un militare 
di Tabor, ex cameriera in un 
cafè chantant, sul litorale è 
morta. £ stata ammazzata, la 
faccia costretta giù, su quella 
battigia a Torre del Lago fino 
a farla morire. Adesso, dopo 
l'arresto di Marek Kinder, le 
indagini vanno avanti perca- 
pire. Per capire perché Hana 
è morta. Non se lo chiede 
forse il fratello. Non se lo 
chiede Michala che rimane a 
: disposizione del magistrato 
come persona informata dei 
: fatti. Per capire chi ha am- 
. mazzate Hana, la ragazza 
.con il volto gentile, trovata 
7 morta sulla spiaggia di Torre 
del Lago. - vv 


L'ipotesi de^ inquirenti avvalorata da una telefonata a Zagabria 

Un lineante croato 


Prende corpo la pista croata nel giallo di Angelo la¬ 
zo, l’assassino del Circeo fuggito dal carcere di Ales¬ 
sandria. L’ex picchiatore di destra, condannato al¬ 
l'ergastolo, sarebbe stato aiutato nella fuga da un 
vecchio amico croato conosciuto in carcere, con il 
quale si sarebbe incontralo nei giorni successivi a 
Roma. Al vaglio degli inquirenti una telefonata che 
Izzo avrebbe fatto a Zagabria. ... ; v , 

OAL NOSTRO INVIATO ' 

. MICHIMRUaOIWIO 


■■ALESSANDRIA Un croato, 
un trafficanle d’armi e di dro¬ 
ga. pluripregiudicalo e «colla- 
borante - della giustizia», 
avrebbe aiutalo Angelo Izzo ' 
nella fuga, forse aU'eslero, ad¬ 
dirittura in Croazia. A questa 
' sintesi sarebbero giunte le in- 
d^ini congiunte della Digos. 
di Roma e di Alessandria sul 
mancato rientro da un |»r- 
messo premio del neolascista 
romano, condannalo all’er- 
gastolo per la notte omicida 
del Circeo. Insieme agli amici 
e camerati Andrea Ghira e 
Gianni Guido, stuprò e seviziò 
per ore ed ore due ragazze. 


Rosaria Lopez non sopravvis¬ 
se alla notte degli orrori. Si 
salvò Donatella Colasanti, ma 
’ solo perché si era Unta morta. 

• Secondo la ricostruzione 
' degli inquirenti, uscito dagli 
' uffici della Digos di Alessan¬ 
dria, dove si era recalo per lir- 
mare il registro dei detenuti in 
permesso speciale. ' Izzo 
avrebbe contattato telefoni¬ 
camente qualcuno a Zaga- 
: bria, probabilmente per con¬ 
fermare l'appuntamento a 
• Roma, f)er il martedì successi- 
' vo. ' . • ■ ' 

Questa dunque la pista pri¬ 
vilegiata dall’inchiesta affida- 


' (a alla doti.ssa Anna Maria 
Oddone, della Procura presso 
la Pretura di • Alessandria. 

; Un'ipotesi che avrebbe già 
trovato qualche parziale con- 
; ferma e comunque più credi- 
: bile nspetto a quella definita 
un dingente della Digos ales¬ 
sandrina «dcllranie», secondo 
cui la fuga o addirittura l’e¬ 
spatrio del neofascista sareb¬ 
be stata architettata e favorita 
da una presunta nuova orga¬ 
nizzazione Odessa. 

Anche, se stenta a dare cre¬ 
dito alla fuga, li legale di Izzo, 
■ l’avvocato Mario Boccassi, di 
Alessandria, non esclude un 
. piano eterodiretto, ma non 
con la partecipazione del nu- 
eleo familiare: «Se qualcosa è 
avvenuto, è fuori dalla sua vo- 
I lontà*. Ed altro, sull’argomen- 
to, Boccassi non vuole ag- 
. giungere. 

In parallelo alle indagini 
prosegue frattanto il lavoro di 
scavo nella personalità di Iz¬ 
zo considerato, dopo quasi 
diciotto anni trascorsi dietro 
le sbarre, un detenuto model¬ 
lo. un vero pentito, come ha 
ribadito ancora in interviste 


recenti il direttore del peni- 
' tenziario. Enrico Cotilli. Una 
' tesi avvalorata dallo slesso le¬ 
gale. che lo descrive come un : 
uomo «nvolio al domani», che 
non parla mai del . passato. 
«Le cose vecchie le ha sepol¬ 
te. II processo lo ha archivia¬ 
to. anche se più di una volta 
ha manifestato insoddisfazio- • 
ne, sotto il profilo tecnico, per • 
la sentenza, per la condanna 
all’ergastolo. È un uomo real- 
, mente cambiato? A ■ parole , 
certamente lo è. La sua ansia ■ 
di comunicare il cambiamen- ; 
: to è palpabile, è una sorta di { 
vulcano in eruzione. Ma su ‘ 
quanto la parola coincida ; 
con i sentimenti non posso - 
pronunciarmi; in cinque anni , 
: ci siamo visti moltissime volte,, 
ma in poche circostanza ho 
' avuto modo di vederlo di 
"profilo", di toccarlo sul pia¬ 
tto delle emozioni». - - 
Nelle sue peregrinazioni da. 
■: un carcere all'altro di massi- 
ma violenza Izzo accumulava 
letture, nozioni, «un bagaglio 
immenso di conoscenze», ag¬ 
giunge ancora l'avvocato 




imm- 


Locn, sventati 
due attèhtati 
contro un giudice 


Angelo Izzo ' 


Boccassi, «che di fatto ester¬ 
nava con simpatica aggressi- 
tà». Una strada a senso unico 
in fondo alla quale comincia¬ 
va a profilarsi il regime di se¬ 
milibertà. I termini tecnici di 
presentazione della richiesta 
sarebbero decorsi dal prossi¬ 
mo gennaio. Un'orizzonte se¬ 
reno. secondo il suo legale, 
avvaloralo dai giudizi positivi 
dei magistrali e dalie relazioni 
della Digos; atti ufficiali con¬ 
tenuti nel suo fascicolo. Alti 
che adesso, se l'ipotesi della 
fuga in Craozia sarà confer¬ 
mata, saranno riletti sotto 
un'altra luce. : 


B LOCRI. Il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica del ' 
Tribunale di Locri, Nicola ' 
Gratierl. è sfuggilo, nelle ulti¬ 
me due settimane, ad almeno 
due attentati decisi, ritengono ' 
gli investigatori, da cosche , 
della 'ndrangheta del versan- ; 
te ionico della provincia di • 
Reggio Calabria. •• . 

Il primo attentato rìsale agli I 
inizi di agosto quando un ma¬ 
lioso penlilo, pur non trovan -, 
dosi in stalo di detenzione • 
avrebbe fallo fallire un atien- : • 
lato dinamitardo! che doveva " 
verificarsi al passaggio del- ’ 
l'automobile del magistrato. :, - 

Il secondo episodio è acca-. 
dulo alcuni giorni dopo e non ■■ ^ 
avrebbe avuto conseguenze ?' 
per il doli. Gratteri perché gli ’ , 
uomini della sua scorta han- ; 
no visto due persone appo- • 
state neH'orto retrostante l'a¬ 
bitazione del magistrato e ‘ 
che imbracciavano oggetti ■ 
che, secondo gli agenti, potè- ; 
vano essere dei lucili di preci¬ 
sione. 1 due sconosciuti, ve¬ 
dendo gli agenti che andava¬ 
no verso di loro impugando le 


m 


piromam 


Cessata emeigenza a Capri, minori preoccupazioni 
per il parco del Pollino, ancora allarme a Ischia e in 
gran parte della Campania e dell’intero Mezzogior¬ 
no. Il fronte del fuoco si sposta seguendo il mutare 
dei venti e, più ancora, i movimenti dei piromani. E 
intanto crescono le polemiche: sulla prevenzione,' 
sugli interventi e sul «che fare» nelle aree bruciate: 
rimboschire, «rinverdire» o lasciar fare alla natura? 


PIBTROSTRAMBA-BAOIALE , 


■I ROMA. A Capri si rìcomin- : 
eia a respirare. L'incendio - o ; 
meglio la serie di incendi -che * 
da sabato ha devastalo una 
parte considerevole del patri-, 
monio boschivo dell'isola non 
si può ancora considerare de- ' 
fimtivamente estinto, ma la si¬ 
tuazione appare finalmente 
sotto controllo. Ancora allar¬ 
mante, — invece, - l'incendio ’ 
scoppialo lunedi nel bosco 
della Maddalena di Ischia, che 
ha finora distrutto circa sei et¬ 
tari di pineta e di macchia me¬ 
diterranea; apparentemente 
domato durante la notte, ha ri¬ 
preso improvviso vigore intor¬ 
no alle 11 dì ieri, tanto da pro¬ 
vocare la richiesta di un inter¬ 
vento dell'esercito. ’ V, 
Sarà ora la magistratura - 
che ha chiesto a capresi c turi¬ 
sti di rìlerìre tutto ciò che pos¬ 
sono aver notato di sospetto in 
questi giorni - a cercare di 
chiarire le cause deH'inccndio , 


, di Capri e le eventuali respon- 
; sabilllà, in particolare intorno 
' all'episodio della seggiovia di 
' monte Solare (undici turisti si 
■ sono feriti lanciandosi nel vuo¬ 
to dai seggiolini circondali dal¬ 
le liamme: due di loro, ricove¬ 
rati al centro ustioni del Civico 
di Palermo, sono ancora in 
gravi condizioni). E mentre 
’ "assessore regionale all'Agri- 
; ’ coltura sì prepara a chiedere 
’ domani al governo, in occasio- 
ne del vertice convocalo da 
Ciampi alla protezione civile, 
: di dichiarare la Campania «re¬ 
gione a rischio», il ministro del- 
rAmbiente, Valdo Spini, an¬ 
nuncia un'ordinanza straordi¬ 
naria di prevenzione c tutela 
' delle aree colpite dagli incen¬ 
di. Ma non è solo la situazione 
nelle due isole a preoccupare; 
' in lutto il golfo di Napoli e in 
gran parte della Campania so- 
. no decine gli incendi che slan- 
: no distruggendo centinaia di 


Napoli: al Cardarelli 
c’è un centro ustionati 
ma non funziona : 
Aperta un’inchiesta 


M NAPOLI. La tragedia appena sfiorata a Ca¬ 
pri, con i tre turisti rimasti ustionati per essersi 
lanciati dalla funivia invasa dalle fiamme, ha 
fatto venire a galla l'ennesimo, vergognoso, 
episodio dì m^lasanilà. Dagli ospedali cittadi¬ 
ni', i feriti sono stati trasferiti d’urgenza a Paler¬ 
mo con un aereo militare, perché a Napoli non 
esiste un centro ustionati. O meglio: c'è, ma 
non funziona. La struttura fantasma, costata 
decine di miliardi, si trova aH'ospedale Carda¬ 
relli. L'impresa l’ha consegnata ben 18 mesi la. 
La procura della Repubblica ha aperto un'in¬ 
chiesta per accertare le ragioni che hanno im¬ 
pedito finora l’apertura del reparto. . 

Ci sono precise responsabilità della Regione 
e deil’ospedale. Il pm Carlo Visconti ha già 
pronto un voluminoso fascicolo. Non è da 
escudere che, appena conclusa l’indagine 
esplorativa, potrebbero configurarsi reati come 
l’omissione, l’abuso in atto d'ufficio e la man¬ 
cata assistenza. In più, per qualcuno, anche 
quellodi truffa. . 

Infatti, dagli atti amministrativi della Usi 40, 
emergono situazioni inquietanti; per il centro 
mai aperto, che dovrebbe ospitare 33 ammala¬ 
li, è stata prevista addirittura una spesa integra¬ 
tiva di 400 milioni di lire. 


Concorsi 

Centomila aspiranti 
per588posti 
da vigili del fuoco 


■1 ROMA. «In una Italia dilaniata da incendi, 
emergenza ambientale e attentati terroristici, 
sono oltre 100.000 i coraggiosi aspiranti vigili 
del fuoco che hanno chiesto di partecipare al 
concorso indetto a Roma per la prossima pri¬ 
mavera». Lo ha dichiarato il comandante delle 


re per fronteggiare la grave crisi ambientale che 
vive il nostro paese: purtroppo, prcrò. il nuovo 
concorso pervigili del fuoco permanenti preve¬ 
de solo 588 posti». «Oggi in Italia ci sono trenta¬ 
mila vigili del fuoco, di cui 24mila effettivi al 
giorno, divisi in 4 lumi dì Smila vigili suH'intero 
territorio nazionale. Veramente poco - sostiene 
Il comandante - per l'emergenza che stiamo vi¬ 
vendo nel nostro paese. Se invece fossero alme¬ 
no SOmila potremmo avvalerci dell’opera di 
I Ornila vigili per turno, tanti quanti ne ha solo la 
citta di Parigi, Per questo nei principali paesi eu¬ 
ropei tali emergenze sono affrontate meglio». 
Fra le lOOmila richieste di partecip^ione al 
concorso, vi sono numerose donne. Finora vigi¬ 
le del fuoco donna effettiva ce n’é una sola a 
Verona, e 9 sono fra i funzionari. In Italia l'unico 
centro di addestramento pervigili del fuoco so¬ 
no le scuole centrali antincendio di Capanelle. 
Le scuole ospitano 850 vigili volomari ausiliari 
di leva ogni 2 mesi, 4500 l’anno, 550 allievi vigili 
pormancnli e 250 unità di organico negli ufiici. 


ettari di boschi. Due incendi 
.sono scoppiali a Caslellamma- - 
re di Stabia, mentre altri foco¬ 
lai sono segnalati in diverse zo¬ 
ne deU’Irpinia e soprattutto nel ' 
parco nazionale del Cilento, in " 
provincia di Salerno, dove le ' 
liamme sono arrivate a minac¬ 
ciare alcune case e un deposi- ■ 
lo di polvere pirica di una pic¬ 
cola fabbrica di fuochi artili- 
ciali. Nelle altre regioni del ■ 
Centro-Sud le cose non sem- ‘ 
brano andare granché meglio. • 
A Tolentino, nelle Marche, il • ' 
fuoco ha sia pure indiretta- ■ 
mente provocalo una nuova. 
vittima; un agricoltore di 75 an- 
ni, Pietro Pistacchi, è stato 
stroncalo da un malore mentre ■ 
i vigili del fuoco erano all'ope- '• 
ra per spegnere l'incendio che 
gli stava distruggendo i campi. ■ 
Gravi danni - almeno dodici > 
ettari di verde cancellati dal •; 
fuoco - anche nelle isole Eolie ■; 
a Lipari, Panaiea e Linosa. 

In tutti i casi é quasi certo > 
che il fuoco è stato appiccato ^ 
volontariamente. . A riprova . 
della dolosità di gran parte de¬ 
gli incendi, del resto, nel parco v 
del Cilento i vigili del luoco 
hanno trovato nei pressi dei j 
punti d’origine dei focolai al- ’’ 
cuni involucri di plastica con¬ 
tenenti delle candele. 

Infuriano sempre più le po- , 
lemichc sulle carenze • delle : 
strutture e dei mezzi di preven¬ 
zione e di spegnimento (pro¬ 
prio ieri la Lipu, che chiede la 
sospensione della prossima 
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Cinqui^ anni >a monvii II compagno ì 

FRANCESCO DEL FRATE 

La moglie, i figli, le nuore, i generi 
eid i nipoti lo ricordano con tanto af¬ 
fetto. ^ttoscrivono per VUntiò. 
Castions di S. (Ud), 1 settembre 
1993 .. ' . 

I compagni della segreteria Spi-Cgil 
zona S. Siro Sempione atmunciano 
la scomparsa del compagno ; . 

GIUSEPPE ONCtNELU^V 

ed esprimono ai familiari le più sen¬ 
tile condoglianze. Ricordano inoltre 
‘ il suo costante impegno nella co¬ 
struzione del sindacato pensionati 
della CgiI e il suo attivismo in tutti 
questi anni per fare dello Spl-Cgil un 
punto di riferimento per gli anziani e 
i pensionati di Novale Milanese. La 
sua perdila desta infinito rimpianto 
a tutti. j - , , ■ , 

Milano. 1 settembre 1993 • 


armi in dotazione, sono fuggi¬ 
ti nei campi facendo perdere 
le loto tracce. Una battuta, su¬ 
bito eseguita da una cinquan -1 
lina di poliziotti, non ha avuto ; 
esito, , ■ ■',• 1 . 

Nei giorni scorsi è stato 
scoperto che delle persone 
sono erilrale, nottetempo. : 
nell'ufficio di Gratteri, che si 
trova al secondo piano del 
Tribunale di Locri. Gli scono¬ 
sciuti, dopo avere forzato la 
porta blindata dell'ufficio del 
magistrato, vi ; sono - rimasti 
presumibilmente per alcune 
ore. Dall'ufficio, comunque, 
secondo quanto si è appreso, 
non sarebbe stato asftortato 
nulla. Nei giorni scorsi, infine, 
l'automobile di Gratteri (una 
Rat «Croma» blindata che gui¬ 
da personalmente), mentre il 
magistrato si stava spostando 
fuori dall'abitato di Locri, ha 
preso fuoco aH'improwiso. : 
Nicola Gratteri, 33 anni, spo¬ 
sato con Marina Leone e pa¬ 
dre di un bambino dì un an¬ 
no, è titolare dì molte inchie- - 
sle relative ■ alla criminalità ' 
della locride. . «-• - - ; 


A Capri gli ultimi focolai sono ormai sotto controllo, ma esplodono polemiche. Spini: interventi straordinari per le aree bruciate 
Nel Salernitano sono state trovate candele avvolte in contenitori di plastica, nelle Eolie inceneriti 12 ettari 


stagione di caccia, ha messo a 

- disposizione la sua rete di vo¬ 
lontari), e soprattutto sul tipo 
di interventi da attuare per ri- 

. parare ai danni provocali dal 
‘ fuoco. E mentre a Capri conli- 
nua il duello a colpi di dichia¬ 
razioni e di denunce tra gli am¬ 
ministratori comunali e il por- 
iavoce dei Verdi, Carlo Ripa di 
; Meana - «reo», agli occhi del- 

■ l'assessore anziano. Teodori¬ 
co Boniello, di aver affermato 
che «sull’isola non esistono né 

• cisterne né alcun supporto uti- 

■ le in caso d'incendio» e che «le 
autorità regionali e comunali 

■ non hanno mai (atto nulla per 
la prevenzione delle liamme» 

■ -, fioriscono !e ricette per il ri- 

■ pristino delle aree distrutte. 
Tutti d’accordo contro il busi¬ 
ness del rimboschimento, ma 
con sfumature diverse. «Smet- 

' terla col precariato e assumere 
; la gente non per rimboschire 
. dopo le fiamme ma per vigila- 

- re» è la ricetta del sotiosegreta- 
rio alla protezione civile. Vito 

.. Riggio. Per il ministero del- 
' TAmbiente conviene invece 
, «rinverdire» le aree con mac- 
; chia mediterranea, che cresce 
più rapidamente di una foresta 
e garantisce una maggiore di- 

■ versità biologica. Più radicale 
ancora la preposta del pidies- 

, sino Chicco Testa, per if quale 
«l'unica cosa seria da fare 6 
che per venl'anni non si tocchi 
nulla», perché «ie capacità ri¬ 
costruttive dei meccanismi na¬ 
turali sono fortissime».- 


COMUNE DI CASALECCHK) DI RENO 

_ PROVINCIA DI BOLOGNA 

Licitazione privala art. 1 lett. d) L. 2-2-1973 n. 14 pen Ristrut¬ 
turazione e riconversione adeguamento alle norme di sicu¬ 
rezza nelle scuole Liceo Scientifico «Leonardo da Vinci» - 
Casalecchio di Beno. 

I ) Opere elettriche; L. 209.7S3.229. ' 

Iscrizione alla Cai. S C dell'ANC per l'importo almeno pari a 
quello a base d'appalto, fatta salva la riserva delTincremento 
del 1/5. . 

2) Opere murarie ed affini L. 201.418.310. 

Iscrizione alla Cat. 2 dell'ANC per l'importo almeno pari a 
quello a base d'appalto, fatta salva la riserva dell'Incremento 
del 1/5. 

3) Opere termoidrauliche; L. 41.481.800. ' ' ' ' 

Iscrizione alla Cat. 5 B dell'ANC per l'importo almeno pari a 
quello a base d'appalto, fatta salva la riserva doU'incremento 
del t/5, oppure iscrizione alla Camera di Commercio. 

La domanda di invito, su carta resa legale, indirizzata al 
Comune di Casalecchio di Reno - Segreteria Generale - Uffi¬ 
cio Protocollo - Via Porrettana n. 266 - 40033 Casalocchio di 
Reno (Bo) dove pervenire, esclusivamente per posta o reca¬ 
pito autorizzato, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 24- 
9-1993 con allegato il certificato ANC richiesto. r ; 

Bando Integralo all'Albo Comunale . , IL SINDACO 

/ ,.7■ Aziende informano 

Clock House Comunicazione 

La CLOCK HOUSE COMUNICAZIONE, ha ideato un servizio 
rivolto a tutte le persone che si affacciano al mondo del lavoro o 
che sono alla ricerca di una nuova occupazione; . 

II servizio consisto nella stesura del CURRICULUM VITAE, 
passaggo oramai obbligato sia da tutti coloro che rispondono alle 
inserzioni di ricerca personale pubblicate dai maggiori quotidiani, 
sia da chi, più Intraprendente invia direttamente il proprio 
CURRICULUM ad aziende presso le quali ambirebbe lavorare; - 
Il nostro staff di consulenti ha svolto una ricerca campione 
contattando oltre 200 selezionatori del personale, ed ha 
riscontralo che circa il 50% dei CURRICULA inviali viene 
sistematicamente cestinato e ciò a causa della completa 
mancanza di , dati salienti, stile, impostazione e 
personalizzazione, causando così nello scrivente, oltre ad una 
perdita di tempo e di denaro, anche comprensibili demotivazionl 

di Ironie a mancate risposte. ... -. 

Slamo convinti che sia tóndamentale saper svolgere al meglio il 
proprio lavoro e allo stesso tempo siamo certi che una corretta 
impostazione dei CURRICULUM VITAE, darà alla vostra 
candidatura un punto a favore nella valutazione globale che 
l'azienda esprimerà nella scelta della persona da assumere. 

Per informazioni: CLOCK HOUSE COMUNICAZIONE - Tol. 02/5457701 ( 

COMUNE DI POG61BONSI (Siena) 

ESTRATTO A WISO DI AGGIUDICAZIONE ■ 

Si informa che l'appalto dei lavori di realizzazione delle 
opere necessarie alla rispondenza e mantenimento delle 
norme di sicurezza, Igiene ed agibilità nella Scuola Media 
«F.C. Marmocchi» è stato aggiudicato alla ditta Delta 
Costruzioni S. Coop. a r.l. - San Quirioo d'Orcia (Si) - con 
un ribasso del 23,51%. L'avviso di aggiudicazione verrà 
pubblicato sul BURI n. 54 del 1'>-9-1993. ■ - 

IL SEGRETARIO GENERALE ■ ■ ■ IL SINDACO 

aiutiamo 

l'OLP 

PER LA PACE IN MEDIO ORIENTE 

SOTTOSCRIZIONE POPOLARE 
PER SOSTENERE LA DELEGAZIONE 
PALESTINESE IN Italia : ; 

Versa il tuo contributo sul conto corrente - - . 
della BNL di Roma n. 5050 (Agenzia Senato) ; 
con la causale «AIUTIAMO L'OLP» 

Segreteria Nazionale ARCI 


Il Salvaséntè 
abbonarsi 

E BèsiustOH 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi tire 33.000 
Arnesi lire27.000 
3 mesi lire 21.000 

fl versamento va effettuato 
sul (xmto corrente postale IL 22029409 
Intestato a Soci de ‘‘l'Unità’'- soc. coop. ari 
via Barberia, 4 • 40123 Bolcigna 
specilìcando nella causale 
“abtxmamento a II Salvagente" 
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Mercoledì • 

1 settembre 1993 

Svolta 
in Palestina 



.. nel Mondo. 

Ottimismo per la prima seduta della conferenza di pace 
Forse tra pochi giorni il sì ufficiale al patto Gerico-Gaza 
Gli Usa pronti a riconoscere Torganizzazione di Arafat 
Restano aperti gli altri capitoli del conflitto mediorientale 


Israele e Olp s’ascoltano 


A Washington conto alla rovesda per la firma 


Riflettori puntati su Washington dove, in un clima di 
rinnovato ottimismo, sono ripresi i negoziati per la 
pace nel Medio Oriente. E dove, forse già la prossi¬ 
ma settimana, verrà sottoscritto lo storico accordo 
tra Israele ed Olp. Gli esperti sottolineano le difficol¬ 
tà del percorso prossimo venturo. Ma su un punto 
tutti concordano: tutti i parametri della vicenda me¬ 
diorientale sono ora radicalmente mutati. 

A. dal NOSTRO INVIATO - 

. MASSIMO CAVALLINI 


IH NEW YORK. --Per 22 mesi 
siamo stati senriti al tavolo del¬ 
le trattative come antipasti. 
Ora è giunto il momento di ' 
passare al piatto forte». Que¬ 
sto, superando ■ le fatidiche - 
porte del Dipartimento di Sta¬ 
to, ha detto ieri ammiccante il. 
vicecapo . della delegazione 
palestinese, Saeb Erakat E su- ' 
bito te sue parole hanno con¬ 
quistato, debitamente virgolet¬ 
tate, i taccuini delle decine di 
cronisti in attesa. Non per ca- ' 
so. Con una tale metafora ga¬ 
stromica, infatti, Erakat ha feii- 
cemente fotografato il radicale 
cambio di menù che la undi- ' 
cesima ronda del processo di 
pace mediorientale finalmente ' 
offriva agli astanti; dalla ormai 
stanca realtà d'una cucina fon¬ 
data sulla filosofia delle reci- . 
proche esclusioni, alla ecci¬ 
tante incertezza creata della 
caduta di uno storico tabù. Do- - 
po mesi di stuzzichini e di insi¬ 
pidi assaggi - sempre più stan¬ 
camente seguiti dai cronisti - 
le trattative sembrano insom¬ 
ma finalmente pronte a servire 
una vera pietanza; un primo 
accordo tra Israele e Olp. Con 
quali prospettive? . ., 

Sul piano immediato, non . 
sembrano esservi dubbi. Il por¬ 
tavoce deirOlp Nabli Shaat ha 
ribadito ieri come il testo del¬ 
l'accordo - elaborato nel cor¬ 
so di incontri segreti in Norve¬ 
gia - sia «già di fatto pronto». 
Ed Itamar Rabinovkh, amba¬ 
sciatore israeliano a Washing¬ 
ton, ha previsto ieri, nell’entra- ■ 
re al Dipartimento di Stato, 
una nient'affatto remota ceri¬ 
monia di sottoscrizione. «Forse 
non questa settimana - ha det¬ 
to - quasi certamente la setti-, 
mana prossima. Non c'ò di 
fronte a noi alcun problema, > 
nè tecnico, nè di sostanza». - - 
Ben pochi, tuttavia, sono co¬ 
loro che spingono il proprio 
ottimismo più in là-di questo / 
scontato pronostico. Ed è anzi 


alla ^gezza di un antico pro¬ 
verbio che i più sembrano vo¬ 
ler affidare l'illustrazione d'un 
meditato scetticismo. «Il diavo¬ 
lo si nasconde nei dettagli - ha 
ribadito Ieri alla Abc Hanan 
Ashrawi, prestigiosa portavoce 
dei negoziaton palestinesi 
Questo accordo è un buon ini¬ 
zio. Ma ò meglio non saltare al¬ 
le conclusioni...Semplicemen- 
te il processo è entrato in una 
nuova e difficilissima frase». 

Quanto difficile lo dicono le 
innumerevoli le notizie che, in 
queste ore, fanno da contorno 
alla «storica svolta». Le minac¬ 
ciose reazioni, su entrambi i 
fronti, dei fondamentalismi re¬ 
ligiosi, gli scioperi nella striscia 
di Gaza, le manifestazioni in 
Israele, le divisioni che preve¬ 
dibilmente percorrono le con¬ 
trapposte schiere. Alcune già 
tartgibili anche qui, a Washing¬ 
ton, dove una trentina di fana¬ 
tici seguaci della setta ebraica 
del rabbino Kahane (assassi¬ 
nato due anni la a New "York) 
si sono riuniti ieri per accoglie¬ 
re al grido di «tradimento!» l'ar¬ 
rivo della delegazione isrella- 
na (il cui capo - Elyakin Ru- 
binstein, nominalo a suo lem- 
po da Shamir - aveva peraltro 
a sua volta deciso di rimarcare 
li proprio dissenso antigover- 
nativo restandosene a casa). 

«Dettagli», del resto, non 
sembra essere la parola più 
adatta per definire gli ampi 
margini ed i veri e propri vuoti 
che caratterizzano ■ l'accordo 
definito in Norvegia. Assai po¬ 
co chiari, fanno infatti notare 
molti esperti, sono i termini del 
ritiro di Israele dai territori oc¬ 
cupati. E la decisiva questione 
di Gerusalemme viene di fatto 
•sospesa» per due anni. Un 
punto questo che ha provoca¬ 
to ieri la reazione negativa an¬ 
che di qualche leader palesti¬ 
nese moderato. «Di Gerusa¬ 
lemme - ha detto Faisal al- 
Husseini in una intervista a Li¬ 
beration - dobbiamo discutere 


adesso, segretamente e pub¬ 
blicamente. Non tra due anni». 

C'è poi l'incognita della rea¬ 
zione degli «altn» protagonisti 
del processo di pace medio- 
nentale. Tutti - chi più chi me¬ 
no - presi in contropiede dal- 
l'improvviso «ribaltone» nelle 
relazioni Isracle-Olp. I venti di 
Washington, discretamente 
agitati dal segretario di Stato 
Warren Christopher, parevano 
fino a ieri spingere la barca dei 
negoziali soprattutto in dire¬ 
zione della questione del Go- 
lan. E l'improvviso colpo di ti¬ 
mone sembra ora sconcertar^ 
gli Usa. Clinton ha fin qui com¬ 
mentalo i nuovi accordi con 
prudentissime parole. E solo 
ieri Christopher ha vagamento 
accennato alla possibilità che 
anche gli Stati Uniti possano, 
infine, ufficialmente ricono¬ 
scere l'Olp. 

Grande, insomma, 6 stato il 
rimescolamento delle carte. 
Ed altrettanto grande è la 
preoccupazione che la pro¬ 
spettiva d’una trattativa diretta 
Israele-Olp suscita soprattutto 
in quei paesi arabi che hanno 
fin qui assai spesso usato la 
questione palestinese come 
schermo per la difesa dei pro- 
pn interessi nazionali. Ieri, di 
fronte ai cronisti del’Diparti¬ 
mento di Stato, il capo della 
delegazione siriana, Muwaffig 
al-Allaf, ha usato il sapiente e 
misuralo linguaggio della di¬ 
plomazia. «La soluzione del 
problema mediorientale - ha 
detto - deve essere globale. 
Non resta che sperare che i 
progressi nelle relazioni tra 
Israele e palestinesi si rifletta¬ 
no positivamente su tutto il ne¬ 
goziato». Ma non è un-mistero 
per nessuno che la Siria vede 
questo primo ed imprevisto ac¬ 
cordo tra Olp ed Israele più co¬ 
me un ostacolo nelle trattive 
per la restituzione del Golan 
che come la chiave per il rag¬ 
giungimento d’una pace stabi¬ 
le. 

Una sola cosa appare certa. 
La «grande svolta» è davvero 
stata il primo frutto dell'incon¬ 
tro tra le «anime laiche» che al¬ 
bergano in ciascuno dei due 
«storici nemici». Un evento che 
molti, per immemorabili anni, 
hanno auspicalo. Il vero pro¬ 
blema è capire se, nel montare 
dei contrapposti fondamenta¬ 
lismi. VI sia ancora il tempo per 
consumare felicemente questo 
fragile matrimonio. 




Monta Tira dei coloni 
«Rabin sfida Dio 
Gerico è terra sacra» 



Chi non vuole la paco In Medio OHonto 


•IMIA . 



A Qiiyat Arba, la txrccaforte dei coloni ebraici nella 
Cisgiordania occupata. Negli insediamenti si respira 
aria di rivolta: «Ci opporremo con ogni mezzo all’ac¬ 
cordo con i palestinesi firmato dal traditore Rabin». 
Le squadre paramilitari dispongono di almeno 3000 
attivisti. «La terra sacra d’Israele è a Hebron e a Geri¬ 
co non a Tel Aviv». Al fanatismo della destra si con¬ 
trappone l'Israele che scommette sulla pace. 


DAL NOSTRO INVIATO ' 

UMHRTO DI OIOVANNANQELI 


PM HSRON. Qiiyat Arba, ov¬ 
vero; dove il lemM sembra es¬ 
sersi fermato a 26 anni fa, al 
giorni esaltanti ed esaltati della 
vittoriosa guerra del '67. Qiiyat 
Arba è un insediamento ebrai¬ 
co a ridosso di Hebron, a soli 
35 chilometri da Gerusalem¬ 
me. Questo ordinato villaggio 
di settemila abitanti è una^l- 
le roccaforfi del movimento 
degli insediamenti, i cui leader 
hanno dichiarato guerra al go¬ 
verno del «traditore» 'l'itzhak 
Rabin, «colpevole» di aver 
«aperto la strada ad uno Stato 
governato dai terroristi palesti¬ 
nesi». 

A Qiiyat Arba, come ad Ariel 
e in tutu gli insediamenti ebrai¬ 
ci della Cisgiordania, il giorno 
dopo l'uffìcializzazione da 
parte israeliana dell'intesa con 
l'Òlp è un giorno di mobilita¬ 
zione generale. I coloni stanno 
preparando l’ennesima spedi¬ 
zione su Gerusalemme, con 
l’obiettivo di raggiungere la ca- 


• sa del primo ministro, per gri¬ 
dargli. sostiene deciso Shi- 
, mon, un giovane dirigente del 
movimento «che i palestinesi 
■ non occuperanno mai la terra 
‘ di Israele, nonostante i cedi¬ 
menti dei traditori laburisti». 
L'attività è frenetica, ma non è 
un caso eccezionale; la mobi¬ 
litazione è infatti una costante 
di vita degli oltre HO mila colo¬ 
ni di Gaza e della Cisgiordania. 
Un giro per le stradine di Qiiyat 
Arba è sufficiente per render¬ 
sene conto; lo vedi dai cartelli 
, e dagii striscioni che avvolgo¬ 
no le case, si percepisce dai 
graffiti che compaiono sui mu¬ 
nì uno di questi mostra Theo- 
. dor Heizl e David Ben Gurion, 
abbracciati, piangere su Israe¬ 
le. Come dire; «Rabin hai in¬ 
fangato anche gli ideali dei pa¬ 
dri del sionismo e dello Stato 
' ebraico». 

La paura dei nemici di sem¬ 
pre, la volontà di non gettare al 
vento un lavoro di anni; certo. 


nel «no» dei coloni all'accordo 
con i palestinesi vi è tutto que¬ 
sto. Ma non basta a spiegare le 
ragioni del loro fanatismo, la 
testarda volontà di contrastare 
•con ogni mezzo» qualsiasi 
compromesso territoriale. Ciò 
che spaventa in loro è il mes- 
sianesimo biblico che li perva¬ 
de. l’assoluta certezza di esse¬ 
re nel giusto, di combattere per 
una causa «superiore». Da qui 
la liceità della caccia al «lerto- 
rista», che poi in potenza è 
ogni arabo, da qui la scelta di 
dar vita a una vera e propria 
organizzazione paramilitare, 
che può contare OMl, secondo 
rintelligence israeliano, alme¬ 
no su 3000 attivisti. «L’esercito 
non fa nulla per prote^erci - 
sostiene deciso Ran, che non 
nasconde la sua militanza nel¬ 
la "polizia di Gaza e Samaria" 
istituita iilegalmentc dai coloni 
-. Ma questo non ci spaventa; 
difenderemo da soli questa 
terra, perchè questa è Eretz 
Israel». Ciò che Ran non am¬ 
mette è che a spingere una 
pane dei coloni, soprattutto gli 
immigrati dalla Russia, a vivere 
m queste aree a rischio sono 
stati gli incentivi molto «mate¬ 
riali» e poco «biblici» offerti lo¬ 
ro dal passato governo di de¬ 
stra, ispirato nella politica di 
massiccia ebraicizzazionc dei 
territori occupati dall’ex mini¬ 
stro dell’Edilizia, nonché lea¬ 
der del falchi del Likud, Ariel 
Sharon. Risiedere negli inse¬ 
diamenti voleva dire affitti a 


bassissimo prezzo, forti agevo¬ 
lazioni nei prestiti bancari, 
promesse di lavoro. Oggi. Yit- 
zhak Rabin ha posto un freno 
(anche se non li ha del tutto 
eliminati) a questi incentivi e 
alla costruzione di nuove colo¬ 
nie. 

Ma sarebbe sbagliato ridurne 
lo scontro ad un fatto di soldi, 
promessi o negati. Ad animare 
I coloni della Cisgiordania è in¬ 
nanzitutto lo «spinto del '67». 
Per coglierne l'essenza siamo 
andati a rileggere i documenti 
costitutivi del «Gush Emunim» 
(Blocco dei fedeli), un movi¬ 
mento sorto nel 1974 che ri¬ 
vendica il diritto-dovere degli 
ebrei ad insediarsi ovunque in 
Eretz Israel. Ebbene, i rabbini 
del Gush .spiegarono che la vit¬ 
toria del 1967 era stata ottenu¬ 
ta non dai generali israeliani 
ma dalla mano di Dio che ave¬ 
va riunito le due metà della ter¬ 
ra di Israele, e la riunificazione, 
proseguivano, non era che la 
poma, necessaria, fase di re¬ 
denzione del popolo ebraico c 
poi della redenzione universa¬ 
le. La conseguenza di tutto ciò 
era mollo semplice; cedere la 
terra di Israele avrebbe signifi¬ 
calo rinnegare un comanda¬ 
mento divino e girare le spalle 
alla «rivoluzione redentrice». 
Ventisei anni dopo, gli «inse¬ 
gnamenti» del «Gush Emunim» 
ispirano ancora l'azione dei 
movimentf e dei partiti ultrare- 
ligiosi. 

Di questo parliamo con.Elic- 


zer Waldman. uno dei padri 
fondaton del movimento per 
gli insediamenti nella Cisgior- 
dania. Quel che colpisce in 
Ràbbi Waldman è il contrasto 
tra i modi gentili, la tranquillità 
con cui espone le sue lesi e la 
pesantezza delle sue afferma¬ 
zioni. «La Giudea c Samaria - 
spiega - sono il cuore della ter¬ 
ra dlsraele. e devono pertanto 
essere colonizzale perchè il 
popolo ebraico possa es.scre 
redento». Ma una pace duratu¬ 
ra con i palestinesi e i vicini 
arabi non giustifica una qual¬ 
che concessione-territoriale? 
«Lei mi dice che dovremmo ac- 
conlentaici di Tel Aviv, di Mal¬ 
fa, delle dorate spiagge di Eilat. 
Ma quella non è la terra d'I¬ 
sraele che agognavano i nostri 
avi. Ciò che sognavano era la 
Giudea e Samaria, Hebron, 
Genco. Schechem (il nome 
ebraico di Nablus). Se giunge¬ 
re a casa in Israele ha un signi¬ 
ficato, questo consiste nell es¬ 
sere a Hebron, dove sono se¬ 
polti i patnaichi. Abramo, Isac¬ 
co e Giacobbe, e non certo 
nell'anonima Tel Aviv». «Per 
questo - prosegue - non lasco- 
remo mai questa terra, la "casa 
d'Israele"». L'ultima domanda 
riguarda il presente, l'intesa 
raggiunta tra il governo israe¬ 
liano e l'Olp. Ciò che più bru¬ 
cia è la ventilata «cessione» di 
Gerico, la prima città fondala 
da Giosuè. Come reagirete, 
chiedo, alla concessione ope¬ 
rala da Rabini’ La nspo.sta è im¬ 


mediata. lapidaria; «Il genera¬ 
le-primo ministro non può sfi¬ 
dare Dio. Difenderemo Gerico, 
ad ogni costo». 

Ad ogni costo; la minaccio¬ 
sa affermazione di Eliezer 
Waldman fa da sfondo alla 
mobilitazione generale dei co¬ 
loni c della destra oltranzishi; 
manifestazioni, minacce e ag¬ 
gressioni a militanti della sini¬ 
stra, stato d'allerta negli inse¬ 
diamenti. Ma quanti alla fine 
saranno disposti a «monte per 
Gerico»? Non molti, stando ad 
un sondaggio pubblicato ieri 
dal quotidiano «'l'ediot Aharo- 
not», secondo cui solo il 2 per 
cento dei coloni sarebbe di¬ 
sposto a imbracciare il mitra 
r difendere Eretz Israel, a 
nte del 58 per cento degli 
israeliani che, nieva un altro 
sondaggio condotto dal gior¬ 
nale di Tel Aviv «Haaretz», so¬ 
stiene r«opzione Gaza-Geri- 
co». • ' 

Ma una cosa appare chiara; 
lo scontro sull'autonomia ai 
palestinesi, si configura sem¬ 
pre più come il momento della 
«resa dei conti» tra le due ani¬ 
me d'Israele; quella che vive 
immersa nel passato, prigio¬ 
niera di sogni di grandezza 
mai dismessi e di un culto os¬ 
sessivo della propria memoria 
storica, e l’Israele che guarda 
al futuro, che scommette sulla 
pace e che non cerca «Missio¬ 
ni» a cui votarsi. L'Israele della 
speranza contro quello della 
paura. 



Arafat incontra 
l’egiziano Mubarak 
«Un buon inizio» 


WB IL CAIRO. Una conferma 
dell'appoggio egiziano all'ini¬ 
ziativa israelo-palesUnese per 
la striscia di Gaza e la cittadina 
cisgiordana di Gerico, è venuta 
dal colloquio di oltre due ore 
che il leader dell' Olp Yasser 
Arafat ha avuto ieri mattina 
con ii presidente egiziano Ho- 
sni Mubarak ad Alessandria 
d'Egitto. Ammettendo che 
«non si può ottenere tutto in 
una sola volta», il rais ha detto 
in una conferenza stampa che 
«l'accordo Gaza-Gerico è un 
buon inizio, e occorre appog¬ 
giarlo fieiché costituisce un 
preludio per un regolamento 
pacifico finale della questione 
palestinese». Mentre il ministe¬ 
ro degli Esteri egiziano annun- 
cia'va che il capo della diplo¬ 
mazia Amr Mussa si recherà 
oggi in Israele con un messag¬ 
gio di Mubarak per il premier 
Yilzhak Rabin, il capo dello 


stato egiziano si è messo subi¬ 
to all'opera nel tentativo di pla¬ 
care le cotiche che iL«progetto 
Gaza- Gerico» ha sollevato in 
particolare nei dirigenti delle 
altre parti interessale al pro¬ 
cesso di pace, Sina, Libano e 
Giordania. Nulla è però trape¬ 
lato sui colloqui telefonici che 
Mubarak ha avuto con i colle- 
ghi arabi, poma con il presi¬ 
dente siriano Hafez el Assad 
che li leader egiziano ha chia¬ 
mato proprio durante l'incon¬ 
tro con Arafat. p>oi con il sovra¬ 
no saudita Fahd, con cui ha 
parlato appena il leader dell' 
Olp 6 partito per Khartoum. 
Nessuna indiscrezione neppu¬ 
re sul colloquio con Rabin, che 
secondo fonti palestinesi, do¬ 
vrebbe presto incontrare Ara- 
lai. L'incontro potrebbe svol¬ 
gersi a Rabat il cui re, Hassan 
11, da tempo si adopera per un 
nawicinamento tra arabi e 
israeliani. 


Il leader palestinese si è af¬ 
frettalo a smenUre che i suoi 
partner arabi, che temono di 
tare le spese di un acconlo se¬ 
parato. siano contrari al pro¬ 
getto Gaza-Gerico. 1 rappiorti 
con il re di Giordania sono otti¬ 
mi. ha detto Arafat, glissando 
invece su Damasco. 

A Khartum, dove Arafat è 
giunto nella serata di len, il lea¬ 
der deirOlp, in programma 
l'incontro con il capo della 
giunta militare al potere Omar 
El Beshire il leader integralista 
Hassan el Turabi, legalo agli 
integralisti palestinesi di Ha- 
mas. • 

Le minacce di questi ultimi 
nei Temton occupati contro 
chi non avesse aderito allo 
sciopero generale di len con¬ 
tro il piano per l'autonomia a 
Gaza e a Genco ha garantito il 
successo dell'iniziativa. Alme¬ 
no a Gerusalemme Est e nella 
striscia di Gaza le attività com¬ 
merciali SI sono fermate. Tutto 
tranquillo invece a Genco. In¬ 
tanto Feisal Hussemi, il capo 
della delegazione palestinese 
al negoziato di pace, sta rien¬ 
trando a Gerusalemme per il¬ 
lustrare alla sua gente la porta¬ 
ta dell'accordo con gli israelia¬ 
ni. Per oggi sono previste ma¬ 
nifestazioni in Cisgiordania e 
nella striscia di Gaza. ‘ 



YAELDAYAN 

scrittrice, deputata laburista 


«Mio padre Dayan direbbe sì 
Questo è un passo di pace» 


«L’accordo con Arafat è una scommessa sul futuro 
che non dobbiamo perdere». A sostenerlo è Yael 
Dayan,- deputata laburista e figlia del generale Mo¬ 
she Dayan, l’eroe della guerra dei «Sei giorni». «Ne 
sono certa: se mio padre fosse in vita, sosterrebbe la 
scelta del dialogo». «Le destre sono prigioniere del 
passato e di un sogno di grandezza che ha provoca¬ 
to solo lutti». 

DAL NOSTRO INVIATO 


™ GERUSALEMME. «Se penso 
che solo qualche mese fa per 
aver incontralo a Tunisi Yasser 
Arafat sono stata accusata di 
tradimento... Oggi invece lo 
stesso Rabin ha ammesso che 
senza un contatto diretto con 
l'Olp sarebbe stalo impossibile 
giungere ad un'intesa di pace». 
A parlare è Yael Dayan, scrittri¬ 
ce e deputata laburista, figlia 
del mitico generale Moshe 
Dayan, l'cioe della guerra dei 
«Seigiorni», 

Cosa mppreaenta per Israe¬ 
le il possibile accordo con i 
palestinesi - suil'autonomla 
di Gerico e della Striscia di 
Gaza7».<. 

Una scommessa sul futuro, 
che parte dalla presa d'atto 
che la nostra sicurezza non 
può essere più affidata alla for¬ 
za delle armi. Una scommessa 
che investe ogni israeliano. 

in che senso?.. 

Per anni i palestinesi e i vicini 
arabi ci sono stati dipinti, a vol¬ 
te non senza qualche ragione, 
cogie dei nemici mortali. Oggi 
abbiamo finalmente l'occasio¬ 
ne di sperimentare la possibili¬ 
tà di una coesistenza pacifica, 
di scoprire che torti e ragioni 
non sono solo da una parte. 
Questa occasione non va spre- 
caUi. La pace è una corsa con- 
troiltempo. , .. 

La destra ha preannundato 
una dura battaglia contro 
quello che ha bollato come 
un «cedbnento ai terroristi». 
Le paiole degli oluanzisti san¬ 
no di morte e di fanatismo. Co¬ 
storo sono ossessionati - dai 
fantasmi del passato, prigio¬ 
nieri di un sogno di grandezza 
che ha prodotto solo lutti. Per 
certi versi, nel loro estremismo 
messianico, sono_spirculari ai 
fondamentalisi islamici. Sono 
convinta che la maggioranza 
dogli israeliani non intende se¬ 
guirli su questa strada. In que¬ 


sto senso mi hanno molto col¬ 
pito le parole rivolte da Shi- 
mon Peres ai giovani; «Dopo 
100 anni di tenore, possiamo 
ora sfrerare in 100 anni di pace 
e di rispetto reciproco, no? e i 
palestinesi», La spieranza. la 
voglia di programmare il futuro 
e non di limitarsi a lottare per 
la sopravvivenza; ecco ciò che 
manca agli oltranzisti. D’altro 
canto, Israele è un Paese de¬ 
mocratico e la destra ha la 
possibilità alle prossime ele¬ 
zioni. se ne sarà capace, di 
prendersi una nvincita eletto¬ 
rale. Ma non può minacciare 
guerre civili. 

Una delle accuse più ricor¬ 
renti che la deatra landa al 
governo Rabin è di sottova¬ 
lutare Il problema della si¬ 
curezza. 

Qual è raltemaliva al dialogo 
che i dirigenti del Likud inten¬ 
dono proDone? Questo inter¬ 
rogativo rimane sempre senza 
risposta da parte loro. L'im¬ 
pressione è che l'obiettivo del¬ 
la destra è di trasformare Israe¬ 
le in una fortezza super arma¬ 
ta, del tutto autosufficiente'. Ma 
questo ci condannerebbe ad 
altri cento anni di terrore. D'al¬ 
tro canto, sarebbe folle per la 
sinistra sottovalutare il tema 
della sicurezza. Per questo nel¬ 
l'intesa raggiunta con i palesti¬ 
nesi abbiamo posto l'accento 
sulla gradualità del processo di 
autogoverno, centrato su con¬ 
tinue e reciproche venfiche. 
Dobbiamo convincerci a vi¬ 
cenda che la convivenza è 
possibile, passo dopo passo. 
L'importante è avviare il cam¬ 
mino. 

Resta ancora aperto 11 capi¬ 
tolo del riconoscimento for¬ 
male dell’OIp da parte di 
Israele. 

Il nconoscimento è ormai nel¬ 
le cose, e questo è ciò che più 
conta. Non dimentichiamo 
che sino a una anno fa vigeva 


una legge che impediva ad 
ogni cittadino israeliano, pena 
la galera, di incontrare palesti¬ 
nesi legali airOlp. Oggi Rabin 
ha affermato pubblicamente 
che l'accordo suH'aulonomia 
è stato concordato con espo- 
nenenti di Tunisi e che il nego¬ 
ziato non può escludere i pale- 
sUnesi della diaspora; credo 
che Timportanza di queste di¬ 
chiarazioni non sfugga a nes¬ 
suno. di certo non ai palestine¬ 
si. Comunque sia, credo che 
l'atto formale di riconoscimen¬ 
to dell'Olp sia ormai imminen¬ 
te, con ogni probabilità do¬ 
vrebbe avvenire a ridosso della 
ratìfica dell'«op 2 Ìone Gaza-Ge- 
nco» a Washington. Ad am¬ 
metterlo sono gli stessi colla¬ 
boratori del pnmo ministro. 
Cosa può fare la comunità 
intemazionale per sostene¬ 
re questa prima, storica in¬ 
tesa? 

Dovrebbe ascoltare le richieste 
dei palesunesi, mettendoli in 
condizione di costruire il loro 
futuro. Un discorso che vale 
soprattutto per l'Europa. Non è 
più tempo di belle parole orna¬ 
ste sempre senza seguito, ma 
di una solidarietà concreta che 
permetta di gettare le basi per 
una cooperazione economica 
tra i popoli dell'area. E questo 
il segnale che oggi gli israeliani 
e. soprattutto, i palestinesi dei 
Tenitori attendono dall'Occi¬ 
dente. 

C'è chi sostiene che suo pa¬ 
dre, li generale Dayan, se 
fosse ancora in vita, avrebbe 
contestato l'accordo con i 
palestinesL . 

È un'assurdità. 'Vede, mio pa¬ 
dre non ha mai pensato di 
combattere in nome di una 
«missione divina» da compiere. 
È la destra religiosa, semmai, 
ad aver strumentalizzato ideo¬ 
logicamente la vittona del 
1967. Mio padre, c molti altri 
come lui, hanno combattuto 
perchè in quel momento era 
l'unico modo per garantire l'e¬ 
sistenza di Israele. Oggi, pierò, 
le cose sono cambiale. La gen¬ 
te, nei due campi, è stanca di 
sangue, di odio e di «Missioni» 
da compiere. Molti generali 
che hanno vissuto la loro vita a 
far la guerra con g.i arabi, sono 
ora in prima fila a sostenere la 
scelta del dialogo. Se tosse vi¬ 
vo, ne sono certa, mio padre 
sarebbe tra questi. L”' Ù D.G 
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Concordate «nnisure di fiducia» tra Karadzic e i musulmani 
Irrisolta la questione dei confini: Sarajevo vuole il 5 per cento in più 

I croati rinunciano a chiedere correzioni territoriali 

II presidente Cee: «Questo piano non è il nostro, non faremo pressioni» 


Patto coi seirbì ma non sulle mappe 


Izetbegovic: «Se la Nato d protegge potremmo firmare» 


Un accordo piccolo piccolo, per distendere il clima 
teso di Ginevra. Serbi e musulmani hanno concor¬ 
dato «misure di fiducia reciproca», ma il negoziato 
resta fermo sulle questioni territoriali. I croati rinun¬ 
ciano a correderò le mappe, Izetbegovic chiede il 5 
percento in più e garanzie intemazionali. «Se la Na¬ 
to è pronta ad intervenire entro 48 in caso di attacco 
ai nostri confini, potremmo anche firmare». 
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MARINA MA8TROLUCA 




n RtQlone musulmana 
■ Ragiona croata 
□ Ragiona sorba 
BAmmlnlstrarlona Onu 
—Aceaaso garantito 
•• Aceaaso controllato 
dal musulmani 



M Doveva essere l'incontro 
delle porte sbattute, del «pren¬ 
dere o lasciare». Il presidente 
bosniaco Alija Izetbegovic e ii 
leader serbo Radovan Karad¬ 
zic hanno invece messo giù in 
cinque punti un accordo per 
migliorare le relazioni tra le 
due parti in guerra, lasciando 
da parte le spine delle mappe 
lemtoriali. Uno spiraglio che 
lascia circolare un po’ d'aria 
tra le stanze sotlocanti di Gine¬ 
vra. dove il daziato di pace 
era ripreso ieri in un clima ner¬ 
voso c pessimista. Serbi e mu¬ 
sulmani hanno concordato un 
nuovo cessate il fuoco, l'istalla¬ 
zione per la prima volta di una 
linea rossa tra Pale e Sarajevo 
per facilitare le comunicazioni 
Ira i vertici politici, uno scam¬ 
bio dì prigionieri, la creazione 
di una commissione congiunta 
per agevolare il riallaccio del¬ 
l'acqua, della luce c del gas 
nelle regioni che ne .sono state 
pnvate c, misura mai adottata 
in precedenza, un invito alla 
stampa delle due parti ad am¬ 


morbidire i toni e a non infiam¬ 
mare gli animi. 

Nessuna intesa sulla que¬ 
stione cruciale dei nuovi confi¬ 
ni. dato ormai per acquisito il 
principio della spartizione del¬ 
la Bosnia in tre repubbliche et¬ 
nicamente omogenee. Arri¬ 
vando a Ginevra dove le tre de¬ 
legazioni erano attese con un 
si o un no definitivo al piano di 
pace proposto dai due media¬ 
tori Owen e Stoltenberg. i mu¬ 
sulmani hanno diffuso un loro 
documento in cui respingono 
ancora una volta «una mappa 
che legalizza il genocidio». 

Izetbegovic, accogliendo le 
perplessità del suo parlamen¬ 
to. avrebbe chiesto perciò il 5 
percento In più di territori, rie- 
quilibrando i criteri di sparti¬ 
zione che ora assegnano il 52 
percento ai serbi, il 30 ai mu¬ 
sulmani e il 18 ai croati, Cam¬ 
biamenti consistenti sul trac¬ 
ciato delle mappe, quelli chie¬ 
sti in via ufficiale. Ma le modifi¬ 
che discusse con i serbi, se¬ 
condo Nikola Koljovic, numc- 
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^ J II presidente musulmano Alija Izetbegovic 


ro due della delegazione di 
Pale, non sarebbero invece 
che ritocchi marginali. 

izetbegovic insiste per non 
lasciare in mano serba città 
come Zvomik, Visegrad, Bratu- 
nae. Prijedor e Foca, teatro 
delle atrocità della pulizia etni¬ 
ca. E soprattutto per allargare 
le enclavos musulmane di 2o- 
pa e Srebrenica in Bosnia 
orientale, collegandolo con un 
corridoio più ampio della stra¬ 
da finora concessa dai serbi. In 


sospeso, ma da vedere con i 
croati, anche la questione del¬ 
lo sbocco sull'Adnatico. Se 
non ci sarà nessun passo avan¬ 
ti. la delegazione musulmana 
ha già detto che dovrà ricon¬ 
sultare il parlamento di Saraje¬ 
vo. 

Eppure, al di là della defini¬ 
zione del progetto d'accordo 
di Ginevra come «inaccettabi¬ 
le», Izetbegovic ha la.sciato ca¬ 
pire che l'intesa ò appesa non 
•soltanto all'esile filo della buo¬ 


na volontà serba, alle conces¬ 
sioni che Karadzic potrebbe 
ancora fare, ma soprattutto al¬ 
le garanzie intemazionali. Il 
presidente bosniaco vuole che 
rOnu SI faccia garante degli 
accordi che saranno firmati e 
chiede che la Nato sia pronta 
ad intervenire entro “18 ore nel 
caso in CUI la repubblica mu¬ 
sulmana venisse attaccata. 

Un impregno del genere per 
ora non c'è. anche se non è 
Impossibile. La comunità inter¬ 


nazionale già fatica a mettere 
insieme i ■10-50.000 caschi blu 
necessari ad invadere il campro 
di guerra, dividendo le tre etnìe 
lungo i confini che saranno lis- 
•sati a Ginevra. Clinton ha nuo¬ 
vamente offerto 20-25.000 uo¬ 
mini per la forza di pace, da af¬ 
fiancare ai 9000 attualmente 
imjscgnati in Bosnia, ma su¬ 
bordina l’impegno ad una «pa¬ 
ce pienamenle acceltata dai 
musulmani». Londra ha ag¬ 
giunto altri 7000 militari, men¬ 


tre la Russia si è mostrata fred¬ 
da sulla jxissibilità di spredite 
altri caschi blu (840 già sono 
dislocati nella Krajina). 

L’offerta di Clinton è stata 
comunque valutata con favore 
a Ginevra. Owen, implicita¬ 
mente critico con la linea sin 
qui tenuta daH'amminìstrazio- 
ne Usa, ha definito la projxrsta 
di Washington come «la mi¬ 
gliore da mesi». Ma non ha na¬ 
scosto le sue pierplessità sul 
fatto che al negoziato si conti¬ 
nui ancorala parlare più di 
guerra che bi pace. Il nschio 
che la Bosnia finisca prer essere 
spartita tra serbi c croati, ha 
detto il mediatore Cee, è reale 
se il conflitto va avanti. II mar¬ 
gine di trattativa è ormai ridot¬ 
tissimo. 

Ad alimentare i malumori di 
Owen è arrivata ieri anche la 
presa di prosizione del ministro 
degli esteri belga, Willy Claes. 
presidente del consiglio dei 
ministri della Cee. Claes ha te¬ 
nuto a specificare che la Co¬ 
munità europea sostiene il pia¬ 
no di pace attualmente in di¬ 
scussione a Ginevra, ma che 
•non lo considera come un 
piano europeo». «Noi abbiamo 
un nostro plano - ha aggiunto 
il presidente Cee -. È il piano 
Vance-Owen. Non siamo affat¬ 
to pronb ad esercitare pressio¬ 
ni spiecifiche. e in special mo- ■ 
do sui musulmani, per ottene¬ 
re un accordo». Come dire, noi 
non c’entriamo, qualcun altro 
si prenda la responsabilità di 
spartire la Bosnia. 


Le truppe russe se ne vanno 

Vilnius in festa dà Taddio 
a^ ultimi occupanti 
Rispettato il calendario 


Dopo anni di attesa inizia sabato il viaggio in Lituania, Lettonia ed Estonia 


Giovanni Paolo IL benedice Findipendenza 
delle Rovani repubbliche baltiche 


H VILNIUS. L'ordine di ripie¬ 
gamento dato ieri pomeriggio 
ad una unità russa della 7/a di¬ 
visione avio-trasportata di 
stanza a Kaunas è stato un mo¬ 
mento simbolico che ha se¬ 
gnalo in Lituania la fino di 54 
anni di presenza militale stra¬ 
niera e il definitivo consolida¬ 
mento dell' indijxmdenza di¬ 
chiarata r 11 marzo 1990. Di¬ 
retta televisiva, suono di cam- 
|}ane a distesa, centinaia di 
bandiere al vento con i colori 
giallo, verde e rosso, ma anche 
tanto fair pt<^ tra funzionari e 
militari russi e lituani, hanno 
caratterizzalo la giornata e 
conformato che i dirigenti di 
Mosca hanno voluto mantene¬ 
re l’impegno preso un anno fa 
dì terminare il ritiro entro ago¬ 
sto. Parlando alla radio, il cario 
della delegazione della Litua¬ 
nia per i negoziati con la Rus¬ 
sia, Virgilijus Bulovas, ha detto 
che con la verifica del rispetto 
degli impiegni presi «comincia 
una nuova fase nelle relazioni 


russo-lituane». In serata, una 
messa di ringraziamento è sta¬ 
ta celebrata nella cattedrale di 
Vilnius mentre più tardi, vicino 
aH’edilicio che ospita il Parla¬ 
mento, la gioia della piopola- 
zionc della capitale è stata sot¬ 
tolineata da un concerto e da 
uno spettacolo di fuochi d'arti¬ 
ficio. La settimana scorsa, de¬ 
nunciando «inaccettabili ri¬ 
chieste» lituane di indennizzo 
(146 miliardi dì dollari), il 
Cremlino aveva deciso la so- 
sjxtnsione del ritiro delle trup- 
r>e. Per fortuna, la minaccia è 
durata poco. La questione dei 
danni causati dall' occupazio- 
. ne verrà esaminata già nel ver¬ 
tice tra il presidente lituano Al- 
girdas Brazauskas e quello rus¬ 
so Boris leltsìn che si tenà a 
metà settembre. La Lituania ri¬ 
tiene che vadano presi in esa¬ 
me tutti e 53 gli anni di presen¬ 
za delle truppe ex-sovietiche, 
mentre la Russia accetta even¬ 
tuali responsabilità solo limita¬ 
tamente al Fierlodo dal crollo 
dell’Urss ad oggi. 


Givanni Paolo II, recandosi dal 4 al 10 settembre 
nelle nelle tre repubbliche baltiche, realizza un de¬ 
siderio divenuto possibile solo in seguito ai cambia¬ 
menti dell’ex Urss. Il portavoce vaticano ha parlato 
ieri delle attese per il viaggio. Il Papa parlerà nelle 
lingue locali. Solo il discorso al corpo diplomatico 
sarà pronunciato in francese. «Infondate» le notizie 
allarmistiche su eventuali attentati. 


ALCESTE SANTINI 


■M CITTÀ'Da VATICANO. Dal 
4 al 10 settembre Giovanni 
Paolo II si recherà in Lituania, 
Lettonia ed Estonia realizzan¬ 
do, cosi, un sogno jxiiseguito 
sin dall'inizio del suo jxantifi- 
cato, giunto quasi al suo quin¬ 
dicesimo • anno, e divenuto 
possibile solo in seguilo ai 
cambiamenti avvenuti nell'ex 
Urss ed ai quali egli ha dato, 
certamente, un contributo rile¬ 
vante. Avrebbe voluto, infatti, 
recarsi in Lituania il 26 agosto 
1984 in occasione del quinto 
centenario dì S. Casimiro, pa- 


Irono'dT quel Paese, ma i i po¬ 
tenti del Cremlino non glielo 
consentirono. Ed il Papa fece 
una vibrala protesta pubblica: 
•Non mi è data la gioia di com¬ 
piere il desiderato pellegrinag¬ 
gio di fedo e di amore a Vil- 
nius, per inginocchiarmi in 
preghiera presso la tomba di 
San Casimiro, e neppure di far¬ 
vi avere il mio saluto attraverso 
un mio Legalo» indicato nel- 
l'allora Segretario di Stato, 
card, postino Casaroli, 
li viaggio che avrà inizio sa¬ 
bato prossimo, perciò, «assu- 


_ me un rilievo enorme projirio 
' jDcrchè a lungo desiderato per 
l’amore che il Santo Padre ha 
per quei ix>|X>li e finalmente 
divenuto possibile jier le con¬ 
dizioni favorevoli che si sono 
creale», ha dichiarato ieri mat¬ 
tina il [lorlavoce vaticano. Joa- 
quin Navarro Valls. in una con¬ 
ferenza stampa. Ha piccLsato 
che il Papa, proprio per comu¬ 
nicare direttamente con quelle 
pojrolazionì, "ha compiuto 
uno sforzo notevole f>er prepa¬ 
rarsi a pronunciare i discorsi 
nelle tre lingue locali di quei 
Paesi tenuto conto che se le 
lingue lituana o lettone sono 
mollo vicine, la lingua estone è 
completamente divctsit». Ed 
essendo stato nei giorni scorsi 
nelle capitali che il Papa visite¬ 
rà. Navarro Valls ha dett ■> che 
•l’attesa è enorme a tutti i livelli 
anche al di fuori della geogra¬ 
fia cattolica». Infatti, se in Li¬ 
tuania i cattolici sono l'80% 
della popiolazione, in Lettonia 
ed ancora di più in Estonia so¬ 


no i protestanti ad essere la 
stragrande maggioranza con 
la presenza in queste due ulti¬ 
me repubbliche anche di una 
forte etnia russa che ha creato, 
finora, non poche tensioni sul 
piano sociale e jjolitico. Non è 
un caso che i soldati russi, che 
ieri hanno cominciato a rim¬ 
patriare dalla Lituania, lasco- 
ranno la Lettonia e l’Estonia 
solo in tempi diversi e previ ac- 
• cordi ancora da definire pro¬ 
prio a garanzia dei diritti dei 
cittadini di origine russa. Ed a 
proposito della partenza dei 
contingenti militari russi dalla 
Lituania prima deH’arrivo del 
Papa, il portavoce vaticano ha 
espresso «la piena soddisfazio¬ 
ne della S. Sede» che ha visto 
nella decisione del governo di 
Mosca «un gesto jx>sitivo in ba- 
.se agli impegni assunti un an¬ 
no fa». 

Il viaggio del Papa viene, 
quindi, visto dai popoli che lo 
accoglieranno come un raffor¬ 
zamento della loro ìndijjen- 


denza riconquistata a fatica 
nel clima della «jjerestrojka» e 
proclamata dalla Lituania l'II 
marzo 1990, dall'Estonia e dal¬ 
la Lettonia rispettivamente il 
18 marzo ed il 4 maggio dello 
stesso anno. Furono atti unila¬ 
terali, rispetto all’ex Urss, com¬ 
piuti con il largo consenso del¬ 
le rispettive popolazioni suc¬ 
cessivamente riconosciuti dal¬ 
la comunità intemazionale tra 
cui la stessa Russia e la S. Sede 
che aveva sempre considerato 
i rapporti con le tre repubbli¬ 
che baltiche solo «interrotti». 

Quanto alle notìzie diffuse 
nei giorni scorsi da alcuni or¬ 
gani di stampa, secondo cui a 
Vilnius sarebbero stale adotta¬ 
te eccezionali misure di sicu¬ 
rezza sbarrando tra l’altro la 
jjorta a tutti i cittadini prove¬ 
nienti da paesi islamici tem- 
nendo attentati al Papa, il jjor- 
tavoce vaticano ha dichiarato 
che tutto questo «non risulta al¬ 
la S. Sede» jjer cui considera 
«infondate le voci allarmisti- 
che». 


Nella favela Vigano geral a Rio la vendetta della polizia si è scatenata contro operai, donne, bambini. Ventuno i morti 


I testimoni raccontano la strage degli innocenti 


Particolari agghiaccianti sulla strage degli innocenti 
nella favela Vigario geral a Rio de Janeiro. Tre ploto¬ 
ni della morte hanno seminato il terrore uccidendo 
uomini che agitavano il libretto di lavoro; «Eu sou 
trabalhador», gridavano prima di essere sterminati. 
Padre, madre e sei ragazze uccisi nella loro casupo¬ 
la, una bomba nel bar ha fatto sette vittime. È la ven¬ 
detta per quattro poliziotti uccisi dal narcotraffico. 


M SAN PAOLO. Una ragazzi¬ 
na di 15 anni con le mani sul 
volto, una donna abbracciala 
alla Bibbia, un muratore che 
andava a scaldare la sua gavet¬ 
ta dal padre perchè era finito il 
gas e non aveva soldi per com¬ 
prarsi un'altra bombola. Que¬ 
ste alcune delle 21 vittime del¬ 
la strage che almeno 30 poli¬ 
ziotti . militari incappucciati 
hanno portalo a termine ieri 
notte nella favela Vigario Geral 
di Rio de Janeiro, ancora in fe¬ 
sta per una vittoria della nazio¬ 
nale di calcio brasiliana. Nes¬ 
suna delle ficrsone uccise avè- 
va precedenti tonali. Anche il. 
vice-governatore dello Stato di 


Rio, Nilo Batista, ha conferma¬ 
lo che autori della strage sono 
con ogni probabilità agenti 
della polizia militare che han¬ 
no agito per conto loro per 
vendicare quattro colleghi as¬ 
sassinati ventiquattr’ore prima 
dai narcotrafficanti della ba¬ 
raccopoli. Per due ore hanno 
fatto quello che volevano degli 
abitanti della favela. 

Era circa mezzanotte - è il 
racconto di una testimone che 
non ha voluto identificarsi - fa¬ 
ceva mollo caldo e le strade 
erano piene di gente che slava 
celebrando la vittoria del Brasi¬ 
le. All’improvviso sono arrivale 



I corpi delle vittime della strage nella favela di Rio 


molte automobili nere, lucci¬ 
canti». Tre «plotoni della mor¬ 
te» hanno invaso la favela da ' 
direzioni diverse. Formavano 
per strada le persone, queste 
mostravano il libretto di lavoro, 
gndavano «eu sou trabalha¬ 
dor» (sono un lavoratore). Ma 
invariabilmente, un col(>o di 
fucile AR-15 spappolava loro 
la testa. 

•Boa noile» (buona notte) è 
il saluto, ricambialo, col quale 
un gruppo di poliziotti è entra¬ 
to in un bar dove era apjjena 
terminata una tombola. Pochi 
secondi dopo una bomba de¬ 
tonante esplodeva Ira la gente. 
Nel fuggi fuggi generale sette 
jjersone venivano centrate dal 
tiro a segno dei massacratori. 
Nella casa di fianco al bar. do¬ 
po aver ucciso nel letto il capo- 
famiglia, la moglie, esponente 
di una setta evangelica, che 
aveva cercato di coprirsi il vol¬ 
to con una Bibbia, e sei figlie 
Ira CUI una ragazzina di nome 
Lucienne che oggi avrebbe 
compiuto 16 anni, gli invasori 
hanno litigato fra loro pier deci¬ 
dere se uccidere o no cinque 
bambini da un mese a 10 anni 
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A proposito 
del «lei» 
da dare 
ai diligenti Pds 


stesi su un letto nel fondo della 
baracca. Alla fine, dopo averli 
già cojxirti con un lenzuolo 
per mitragliarli, li hanno rispar¬ 
miati. «Tutte le luci si erano 
sjsente - racconta un altro testi¬ 
mone - ho visto scendere lun¬ 
go la strada una decina di uo¬ 
mini che tenevano per braccio 
un ragazzo con una marmitta 
in mano. Lui gridava che non 
lo ammazzassero ma gli uomi¬ 
ni ridevano». Per 14 ore gli abi¬ 
tanti della favela in rivolta han¬ 
no impedito alle forze dell'or¬ 
dine di entrare jjer mirare i ca¬ 
daveri. Alla fine i jxjmpieri 
hanno allineato 21 bare nella 
piazza della baraccopoli che 
ospita 30 mila abitanti in 4 mi¬ 
la casujxile fatiscenti. Una 
donna ha protetto jjer ore con 
un ombrello, sotto un sole 
spietato, il corpo del figlio. 

«Non ho mai visto nulla di 
cosi dantesco e ompilante - ha 
dichiarato il vice-governatore 
Balista, fra i pomi a poter en¬ 
trare nella Vigario Geral - La 
cultura dello sterminio è viva e 
vegeta nei corridoi della jxili- 
zia ed esce come una belva 
nella notte per uccidere». 


H Caro direttore, 
in un giornale, come il no¬ 
stro, che dà tanti e nuovi se¬ 
gni di vitalità, di energia e di 
intelligenza, ogni tanto c’è 
qualcosa che - proprio jjer 
la qualità del prodotto - sto¬ 
na un ixxo. Voglio riferirmi 
al singolare (e del tutto nuo¬ 
vo; ma attenzione al «nuovi- 
smo»!) uso da parte dell'In¬ 
tervistatore del «lei» nei con¬ 
fronti dei dirigenti del Pds. 
Ora, va bene che il giornale 
non è più Torgonodel parti¬ 
to. ma come si la a rivolgersi 
con un pronome di tutto ri¬ 
guardo a donne e uomini 
con i quali dividiamo tante 
cose e con cui di certo chi 
intervista ha un rapporto di 
sicura confidenza e di antica 
amicizia? Capisco che si 
F>ossa o si voglia usare un 
particolare riguardo a chi è 
investito di pubbliche, altis¬ 
sime funzioni (jjer esempio 
il presidente della Camera, 
Giorgio Najjolitano), ma co¬ 
me si Ja ad usare lo stesso 
metro jjer Fabio Mussi? E 
jxji: perché con Fabio Mussi 
si pratica il «lei» e con Massi¬ 
mo D'Alema si usa il «tu»? E 
ancora; jierché un mese fa il 
«tu» a Nilde lotti e giorni fa 
(altra intervista a Nilde lotti) 
un improvviso ed improvvi¬ 
do «lei»? Un I»' più di sciol¬ 
tezza. vivaddio. Non sarà un 
ijxxrilo «lei» a farci uguali 
agli altri giornali. 

Andrea Pranzò 
Palermo 


L’Unità pubblichi 
le Lettere 
delia Resistenza 
europea 


flessione generale, civile e 
morale sul patrimonio co¬ 
mune. ci auguriamo che la 
redazione de l’Unità prenda 
l’iniziativa jjcr la pubblica¬ 
zione delle lettere dei con¬ 
dannati a morte delTEuro- 
pa. Di fronte allo scempio 
della dignità e della vita in 
Italia come in alln paesi eu- 
rojjei, di esasperali naziona¬ 
lismi, di preoccupanti im- 
barbanmenti. di guene loca¬ 
li, SI richiede una grande 
tensione democratica della 
nostra comunità per la rina¬ 
scita del paese e cosi in altre 
nazioni, per un nuovo inter¬ 
nazionalismo e una Europa 
unita per la pace e il disar¬ 
mo. «Le cose che si dimenti¬ 
cano jxissono ritornare», ha 
ammonito Pomo Levi. Ed al¬ 
lora, fier non essere oggetti 
passivi della storia, jser co¬ 
struire una società giusta e 
incorrotta, la memona slon- 
ca non può essere arciimata 
o edulcorata, jrerché il pro¬ 
cesso di liberazione non 
può considerarsi concluso 
con l’apjxirto di quelle ge¬ 
nerazioni, ma si rinnova nel- 
Tinterjjretazione storica e 
nelle scelte di ogni giorno, 
con la ricerca, jrer non rima¬ 
nere estranei ai soprassalti 
del mondo in qualsiasi parte 
e misura si manifestino. Nel 
rinnovarti il nostro ringrazia¬ 
mento jrer le altre inziative 
deirUnilà da te diretta, sia¬ 
mo certi che vorrai prendere 
in considerazione anche 
questa nostra projxista per 
un forte recujjero degli idea¬ 
li. che si incentrano nelle 
parole coniugate secondo il 
nostro tempo: la iibertà, la 
giustìzia, la solidanctà, il la¬ 
voro, la pace, l'emancipa¬ 
zione femminile. Ed anche 
se molte volte furono garan¬ 
tite o risjjettate, ma jjoi tradi¬ 
te o soffocate «non mutano 
e non muoiono». - • i • 

Arrigo Boldrinl 
(presidente dclTAnpi) 
Mioccia Gigante 
(viceprosìdeme Avsociazionc 
naz.ic ex dcjxirtati) 
Cinlio Mazzon 
(segretario naz. le Anpl) 


M Caro direttore, 
cinquant'anni ci separa¬ 
no dal perìodo culminante 
del movimento di liberazio¬ 
ne, ma ancora con animo 
commosso si rileggono le 
pagine delle lettere dei con¬ 
dannati a morte della Resi¬ 
stenza eurojTea a cura di 
Pietro Malvezzi, con la pre¬ 
fazione di Tnomas Mann del 
marzo 1954: editore Einau¬ 
di. Sono 272 lettere e mes¬ 
saggi scritti da donne e uo¬ 
mini d’Europa, accomunati 
da una lotta contro il nazifa¬ 
scismo e la morte, di fronte 
ai plotoni di esecuzione o 
nelle mani dei torturatorì 
quando sajjevano anche, in- 
dii>endentemente dalle sen¬ 
tenze dei tribunali o dei co¬ 
mandi, che sarebbero stati 
uccisi. Sono lettere di au¬ 
striaci, belgi, bulgari, ceco- 
slovacchi, danesi, francesi, 
tedeschi, greci, italiani, jug- 
slavi, lussembu^hesi, nor¬ 
vegesi, ■ olandesi, jxilacchi, 
ungheresi, sovietici. La ricer¬ 
ca è stata contenuta fra l’ini¬ 
zio e la fine del secondo 
conflitto mondiale e, come 
hanno scritto i curatori del 
testo, sono ricorsi alla colla¬ 
borazione di associazioni ex 
partigiane, organizzazioni 
jrolitiche ed assistenziali, ar¬ 
chivi e biblioteche, cappiel- 
lani di carcere, amici dei vari 
paesi. La pubblicazione del¬ 
le lettere dei Condannari a 
morte dell'Europa in un mo¬ 
mento di grandi trapassi sto¬ 
rici e jxilitici e di sommovi¬ 
menti in molti paesi, col raz¬ 
zismo e l'antisemitismo che 
covano sotto la cenere con 
collegamenti intemazionali, 
ripropione l'interrogativo al¬ 
le nuove generazioni e non 
solo sul sacrificio delia gio¬ 
ventù eurojsea. contro il 
mondo hitleriano che non 
voleva soltanto resistere ma 
sentirsi all'avanguardia di 
una migliore società umana, 
come commentò Thomas 
Mann: «Tutto ciò sarebbe 
stato invano? No, non può 
essere», Dojxi la pubblica¬ 
zione a cura dell’Unità del 
Diario di Anna Frank (po¬ 
rno e secondo volume del 
novembre 1992), delle lette¬ 
re dei Condannati a morte 
della Resistenza italiana in 
due volumi del febbraio 
1993, del libro di Primo Levi, 
con la sua drammatica testi¬ 
monianza di reduce di Au¬ 
schwitz: «Se questo è un uo¬ 
mo». che hanno riscosso un 
grande successo pier una ri- 


Sollecìta 
la pubblicazione 
periodica 
de! «Ve lo 
ricordateli 740?» 


■i Caro direttore. 

sono uno studente univer-'* 
sitano fiero di essere iscritto 
al Pds e deluso d ì aver soste¬ 
nuto il Partilo radicale (ma 
che c.,.. stai combinando 
Pannella?). Le scrivo jjeiché 
vorrei proporre che l'artico- 
lo-pubblicità dell'Unità di 
giovedì 5 agosto dal titolo: 
«Ve lo ricordate il 740?». ven¬ 
ga pubblicato periodica¬ 
mente e inviato a tutte le se¬ 
zioni in modo da organizza¬ 
re un capillare volantinaggio 
casa per casa. Esagero? For¬ 
se, ma questo mio accani- 
■ mento è presto spiegalo: ho 
prop:j«‘o quell'articolo a 
molti amici che non sono 
del Pds ma hanno mostralo 
un grande interesse e una 
convinta approvazione. Nel¬ 
la mia regione, il Fnuli Vene¬ 
zia Giulia, ieri erano tutti de. 
oggi sono tutti leghisti. No. 
non odiano neri e «terroni», 
sono gente onesta che paga 
le lasse e lavora duramente. 
È a questa gente che dob¬ 
biamo far conoscere le pro- 
jxiste del Pds e i suoi pro¬ 
grammi di governo; altri¬ 
menti la nostra jxililica sarà 
confusa con quella statali- 
sla-assislenzialista di Cos- 
sutta e Garavini. lasciando 
cosi questa gente nelle mani 
o nella cabina elettorale di 
Bossi e Miglio che. per ora, 
non sono Jean Marie Le 
Pen. ma sono figli della stes¬ 
sa madre: la prevalenza de¬ 
gli interessi di parte - di parti 
-.su quelli generali. 

Massimo Fedel 

Terzo di Aquileia 
(Udine) 


Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non supe¬ 
rino le 30 righe, indican¬ 
do con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e re¬ 
capito telefonico. Chi de¬ 
sidera che in calce non 
compaia il proprio nome 
lo precisi. Le lettere non 
firmate, siglate o recanti 
firma ilieggibile o la sola 
indicazione «un grupjpo 
di...» non verranno pub¬ 
blicate. La redazione si 
riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 
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Verso la capitale bosniaca con l’ossessione del tiratore scelto 


(Diano 


Uno scrittore 
controcorrente 
Vive tra Parigi 
eMarrakesh 


iy, f',/‘r r'J 


■i È andato a Sarajevo 
per raccontare otto giorni di 
vita sotto assedio ma anche 
per rompere l’omertà e il si¬ 
lenzio che circondano il 
dramma del popolo bosma¬ 
co. Di lui. di Juan Goytisolo, 
la cotica intemazionale ne 
parla come di uno dei massi¬ 
mi scntton spagnoli viventi. 
Anche se da ,37 anni passa la 
sua vita tra Parigi e Marrake- 
sh; dapprima ih esilio, negli 
anni bui del regime franchi¬ 
sta, poi per scelta, per uno 
stile di vita. Anche se della 
sua terra spagnola conserva 
molti tratti. In tutta la sua va¬ 
sta opera narrativa (da Jue- 
gos de manos sino a Scnas 
de identitad, Reivindication 
del Conde Don, Julian y Juan 
sin terra, ecc), il sessanta- 
duenne scrittore catalano ha 
sempre tentato un difficile e 
felice connubio tra la speri¬ 
mentazione di tipo avan- 
guardistico e il rigore forma¬ 
le, con una costante attcn- 




Iniziamo oggi la pubblicazione dei nove 
capitoli del «Diario di Sarajevo» dello 
scrittore spagnolo Juan Goytisolo. L’ini¬ 
ziativa, della quale L’Unità hai l’esclusiva 
p>er l’Italia, è stata realizzata dal quotidia¬ 
no spagnolo £7 Pois. Insieme aWUnità 
pubbliceino il «Diario» di Goytisolo: Le 
Monde in Francia, \a Frankfurter Rund¬ 
schau in Germania, El Nacionatìn Messi- 
co, EtEsp^ador'm Colombia, LaNaciàn 
in Argentina, FYib/fco in Portogallo e il 
gruppo dì quotidiani in lìngua araba che 
fa capo al giornale A/Afqynr che sì pub¬ 
blica a Londra. Ampi stralci del «Diario» 
verranno pubblicati anche dal New York 
T/mesnegli Stati Uniti. ■ - ■■■ ;■ j 


zlone per la ricca tradizione 
degli intellettuali eterodossi 
.spagnoli. Professore all’uni¬ 
versità di Boston, di New 
York e della California. Goyti- 
solo ha abbandonato l’inse¬ 
gnamento per trasformarsi in 
infaticabile viaggiatore e rac¬ 
contare i drammi del Terzo 
Mondo. Di questa costante 
tensione, critica e dissidente, 
è ricca la sua opera letteraria 
ma anche la sua intensa atti¬ 
vità pubblicistica in giornali 
come t'Express e l'Ohscrva- 
teur. i',.'','. . ■. ■ -cs 


La brevità del viaggio non infilzale <ome ai 'tempi dei 
' diminuisce il raggio infim- ' turchi» (l’hanno detto gli uo- 
■ todetl'ingiustizia - mini di Karadztc) aliapaliz- 

(Antonio Machado) zata che circonda la sua casa 

. ' per la sola colpa di non esse- 

' 'Verso l’aeroporto di Rois- re fuggito? o le ceneri del vil- 
9 , in direzione Porte de la i ' laggio musulmano di Grap- 
Chapelle, i tabelloni si susse- > ka, che ora non esiste più, in 

S uono ossessivamente lungo i cui arsero tutti gli abitanti do- 
bouievaid: la faccia' ab--,'po le mutilazionlj'lo stupro 
bronzata e vìiile di un attore . : collettivo e lo strangolamen- 
(Tom Berenger?) e un titolo . to, arcaico ntuale m onore di 
sovrapposto a caratteri cubi- San Sava, dio purificatore e 
taìi Sriiper, tiratore scelto. Va- ■ invincibile? oppure sono di- 
poteosi' dell’eroe mi perse- retti all’hotel Pasavina di Brc- 
guita a destra e a sinistra, co-ko dove aleggia ancora l’o- 
lae.iun . messaggio rivolto a dorè del grande baccanale di 
me personalmente. Un pre- ." vino e sangue, in cui i figli 
saglo, .un. segnale, un sibilìi-- -' della ' patria celeste hanno 
no . avvertimento? O sempli- sterminato, neliO; spazio di 
cernente un oracolo, un dio - tre gioimi’e quattro notti l'in- 
. che, gi& .conosce la destina- terapopolazione«turca>,get- 
zione finialedi.un .viaggio con- : tondone i cadaveri,- dopo 
due sole tappe, le uniche sul , averl^aspon%tj/i§li(dgorife- 
mk) biglietto, Roma e Spala- ; ri, neuiumè Save? o vogliono 
-toT-Impossiblle saperio; li'ta- puntare il binocòlo su quella 
xi è già sull’aùtostrada Nord, donna di Modrica che, ar- 
incrocia il sottovia-delia tan- V: rampicata sulla torretta di un 
genziele periferica e si lascia - carro armato, punta l’indice 
Parigi alle ^llè. L’ultima im- da strega su case abitate da 
magine di Parigi: la faccia im- - vicini e amici, che. qualche 
placabile, severa, del Tirato- v istante dopo, vengono rase al 
re Scelto, modello glorióso, ' suolo da un obice portatore 
sublimato,'ideale di quelli ' di giustizia? (Tufri questi 
che, reali, sparano a Saraje- ' esempi della barbarie che ro¬ 
vo..—.— —-• ’gna in Bosnia li ho tratti da 

- Due ore e qualcosa dopo' lesóosn/riques, commovente 
sono a Fiumicino, In uapun- ' testimonianza dello scrittore 
to isolato del terminal del voli bosniaco rifugiato in Francia 
intemazionali, in attesa di un Volivar Colle). Vanno maga¬ 
aereo delle linee croate.'Se- ;■ ri a cercare iresti di quelle sei 
dutivicino al bancone deser- - allieve dell’Istituto per bam- 
to, un gruppo 

' dirigo aH’aeroporto ' 

vistoso) M- 

tem'ente^'fà ^ il Cartellone pubbUcitcoio 
miaattenzìo- ; > ; , •SnipeT, tiratore scelto ». 

Un Irw!^ un presepio, un avvertimento? 

- to. L’ho 1^0 sui giornali che - grad, giustiziate e gettate nel- 
un’agenzia di viaggi italiana la Orina da un ponte, mentre 
offre a clienti avidi di sensa- i altri ^uerriti miliziani delle 
zioni forti un tour speciale, ; «Aquile bianche» lasciavano 
lontano dalle strade oéttute, i. le compagne libere di corre- 
' in regioni del mondo deva- .. re in un campo minato per 
state dalle guerre. Dove si re- . esercitate la loro mira, del re¬ 
spira l’odore acre della |mI- sto. già notoriamente eccel- 
vere, si cammina in villaggi in .;. lente? Vanno per caso a foto- 
rovina e tra case deserte, ab- . grafaie donne e bambini am- 
’ bandonate dagli abiumti, si ... mucchiati nei vagoni per es- 
osservano, ma da - lontano . sere deportati.- un’accurata 
per risparmiarsi il fetore - a operazione di pulizia etnica 
meno di essersi procurati in : - tutti morti per disidratazio- 
antìcipo una mascherina - ne a Prejidor, come gli ebrei 
corpi in .'decomposizione, di Treblinka? o le case incen- 
fosse comuni ricoperte mala- . diate, i corpi carbonizzati, le 
mente di tetra, cadaveri ac- '' moschee di Vitez, Ahnici o 
catastati. Non sarà che il rag- Donfa Vecemiska distrutte 
gio d’eusione, inizialmente ìi- ' ' dalle - forze del Consiglio 
mitato all’Africa e.airAsia, si ' Croato di Difesa (HVO) in 
è allargato, col vantaggio di ' - uria gara dì abilità con i rivali 
ridurre i costì del vi^io, ora - cemici? Vanno a cercare Ya- 
che i conflitti armati e le lotte 'smin, acuii valorosi protago- 
etniche hanno smesso di es- ' nisti della nuova epropea in- 
sere un’esclusiva del Terzo ' cisero col pugnale una croce 
morido per attecchire in Eu- ’■ nel braccio, come a centi- 
topa? E questi viaggiatori, ' naia di altri prigionieri mar¬ 
che si apprestano ad atterra- ' cati - per sempre ' sulla carne 
re sulla costa dalmata, a -. con le quattro «C» (le «S» del- 
un’ora da Roma, per essere - l’alfabeto cirillico) acronimo 
rilevati dalle loro guide, sa-. del motto «Samo Sloga Srbi- 
ranno aspiranti a questo stra- : na Spasava», ovvero «Solo 
nogeneredi periplo? Possibi-l’unità salverà i Serbi», una 
le che questi turisti, attrezzati ì -. frase che il jàoeta sognatore 
come esploratori (cappello, v Karadzicama ripetere ai suoi 
binocolo, macchina fotogra- coraggiosi guerrieri? oppure 
fica, zainetto, videocamera, > ■ la donna che singhiozza di 
pantaloncini) siano diretti in .. fronte alla telecamera, vio- 
Bosnia alla ricerca di un me- v tentata dai suoi vicini di con¬ 
no succulento, di un vasto - dominio nel settore «nazio- 
assortimento di scene d’au- ■ naie* di Sarajevo (mentre la 
tentico orrore, in grado di. stupravano, il figlio di uno di 
- soddisfare te pulsioiìi e i desi- questi patrioti, le pisciava in 
. deri dei,clienti più esigenti e r faccia, e lutto per colpa del 
- pignoli? , . crimine inespiabile delmari- 

if ^ppo che'' s’imbàtca ', to, disertore della santa cau- 
con mè, destinazione Spala- sa e collaboratore dei «ton¬ 
to, vuote vedere il cadavere ' 'dariièntalìsti islamici»)? - O 
di Adem, il gobbo dalla’ico- sperano di rievocare la scena 
lonna vertebrale miracolosa- •! drammàtica raccontata a Se¬ 
mente raddrizzata dopo che ' san Sontag: una donna mu- 
è stato impalato di fronte ai- ' sulmaha sfiosata a: un cetni- 
l'ìngresso della sua abitazio- ' -co che si è vista uccidere 
ne? O te teste di Ibro lo zinna- - freddamente il figlio davanti 
ro. della moglie e del figlio, . - agli occhi, perché il ragazzo 


parlavano dei «rossi» con una 
smorfia di disgusto, che il fa¬ 
scismo trionfante nella peni¬ 
sola iberica si sarebbe impa¬ 
dronito della loro stessa pa¬ 
tria un anno dopo, e che 
avrebbero dunque pagato la 
loro politica di non interven¬ 
to, il cinico incrociare ■ le 
braccia di fronte alla Repub¬ 
blica sconfitta e assoggetta¬ 
ta? • ■■■ • 

Nell’albergo di Spalato do¬ 
ve mi [sortano i miei compa¬ 
gni Alfonso Armada e Gerva- 
sio Sànchez, già avvezzi agli 
eventi sanguinosi e assurdi 
che sono oggi all’ordine del 
giorno nella aisciolta Federa¬ 
zione iugoslava, mi attardo a 
leggere i seivizi offerti ai gior¬ 
nalisti europei e nordameri¬ 
cani: AUTOPROTEZIONE IN 
BOSNIA.'..NOUiUSJAJlii -UN' 
MEZZO SICURO. Una ditta 
tedesca che produce veicoli 
blindati propone una -vasta 
gamma di modelli, dall’opu- 
lenta Mercedes Benz 500 alla 
più modesta Volkswagen] 


Purtroppo nel depliant non ci 
sono i prezzi. - 

Il ritardo del volo Roma- 
Spalato mi separa dai miei 
amici. Devo aspettare il gior¬ 
no seguente per ritirare il mio 
accredito all’ufficio della For¬ 
za di Protezione delle Nazio¬ 
ni Unite (Unprofor) e salire 
sull’aereo militare francese 
[ser Sarajevo, che carica e 
scarica aiuti umanitari. : 

. Approfitto del tempo libe¬ 
ro per camminare lungo il 
muro di cinta del palazzo di 
Diocleziano, percorrere le 
belle .stradine di Tragir, salire 
in cima a uno dei monti che 
dominano la baia di Spalato 
e osservare dall’alto l’arcipe¬ 
lago, isole distese a pelo 
d'acqua, come caimani o ip¬ 
popotami, che chiudono l’o- 
irurlix,'.. 

Tomandd'in’’a'1b<Srg’o, chie¬ 
do al tassista, parlando in ita¬ 
liano. dove si pos.sono inter¬ 
vistare i profughi della Bo- 
snia-Etzegovina. ■ 

- In albeigo. La mattina le 
suore distribuiscono da man- 


- Questa è una città pulita. 1 
musulmani terrebbero lonta¬ 
na la clientela. Non li voglia- 
moaSpalato. ' 

-E dove vuole che vadano? ’- 

- In Turchia o in Libia. Per 

me possono andare all’infer¬ 
no. - '•.. ' 

Mi chiudo in camera e fac¬ 
cio lo zapping finché non ‘ 
trovo un telegiornale croato. : 
dedicato - oh. divina sorpre¬ 
sa! - alle attività, ai discorsi e 
agli incontri del geniale pre¬ 
sidente Tudiman. :.:.V'r.' '”v. 

• Colpa del poderoso effetto 
ipnotico del programma o 
della fatica accumulala du¬ 
rante il .giorno? Per la prima 
da parecchi anni mi addor¬ 
mento con la luce accesa. ■<; 

■■ © -EIPoi's- 

' (traduzione 

. di Cristiana Patemò) 


Un bambino ' 
bosniaco. A! 
centro un'. 

' cecchino serbo *• 
nei sobborghi di > 
Sarajevo. Sopra: ■■ 
un'immagine, 
ormai storica. 

di cittadini ' 

, della capitale 
bosniaca che 
cercano =• 

■ di sfuggire r 

al fuoco Ji' 

dei cecchini. ( ' 

In alto 

lo scrittore r 

I, Juan u:. 

% Goytisolo ; 


qualche settimana, di riposo 
abbrustolendosi al sole e as¬ 
saporando vino fresco e pe¬ 
sce squisito. Oppure da pel¬ 
legrini diretti alla cima spe¬ 
lacchiata dell’Erzegovina do¬ 
ve la Vergine appare regolar¬ 
mente ai fedeii e annuncia 
ogni sorta di calamità c di¬ 
sgrazie prima dcH’apocalissi 


, ex concittadini c pri¬ 
vate - spietatamente 
■ieli» dualsiasi rifugio, di 
; ogni via di scampo? 
iRsxn ' Questa indifferenza 
da renili non é la stessa che 
accolse nel 1939 sulle spiag¬ 
ge di Argeles ì repubblicani 
spagnoli sfiniti e affamati, as¬ 
siepati dietro al filo spinato? 
Sapevano, quei francesi, 
mentre negavano una broc¬ 
ca d’acqua agli sconfitti c 


imminente e della delinitìva 
vittoria celeste. - ' ■ 

' In ogni caso, quel che è 
certo é che, via via che i pro¬ 
fughi della - pulizia etnica 
sgomberavano pensioni e 
hotel occupati di passaggio, i 
turisti, per quanto scarsi, so- 
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Il premier del centrodestra ha consegnato al presidente 
il progetto della revisione costituzionale sul diritto d'asilo 
Un passaggio inevitabile per mettere in atto la legge Pasqua 
È in ballo Tabolizione di un principio sancito nel P789 ' 

Balladur contro Mitterrand 
«Cambiamo la Costituàon&> 


Mitterrand ha ricevuto len il progetto governativo di 
revisione costituzionale del diritto d’asilo. Nulla è 
trapelato sul suo contenuto. Ne discuterà stamane, 
prima del Consiglio dei ministn, con Edouard Balla-. 
dur. È in ballo il principio sancito nel 1789, recepito 
dalla Costituzione del 1946. Tra le ipotesi estreme vi 
è quella di un referendum, nel caso che Mitterrand 
rifiuti la normale procedura di revisione. •v , 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

QIANNIMARSILLI 


' H PARIGI. Sia l’uno che l'al¬ 
tro avrebbero volenUen evitalo 
l'appuntamento previsto per 
oggi all'Elisco. Dovranno di¬ 
scutere di un argomento dei 
più spinosi, tanto da mettere a 
repentaglio la cordiale intesa, 

: quasi una luna di miele, che 
palesemente lega I due uomini 
daH’aprile scoiso. Mitterrand e 
Balladur stamane esamlneran- 
’ no insieme il testo di revisione 
costituzionale che il pnmo mi¬ 
nistro ha fatto avere icn al prc- 
. sidenie della Repubblica. Si 
tratta di ntoccare, più o meno 
profondamente, il pnncipiO' 
costituzionale . iscritto - nel 
preambolo dal 1946, a confer¬ 
ma ed applicazione della Di- 
. chiarazione universale dei di¬ 
ritti dell’uomo del 1789: •Ogni 
- persona perseguitata in ragio¬ 
ne della sua azione in favore 
della libertà ha diritto d'asilo 
sui territori della Repubblica». 
.£ quanto, chiede a gran voce 
Charles Pasqua, ministro dcl- 
rintemo e uomo forte dei neo- 
gollisti. Si tratta, nelle sue in¬ 
tenzioni, di impedire che •cen¬ 
tinaia di migliaia» di rifugiati 
poiilici respinti da uno dei pae¬ 
si membri della Cee e firmatari 
della .convenzione di. Sclien- 
gcn possano aver ricorso in se¬ 


conda V istanza > all'ospitalità ‘ 

’ francese, facendo appello ap- ; 
punto al .sacro preambolo del ; 
: '46. Schengen prevede infatti ' 

1 che la decisione assunta da ■ 
uno dei paesi firmatan valga 
’ per tutti gli aitn. Ma ciO, secon- : 

do Pasqua c buona parte della . ' 

. destra, cozza contro l’obbligo .' 
. di asilo fatto alla FVancia da 
' quel preambolo. Da qui la ne- - 
. ccssità di nvedere la Costitu- ' 
;■ zionc, per adeguare la legge t' 
-, francese al trattato inlcmazio- 
" naie. Le cose però, si replica 
' da sinistra e anche dall'interno 
. della stessa maggioranza (an- , 
V che Giscard d’Estaing ha detto '. 
; • di preferire soluzioni che non ;■ 
■: intacchino il principio co.stitu- •; 

zionale), non stanno proprio 
; cosi, le <entlnala di migliaia» 5 
di rifugiati politici non si vedo-, : 
; no aH’orizzonte, c l'accordo di v 
Schengen offre varie strade per v 
; .'redistribuire l’afflusso tra i pae- 
p' si firmatari. Quanto alla Icgisla- 
ì' zione francese, si può trovare il 
modo di evitare le domande 
d'asilo fraudolente senza biso- 
gno di scomodare i prìncipi 
' costituzionali, Oossiers più ri- : 

' golosi, controlli più accurati, > : 
' > lapponi più stretti con 1 paesi 
vicini. Si eviterebbe inoltre un : 




Francois Mitterrand, sopra il premier francese Edouard Balladur 


dibattito dal sapore discrimi- ! 
iiatorio e reazionario, capace ■. 
di avvelenare i rapporti tra le ■ 
comunità che vivono in Fran- : 
eia, come ha denunciato Mi- 
cheIRocard. ^ . 

Ieri sera non era dato di co- , 
noseoro il contenuto della prò- ■■ 
posta che giace sul tavolo del ' 
presidente. Potrebbe essere 
una modificazione costituzio¬ 
nale •marginale», che interver¬ 
rebbe cioè'sul capitolo ixritto 
nella legge fondamentale per « 


! adeguarla al trattato di Maastri- 
„ cht e che riguarderebbe espli- 
: citamente il diritto d'asilo. Ma 
: potrebbe trattarsi anche della 
; soluzione più radicale, vale a 
• dire la modifica del preambolo 
del '46. È in queste righe infatti 
■ che la corto costituzionale ave- 
‘ va ravvisato, il 13 agosto scor- 
.so, incompatibilità con il trat¬ 
talo di Schengen, che affida il 
' primo e ultimo giudizio su una 
■■ domanda d'asiloal^jTo paese 
« che la riceve. Anche stavolta la 


patata bollente è nelle mani 
onnipotenti di Francois Mitter¬ 
rand. Spelta a lui scegliere 
quale strada imboccare. Ha 
davanti a sè due alternative: 
,v accettare la revisione costitu- 
v zionalc e organizzarne le tap¬ 
pe fino alla convocazione del 
congresso parlamentare (de¬ 
putati e senatori) chiamato a 
pronunciarsi, oppure respin¬ 
gerla. In questo secondo caso 
la prospettiva appare catastro¬ 
fica; aperto il conflitto tra ese¬ 


cutivo e presidente, la destra - 
(alcuni dei suoi dirigenti han¬ 
no già caldeggiato l'ipiotesi) ' 
potrebbe facilmente imporre '■ 
un referendum su iniziativa ' 
parlamentare. E un referen- ■ 
dum di questo tipo, tutto gio- • 
calo sulla paura dell'immigra¬ 
zione, .sarebbe malsano, can- 
cerogeno per la Francia e per , 
l'Europa intera. Il dibatuio po- • 
litico - è facile- immaginarlo - 
subirebbe una subitanea re¬ 
gressione, il clima sociale un . 
proces-so rapido di avvelena¬ 
mento. A poma vista, non pare 
che l’ipotesi referendaria sia 
l'obietlivo perseguito da Char- ;. 
les Pasqua. Il ministro dell’ln- ' 
temo, pur con la consueta vi¬ 
rulenza, tiene soprallulto a ' 
non far freddate il tema del¬ 
l’immigrazione e della sicurez- ■ 

. za. che gli porta cosi tanti con¬ 
sensi. È probabile che una mo- 
. difica •tecnica» della Costitu-' 
zione, che non tocchi cioè il 
famoso preambolo, gli sia suf- ' 

, ficienle. Ma Pasqua non ha 
esplicitamente' escluso la via ■- 
referendaria, qualsiasi sia l’og- . 
getto del pronunciamento po- 
.polare. .- , ■■ ■-.• 

Si respira' a Parigi ormai ana ^ 


da manovre ; presidenziali, 
quelle che preparano l’appun- • 
lamento del '95.1 cingolati so- 

- no all'opera, le truppe si scal¬ 
dano. le bucce di banana ca¬ 
dono come se piovesse. I son¬ 
daggi premiano Balladur e il ' 
suo buonsenso centnsta ed ec¬ 
co che la destra lo strattona sul 
scivoloso terreno della revisio¬ 
ne costituzionale, imponendo¬ 
gli un possibile sconiio con il i 
presidente. La corte costituzio- ■ 
naie (presieduta da Robert Ba- 
dinter, intimo di Francois Mit- ■ 
terrand) fa il suo mestiere,': 
obietta alcune manchevolezze 
e incongnienze alla legge Pa- ’ 
squa sull’Immigrazione e si ri¬ 
trova nel ruolo di imputato, il 
suo presidente In testa, quasi : 
che il conflitto politico e l’e- • 
venluale referendum - fossero 

. colpa sua. Gli elefanti - Ci-,. 
scard, Chirac, Seguin - si guar- ; 
dano In cagnesco, padroni del 
campo ma pronti ad azzannar- < 
si l’un l’altro. In tutto ciO le an. 
sic c le traversie di un persegui- 

, lato politico serbo o gabonese. . 

' che commettesse l’errore di ' 
non rivolgersi subito alla Fran-. 
eia e che fosse rifiutato dall’Ita¬ 
lia o dalla Germania, appaio- 

- nocrudelmenie lontane... ■ ■ 


Successo di chinirghì inglesi 

Per una bimba italiana 
intervento al cuore : 
in grembo aHa mamma; 


Lo confermerebbe un'inchiesta del parlamento regionale dell’Assia - ■ 

La polizìa tedesca fit complice 
dei neonazisti in corteo a Ftdda 


H LONDRA. ; Eccezionale 
intervento di chirurgia pre¬ 
natale a Londra: una bambi¬ 
na italiana è stata operata 
con successo al cuore men¬ 
tre era ancora ncU’utero ma¬ 
terno. L’intervento è avvenu¬ 
to due anni fa ma soltanto ie¬ 
ri un chinirgo dcH’ospedale 
londinese Guy’s - il professor 
Michael Tynan - ne ha dato 
notizia, ad una conferenza 
intemazionale di cardiologia 
in corso a Nizza: ha aspettato 
cosi a lungo proprio per es¬ 
sere certo che la piccola pa¬ 
ziente fosse davvero guarita. ■' 
A quanto ha riferito il quo¬ 
tidiano britannico Evening 
Standard: il prof. Tynan ha 
detto che al Guy’s un’equipe 
di cardiologi pediatrici ha già 
tentato quattro - volte una 
•tecnica pionieristica» per in¬ 
terventi su feti con bn grave 
difetto all’ aorta: nel caso 
della bambina italiana il suc¬ 
cesso è stalo pieno, forse sa¬ 
rà necessaria soltanto una 
seconda operazione a quin¬ 
dici anni. Il medico non ha 
fatto il nome della «prima su¬ 


perstite di un'operazione di 
cuore dentro il grembo ma- 
k temo» per non darla in pasto 
: ai mass-media, ma ha spie¬ 
gato che la piccola aveva 
un’aorta 5.000 volte inferiore 
.' alle dimensioni normali e sa¬ 
rebbe di sicuro morta se il 
grave difetto non fosse stato 
: corretto in fretta, --. j - - 

I chirughi (Darrell Max- 
well, Shakeel Qureshi e Ty- 
K> nan) hanno insento un ago 
■ con catetere fin dentro l’aor- 
ta della nascitura e sono riu- 
., sciti a gonfiarla con un pic- 
. colo pallone. L'intervento è 
stato tentato quando la futu- 
L ra madre era alla 29“ settima- 
;',k na di gravidanza. «Siamo di- 
sposti ad eseguire quest’ope- 
i; razione - ha avvertilo ìi prof, 
i Tynan '■ a Nizza - - : soltanto 
. i quando il bambino è in perì- 
;; colo di vita. Negli ultimi dieci 
anni sono stati accertati 36 
.: casi di feti in condizioni simi 
. Il e sono morti tutti. Siamo 
- molto contenti della nostra 
1 : nuova tecnica ma è una cosa 
:. ancora molto spenmentale» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLOSOLDINI 




■■ BERLINO. La scandalosa 
•marcia» dei neonazisti su Ful¬ 
da fu organizzata con la com¬ 
plicità di una parte della poli¬ 
zia? A giudicare da quanto è 
uscito da una seduta straordi- - 
nana della commissione Intcr- - 
ni del parlamento regionale . 
dell'Assia e dalle inchieste ? 
aperte sull'episodio parrebbe 
propno di si. Paiono accertate. ^ 
infatti, due circostanze ambe¬ 
due gravissime. f ' 

La prima è che, a differenza 
di quanto si era pensato in un 
primo tempo e di quanto ave- • ' 
vano sostenuto le fonti ufficiali,.” 
la manifestazione nazista non 
è stata affatto •improvvisata».' 
sul momento, ma lungamente . ' 
preparata e coordinala a livei- ; 
lo . federale. Appare decisa- ; 
mente poco credibile, dunque, 

-la tesi secondo la quale la poli- 
zia deU'Assia - sarebbe stata - ; 
còlta di sorpresa quando, il 15 - 
agosto 1 circa 500 nazùt inten- - 
ziomti a celebrare il sesto an- 
nivcrsano della morte del •del- ■■ 
fino di Hitler Rudolf Hess, do- - 


po essere stati respinti dagli 
agenti della Baviera del nord e 
delle Turingia varcarono i con¬ 
fini del Land per puntare su 
Fulda, Questa città, .com'è 
emerso dal ritrovamento di •di¬ 
rettive» impartite per iscritto al¬ 
ia •truppa» già a fine luglio da¬ 
gli organizzaton Christian Wor- 
ch (notissimo, e si presume 
cosl 2 inlemente controllalo, 
personaggio di Amburgo) e 
Berthold Dinier, 01 Monaco, 
era indicala chiaramente co¬ 
me uno degli obicttivi della 
marcia.':'.'.. 1 - 

• La seconda circostanza in¬ 
quietante è stata resa nota, da¬ 
vanti : alla .commissione del 
parlamento - regionale, dallo 
stesso direttore del diparti¬ 
mento di polizia deU'Assia. A 
differenza di quanto si la sem¬ 
pre in queste occasioni, duran¬ 
te la •marcia di Fulda» non fu¬ 
rono effettuale riprese televisi¬ 
ve dei manifestanti. E ciò no¬ 
nostante il fatto che gli estremi¬ 
sti fossero stati seguiti fin dalla 
Turingia da un team attrezzalo 
per la bisogna, a! quale, in¬ 


spiegabilmente, l'ufficiale che 
a Fulda aveva il comando .sulla - 
piazza impedì di compiere il 
■ proprio lavoro. La Procura del- 
la Repubblica, ora, ha comm- ’ 
ciato ad indagare per com- .. 

• prendere perché e se. come 
mostra di temere lo stesso ca- 5;: 
po regionale della polizia Wolf - 

• von Hoerschelmann. •elemcn- ; 

. ti alla testa delle forze dcH’or- 

' dine» non abbiano •cosciente-, 

• mente operalo per impedire la ' • 

• futura identificazione dei neo- , 
'i nazisti». Fatto sta che. mentre 

non esistono riprese che per- ;, 
mettano di identificare e men . . 
che mai di iiKriminare gli ultrà 
che facevano il saluto nazista o . 

; gridavano slogan proibiti, esi- ;■ 
-. stono, invece, scattale o ripre- ; 
se da operatori privati, diverse t- 
, immagini in cui si vedono gli 
organizzatori della marcia in " 
amichevole colloquio con gli ! 

, ufficiali di polizia che avrebbe- - 
rodovuto impedirla, i j-. . 

• La ricostruzione degli awe- 
. nimenti di Fulda mostra anche 

. quanto sia ottimistica la stima , 
fornita, solo pochi giorni la, ' 
dal ministro federale degli In- -' 


temi secondo il quale i van 
- gruppi neonazisti, a differenza 
del terrorismo di sinistra, sa¬ 
rebbero organizzati al massi¬ 
mo a livello locale o regionale. 
In realtà la »marcia» del 15 ago¬ 
sto è stata un'iniziativa nozio- 
: naie. Che fa presagire pessimi 
sviluppi; la •giornata di Hess» 
ha sempre segnalo, negli ulti¬ 
mi anni: la reentré sulla scena 
dei gruppi più agguerriti. Negli 
ultimi giorni, agguati e attentati 
contro gli stranien .sono npresi 
in grande stile (anche ieri in 
. un incendio doloso appiccalo 
• a un asilo di Detmold sono ri- 
' maste ferite quattro persone). 
E c’è da dire che quest'anno, a 
differenza che nei precedenti, 

: l'intensità della violenza di de- 
< sira è rimasta altissima anche 
durante i mesi estivi. Come è 
stato comunicato ieri al Bun¬ 
destag. gli atti di violenza xe¬ 
nofoba a luglio sono stati 495, 
molli di più che nei mesi estivi 
dell’anno scorso. Ben 11 se ne 
sono registrati nella sola Solin- 
gen. la città dove a fine maggio 
' furono uccise in un attentato 
' tre bimbe c due donno turche. • 







Azerbaigian 
Aliev vince 
il referendum 


La netta vittoria di Gaidar Aliev (nella foto). 1 ex leader del 
partilo comunista azero tornato al potere nel giugno scorso, 
ha aperto la strada a nuovo elezioni politiche. Riu del 90 per 
cento dei votanti si sono espressi contro il ntomo del presi¬ 
dente Abulfaz Elcibey, in esilio da due mesi nella sua terra 
natale, il Nakhicevan. Secondo 1 funzionari .statunitensi in ; 
servizio a Baku c 1 .soslcniton di Elcibev. la consultazione di 
dorfienica non si è svolta in modo regolare.'ma le autontà ; 
azere insistono sulla conettezza delle operazioni di voto e di 
scrutinio. «Non c'è nulla al di sopra della volontà popolare. ' 
Se li popolo SI è pronunciato per la sfiducia, Elcibey non 
può nipanere presidente», ha affermato il segretario di stato, ' 
. signora Lala Gadzieva, nel corso di una conferenza stampa. ■: 
Elcibcy, un ex dissidente nmasto al potere soltanto per un - 
anno, era fuggito il 18 giugno dopo il colpo di staio orche- ' 
strato da Surat Huscynov, un colonnello messo a nposo che ;; 
dopo la nvolta ha assunto la canea di primo ministro e ha n- ' 
chiamato Aliev come presidente prowisono. - : . ; 


in una telefonata «Farò un macello se non ot- . 
|p ;|z»^l|M '< • ' • terrò quel che voglio» . Con ' 

■ queste parole, il padre di 
a |vlÌCnael Jackson Jordan Chandler. il ragazzo 
tredicenne c.he sarebbe sta-, 
to molestato sessualmente ^ 
da Michael Jackson, avreb- 
be minacaato la popstar nel - 
corso di una telefonata registrata segretamente. La conver- - 
suzione, avvenuta tra il padre e il patngno del ragazzino, si :: 
svolse apparentemente un mese pnma della denuncia sfxrr- -. 
ta da Chandler alle autontà di polizia. Jackson, che ha nega-, 
to tutte le accuse, sostiene invece che la denuncia faccia 
parte di un tentativo di estorsione da 20 milioni di dollan ai ' 
propri danni. Durante la tclcfonaUi Chandler, un dentista t 
che lavora nel lussuoso quartiere di Beverly Hills a Los Ange¬ 
les. sostiene che Jackson stava danneggiando seriamente il 
figlio. «Lo umilierò in modo incredibile - avrebbe detto - 
Jackson non nuscirà più a vendere un disco». Quando però 1 
il patngno (1 genitori del ragazzo divorziarono sette anni fa e 
la madre è rLsposata) chiese; «Pensi che tutto que.st,o aiuterà - 
tuo figlio?», il dottor Chandler nspose che la cosa era imle- 
vante. 1 nastn della telefonata sono stati oilenuti dal quou- • 
diano Los Angeles Times e da una stazione televisiva locale, 1 ^ 
e sono stati usati dai difensori di Jackson per dimostrare l'e- 
sistenza di un tentativo di estorsione. : 


Sarajevo ; Il Cenuo intemazionale per 

. •■ìnflraTSa la pace di Sarajevo informa . 

Illiy 0^10 j . che le associazioni umanita- 

i VOiOntan . . rie delia città hanno dato 

uno sfxxtiale riconoscimen- ~ 
' ' to a Tom Benetollo, dirigen-, 

'te delI'Arci e di Arci Nova, . 
f>er l’azione svolta per la pa- , 
ce e per la solidarietà. Questo riconoscimento che è stato 
dato anche ad altri sei esponenti di movimenti della società 
civile di vari Paesi, è idealmente indirizzato a tutti i cittadini 
impegnati a lavorare a favore delle popolazioni della Bosnia 
e della ex Jugoslavia, e rappresenta un segnale forte contro 
la rassegnazione. L’Arci, di fronte a questo riconoscimento. ' 
Intende dare un ulteriore slancio al suo impegno; La marcia 
Perugia Assisi del 26 settembre prossimo è il primo grande i 
appuntamento che attende il movimento pacifista.i.. v-, 

■ 'ìì ! VIRGINIA LORI , 77””““ 
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Evacuati ISOmila. Ingorghi e accaparramenti , 

Allamie sulle coste Usa 
Atteso ruragano Emily 






■i NEW YORK. Anche l’isolet- 
ta di KiltyHawk dalla quale nel . 
1903 i fratelli Wright fecero de- . 
collare la loro «macchina vo- - 
lante» è minacciata dall'uraga- 
no Emily che sta per abbattersi -. 
sulla costa sud-orientale degli ; 
Stati Uniti con venti che po¬ 
trebbero raggiungere i 160 chi¬ 
lometri all'ora. Da Kitty Hawk e 
da altre isolotti al largo della 
Carolina del Nord tra lunedi e - 
ieri le autorità per motivi di .si¬ 
curezza hanno fatto evacuare . 
circa 150 mila persone. ìje iso- 
le, note come Outer Banks, nel 
1 985 erano state colpite dall'u- - 
ragano Gloria c nel 1991 dal- ' 
l'uragano Bob. Emily si trova 
ancóra a oltre 300 miglia dalla 
costa ma i suoi effetti si comin¬ 


ciano già a sentire. L'Oceano , 
Atlantico ha incominciato a in- ,- 
grossarsì dalla Rorida a New - 
York e in alcuni punti sono sta¬ 
te viste ondate alle più di tre >.■ 

, metri. Appena rientrato da una : 
vacanza suH'Lsola miliardaria - 
di Martba's Vineyard, il presi- -. 
dente Bill Clinton ha convoca- 
- lo alla Casa Bianca i responsa- . 
bili della protezione civile invi- 
tandoli a tenersi pronti. L'uni- 
co problema è che, come tutti 
gli uragani, Emily è imprevedi- 
bil& Gli esperti affermano che 
potrebbe accontentarsi di lam- , 
bite la costa all'altezza della ' 
Carolina del Nord ma che po¬ 
trebbe anche compiere ineur- ' 
sioni neirenlrolerta. Secondo f 


il servizio meteorologico na¬ 
zionale, Emily i»trt;bbe colpi¬ 
re anche gli stati della Virginia, ' 
del Maryland e del Dclaware. . 
La sua forza però non dovreb¬ 
be arrivare a quella sviluppata : 
da /\ndrew, l’uragano che un 
anno fa devastò la Florida. 

Le isolctte di fronte alla co¬ 
sta della Carolina del nord so¬ 
no colicgalc alla terra ferma da 
una serie di ponti. Gir stessi : 
ponti e le strade vicine sono . 
stali teatro di impressionanti.. 
Ingorghi. Lungo la costa della , 
Carolina del Nord, ma anche 
più a sud, in Florida, i negozi 
sono stali presi d'as.salto dagli 
abitanti che hanno fatto incet¬ 
ta di ogni ben di Dio. . ■ • . *-:i - 
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Flessione minima 
Mib a 1389 (-0,07%) 


LIRA 


DOLLARO 


Stabile Stabile 

Marco a quota 956 In Italia 1595,56 lire 




Con una scenografìa alla Spielberg 
presentata a Torino la nuova autovettura 
C^tarella: «Ne venderemo metà all'estero 
È l'auto della svolta, il simbolo del nuòvo» 


Un battesimo dagli esiti incerti. Ma a corso 
Marconi sono ottimisti: «Sarà un successo» 
Gli impianti alla ^apponese di Melfi 
e la «vecchia» cassa integrazione a Torino 


Una Punto per sfidare TEuropa 

È sui mercati stranieri che la Fiat si gioca il futuro 



Nasce la Punto. Graziosa, coloratissima, pronta a 
competere nel mercato dell’Europa. Un’auto che 
non è solo un’auto, ma anche una sfida, quella di 
una ripresa difficilissima per la Fiat, per il mercato e 
anche per il paese. È stata presentata ieri al Lingot¬ 
to, uno stabilimento glorioso, ormai chiuso, a Tori¬ 
no. una citta colpita dalla cassa integrazione e or¬ 
mai timorosa per il suo futuro. . ■, 

■ -' DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE " ■ 

RITANNA ARMBNI 


HN TORINO. Eccola. Un'enor¬ 
me sfera si rovescia lentamen¬ 
te veno I I.SOO spettaton e 
giornalisti. E fra musiche, colo- 
n. fumi, tuoni, rumon e odori 
la sfera si rompe ed esce, sim¬ 
bolicamente nasce la Punto. 
Lo spettacolo è allestito in quel 
grande capannone dove un 
tcm|X> lavoravano, assordanti 
e mastodontiche, le presse del 
Lingòtto. Da qualche anno è 
: solo un pezzo di archeologia 
industnale. Per la presentazio- 
' ne della nuova nata m casa 
Fiat è diventato una grande sa¬ 
la .stampa che ospita' oltre 
^ I.SOO-giornalisti-e uno scher¬ 
mo lungo almeno 50 metn. - 
Paolo 'Cantarella, l'ammini¬ 
stratore della Fiat auto, ha ap- 
• pena finito di parlare. La Punto 

- - ha detto - è qualcosa di più 
di una nuova auto. £ un pezzo 
del rinnovamento che abbia¬ 
mo realizzato In questi anni In 
FlatraTisaltato-plO'avanzsto.dl' 
un nuovo modo di progettare e 

■ di produrre*. '.■ . ...i w 

' Giù. la Punto, che si presen- 
: ta graziosa e coloratissima, ol- 

- tre ad essere un'auto, ù un sim¬ 
bolo. E stata progettata, pro- 

' dotta, presentata e commer¬ 
cializzata nel momento più 
brutto della Fiat, mentre il mer¬ 
cato si ritira in Italia e all'este¬ 
ro, mentre isui dipendenti di 
Corso Marconi fioccano le let¬ 
tere di cassa Integrazione. E 
mentre Torino, imbandierata a 
' lesta nel negozi del centro per 
festeggiare la nuova vettura, 

: nella periferia delle case di rin¬ 
ghiera vive nel timóre del doi 
mani, quando Mirafiori sarà ri¬ 
dimensionata e il lavoro sarà 
'comunque'meno per tutti. ■ 

Ma proprio in questa situa- 
’’ zione l'uscita di una nuova au¬ 
tovettura vuole comunque es¬ 
sere il segnale di una possibile 
npresa, di un possibile nuovo 
siriluppo. Cantarella non di- 
mentica di enunciare le diffi¬ 
coltà (quelle dell'azienda na- 
: turalmente, non quelle degli 
uomini e delle donne che n- 
schiano ' iì posto di lavoro). 

- «Nel 1993 - dice - il mercato 
’ automobilisUco si è contratto 

con una rapidità ed una am-' 
' piezza ancora più marcate di 
: quanto non avvenne vent anni 
fa, all'epoca delia cnsi petroli- 


' fera*, • la redditività dei produt- 
ton è fortemente penalizzata 
dalla riduzione dei volumi di - 
vendita».' ■ 

L'accento dei dingcnie Fiat 
ù tutto sulla « sfida», sulla 
' scommessa che Corso Marco- - 
ni ha voluto fare con la Punto. '' 
.Ed ecco snocciolati uno per ' 
f uno I termini e le motivazioni 
' di un difficile ottimismo. Intan- ; 
'! to l'opera «di severa razionaliz- 
zaione e . riorganizzazione 
. aziendale, un'opera - ha ag- 

- -giunto l'amministratore dcle- 

. gato della Fiat auto - che stia- " 
r mo portando avanti con il 
'■ massimo senso di responsabi- - 

- Iità nei confronti delle conse- - 
guenze che ne possono den- 
vare sul piano sociale» (leggi; 

- cassa integrazione, licenzia- 

menti,mobilità). ., • ■ - - - 

Poi gii investimenu cne negli • 
anni - '90 ammonteranno a 

■ 40.000 miliardi di lire. Quindi 
"Tlnterriàzloriarizzàziorteiìrràf- 

: forzamento della presenza al- 
‘ l'estero, dall'Est europeo, al 
’ sud del Mediterraneo, all'Euro- 
' pa (che consideriamo - ha af- 
' ' fermato con una punto di pio- 
' vocazione - il nostro mercato 
domestico». Infine il cambia- 
mento organizzativo perché - 
' ha detto Cantarella - «abbia- 
' mo completamente modifica- 
. to il volto e il modo di lavorare 
.'i: di Fiat auto in tutte le sue strut- 
tute*. 

i Perché, contrariamente che 
' negli anni 80, ora la Fiat inve- 

■ ■ ste nella risorsa uomo. Vuole 
' .'lavoratori integrali, capaci di 
' lavoro di squadra c motivati. 

Vuole che diano all'azienda 
..tutto; capacità e passione. 

Simbolo di tutto questo la fab- 
, ' brica in cui la Punto sarà pro- 

■ ■ dotta quella di Melfi. , 

. ' Basterà tutto questo a garan¬ 
tire il successo della Punto? 
60.000 auto nel 1993 e 450.000 
Snel 1994. I dirìgenti.Fiat sono 

■ ormai impauriti dal significato 
• di «esperimento finale» che la 

nuova auto sto assumendo. 
Cercano di ndimensionare «la 
scommessa». Ma questa orna¬ 
ne. 5.600 miliardi di investi¬ 
mento. un lavoro enorme con- 
' centrato in appena 35 mesi 
dopo I approvazione del mo- 
dello, la costruzione dello sta- 
. bilimento in Lucania, e poi 180' 



Qui a fianco 
uno dei modelli 
Punto, la 75 
ELX 


Bnl Atlanta L'ex presidente della Ban- 

Uacì rimrrà Nazionale del Lavoro, 

racsi uuvi a _ j 

dCpOITC rà chiamato a testimoniare 

n£flli Usa contro Chns Orogoul nel 

“ processo per lo scandalo 

dei finanziamenti illeciti al- .t 
l'Iraq erogati dalla filiale di 
aAlanta dell'istituto. È quanto nfenscono fonti della 'task 
force' creata apposta per seguire il caso Bnl nell'ufficio - 
delfu-s. attomey di Atlanta. Accanto a Nesi ci saranno al¬ 
to 12 testimoni italiani; Giacomo Pedde, ex direttore ge¬ 
nerale della Bnl. Teodoro Monaco, Angelo Florio. Ed¬ 
mondo Alvisi, Pier Domenico Gallo, Lucio Costantini, 
Gian Mano Sartoretti, Franco Deplano. Gerardo Ruggie¬ 
ro, Francesco Bignardi, Marco Lunazzi e Giovanni D Er¬ 
coli. Un 'panel' composto da tre giudici dell'undicesima ' 
corte d'appello ha infatti impugnato una precedente sen- ■; 
lenza del giudice distrettuale Ernest Tidwell, che aveva '. 
bloccato le deposizioni dei tredio per i possibili proble¬ 
mi che SI creerebbero nel confronto incrociato. Ora la 
procura di Atlanta chiederà a Tidwell di ntardare l'inizio 
del processo a Chns Drogoul, che doveva iniziare l '8 set¬ 
tembre. i- . • • 


fra muletti e prototipi per la 
spenmcntazionc su strada, 6 . 
milioni di chilometri per col- ' 
laudare la resistenza e l'affida- : 
bilità dei moton. Infine la tosto- - 
sa esibizione di questi giorni a - 

Tonno. - ■ ■ - • . 

Tutto contnbuisce a confer- - 
mare che «o lava o la spacca», . 
che se non va la Punto non va ' 
la Fiat. E se non va la Fiat che 
cosa ne sarà della d'isastrato ... 
economia italiana? An.chc i di- 
rigenti di Coiso Maiconi al . 


quali non piace l'idea di una 
cosi pesante scommessa ac¬ 
cettano questo significato sim¬ 
bolico della nuova auto. 

Conclude ii suo dtscorso . 
Paolo Cantarella; «Negli anni 
'50 la Fiat 500 é stata uno dei 
simboli di un'Italia che cam- ' 
biava, dTun'ltalia avviata lungo - 
la strada dello sviluppo e del 
benessere. Ci piace pensare ■' 
che la Fiat punto possa costi- ’ 
tuire un segno concreto di . 
iin'ftalia che sta nuovamente 


cambiando». ... 

Insieme alla scommessa, n- 
mane, come è ovvio forte l'in¬ 
certezza. Emerge innanzitutto 
dalle cose che famministrato- ' 
re delegato non dice, dalle do¬ 
mande a CUI non risponde. Il 
prezzo delia Punto, che anco- ' 
ra non si conosce, e che sarà 
reso nolo .solo venerdì. Poi i 
dati sull'occupazione. Quella 
che la nuova auto dovrebbe 
portare e quella che la Fiat si ' 
accinge comunque a tagliare. - 


Tutto rimane nel vago, lutto si 
rinvia alla nsposta del merca¬ 
to. Dal quale è chiaro di|>ende 
sicuramente Tavvcnire di Melfi, 
c li numero delle assunzioni. 

Quanto a quello degli stabi¬ 
limenti di Milano sembra tragi- ' 
camcnic definito. E Mirafion'' E 
Tonno? La Fiat la celebra «co¬ 
me centro propulsore. della 


cultura imprcnditonale c del 
lavoro, come «la più alta con¬ 
centrazione mondiale di sape¬ 
re automobilistico*. Ma è una . 
celebrazione che sembra n- 
guardarc più il passato che il 
futuro. Che suona come omag¬ 
gio doveroso a ciò che Tonno 
é stata più che a quello che sa- 


Ansaldo L Ansaldo, *■ società del . 

COStniirà stupii Finmeccamea, si é 

** j,**" , . aggiudicata una commes- 

Un ulSS2l3t0r£ sa ad Abu Dhabi (Emirah ' 

ad Abu Dhabi 

' zazione di una centrale 
idroeletmca a Mirfa (nel- ■ 
l'ovest del Paese). Il valore 
del contratto, che l'Ansaldo si è aggiudicato attraverso la ■ 
controllata Ansaldo Gie (ne è «main contractor»). è di ; 
800 miliardi di lire. Tecnicamente il progetto prevede : 
l'iasialiazione di una centrale della potenza totale di 180 ; 
Mw. In particolare, il progetto prevede la realizzazione di ’■ 
un impianto di dissalazione con una capacità di 16.2 mi- - 
. lioni di galloni di acqua dissalata ai giorno. L'Ansaldo. : 
secondo quanto si apprende, fornirà gli alternatori, le 
caldaie a recupero, il dissalatore e gli impianti elettrici. ; 
Incaricata dei montaggi meccanici è la Fochi Energia di l 
Bologna, mentre le opere civili saranno realizzate dalla ; 
filiale locale della società belga Six Construction. Le 4 
turbine a gas da 45 MW l'una saranno realizzate dalla ; 
Siemens. La commessa nell'tirea del Golfo Persico con- ! 
solida la presenza di Ansaldo che dal 1977 ad oggi ha ! 
realizzato centrali ed impianti per oltre 4.000 MW di po¬ 
tenza e 50 milioni di galloni al giorno di acqua dissalata. 

Piccole Imprese ■ { Le piccole ' imprese ' del 

conta le^ndi - ' 

per I Tonoi di residui della legge 64 al¬ 
ai Meridione ■ srandi industrie e. in 

«pacata ma concreta pole- 
mica» con la Confindustria, ' 
alcune di esse hanno crea¬ 
to un comitato per la difesa delle piccole industrie e no- ; 
minato presidente Mario Corbino, Il comitato chiede il ri¬ 
spetto dei criteri fissati dalla Cee per l'utilizzo del rifinan- ' 
ziamento autorizzato (10.000 miliardi) e critica la deci-. 
sione del governo italiano di dirottare oltre 8.300 miliardi 
per i contratti di programma delle grandi imprese. «In se- : 
de Cee - dice il comitato - l'Italia aveva mandato innanzi 
le piccole imprese con investimenti avviati, ora lascereb- 
be proprio queste a secco». Il comitato criticc; poi il de- • 
creto legge del 9 agosto pierchè "sblocca subito i fondi. 
: pier le grandi imprese, ma rinunciando a quella giusta ; 
idea di un previo piano di riparto tra i due gruppi, che il 
Cìpi aveva derivato dalla decisione Cee, e rinviando a do- ■ 
po il marzo 1994 le prime decisioni sulle domande delle ; 
piccole imprese». , • 


Prezzo top secret: si saprà soltanto venerdì 

Italia, Germania, Frarida 
dal 6 novembre in vendita 
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DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 




ROSSELLA DALLC 


M TORlNCi. Ciugiaro c il Centro Stile 
Fìat questo, volta hanno fatto proprio di 
tutto per soddisfare al massimo le esi¬ 
genze e I, gusti dei clienti europei. La 
Punto in'/atti vuole essere una macchi¬ 
na buori.a per tutti i mercati continenta¬ 
li, oweiq per quello che la Fiat un po' 
ottimis'acamente chiama il suo «merca¬ 
to dofnestico». Studi ergonomici sulle 
popolazioni mediterranee come scan¬ 
dinave e germaniche fanno si, ad 
esen.ipio, che le soluzioni adottate per 
il prjsto di guida si adattino facilmente 
a uomini, donne e giovani di ogni pae¬ 
se. La concorrenza, del resto, in questo 
se.-gmento di vetture - il più importante 
e. affollato in Europa - non consente 
sbavature. Chi non offre il meglio é ta¬ 
gliato fuon. Anzi, per dirla con Canta¬ 
rella. la Punto «si scontra con tanti con¬ 
correnti che é un autoscontro». 

. E pur negando il carattere di «ultima 
spiaggia» in Fiat hanno lavorato come 
se lo fosse davvero. Il risultato, tangibi- 


> ■ le, è una vetturetta, per dimensioni e ' 
; dotazioni a cavallo Ira il segmento B e il : 
; C, tanto curata fin nei minimi particola- 

• ri da «non sembrare una Fiat». Cantarel- 
la storcerà 11 naso ma mai prima d'ora 

'^su una berlinctta di grande serie delia . 
'! Casa torinese abbiamo trovato tenta al- 
tenzionc - per fare qualche esempio - 
.. alle guarnizioni in gomma delle portic- 
■, re, che non solo non si staccano al pri- , 
^ mo colpo m.j che addirittura sono ■ 
y provviste di un doppio gocciolatoio: al¬ 
la precisione degli assemblaggi, sia fra i - 
lamierati della carrozzeria, sia in pian- ' 
eia (con plastiche morbide e di ottima 
qualità): alle rifiniture per le quali. 

: sempre come esempio, entrambe le . 
■■ alette parasole sono dotate di «invilo» c 
di specchietto di cortesia, lo sportello . 
del vano portaoggetti provvisto di due 
incavi portaluttine c di uno per la biro: 

Ma se I occhio é. finalmente, piena- 

• mente soddisfatto, ancora di più l uten- ' 
te della strada apprezzerà i motori, la ' 


meccanica, le dotazioni di sicurezza, la 
superba tenuta di strada. In una gam- ' 
- ma quanto mai ampia - in vendita dal 6 - 
novembre in Italia, Francia c Germania 
- fatta di trenta versioni determinale da 
carrozzerie a tre e cinque porte, da sei 
motorizzazioni (5 a benzina, dal Pire 
1100 abbinato a un'inedito cambio a ; 
sei marce fatto apposta per dare sprint, 
nell'uso cittadino fino al 1600 GT da 
136 cavalli, e una 1700'turbodiesel da 
72 cv) e da cinque livelli di allestimen¬ 
to. ognuno può trovare la sua Punto «su 
; misura». I prezzi verranno annunciati 
solo venerdì in concomitanza con la 
pre,scntazione ai concessionari, ma 
una cosa possiamo anticipare in mento - 
alla •economia» di gestione: le Punto 
assicurano tutte consumi bassissimi; a 
90 km orari si percorrono da 16 a 21 km 
con un litro di benzina «verde». . ■ 

Molte sono le novità introdotte per 
migliorare assetto, assorbimento delie . 
asperità del tefreno (.sospensioni ante¬ 


riori indipendenti tipo MePherson con 
barre antirollio c postenon a bracci ti¬ 
rali), modulazione della frenata (im¬ 
pianto misto disco-tamburo di grande < 
efficacia, abbinabilc in opzione all'an- 
tibloccaggio Abs, di sene sulle versioni ; 
' 75 HSD c GT). comfort di guida e di ■ 
marcia. A questo proposito, una prova ' 
della 75 (con il nuovo motore Pire di ! 
1242 cc da 75 cv) in allestimento ELX - : 
nel nostro caso full-optionaJ di condì- ; 
zionatore d'aria, radio e quanl'altro -ci ■ 
’ ha ampiamente dimostrato un netto 
miglioramento - dell'insonorizzazione ! 
' dell'abitacolo sìa per quanto riguarda i ì 
rumon prodotti da motore e pneumati¬ 
ci. sia F>er la mancanza di vibrazioni de- j 
rivanle dalla qualità di assemblaggio. ' 
Ma la nostra provaci ha anche fatto gu- V 
stare il nuovo cambio a cinque marce, 

■ molto più preciso e direno di quelli ? 
montali sulla Uno; la elasticità dei mo- ^ 
lore consente una discreta ripresa in ? 
quinto anche dalle basse velocità. - v 


FRANCO BRIZZO 


Piccole imprese 
contro ie grandi 
perifondi 
al Meridione 


Lettien sara un autunno crudele 

«Le misure di Ciampi non bastano. Il costo del denaro può scendere di altn tre punti» 

«Ridunre i tassi per creare lavoro» 


Sarà un autunno crudele. Operai e tecnici, assaliti 
dai microfoni ai cancelli delle fabbriche, espirimono 
solo paura. C’è per il lavoro una specie di «effetto Ir¬ 
ma» dice Antonio Lettien, presidente dell’Istituto eu¬ 
ropeo di studi sociali. Scopriamo solo ora una «sla- 
vìna» iniziata due anni fa. E apriamo l’ombrello dì- 
fronte al tifone. Proposta: ridurre di almeno tre punti 
■ i tassi senza aspettare la Bundesbank. 


BRUNO UGOLINI 


■1 ROMA C’è o non c’è que- 
•ta emergenza lavoro? 

Solo chi si tappa gli occhi può 
non vederla. C'è stalo come un . 
elfelto' Irma. I media si sono " 
accorti dllqueila povera barn- •: 
bina bosniaca e si è scoperto . 
che la guerra poteva uccidere 1 
anche i bambini. Ma nc erano i 
già morti migliato e migliaia e 
' non basta curarne qualche de- ; 
cina, se non si lavora a rulabili- 
' re la pace. Voglio dire che so- v 
no due anni che m Italia non . 

' solo aumenta la disoccupazio- 
ne. ma diminuisce (cosa di- . 


versa e nuova), l'occupazione 

■ totale. . , , " ■ 

' Lemtouregovernative? ^ 
Espedienti ordinati, come un 
pacchetto di investimenti pub- 

y blicl a più o meno lunga sca- 
. denza, sono insufficienti e in- 

■ gannevoli. È come aprire un 

.ombrello mentre imperversa 
¥ untilone. . ■ • , , . •. 

: Quedp tUone da dove pro¬ 
viene? 

Siamo noi (Comunità Euro- 
: pea), a trascinare m basso il 
. : resto del mondo che è in cre¬ 


scila modesta (un po più del : 
" 2 per cento). ma non è in te- 
. cessione. Il fatto nuovo e grave 
è che la crisi europea è «guida- 
, ta» dalla Germania, dove il Pii , 
' diminuirà quest'anno del 2,5 . 
■ percento, mentre la produzio- 
' ne industriale subisce un calo 
, vertiginosodeirS percento. La 
disoccupazione nella Comuni- . 
' là era dell'S.S per cento alla fi- ; 
ne del '90. Ora si avvicina al 12 ; 
per cento e secondo le previ¬ 
sioni crescerà ancora nei 1994. > 
La più grave crisi in Europa do¬ 
po quella degli anni 30. ... 

n vertice del «ette Paesi più . 

; Industrializzati a Tokio ha 
ovulo im qualche effetto? . ' 
Tokio è stato un fallimento. ; 
\ Era " necessaria ■ una politica : 
;■ coordinala che prevedesse tre 
cose; sostegno più deciso alla 
rìpre.sa • americana da parte 
dell'amministrazione Clinton; 

' un accordo commerciale con 
il Giappone tendente a ndurrc 
un avanzo commerciale ciclo- 
. pico di 150 miliardi di dollari; 


una drastica riduzione dei lassi 
di interesse in Germania. La 
gestione dell'economia mon- • 
diale é rimasta invece affidata 
alle reazioni dei mereati finan¬ 
ziari. Risultato? Un ulteriore ' 
svalutazione del dollaro sullo 
yen che contribuisce ad azze¬ 
rare l'annunciata ripresa giap¬ 
ponese. E l'esplosione del si- 
, sleriTtrmonetario europeo, con 
una caduta delle prospettive di 
, ripresa in Europa.. 

n disegno di Maastricht In 
■ frantuà? • 

SI. Volevano costruire l'upione ■ 
politica adoperando la leva 
dell'unione monetaria e la leva 
si è spezzata. Delors ha chiesto ■ 
che nel prossimo vertice di fine 
ottobre si ridiscutano le condi¬ 
zioni politiche che possono le- ; 
nere in piedi la Comunità. Ma 
ne.s.suna condizione è realisti¬ 
ca se l'Europa non esce dalia 
bufera economica. E necc.s.sa- 
rio. innanziltutto, un muta¬ 
mento delle politiche econo¬ 
miche, a partire da una drasti¬ 


ca riduzione dei tassi di intc- 


Senza aspettare la decisione 
della Gennanla sul tossi? 
Questa attesa è un errore c un 
lento suicidio. La Bundesbank 
è alia prese con una inflazione 
cite supera il 4 per cento, con¬ 
siderala inaccettabile dal mo¬ 
mento che è mediamente il , 
doppio di quella americana, 
giapponese e francese. C'è poi ; 
l'aumento dei disavanzo di bi- ■ 
lancio a causa degli enormi in- 
veslimcni necessari (circa 
100.000 miliardi l'anno) per 
sostenere i landerdeìl'E.st. Non 
ha nessuna intenzione, in que¬ 
ste condizioni, di allentare la 
politica monetaria. È il tributo ■ 
che la Germania paga e fa pa- ' 
gare aU'Europa per l'unifica- ; 
zione tedesca. L'assurdità sta ' 
nel fatto che un Paese come la 
Francia, per rimanere legala al : 
marco, pur avendo ridotto l'in- ■ 
nozione al di .sotto del 2 per 
cento, deve tenere allineati i 
lassi di interesso su quelli lede -1 



, schi, provocando una rcces- 
.sione interna e un tasso di di¬ 
soccupazione più alto di quel¬ 
lo italiano. La politica della 
Bundesbank aggrava la reces¬ 
sione c allontana l'unità euro¬ 
pea. La linea di Major, relativa 
ad una grande arca di libero 
.scambio ampliata àH'Efta e ai 

■ Paesi dell'Est, con l'abbando- 

■ no di ogni prospettiva di unio- 
ne^economica, monetaria e 
politica. SI la paradossalmente 
.strada. . • . y 

Haiuio ancora valore 1 crite¬ 
ri di «convergenza» flssatl a 


Maastricht? . 

Somigliano .sempre di più alla 
lepre meccanica in una corsa 
di cani. Non solo la lepre è ir¬ 
raggiungibile, ma sta ucciden- ' 
do I cani che la inseguono, il 
disavanzo di bilancio - secon¬ 
do quei criteri - deve ridurisi al 
3 percento del Pii. Il disavanzo 
medio della Comunità ha su¬ 
peralo nel 1993 il 6 per cento, 
cioè il tasso più alto della sto¬ 
na comunitana. Questo a cau¬ 
sa della recessione c del canco 
di interessi da pagare sul debi¬ 
to. È necessario rompere que¬ 


sta tela di ragno; Ora che il vin¬ 
colo della parità col marco è 
praticamente saltato e i cambi 
fluttuano liberamente o co¬ 
munque entro bande di oscil¬ 
lazione molto ampie (il 15 per 
cento), non c'è ragione per te¬ 
nere tassi di sconto e d'intere.s- 
se che sono il triplo di quelli 
praticati in Giappone e negli 
Stati Uniti dove il tasso di scon¬ 
to reale è vicino allo zero. Una 
riduzione di almeno tre punti 
dei tassi consente airitalia una 
riduzione di un terzo dei disa¬ 
vanzo pubblico (qualcosa co¬ 
me 50 mila miliardi); riduce il 
costo del debito le impre¬ 
se, rida fiato alle piccole e me¬ 
die aziende; consente un al¬ 
leggerimento dei carico Escale 
sul salario, attenuando la ca¬ 
duta del potere d'acquisto: 
apre la strada a più consi.stenti 
investimenti pubblici. ; . ■ 

Ciampi accetterebbe una ri¬ 
duzione del tassi di tre puo- 

, ti? ,, . , 

Non si tratta di ricette improv¬ 
visate o stravaganti. È l'opinio¬ 
ne espressa ripetutamente dal 
gruppo di economisti america- 
; ni del Mit, tra i quali i Nobel 
Modigliani e Samuelson che 
considerano la politica mone- 
. tana europea insensato e suici- 
■ da. Abbiamo anche una con¬ 
troprova. 1^ Gran Bretagna 
che ha . ridotto consistente¬ 
mente I tassi, dopo l'uscita dal¬ 
lo Sme del settembre scorso, è 
l'unico Paese europeo in crc- 


■ scita e dove la caduta dell'oc¬ 
cupazione è stata fermata. 

. Ciampi, proprio per to sua stò¬ 
ria di Governatore e per aver 

■ ottenuto un accordo con i sin- ' 

■ dacati per una politica dei red- v. 
diti che garantisce il controllo 1 
dell'infiazione, ha tutte le carte ■ ' 

; in regola per proporre, in vi.sta : 

■' del vertice di Bruxelles di otto- : 

• bre, una svolta nella politica ' 

■ ' economica della Comunità. La ■ 

stessa Germania si awantag- 
gerebbe di una politica di ri¬ 
presa nella Comunità, v. .••• 
Ma non sono urgeott. intan¬ 
to, misare per l'emergenza? 

Le rriisure di tamponamento 
prossono darà risultati apprez¬ 
zabili solo in un quadro di cre¬ 
scita generalizzata. Gli investi- ; 
menti ■ pubbblici dovrebbero , 
essere selezionati, almeno in 
una prima fase, sulla base del- ; 
la capacità di produrre lavoro. 
Un ruolo importante possono ■ 
giocare i contratti di solidarie¬ 
tà, con riduzione temporanea . 
degli orari, assistita da una in- 

■ legrazione salariale. E cosi un 
piano di lavori di pubblica uti- ~ 
lita nei qualiimpiegarenon so¬ 
lo i cassintegrati, ma un consi¬ 
stente numero di giovani nel 
Mezzogiorno. E, in una pro¬ 
spettiva di risultati a più lunga ' 
scadenza, deve essere riorga- r 
nizzato il sistema scolastico e 
quello formativo. E possibile i 
uscire dalla crisi con questo 

■ mix di misure strutturali e d'e- ' 
mergenza. ' . 
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la Borsa 


FINANZA E IMPRESA 


■ EFIM. Si stringono < tempi per i pa¬ 
gamenti dei debiti Efim II commissa- 
no liquidatore dell Elim, Alberto Pre- 
dieri nel corso di un incontro con i 
tecnici della cassa depositi e prestiti la- 
r<ì il punto della situazione ’nmborsi' 
alla luce delle condizioni poste dalla 
Cee sullo sblocco dei pagamenti 
Quello in corso potrebbe essere un ap¬ 
puntamento decisivo per la delinuio- 
ne dei tempi e modalità del nmborso 
del SO percento dei debiti della socie¬ 
tà controllale al 100 per cento dall'E- 
lim Nuova Salim, Termomeccanica. 
Elimimpianli, Metallotecnica e Reggia¬ 
ne Nel Irattempo il commissano liqui¬ 
datore sta lavorando alla messa a pun¬ 
to del bando per la cessione della Bro¬ 
da Ferroviana La società nei cui con- 
Ironti pesa un dintto di prelazione di 
Finmeccanica potrebbe essere messa 
sul mercato nei prossimi giorni 

■ BNP. Sarà la Bauque National de 
Paris (Bnp) la pnma società pubblica 
trancese ad essere pnvatizzata Lo ha 


annunciato il ministro dell economia 
Edmond Alphadery La Bnp - che si 
contendeva il primo posto con il grup¬ 
po chimico Rhone-Pouicnc - sarà pri¬ 
vatizzata «nel giro di qualche settima¬ 
na se le condizioni del mercato lo per¬ 
mettono» Alphandeiy si è invece riliu- 
tato di fornire qualsiasi indicazione sul 
prezzo «sarà fissato il più tardi possibi¬ 
le, a un livello superiore o pan a quello 
fissato dalla commissione per le priva¬ 
tizzazioni» investita ufiicialmentc ieri 
■ Tirrena. L'assemblea della Tirre- 
nia di navigazione, società controllata 
dalla Rnmare, del gruppo In ha ap¬ 
provato una modifica statutaria che n- 
duce il numero dei consiglieri d ammi¬ 
nistrazione, portandolo da nove a cin¬ 
que A dame notizia è stato il presi¬ 
dente della società di navigazione 
Francesco GiosuO L’assemblea ordi¬ 
nane, che prowederà al rinnovo delle 
cariche, è stata convocata per il primo 
ottobre prossimo 


Giù la Fiat e i titoli | 
E in Borsa sfuma il 


■i MILANO Nervosa ina so¬ 
lida cosi molti operatori han¬ 
no definito la seduta di len di 
Piazzta Affari caratterizzata da 
scambi sostenuti, ma soprat¬ 
tutto da pesanti vendile di Fiat 
e degli altri pnncipali titoli gui¬ 
da, che tuttavia, a giudicare 
dal risultato finale, non hanno 
provocalo danni eccessivi 
Nonostante I indice Mib te¬ 
lematico segnasse una flessio¬ 
ne dell 1 05%, il listino si è di¬ 
feso bene, tanto da sfiorare per 
un soffio 1 ennesimo record 
del 93 Dopo il massimo di lu¬ 
nedi a quota 1 390 l'indice ha 
registralo un leggero regresso 
(meno 0,07%) a 1 389 punti 
Nel corso della seduta molti 
operatori temevano un ribasso 


finale piu marcalo a causa del¬ 
le perdile sulle Fiat sull onda di 
VOCI legate a un possibile one¬ 
roso aumento di capitale della 
società Voci, però che non 
hanno trovalo alcun riscontro 
ufiiciale mentre a Tonno veni¬ 
va presentata la nuova •Punto» 
lauto del rilancio secondo i 
progetti Fiat II titolo di Corso 
Marconi ha perso Imo a 250 li¬ 
re durante la giornata ma ha 
ridimensionato il deficit in 
chiusura a quota 7 252 (meno 
2 36%) Se da una parte la de¬ 
bolezza delle Fiat è stata suffi¬ 
ciente a stimolare i realizzi su¬ 
gli altn titoli guida (le Generali 
hanno perso lo 047%) dall'al¬ 
tra non ha intaccato la solidità 
generale del mercato Infatti 


5uida 

record 


molti titoli hanno registrato 
buone «performance» tra que¬ 
sti le Autostrade Tonno-Mila- 
no (piu 14 11%) e le Sci (più 
7 93%) 

Ha perso invece Medioban¬ 
ca (-1,19%) mentre le Olivetti 
hanno lasciato sul terreno il 
2,33 In controtendenza, inve¬ 
ce. le Montedison con un pro¬ 
gresso dell 1.12% a 845 lire, 
ma soprattutto le Ferfin che 
hanno guadagnato il 4,03% a 
250 3 lire 

Sul fronte degli scambi, la 
giornata ò stata decisamente 
positiva con un’ attività secon¬ 
do le pnme stime degli opera¬ 
tori supenorc a lunedi quando 
il controvalore si attcstò su 
507,5 miliardi) 


MERCATO RISTRETTO 



lori 

Prec 

DOLLARO 

1595 56 

1596 50 

MARCO 

95600 

956 68 

FRANCO FRANCESF 

273 80 

27342 

FIORINO OLANDESE 

85078 

651 15 

FRANCO BELGA 

44 810 

44 874 

STERLINA 

2388 55 

2385 97 

TEN 

15308 

15345 

FRANCO SVIZZERO 

1086 89 

1085 69 

PESETA 

11 904 

11792 

CORONA DANESE 

232 91 

23197 

CORONA SVEDESE 

19564 

197 46 

DRACMA 

6 774 

6 775 

ESCUDO PORTOGHESE 

9375 

9 357 

ECU 

1825 00 

182113 


DOLlAftO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
MARCO finlandese 
DOLLARO AUSTRAL 


Tiloto 

BCA AGRMAN 
BRtANTEA ~ 
SIRACUSA 

popcomTnd” 

POPCREMA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINO VAflES~ 
POPMILANO 
popnovara” 
POPSONORIO” 
popCREMONA 
PRLOMBARDA 

pROV napolP 

BROGGNZAR~ 
CAL2 VARESE” 


CIBIEVME PL 

CONACOROM 

CR AGRAR^ 

CRBERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELUIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NEO ED 1849 

NEOEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

80GNANCO 

ZERO^WATT 


AtmiHTABI AORtCOLl 

FERRARESI _ 23500 «0 63 

ZIGNAGO 74000 0 00 


ASSICURATIVI 

FATAASS 
L ABEILLE 
LA FONO ASS 
PREVIDENTE 


LATINA OR 


19200 3 78 

82600 «0 24 

12000 6 29 

14330 3 92 


TEL CAVIRN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

COmiBRCIO 

STANDA _ 

STANCA RI P 

COMUMICAZIOHI 


ALITALJA CA 


MERCATO AZIONARIO 

7225 0 35 TRIF^OVRi 122 

9900 -1 49 

2550 1 19 IMMOBILIARI EDILIZIE 


AEOeS _ 

_ AEDESRl _ 

29000 -0 99 ATTIVIMMOB 

9400 -0 32 CALCESTRUZ 

CAALTAGIRONE 

caltag r nc 


14210 -ose 
6089 -0 18 

2800 0 72 

14290 «1 11 

3000 0 00 

2025 0 00 


ERIDANIA _ 216000 

JOLLY HOTEL _ 6850 

JOLLY H-RP _ 11200 

PACCHETTI _ 232 

VOLKSWAGEN 365000 

MEHCATOTELEMATICO 

ALLEANZA ASS 20696 

ALLEANZA ARNO 16983 



»0 91 Titolo _ 

♦0 72 CCT ECU 30AG94 9 65% 
CCT ECU 65/93 6 75% 
CCT ECU 66/94 6 9% 

C CT ECU 86/94 8 75% 
CCT ECU 67/94 7 75% 
CCT ECU 88/93 6 5% 

CCT ECU 68/93 8 65% 




TITOLI DI STATO 

prezzo vaf~% CCT>OT9S EM OT90IND 

t07 8 o >0 05 CCT«OT961NO _ 

99 5 »030 CCT»OT9aiND _ 

101 5 0 69 CCTT«ST93 IND _" 

99 9 -1 àfe CCT»ST94 INO _ 

100 0 61 CCT»ST95INO 

98 TÒZ CCT-ST95FMST90IND 

99 9 0 30 CCT>ST96 IND 




SUBALPASS 

UNIPOL _ 

UNIPOLPR 
VITTORIA AS 

BANCARIE 

8 CAAGRMI 
BCA LEGNANO 
8 FtOEURAM 
BCA MERCANT 

BNA PR _ 

BNA R NC 

BNA _ 

B POP BERQA 
BP BRESCIA 
B CHIAVAR! 

LARIANO _ 

8 SARDEGNA 
SNURIPO 
CREDITO FON 
CREDIT COMM 
CH LOMBARDO 
INTEPBAN PR 


CARTARIE BDITOBIAU 

BUHGO _TO 

BURQO PR _75 

BORGO RI _79 

FABBRI PRIV _34 

EO LA REPUB _^ 

L ESPRESSO _M 

MONDADORI E 134 


12200 0 83 

12800 O 53 

7350 0 00 

7950 1 92 


6300 000 

7500 «0 27 

7900 «013 

3490 '0 29 

4030 0 82 

5320 036 


BLETTROTBCMICHE _ 

ANSALDO _ 4740 -0 84 

GEWISS _ 13970 0 00 

SAES GETTER _ 6800 0 00 

nMANZIARIE _ 

AWIRFINANZ _ 5761 0 72 

BASTOGI SPA _ 60 »1 23 

BON SIELE _ 13500 -0 74 

BON SIELER _ 2650 -6 76 

BRIOSCHI _ 300 2 39 

BUTON _ 6100 0 00 

C M I SPA _ 3850 «0 65 

CAMFIN _ 2750 «1 79 

COFIOERNC _ 710 «0 26 

CQFIOESPA _ 1230 2 67 

COMAUFINAN 2060 0 54 

OALMINE _ 390 >0 26 

EDITORIALE 1400 0 07 

ERICSSON _ 31700 -2 46 

eUflOMOBILIA 2040 0 99 

eUROMOBRI Ilio 3 74 

FIAORRNC 3875 «0 64 

FINAGHOIND _ 4210 0 24 

FIN POZZI _ 520 5 05 

FIN POZZI R _ 545 0 00 

riNARTASTE _ 1700 0 00 

FINARTE PR _ 6l8 1 31 

FINARTE SP A _l^O *1 20 

FINARTE RI 


GIFIMflIPO _1 

GRASSETTO _5 

fllSANAMRP _13 

RISANAMENTO 42 

VIANINUNO _1 

VIANINILAV _4 

MECCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE 

DANIELI E C _11_ 

DANIEL! RI _6 

DATA CONSYS _1^ 

FAEMA SPA _3 

PIAR SPA _7 

FISIA _ I 

FOCHI SPA _10 

GILAROINI _3 

GILARORP _2 

INO SECCO _ I 

I SECCO RN _1 

MAGNETI RP _1 

MAGNETI MAR " 

MANOELLI 2 

MERLONI _3 

MERLONI RN _1 

NECCHI 1 

NECCHIRNC _1 

PININFRPO _9 

PININFARINA _9 

REJNA 6 

REJNARIPQ _41 

RODRIQUeZ 


BCO NAPOLI _ 1936 

BCONARPONC 1478 

SENETTONGRSPA 25346 

BREDAFIN _ 273 4 

CARI SOT-SINDA 406,9 

CIRRISPPORTNC 889,2 

GIR RISPARMIO 1625 

CIR-COMPINOR 1669 

CIRIO BERT-OE RICA 1299 
CREO ITALIANO 2611 

CREO ITA fllSPP 1676 

EDISON _ 5929 

EOiSONRlSPPORT 3818 

EUROPA MET^LMI 574.2 

FERRUZZIFIN 2611 

fERRUZZlFRNC 384,4 

FIAT _ 7243 

FIAT PRIV _ 3959 

PIATRISP 3760 

FIOIS _ 3788 

PONOIAflIASPA 31901 

GEMINA 1SB2 

GEMINAR POR NC 1269 

GENERALI ASS 41852 

GOTTARDO RUFFONI 1139 
IPIPRIV 18390 

IFILFRAZ 7299 

IFILRISPPORTFRAZ 3986 
IMM METANOPOH 1482 

ITALCABLE _ 10162 

ITALCABLERISPQRT 7897 

ITALCEMENTI _ 12025 

ITALCEMENTIRISP 7072 


CCT ECU 89/04 9 65% 
CCTECU89/9410 15% 




CCT ECU 90/9511 55% 
CCTECU91/9611% 
CCT ECU 91/9610 6 % 
CCT ECU 92/9710 2% 
CCT ECU 92/9710 5% 
CCTECU93OC675% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCT ECU NV94 10 7% 
CCT ECU«90/9511 9% 
CCT«15M294IN0 
CCT-1dFS97INO 
CCT-16NV93 OVINO 
CCT»16ST93CVIND 
CCT»19DC93CV INO 
CCT»20OT93CVIND 
CCT.AG95INO 

CCT-AG96 INO _ 

CCT-AG97INO _ 

CCT-AG98 INO _ 

CCT.AP94 INO 

CCT.AP95 INO _ 

CCT.AP96 INO 

CCT.AP971NO _ 

CCT«AP96 INO 

CCT.OC9S INO _ 

CCT-OC95EM90IN0 

CCT.OC96 INO _ 

CCT-OC9a IND _ 

CCT.FB04 INO _ 

CCT-Pe95 INO _ 

CCT.F896 INO 



CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 
MCRONERNC 


5550 2 76 
2400 4 35 


FISCAM 6 HOL 
FORNARA 
FORNARA PRI 
FRANCO TOSI 




CEM MERONE 

3990 

•0 25 

CESARDEGNA 

5240 

•0 19 

CEM SICILIA 

5390 

2 67 

CEMENTIR 

1757 

-0 73 

UNICEM 

10010 

•1 09 

UNICEMRP 

5990 

0 18 

CHIMICHB IPIIOCARBUm 
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1160 

•1 28 

AUSCHEM R N 

650 

•5 03 

BOERO 

8650 

000 

CARFARO 

1496 

2 47 

CARFARO RP 

1651 

0 36 

CALP 

3470 

236 

ENICHEM 

875 

0 57 

ENICHEM AUO 

1777 

•039 



FABMICONO 
FIDENZA V£T 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MONTEFIBRt 
PERLIER 
RECORQATI 
RECORD RNC 


SAIAQRIPO 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 


694 0 14 

1 415 1 07 

503 0 20 


GAtCRPCV 

QIM_ 

GIMRI _ 

INTEHM081L 

ISEFISPA 

ISVIM _ 

KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLIEC 

PIRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAOSOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA _ 

SMI META LLI 
SMI RI PO 




ACQUI R I PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 


SAIPEMRP 
SASIBPR 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
WESTINGHOUS 


2499 ^0 06 

7010 4 32 

3060 -0 33 

569 0 00 

422 0 00 

7349 -0 01 


MINKlUBIg MCTALLUBQICHE 

FALCK _ 3650 6 39 

FALCKRIPO _ 4310 0 00 

MAFFEtSPA _ 2630 1 94 

MAGONA 4200 0 00 


1161 431 TESSILI 

615 -0 65 BASSETTI 

1275 -1 16 CANTONI NC 

3635 0 00 CENTENARI 

1470 ”34 CUCIRINI _ 

2120 2 51 LINIF500 _ 

7^ 0 66 LINIFRP _ 

880 ROTONDI 

5100 *1 73 MARZ OTTO NC 

770 OW MARZOTTO RI 
355 0 00 SIMINT 

290 ^36 SIMINT PRIV 

5150 3 21 STEFANEL 

990 3 66 TEXMANTOVA 

1 00 ZUCCMI 
0 24 ZUCCHIRNC 


1938 *0 62 DIVERSE 


DEFERRRP 1931 0 52 


535 3 88 BAYER _ 283000 1 07 

2800 3 32 COMMERZ 8 ANK 306000 4 79 

3100 0 65 CONACOTOR 9351 0 00 


1900 6 74 

222 »0 89 

1120 .167 

935 4 47 

700 -2 10 

568 034 

4970 1 22 

9055 0 50 

2400 0 00 

1569 «0 70 

4735 «0 32 

1580 0 00 

6205 -0 30 

4900 0 00 
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ITALMOBILIARE RNC 27361 

MARZOTTO _ 9961 

MEDIOBANCA _ 18103 

MONTE DISON _ 844 

MONTEDISONRISNC 507,6 
MONTEDISONRCV 1000 

NUOVO PIGNONE 5464 

OLIVETTI ORO _ 2017 

OLIVETTI PRIV _ 1719 

OLIVETTI R PNC 1495 

PARMALAT FINAN 2057 

PIRELLI SPA _ 1879 

PIRCLLISPARISPNC 1236 

RAS PRAZ _ 30130 

RASRISPPORT 17451 

RATTI SPA _ 2646 

RINASCENTE _ 6849 

RINASCENTE PRIV 4369 

RINASCENTE RISPNC 4827 

SAI _ 22502 

SAIHISP _ 10479 

SAN PAOLO TP 11037 

SASI 8 _ 8236 

SASIBRISP NC _ 5545 

SIP _ 3612 

SIPRISP PORI _ 2894 

SIRTI _ 10672 

SME _4039 
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SNIA BPD RISPNC 786 8 


CCT«GE95tNO 
CCT.GE96 INO 
CCT-GE96CV IND 
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CCT.GE97 IND _ 

CCT.GE99IND _ 
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CCT«GN96 INO _ 

CCTKSN97 INO _ 

CCT«GN98 INO _ 
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CCT.LG95EM90IND 
CCT.LG96INO 
CCT.LC97 IND 

CCT LG9a IND _ 

CCT-MG95IND 
CCT-MG95EM90 INP 
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CCT MG97 IND 
CCT«MG96IN0 
CCT.MZ94 INO 
CCT MZ95INO 
CCT«MZ9SEM90 INO 

CCT M296INO _ 

CCT»MZ97 INO _ 

CCT.MZ9aiNO _ 

CCT»NV93 INO _ 

CCT*NV94INO 


SORINBIOMEOICA 


STETRISPPORT 3406 -1.07 


TORO ASS ORD 32276 -2,69 

TOROASSPRIV 15363 -1,49 

TORCA RI PORI 
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CCT*NV96IND 


CCT-OT93 INO 
CCT OT94 INO 
CCT^T95INO 


CCT.$T9e IND 
BTP-16GN97 12 5% 




BTP.19MZ9ei2 5% 
BTP»1DC9312 5% 
BTP.1F894 12 5% 
BTP-1GE9412 5% 
BTP-1GE94 EM9012 5% 

BTP-lGE9ei2% _ 

BTP»1GE9612 S% 

BTP.1GE97 12% _ 

BTP.1GE9812% _ 

BTP>1G£9812S% 

BTP>1GN&412">% 

BTP»1GN&612% _ 

BTP>1GN9712 5% 
STP«1LG9412 5% 

8 TP 1MG94EM9012 5% 

BTP 1MG9712% _ 

BTP-1MZ9412 5% 
BTP»1MZ9ei2 5% 
BTP.1NV9312S% 
6TP.1NV93eM8a 12 5% 
8TP»1NV9412S% 

8TP»1NV9612% _ 

BTP.1NV9712S% 
BTP-10T9312 5% 
BTP.10T9512% 
BTP.1ST93 12 5% 
BTP.1$T9412 5% 

BTP»1ST9612% _ 

BTP.1ST97 12% _ 

BTP»20GN98 12% 
CASSA DP'CP9710% 
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CCT FBOOINP 

CCT.FB99INP _ 

CCT^GEOOIND 
CCT-GE94 BM13 95% 
CCT.GE94 USL 13 95% 

CCT»GN99INO _ 

CCT.LG94AU709 5% 

CCT.MG99 IND _ 

CCT-MZ99 INP _ 

CCT»NV99INP _ 

CTO»15GN9612 5% 
CT0.16AG99512 5% 
CT0.16MG96 12 5% 
CT0.17AP97 12 5% 
CTO 17GE9612 5% 
CTO»16DC9512 5% 
CTO-ieGE97 12 5% 
CT0.16LG9512 5% 
CT0.19FE96 12 5% 
CT0.19GN9512 5% 
CTO»19GN9712% 
CT0.19MG98 12% 
CT0.190T9512 5% 
CTO«19ST9ei2 5% 
CTO 19ST97 12% 

CTO 20GE9612% 

CTO 20NV9512 5% 
CTO-20NV96 12 5% 




100 2 0 10 CTS«18MZ94 INO 


100 1 0 00 CTS-21AP94 IND 

1014 0^ REDIMIBILE 198012% 

100 75 005 RENDITA-355% 
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'•f 000 

104 15 0 05 

60 0 00 
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CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 
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TERZO MERCATO 


INDICI MIB ORO E MONETE 


AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFQN 

CAPITALCRE DIT 
CAPITALFIT 


_ 




LAGCSTOBBLIG INTERNAZ 15075 




CARIE 
CISALPIN 


CENTROB BAGM96 8 5% 

109 

107 5 

CENTROB SAP96875% 

98 

97 5 

CENTROB SAFflSee 75% 

97 

965 

CENTROB VALT9410% 

1149 

1142 

EURMET LMI94CO10% 
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IMINPIGK03WIN0 

1195 

119 

IRI ANS’‘RAS95CV8*. 

105 

1052 

lTALGAS-90/96CV10% 

J83 25 

175 

MAGNMAR 95C06% 


949 


MEDIO e ROMA 94EXW7% 

1144 

119 

MC0lOB*SlC95CVeXW5% 

94 35 

951 

Titolo 
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prec 

(Prezzi Informativi) 

ifKiice 

INDICE MIO 

valore prec var % 

1389 1390 -0 07 

MEDIOB BARL94CV6% 

987 

989 

MEOlOB SNIA FIB 006% 


1052 

ENTEFS85952MND 

109 80 

109 70 

SAN PACI 0 BRESCIA 24X 

C R BOLOGNA 23X0/243X 

AUMENTARI 

1059 

1D62 

-02B 

ENTE F 5 90 9813% 

109 25 

108 45 

ASSICURAT 

1455 

1455 

OX 

MEOlOB CIRRISC07% 


964 

MEOlOB UNICEM CV 7% 
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1068 

ENEL 85-95 VINO 

11165 

11300 

BAI 

130X 

BANCARIE 

1069 

1062 
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CART EOIT 

1347 

1344 

022 

MEDIOB GIR RIS NC7% 

105 95 

1058 

OPERE BAV.87/93CV6% 

120 5 

122 

ENEL 86-2001 IND 

noto 

109 45 

SANGtM SANKKOSP 


CEMENTI 

1438 

1451 

•090 







ENEL 87 942* 

107 20 

107 25 

B NAZ COMUNICAZ 

1635 

CHIMICHE 

12’3 

1217 

-033 

MeDI08.FT0SI97CV7% 

992 
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PACCHEHI 90/950010% 


99 1 




NORDITALIA 


COMMERCIO 

1131 

1143 

105 










ELECTROLUX 43S00/461X 

COMUNICAZ 

2129 

2136 

-033 

MEDIOB ITALCEM EXW2% 

98 55 

991 

PIRELLI SPA CV9 75% 

115 
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MEOlOB 69 9913 5% 

10910 

109 00 

CORNO PRIV 

155 

ELETTROTEC 

1470 

1474 

-027 












FINANZIARIE 

1365 

1370 

•036 

MEDI0B-I7AIC95CV6% 

182 5 

182 5 

RINASCENTE-86C08 5% 


9965 

IRI 86/95 INO 

100 75 

IX 65 

FINCOMIO 

18X 

IMMOBILIARI 

1125 

1116 

0 81 







IRI 86-05 2* INO 

101 25 

101 50 

IFITALIA ' 

1470 

MECCANICHE 

1613 

1635 

135 







EFIM 66-95 INO 

100 00 

1X10 

W ALITALIA 

20/23 

MINERARIE 

1094 

1112 

162 

MEDIOB PIR96CV65% 

105 

105 2 

SERPI SSCAT95CV8% 

103 5 

101 

ENI91 95 IND 

101 30 

101 X 

W GAICRIS 

13/15 

DIVERSE 

846 

842 

048 


ORO FINO(PERGR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA ve 
STERLINA NC(A 74) 
STERLINA NC(P U\ 
50PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO AUSTR 
•*ODOLL ST GAU 
10 DOLLARI LIBERTY 
10 DOLLARI INDIANI 

10 D MARCK _ 

4 DUCATI AUSTRIACI 
100 CORONE AUSTRI 


denafo/iettera 
18310/19310 
245SOO/263600 
138000/143000 
140000/145000 
139000/144000 
710000/740000 
590000/820000 
111000/116000 
112000/117000 
110000/115000 
110000/115000 
109000/114000 
610000/670000 
300000/340000 
350000/440000 
138000/148000 
265000/295000 
580000/615000 
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ÉRTA 
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EUROMOB CAPITAL FU ND 
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FONDO CENTRALE 
FONDO PROF RISPARMIO 
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Ili II mpporto del Fondo 
sull'Italia! Washington vorrebbe misure ancora più rigide 


per contenere il disavanzo. «Cresceranno disoccupati 
e Pii». Standard & Poor’s ci conferma il rating 


Fimi, rìncontentabìle: 


«Ciampi, rigore» 


«Manovra insufficiente, Ciampi acceleri il risana¬ 
mento finaziario». Le bacchettate al governo vengo¬ 
no dal rapporto del Fmi. Ma per ora sono solo indi¬ 
screzioni. 11 Fmi considera «modesti» gli obiettivi di 
riduzione del disavanzo dell’esecutivo e pronostica 
una crescita del made in Italy superiore a quella di 
Germania e Francia. Intanto Standard and Poor's 
considera «stabile» la crescita italiana. 


ALBSSANDRO QAUANI 


■■ ROMA. «Èva bene! E allora 
io mi alzo e cl venite voi al mio 
posto!*, urla il ministro del Bi¬ 
lancio. Silvio Spaventa. È nel 
suo ufficio in via XX Settembre ' 
e ha davanti gli emissari del 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale (Fmi), incaricati di ana- ' 
lizzare il documento triennale 
di programmazione economi- ' 
co-finanziaria del governo. È 
una calda giornata di luglio e 
le puntigliose osservazioni de¬ 
gli esperti del Fondo fanno 
perdere la pazienza al mini¬ 
stro. ■ - .... 

E adesso, a pochi giorni dal¬ 
l'inizio degli incontri annuali 


del Fmi, arrivano, le prime indi¬ 
screzioni sul giudizio della pre¬ 
stigiosa organizzazione Inter¬ 
nazionale, il tempio degli ac¬ 
cordi di Bretton Woods, sul no¬ 
stro paese. E per Ciampi, Spa¬ 
venta e Barucci non si prepara¬ 
no rose e fiori. La manovra, 
ancora in cantiere, viene giudi¬ 
cata poco incisiva, non pro- 
' prio bocciata, ma poco ci 
manca, mentre sulla crescita 
del made in Italy, trainalo dal- 
l'cxport, il giudizio e positivo. 
Anzi, la crescila italiana viene 
considerata dal Fondo più pro¬ 
mettente di quella di Germania 
e Francia. 


Nel complesso, però, le indi¬ 
screzioni da Washington non 
faranno saltare di gioia i nostri 
ministri economici. A Ciampi 
si chiede infatti di premere sul- 
I l'acceleratore del risanemento 
finanziario e le misure per il ' 
contenimento nel 1992-94 del 
disavcuizo vengono considera¬ 
to msulficienti. 

•Lasciare invariato II rappor¬ 
to Ira disavanzo pubblico e 
prodotto interno lordo nel '94 
- dice (1 rapporto, Fmi secon¬ 
do le indiscrezioni - con l'am¬ 
bizione di farlo scendere al G% 
nel '96 è un obiettivo modesto. 
C'è bisogno di manovre di mi¬ 
sure correttive nel biennio 
1994-96 che vadano oltre quel¬ 
lo che 0 necessario per rispet¬ 
tare il piano*. Va ricordato che 
le previsioni del governo per il 
rapporto disavanzo-Pil, pres'e- 
devano il 9,7% nel '93 e r8.7% 
nel '94. Ma II Fmi è più pessi¬ 
mista e stima al 10,3% nel '93 ' 
la percentuale dIsavanzo-Pil. 
di gran lunga la più elevala tra i 
paesi occidentali. Ma va anche 
considerato che le indiscrezio¬ 
ni. non essendo ufficiali, po¬ 


trebbero anche essere state 
fatte trapelare ad arte per con¬ 
dizionare la pro^ima manovra 
economica. Anzi, in serata si 
viene a sapere che Massimo 
Russo, il responsabile del Di- ■ 
partimcnto per l'Italia del Fon¬ 
do, ha inviato il 5 agosto scor¬ 
so una lettera a Barucci nella 
quale si incoraggia 11 governo e 
lo si esorta a proseguire sulla 
.strada del ligorc. 

Buone invece le prospettive 
per il commercio intemazio¬ 
nale grazie alla forte svaluta¬ 
zione della lira seguita all'usci¬ 
ta dallo Sme nel settembre del 
1992. È la forte ripresa delle 
esportazioni - spiega il Fondo - 
ad avercontribuito a mantene¬ 
re invariate le previsioni di cre¬ 
scila per il '93 e pèr il '94 rispet¬ 
tivamente allo 0,3% e all' 1,8% 
(come è noto le previsioni del 
documento di progmmmazio- 
ne triennale, che però erano 
volutamente state fatte in mo¬ 
do prssimistico, stimavano una 
crescita dell' 0,5% e dell'l ,6%). 
Si tratta comunque di cifre so- 
. stanzialmente positive quelle 


avanzate dal Fmi se confronta¬ 
te con la media europea. Per 
Germania e Francia, il Fondo 
prevede infatti una contrazio¬ 
ne dell' attività economica nel 
1993 (dell' 1.3% e deiri% ri¬ 
spettivamente). - 

Nel 1994 Germania c Fran¬ 
cia torneranno a crescere, ma 
ad un tasso più contenuto ri¬ 
spetto all'Italia: per Bonn il 
Fondo prevede l'1.2% e per Pa¬ 
rigi dell' 1,3%. Soddisfacente 
anche il quadro inflazionistico 
tracciato dal Fondo per il no¬ 
stro Paese. L'incremento dei 
prezzi dovrebbe rimanere con¬ 
tenuto ad un tasso del 5,2% nel 
'92, scendere ulteriormente 
nel '93 a un tasso del 4,5% e 
stabilizzarsi attorno al 4,6% nel 
'94, È invece la disoccupazio¬ 
ne a rimanere la spina nel fian¬ 
co del sistema Italia: dall'l 1.9% 
nei '92, si passerà al 12.3% nel 
'93 e al 12,5% nel '94. Ma al 
Fondo invitano a non preoccu¬ 
parsi, visto che vengono giudi¬ 
cate «parte di un normale pro¬ 
cesso di aggiustamento in una 
fase di contrazione economica 
generalizzata*. 



Carlo Azeglio Ciampi 


Oltre alle previsioni del Fon¬ 
do ieri le prospettive dell eco- 
nomia italiana sono state giu¬ 
dicate non negative anche dal¬ 
la Standard and Poor's, una 
delle meggiori agenzie inter¬ 
nazionali di valutazione del 
credito, che ha attribuito il volo 
•AA» alla prossima emissione 
intemazionale che il Tesoro si 
appresta a lanciare sul merca¬ 
to (il cosiddetto 'global bond* 
) aggiungendo che le prospet¬ 
tive cfì questa valutazione sono 
•slublll». L'emissione alla quale 
si riferisce la Standard and 
Poor's potrebbe essere com¬ 
presa tra i sei e gli otto miliardi 


di dollari (9,600-12,800 miliar¬ 
di di lire) e costituirà la prima 
• emissione sul «mercato globa¬ 
le» - invece deireuromeicato 
che ha finora costituito il terre¬ 
no sul quale si è mossa l'Italia 
- di un paese del gruppo sei 
Sette, L'emissione fa parte del 
programma annuncialo nello 
scorso mese di gennaio dal mi¬ 
nistro del Tesoro Piero Barucci 
che prevedeva un totale di cir¬ 
ca 15 miliardi di dollari In lutto 
' il 1993. Finora, di questa quo¬ 
ta, sono state lanciate emissio¬ 
ni per sette miliardi di dollari e 
il «globai bond» potrebbe quin¬ 
di completare il programma. 


Nessun componente della famiglia nel nuovo consiglio Ferfin, «Allo studio» un’altra richiesta di danni agli ex amministratori 


1 Fennizzi buttati fuori dal vertice Ferruzzi 


Nessun componente della famiglia Ferruzzi è stato . 
eletto nel nuovo consiglio di amministrazione della , 
Ferfin al termine dell’assemblea che ha approvato 
l'abbattimento del capitale e la svalutazione da 
1.000 a 5 lire del valore nominale delle azioni ordi¬ 
narie. La famiglia ha perso il braccio di ferro con le 
banche, ma non è finita: non è esclusa una richiesta ! 
di danni agli ex amministratori della società. ' 




. DARIO VBNIQONI 


■i MILANO; Nelle stesse ore 
In cui Carlo Sama, abbando¬ 
nati temporaneamente gli ar¬ 
resti domiciliari a Marina di 
Ravenna, rispondeva all'en-, 
nesimo interrogatorio da par¬ 
te dei giudice Antonio di Pie¬ 
tro, l'assemblea degli azionisti 
della Ferruzzi - Finanziaria 
(per l'occasione in «trasferta» ? 
a Milano nella sede della 
Montedsison di Foro Buona- , 
parte) ha nominato il nuovo : 
consiglio di amministrazione ’ 
della società nel quale per la 
prima volta da sempre non fi¬ 
gura alcun . rappresentante .. 
della famiglia. 

Davvero Milano non porta 
fortuna ai Ferruzzi. Qui, nel ' 
suo lussuoso appartamento In ' 
piazza Beigioioso, si è sparato ' 
a luglio Raul Gardirìi, l'ex lea¬ 
der carismatico del gruppo, E - 
qui si è recitato l'ultimo atto 
della vicenda che ha portato ; 
la famiglia a non contare più 
nulla nella società che ancora ‘ 
porta il suo nome. - > • r..-. - 

E ancora non è rinita. An¬ 
che nel caso degli ex ammini¬ 


stratori della Ferfin - lo ha an¬ 
nuncialo il nuovo presidente 
Guido Rossi - «è allo studio* la 
possibilità di avviare un'azio¬ 
ne di responsabilità (in prati¬ 
ca una richiesta di danni) co¬ 
me già avvenuto l'altro giorno 
nei confronti di 6 ex ammini¬ 
stratori Montedison. • 

fino all'ultimo i Ferruzzi 
hanno lottato per conservare 
almeno un posto in consiglio 
della società che formalmente 
è ancora controllata da loro. 
Ma le banche creditrici, che ' 
hanno in pegno le azioni del¬ 
la famiglia, sono state irremo¬ 
vìbili. E tutto quanto hanno 
concesso ai ravennati è stato 
di concordare il nome di un 
professionista (il commercia¬ 
lista genovese Francesco Ghi- 
glione) eletto in loro rappre -1 
sentanza. ■ ' - 

Del nuovo vertice, di 5 soli 
membri (cosi come alla Mon¬ 
tedison) fanno parte il presi¬ 
dente Rossi, ramministralore 
delegato Enrico Bondi, il cita¬ 
to Ghiglione, Giorgio Rossi, un 
ex direttore centrale del Credit 



Carlo Boni (a sinistra) e Guido Rossi 


In rappresentanza delle ban¬ 
che creditrici, e Umberto Tra- 
canella, l'avvocato che' ha in 
custodia i titoli sequestrati ad -, 
Arturo Ferruzzi, Tracanella 
dovrebbe rappresentare, an¬ 
che se nessuno l'ha detto 
esplicitamente, i piccoli azio¬ 
nisti, il popolo dei risparmia¬ 
tori rovinati dalla mata gestio 
dei Ferruzzi. " 

Respinta, invece, l'autocan- 
didatura di Steno Marcega- 
glia. Il finanziere che da anni 
controlla circa il 2% del capi¬ 
tale (e che quindi è uno dei 
più (Analizzati dalla decisio¬ 
ne di abbattere il valore nomi¬ 
nale delle azioni da 1.000 a 5 
lite) il quale aveva chiesto Pier 


sè un piosto in consiglio. - '• 

L'assemblea si è protratta 
per quasi 8 ore. Il collegio dei 
sindaci ha proposto, sulla ba¬ 
se delle dichiarazioni della so¬ 
cietà di certificazione del bi¬ 
lancio. di «intraprendere le 
azioni giudiziarie giudicate 
opfiortune nei confronti dei 
soggetti responsabili» delle ir¬ 
regolarità denunciate. 

Ai soci è stata anche letta la . 
lettera della Consob con la 
quale la commissione ha 
messo sotto accusa l'oprerato 
della Price Waterhouse. la so¬ 
cietà di revisione che ha certì- 
Ficato l'ultimo bilancio. Come 
noto la Consob ha sollevato 


dall'Incarico la Pr'rce (che ha 
avanzato ricorso al Tar) invi¬ 
tando la Ferfin e la Monledi- 
son a nominare un altro revi¬ 
sore. . - 

È mancata, in questo conte¬ 
sto desolante, l'indicazione 
delle linee del piano di salva¬ 
taggio al quale Rossi e Bondi 
stanno lavorando, a stretto 
contatto con Mediobanca e 
gli istituti creditori. Il consiglio, 
ha ammesso Rossi, «non è an¬ 
cora in grado di presentare i 
risultati finali del piano di ri¬ 
strutturazione» che necessite¬ 
rà «dell'accordo del sistema 
bancario italiano e intemazio¬ 
nale, al quale richiederà sacri¬ 
fici significativi». 


Monte(iison comprava 
la benevolen2a dei 
«soci» di professione 


■i MILANO. Tempi duri fier i dislurbalori d'assemblea. Dopo 
che Maurizio Bertuzzi è stato condannato a 5 anni di galera per i 
suoi interventi ricattatori nei confronti del Banco Ambrosiano di 
Roberto Calvi; dopo che più o mono analoga condanna ha colpi- ■ 
to Michele Caradonna in un altro processo per lo stesso caso, ieri 
è le luci della ribalta hanno investilo Marco Bava, uno dei più 
prolissi oratori delle riunioni societarie. • - 

Nel corso deH'asscmblea della Ferfin ien pomeriggio Bava 
(che già aveva parlato complessivamente quasi 2 ore all'assem¬ 
blea Montedison) ha parlato inintenottamenlc per quasi un'ora 
e Ire quarti, svolgendo una requisitoria implacabile contro i vec¬ 
chi amministratori della società c anche contro quelli nuovi, col¬ 
pevoli a suo avviso di omissione pier non aver voluto fin qui avvia¬ 
re una azione di responsabilità control predecessori. • 

Poi è venuto il turno della replica del presidente. Rossi non 
.solo ha confermato di non aver voluto incontrare lo stesso Bava 
un paio di settimane fa, ma si è detto «esterrefatto» per le accuse, 
«tanto più che provengono da un azionista in passalo silente e 
compiacente, che prestava oirera di consulenza nei confronti di 
diverse società del gruppo». 

A dimostrazione di questa asseizione. Rossi ha citato le fattu¬ 
re pagate a Bava per impreci.sate «consulenze», in pratica per 
comprarne la benevolenza in assemblea; 4 milioni l'anno dalla 
Montedison nel '91 e nel '92; 4 milioni dalla Ferfin nel '92; 3 mi¬ 
lioni l'anno dalla Calcestruzzi nello stesso biennio; 4 milioni nel 
'91 e 5 ner92 dalla Finagro, ■ .v . 

"E ancora non conosco il saldo definitivo. Mi auguro, ha detto 
Rossi provocando un lunghissimo applauso dell'assemblea, che 
insieme alla cultura della trasparenza si instauri nelle società an¬ 
che la cultura della vergogna». .. . 

• DO. V. 


Cgil, Cisl e Uil affilano le armi in vista del vertice di domani col governo : 

n sindacato chiede misure più decìse: 
«La prima emergenza è Foccupazìone» 


Occupazione e Finanziaria ’94 sono i temi del sum¬ 
mit che Ciampi ha convocato per domani con i sin¬ 
dacati ^re 10,30) e venerdì con Conf industria. Og¬ 
gi Cgil-Cisl-Uil, nei cui commenti prevale la critica 
(«Misure alla camomilla») precisano le contropro¬ 
poste. Strumentali richieste degli industriali. Manife¬ 
stazione dei consigli unitari a Roma il 25 settembre. 
Borghini; «Riformare i meccanismi di spesa». 


, QIOVANNILACCABO 


H MILANO. Un summit che 
alla vigilia delinea un nuovo 
campo di aspro scontro, sia 
per la vasta insoddisfazione fin 
qui riscossa dal programma 
Ciampi nelle file di Cgil-Cisl- 
Uil, sia per l'impronta sfrenata¬ 
mente egocentrica delle pro- 
F>oste di Confindustria (restitu¬ 
zione dei crediti di impiosta, 
abbassamento dei tassi, defi- 
icalizzare gli utili, fiscalizzare 
gli oneri sociali). Nè manca un 
Giorgio Fossa di turno, presi¬ 


dente della piccola impresa, 
che approva Ciampi e chiede 
. una «linea di rigore» e, soprat¬ 
tutto,' non perde l'occasione 
per spingere verso un «merca¬ 
to del lavoro più flessibile», E 
se nella capitale il programma 
Ciampi ha incontrato tra gli im¬ 
prenditori giudizi neU'insiemc 
favorevoli, ini prerileria non 
■ mancano emulatori convinti, 
come in Veneto, che gli indu¬ 
striali vorrebbero trasformare 
in un immenso cantiere e chie¬ 


dono alla Regione di sbloccare 
mille miliardi. Tra le o[)ere sug¬ 
gerite, manco a dirlo, la «velo¬ 
cizzazione delia ferrovia Tori¬ 
no-Venezia». Anche in Campa¬ 
nia. dove secondo il capto degli 
imprenditori Enzo Giustino la 
disoccupazione (colà giunta 
al 25. per cento) è «seria ma 
non cosi drammatica», baste¬ 
rebbe «sbloccare le opere pub¬ 
bliche già definite per far ripar¬ 
tire l'economia». Tutto ciò evi¬ 
denzia come tra le gerarchie 
confindustriali la grave crisi è 
solo un'occasione da sfruttare, 
non un problema da risolvere. 
Spicca dunque con maggiore 
intensità la diversità di approc¬ 
cio di altre forze, politiche e 
sociali. Come il PdS delle Mar¬ 
che che critica il governo 
Ciampi: «Nelle Marche, dove i 
disoccupati sono quasi 90 mi¬ 
la, non sono necessarie optere 
laraonichc prer sostenere lo 
sviluppo, ma occorie sostene¬ 


re l'innovazione delle 120 mila 
piccole e medie imprese». Mol¬ 
to critico il leader Fiom Giorgio 
Cremaschi: «Il governo affronta 
l'occupazione come una 
emergenza, come glLincendi, 
con il più classico dei vecchi 
piani democristiani. Invece oc¬ 
corrono interventi strutturali: in 
Itali.) la disoccupazione ormai 
è di massa, più"cresce e più si 
consolida. Occorre rivedere i 
vincoli di Maastricht e dunque 
cambiare piolitica liscale, so- 
. stencre tutte lo forme di ndu- 
zione d'orario, varare un pro¬ 
getto per il lavoro che, come 
propione Camiti, rilanci il valo¬ 
re del lavoro manuale, il suo si¬ 
gnificato sociale». Netta opj»- 
sizionc dei consigli unitari che 
ieri hanno deciso una impo¬ 
nente manifestazione a Roma 
Il 25 settembre [)cr piorre in pri¬ 
mo piano il problema occupa¬ 
zione che - dice Paolo Cagna - 
«l'accordo del 3 luglio aggrava 


perchè frantuma il fronte del 
lavoro moltiplicando un dram¬ 
ma sociale con gravi implica¬ 
zioni piolitiche sul piano della 
democrazia». 

Il programma del governo è 
oggetto di un botta c risposta 
tra il segretario Cgil Angelo Ai- 
roldi («Il suo profilo prudente 
è pericoloso, occorre rispar¬ 
miare ma anche il coraggio di 
spendere meglio») e Gianfran¬ 
co Borghini, secondo cui (a 
differenza di quanto fa il gover¬ 
no c di quanto propione Airol- 
di)- occorre incidere sulla 
struttura del debito pubblico 
con le riforme. Non si tratta di 
spendere meno - dice EJorghini 
- ma di modificare il modo di 
funzionare della macchina 
pubblica che crea debito e 
non crea sviluppa. Con Airoldi, 
tuttavia, Borghini concorda 
nella critica alla Finanziaria 
che non inve.sle a sufficienza 
insettori come l'istruzione, la 
ricerca e l'innovazione. 


Angelo Airoldi 


Manovra economica 

Tangentopoli finisce 
anche nel mirino del fisco 
Prima casa detassata? 


M ROMA Si cominciano a 
delineare i contenuti della par¬ 
te liscale della legge finanzia¬ 
ria che sarà emanata nei pros¬ 
simi giorni. Il ministro delle fi¬ 
nanze Franco Gallo sembra es¬ 
sere riuscito a mantenere il 
punto nducendo al mimmo, 
almeno in questa occasione, 
l'impatto della mancsTa sulle 
tasche degli italiani. 

Sotto il tiro del fisco dovreb¬ 
be invece finire TangentopKili, 
visto che al ministero si sta stu¬ 
diando il modo di sottopiorre a 
lussazione i provend derivanti ' 
da attività illecite. Si tratta di 
qualcosa di più di una sempli¬ 
ce ipotesi, nel senso che i tec¬ 
nici stanno mettendo a punto i 
contorni del provvedimento. A 
quanto sembra, gli interventi 
non dovrebbero essere limitati 
solo agli illeciti di carattere am¬ 
ministrativo, ma anche a queili 
civili e penali. 

Ma ia parte fiscale della ma¬ 
novra non riguarderà solo le 
tangenti. I tecnici, messi al la¬ 
voro dal ministro in pieno ago¬ 
sto, hanno messo insieme una 
serie di miniprowedimentiche 
costituiscono per lo più aggiu¬ 
stamenti alla normativa fiscale 
in vigore puntante ad affinare 
particolarmente gli strumenti 
anticlusivi ed antievasivi. 

Anzi, gli interventi tributari 
che il governo si appresta a 
mettere in camix) con la ma¬ 
novra finanziaria dovrebbero 
addirittura essere bilanciati da 
provvedimenti di alleggeri¬ 
mento del carico fiscale sul 


normale contribuente, come 
la restituzione del fiscal-drag, 
che sarà contenuta probabil¬ 
mente nel testo della vera e 
propria finanziaria, o come 
una parziale deta-ssazione del¬ 
la ca.sa adibita a propria abita¬ 
zione. da inserire nella legge fi¬ 
scale di accompagnamento. 

Nessuna nvoluzione del si¬ 
stema fiscale alle quali si era 
abituati con le manovre degli 
ultimi tempi, dunque. Verran¬ 
no introdotte misure antielusi- 
ve e di scrematura di alcune 
agevolazioni - riguardanti, ^ m 
particolare, imprese individua¬ 
li e professionisti ed una diver¬ 
sa ripartizione delle spese di 
pubblicità e di sponsorizzazio¬ 
ne (anche se su questo punto 
ci sono ancora delle perplessi¬ 
tà). 

Altre importanti modifiche 
dovrebbero riguardare i mec¬ 
canismi degli accertamenti 
delle impioste sui redditi con 
qualche aggiustamento alla di¬ 
sciplina (xrr la determinazione 
del contributo diretto lavorati¬ 
vo. con riflessi, perciò, sull'ap¬ 
plicazione della minimum-lax. 
Altre innovazioni dovrebbero 
conifiottare l'estensione degli 
"accertamenti automatizzati" 
ad una più vasta platea di con¬ 
tribuenti. Al momento, dalla 
mini-manovra si prevede un 
maggior gettilo di Smila miliar¬ 
di, ai quali se ne dovrebbero 
aggiungere, come sempre en¬ 
tro fine anno, circa altri 4 mila 
da ottenere mediante inlcrvori- 
ti nel settore dell'lva e delle im- 
[Xisle dirette. 


Cantoni ridùce i tassì 

Bnl anticipa Bankitalia 
e Confindustria applaude 


■i ROMA. Improvvisa ridu¬ 
zione del costo del denaro da 
parte della Bnl. Da oggi, il «pri¬ 
me» rate viene ridotto di un 
quarto di punto e il «top» scen¬ 
de di mezzo puiilo. decisio¬ 
ne di ieri della banca guidata 
da Giampiero Cantoni giunge 
inaspettata e arriva all'indo¬ 
mani dell'accendersi di nuove 
polemiche sul costo denaro, ri¬ 
tenuto da più parti troppo one¬ 
roso. Per la Bnl si tratta della 
dodicesima riduzione dal set¬ 
tembre del '92: questa volta il 
«prime» passa dal 10,75% al 
10,50%, mentre il «top», ovvero 
il tasso applicato alla clientela 
meno affidabile, scende dal 
18% al 17,50%. Un anno fa il 
«prime» era al 17% e il «top» al 
23%. 

La «mossa» della Bnl, attuata 
«nel quadro di un'azione volta 
al rilancio dell'economia pro¬ 
duttiva», ha sorpreso gli opera¬ 
tori in quanto non è legata a 
manovre sul tasso di sconto. 
Anzi, è la prima volta che un 
istituto di credito «anticipa» la 
banca centrale nella riduzione 
del costo del denaro. «Abbia¬ 
mo voluto dare un segnale al 
mercato - è il commento che - 
si ricava in Bnl - in questo mo¬ 
mento ci sono molte nchieste 
che arrivano dal mondo eco¬ 
nomico: nel momento in cui il 
settore export va molto forte e 
le medie e piccole industrie 
chiedono tassi più favorevoli 
15 cr poter investire, ecco che le 
banche, se esistono i giusti 
spazi di manovra, si adeguano 
per soddisfarle. Questo sem¬ 
plice ragionamento economi¬ 


co è stato alla base della scelta 
compiuta dalla Bnl, favorita 
anche dal latto che i conti eco¬ 
nomici della banca sono posi¬ 
tivi. 1 tassi bancari oggi d'al¬ 
tronde .sono mollo concorren¬ 
ziali ed è normale che le ban¬ 
che, se [possono, li abbassino 
per creare maggiore competiti¬ 
vità sul mercato». 

La questione tassi è stata al 
centro, negli ultimi giorni, di 
un'accesa (xalemica tra il mini¬ 
stro Costa e le banche, «colpe¬ 
voli» di compromettere il pro¬ 
getto occupazione messo a 
punto dal governo. Anche la 
Confindustria è in prima fila 
nel sollecitare il sistema credi¬ 
tizio ad abbassare sensibil¬ 
mente il costo del denaro. 

Infatti l'associazione degli 
industriali ha definito «un se¬ 
gnale positivo» la decisione 
della banca di Via Veneto. 
«Accolgo con piacere la noli- 
zia - ha dichiarato Giorgio 
Fossa, presidente delle piccola 
industria e vice presidente del¬ 
la Confindustria - ma vorrei 
che le altre banche si adeguas¬ 
sero. È un segnalo positivo, ma 
non basta», ^ondo Fossa pri¬ 
ma di dare un giudizio più arti¬ 
colato «bisognerà analizzare il 
Id-sso medio praticato dalla Bnl 
alle piccole mdustire as.socia- 
te. Se il tasso medio fosse del 
12,8%, come sostiene Tancredi 
Bianchi - ha aggiunto Fossa - 
la riduzione di mezzo punto 
decisa dalla Bnl produrrebbe 
risultati positivi anche nel con¬ 
creto; se invece lo,s.se. ad 
esempio, del 17'% non ci sareb¬ 
bero miglioramenti di rilic-vo». 
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MENO IMPOSTE? 
BLUFF DI CIAMPI 


Saranno quindicimila e non tremila 
le imposte in arrivo 
Salta la diminuzione 
della pressione liscale deiri% 
Intervista a Uckman 
“È la storia della coperta corta’' 


OCCUPAZIONE: quello che può 
dare la piccola e media impresa 
Intervista a Gianfranco Borghini, 
responsabile della Task Force 
di palazzo Chigi 
Da martedì in edicola 
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In commercio negli Usa a ottobre 
Ma se ne produce troppo poco 


Estratto a sorte 
un nuovo farmaco 
contro la sclerosi 

■i NEW YORK. Non era mai aver bisogno del ■Bclasc- 
successo prima. Ed apre un ron». 1 nominativi verranno 
nuvo capitolo tra i temi della inseriti tutti in un computer 
bioetica e della larmacolo- che alla line tirerà a sorte, 
già. Sarà iniatli estratto a ■Certo, 6 un sistema che si 
sorte tra gli ammalati il nuo- ' può anche definire equo ma 
vo farmaco contro lascierò- • non è,certo il migliore - ha 
si a placche che dal pressi- ’ detto il profes.sor Caplah • ci 
mo ottobre sarà disponibile vorrebbe un metodo più se- 
neglt Stati Uniti, ma in quan- lettivo, un ammalato di 28 
tìtalivi ancora insufficienti, anni ad esempio dovrebbe 
E' la prima volta che una ' poter avere la precedenza 
scelta cosi delicata viene af- '. su un paziente di 68«. Il -Bc- 
fidata al caso invece che ai tascron» ò considerato uno 
medici. La •Berlex Labotra- . dei farmaci più rivoluzionari 
torìes», la casa produttrice, ' prodotti negli ultimi 25 anni 
afferma che la fabbricazlo- contro la sclerosi a placche 
ne del •Betaseron» per tre • <s> sclerosi multipla), una 
anni sarà per forza di cose !!■ malattia che colpisce il sisle- 
mitata e quindi la sua distri- ‘ ma nervóso centrale c che, 
buzione venrà affidata alla nei casi più gravi, porta pro¬ 
sorte. La decisione, secondo gressivamente alla paralisi. ' 
quanto ha riferito ieri il quo- - Intanto . un'altra . novità 
ridiano «Philadclphia Enqui- '. dalla ricerca genetica. Una 
rer«, sta ■ però sollevando • delle più gravi forme di orni- 
perplessità. •£' una questio- ' crania sembra avere origine 
ne da non prendere alla leg- ereditaria. La scoperta, che 
gera per i problemi che sol- ■ per la prima volta riconduce 
leva» , ha detto Arthur Cà- . ' la causa di una emicrania a 
pian, docente di etica della ' fattori genetici, sarà pubbli- 
medicina airUnivcrsità del • cala domani dalla rivista 
Minnesota. Il «Betasedron ò ■ «Nature Genetics». Una riccr- 
un farmaco'derivato dalla .' ca condotta da una equipe 
manipolazione di geni urna- di scienziati francesi ha di¬ 
ni e non da sostanze chimi- mostrato Infatti che un difet- 
che e la sua produzione to sul cromo.soma 19 ù la 
continua a presentare nu- causa principale della co- 
morose difficoltà. Negli Stati " siddetta •Emicrania emiple- 
Uniti ci sono almeno 100 mi- - gica familiare». Studiando il 
la ammalati di sclerosi a caso di due famiglie francesi 
placche che .■ potrebbero ■ affette da malattie eredita- 
trame qualche vantaggio, rie, i ricercatori hanno sco- 
. ma per il momento l'SO per ' porto che i membri della la- 
cento di loro sono esclusi da miglia con difetti del cromo- 
questi possibilità. I dirigenti ' soma 19 erano anche sog- 
della Berlex hanno perciò . getti a questa forma di emi- 
deciso di affidare a un com- ' crania, nota in medicina co- 
puter la selezione dei pa- • me >emicrania classica» 
zienti. «Sarà come una lotte- - perche provoca forti dolori 
ria. ci sarà chi vince e chi, alla testa, nausea e brevi pe- 
perde», ha osservato il «Phi- - rlodi di paralisi. I ricercatori 
ladelphia Enquirer». La casa sperano ora di riuscire a dc- 
farmaceutica, secondo un terminare con precisione 
suo portavoce, chiederà a • dove è situato il diletto gene¬ 
tutti i medici di segnalare i tico responsabile della Emi- 
pazienti che potrebbero crania emiplegica. 


Capri, Ischia, Salina, Caprera 
Perché stanno bruciando? 
È solo colpa dei . piromani 
e deU’inadeguatezza 
della protezione civile? 
Oppure vi sono ragioni 
più profonde, come il degmdo 
ambientale e sociale? 



L'arcipelago partenopeo: 
storia di uno sviluppo 
inarrestabile ma insostenibile 
La crisi del turismo 
in questa estate 1993 
intreccia quella 
ecologica e politica? 

Le colpe e i possibili rimedi 


Piccole isole muoiono 


■■ Il sindaco di Ponza lo ha 
intuito. E ha proposto, con ina¬ 
scoltato coraggio, un drastico 
rimedio preventivo: numero 
chiuso per l'accesso ai turisti. I 
, commercianti di Ischia lo han¬ 
no denunciato: organizzando, 
con colpevole ritardo (e senza 
la minima concessione allo 
spirito autocritico), una cla¬ 
morosa serrala contro l'inerzia 
deH'amminisIrazione locale. 
Gli abitanti di Capri lo hanno 
provato sulla loro pelle: suben¬ 
do per tre giorni, impotenti, la 
furia devastante del fuoco. La 
stesso fuoco che in questa 
estate ha visitalo l'Elba. E Ca¬ 
prera. E Procida. E ancora, più 
volte, Ischia. ESalina. E... 

Piccole isole muoiono. Di 
degrado. Un degrado lento e 
opulento. Che talvolta è ben 
camuffato e talaltra palesa (ù 
il caso degli incendi) brusche 
accelerazioni. Che attacca la 
natura e svuota di efficienza i 
servizi. Che è insieme ambien¬ 
tale c civile. 

Certo, non ù possibile para¬ 
gonare nò tantomeno omolo¬ 
gare le situazioni delle isole 
pontine e quello delle isole Eo¬ 
lie, dell'atcipelago toscano e 
di quello partenopeo. La sto¬ 
ria, l'economia, l'ecologia so¬ 
no molto, troppo diverse. Pren-. 
diamo allora in considerazio- 
. nu. di degrado, quello delle 
due isole maggiori del Golfo di 
Napoli: Ischia e Capri. Che è 
quello più ricco e, prer molti 
versi, più avanzato. E provia¬ 
mo a leggerlo, questo degrado, 
in chiave ecologica. Potrebbe 
fornire utili indicazioni per in¬ 
terpretare il presente. E per 
corcare di indirizzare il futuro. 

Le due comunità isolane 
hanno ricevuto in dote un ana¬ 
logo capitale della natura. Bel¬ 
lissimo, Enorme, Ma non infi¬ 
nito. Un capitale della natura 
generoso c inebriante. A cui, 
da almeno tre lustri, troppi at¬ 
tingono a piene mani. Per vive¬ 
re sfavillanti stagioni da cicala. 
Capri, la - cosmopolila. ed 
I.schia, la teutonica, vantano 
redditi prò capite tra i più alti 
d'Europa. Peccato che la qua¬ 
lità di alcuni servizi le riprecipi¬ 
ti nella mediocrità tipica di Na¬ 
poli e del Mezzogiorno d'Italia, 
Eccole, dunque, le tappe alle¬ 
gramente forzate della dilapi¬ 
dazione del capitale della na¬ 
tura. La tappe del degrado. 

Il degrado naturale. «Vedi 
lassù, sul Monte Solare? Il fuo¬ 
co ha distrutto tutto. Per que¬ 
st'anno niente funghi di neb¬ 
bia» allarga sconsolato le brac¬ 
cia Giordano Ciannico, amico 
caprese del vostro cronista, «E 
col bosco di Cetrella ò andata 
in fumo anche la possibilità di 
trovare nei prossimi anni i lun¬ 
ghi di pino. Che dire poi del¬ 
l'Incendio della settimana 
scorsa qui sulle terre che de¬ 


gradano verso la Grotta Azzur¬ 
ra? Si ò portato via gran parie 
di quei meravigliosi asparagi 
selvatici...» L'incendio scop¬ 
piato sabato scorso ad Anaca- 
pri non ò stato uno dei soliti in¬ 
cendi. Non solo perchè ha bru¬ 
ciato, inarrestabile, per tre 
giorni e più modificando il 
paesaggio c consolidate abitu¬ 
dini. Ma anche perchè è riusci¬ 
to a distruggete i pini, i lecci, i 
cedri di Cetrella. del Passetiel- 
lo. dell'Anginola. Alcuni dei 
quali vecchi di secoli. Testimo¬ 
nianza vivente che un tempo a 
Capri questi incendi non si ve¬ 
rificavano. O comunque non 
erano cosi devastanti. Cosa 
dunque è successo? Cosa dun¬ 
que, malgrado i Canadair c gli 
elicotteri, i genieri dell'esercito 
Italiano e i marines americani, 
i volontari indideni e i vip col • 
telefonino, consente al fuoco 
di fare oggi quello che non riu- - 
selva a lare ieri? Beh. la rispo¬ 
sta è: il degrado ambientale.e 
la perdita di memoria storica. ' 
L'arretramento delle terre col¬ 
tivate e Tavanzamento delle 
ville. Che ha modificato il pae¬ 
saggio. Mentre, come ha giu¬ 
stamente denunciato Carlo Ri¬ 
pa di Meana, nessuno è riusci¬ 
to ad allestire, a pensare, un si¬ 
stema di prevenzione e di re- ' 
pressione degli incendi altret- „ 
tanto efficace di quello che si 
erano empiricamente dati 
contadini di un tempro. 

Certo forme gravi di degrado , 
hanno raggiunto anche il ma¬ 
re. Non sempre, ormai, quello 
caprese è azzuno come vuole , 
la tradizione. E ad Ischia quasi 
tutte le spiagge sono a rischio. 
Qualcuna è stata persino chiu¬ 
sa. Da anni, tenace quanto 
inascoltata, Lucia Mazzella, 
che dirige il locale laboratorio 
di ecologia marina fondato da 
Anton Dohm, documenta-il 
progressivo arretramento, di- 
frontc all'avanzata doU'inqui- 
namento, di un intero ecosiste¬ 
ma, quello subacqueo di Posi- 
donia. Un danno gravissimo, 
anche se. forse, non ancora ir¬ 
reversibile. Ma è a terra che 
chiunque può toccare con ma¬ 
no il grande scempio. E' a terra 
che. mentre si consumava il 
passaggio daH'agricoliura al 
terziario, l'edilizia invadente e 
molto spesso abusiva, ha stra¬ 
volto il paesaggio naturale di 
Capri e, soprattutto di Ischia. E' 
a terra che la macchia medi- 
terranea. le pinete, persino 
qualche pianta più adatta ai 
tropici che alle nostre latitudi¬ 
ni, hanno alzalo bandiera 
bianca difronte al cemento. 
Materiale, alla prova dei fatti, 
più devastante del fuoco. Le 
due isole restano (abbastan¬ 
za) verdi e ovviamente belle: 
ma dopo due o tre lustri di ce¬ 
mentificazione. a tratti selvag¬ 
gia, il degrado ambientale è 
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non solo vistoso. Ma in grado 
di incubare un degrado dulie 
non meno ampio e non meno 
pericoloso. Qualche esempio. 
Senza esagerare. Ogni anno 
rt^giungono Ischia a centinaia 
di migliaia turisti italiani e stra¬ 
nieri, provenienti soprattutto 
dalla Germania, che collezio¬ 
nano alcuni milioni di presen¬ 
ze sull'isola. Hanno a disposi¬ 
zione tre porti per imbarcarsi 
(Pozzuoli. Napoli Mergellina e 
Napoli Beverello) ma nessuna 
sala d'aspetto degna di questo 
nome. La gran parte si imbar¬ 
ca da Pozzuoli, da dove fanno 
la spola navi-paghetto cosi 
vecchie, scomode e maleodo¬ 
ranti che probabilmente sareb¬ 
be difficile trovarne di simili 
persino in qualche sperduto 
porto del Terzo Mondo, Ma il 
molo e i traghetti di Pozzuoli 
sono solo il biglietto da visita. 
Giunti sull'isola troveranno 
strade quasi sempre rotte e re¬ 
golarmente intasate dal traffi¬ 
co. Qualcuno ha calcolato che 
ad agosto lungo i trentatrè chi¬ 
lometri della spada statale che 
fa il periplo deH'isola Pa ciclo¬ 
motori. auto, bus e tir siano 
non meno di 20mila i mezzi a 
motore circolanti. £' gratuito il 
sospetto che le limitazioni al¬ 
l'accesso delle auto sull'isola 
non possa vantare un gran 
successo? Ma se Ischia piange. 
Capri non ride. Invasa com'è, 
ogni giorno, da migliaia di turì- 
sP pendolari cui vengono of- 
feitipochi servizi e mom stram¬ 
bi divieti. Itrcluso quello, famo¬ 
so, di sostare in grappo nella 
famosa PiazzePa e di calzare 
gli zoccoli. Per quei trecento 
metri, d'altronde, che separa¬ 
no la Marina Grande dalla 
Piazzetta e da percorrere in fu¬ 
nivia paghi, proporzionalmen¬ 
te, come sul Concorde. Ma 
non ottieni più spazio di quan¬ 
to ne ottenga un'aringa messa 
in scatola. Anche se Capri non 
ha davvero mollo Paffico, la 
storia delle sue strade non è 
meno sofferta di quelle di 
Ischia. La via Krapp, una delle 
più belle del mondo, è pervi¬ 
cacemente chiusa. Mentre so¬ 
lo da qualche mese dalla car¬ 
rozzabile p>er Anacapri sono 
state rimosse quelle jnpalca- 
ture protettive in tubi innocenP 
che per anni sono state un pu¬ 
gno nell'occhio di chiunque, 
dal mare o dalla Piazzetta, 
avesse alzato lo sguardo in alto 
verso la villa San Michele. 

Quello del sistema dei tra¬ 
sporti, ovviamente, è solo un 
esempio. E' l'insieme dei servi¬ 
zi (basta pensare a quelli fo¬ 
gnari) che sulle due isole è de¬ 
cisamente carente. E che ci in¬ 
troduce alla terza Ppologia del 
degrado. 

Il degrado sodale. Certo, il 
rischio è quello di esagerare. 


Stiamo pur sempre parlando 
di isole dove, per dieci mesi al¬ 
l'anno, la qualità della vita non 
è proprio malvagia. Ma come 
altro definire, se non degrado 
sociale, il fatto che droga e mi¬ 
crocriminalità, presenti tutto 
l'anno, esplodono d'estate su 
entrambe le isole? Che ad 
Ischia nelle scorse settimane 
siano stati arrestati più di mez¬ 
za dozzina di poliziotti accusa- 
ri di spacciare droga c di ta¬ 
glieggiate i commercianti? Che 
qualche ristoratore è sospetta¬ 
to di sversare di notte nel mate 
su cui affaccia il suo stesso 
esercizio i rifiuti accumulati di 
giomo?Che delle sei ammini¬ 
strazioni comunali, una ha de¬ 
ciso l'autoscioglimento e alpo 
quattro hanno dichiarato ban¬ 
carotta economica? Che. nel 
suo piccolo, la tangentopoli 
ischitana conta,' come Milano, 
indagati a centinaia? No, il de¬ 
grado ambientale, civile e so¬ 
ciale non è davvero una nostra 
invenzione. Forse non è la 
causa che ha determinato il 
P-acollo delle presenze tunsti- 
che sull'isola d'Ischia e la fles¬ 
sione di luglio a Capri. Ma, con 
ogni probabilità, è una con¬ 
causa. Tant'è che uno dei più 
grandi albergatori ischitani ha 
confidato che sta seriamente 
valutando la possibilità di tra¬ 
sferire le sue imprese in qual¬ 
che più accogliente e promet¬ 
tente isola ai Popici. 

Capri e, forse, soprattutto 
Ischia, pagtino oggi un boom 
economico basato -troppo 
spesso su un turismo d'assalto 
e sulla allegra dilapidazione 
del capitale naturale che dura 
da vari lustri e che sostanzial¬ 
mente non è stato governato. 
Nè a livello locale, ne a livello 
nazionale. Gli amminisPatori 
locali non solo non hanno im- 
F^ito, ma (salvo rare ecce¬ 
zioni) hanno favorito l'abusivi¬ 
smo edilizio e la rapina del ter¬ 
ritorio. Fornendo spesso un ef¬ 
ficace supporto tecnico-legale. 
Da provincia e regione nessu¬ 
na pianificazione e molta con¬ 
fusione. Dallo SPito centrale ri¬ 
gide direttive e sostanziale in¬ 
differenza. 

Che fare, dunque? Ubriaca¬ 
to dalla ricchezza, il sistema 
immunitario autonomo di que¬ 
ste piccole isole non ha saputo 
produrre gli anti-corpi giusti. E 
neppure gli intellettuali che 
so^omano ad Ischia e affol¬ 
lano Capri sono riusciti ad an¬ 
dare al di là di qualche flebile 
denuncia. A questo punto oc¬ 
corre un organico intervento 
l^islativo e, come ha intuito il 
sindaco di Ponza, approccio 
culturale nuovo per sottrane 
Ischia e Capri ai loro opulento 
degrado. E per prevenire quel¬ 
lo di tante altre piccole isole 
sparse per l'Italia. 
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È il primo micro-satellite italiano 

n Temisat 
è in orbita 


«Colloqui coi genitori», il nuovo libro dell’inglese Donald Winnicot, tra i maggiori teorici di psicoanalisi infantile 
Meglio seguire empiricamente il buon senso comune, che seguire senza critica una sofisticata teoria generale 


Come ti educo il bambino: nessuna istruzione per Fuso 


H Temisat, il primo micro¬ 
satellite italiano interamente 
progettato e finanziato dalla 
Telespazio (gruppo Iri/Stet), 
è stato lanciato ieri con suc¬ 
cesso dal Cosmodromo Ple- 
setsk in Russia, con il vettore 
Cyclon. -Telespazio Micro sa¬ 
tellite» (Temisat). con una vita 
operativa di 5 anni, è un mioro- 
salelllte professionale, capace 
di fornire servizi commerciali 
di raccolta c distribuzione dati, 
ad elevato grado di affidabilità, 
per il monitoraggio ambienta¬ 
le. • • - ■ 

Temisat, la cui realizzazione 
è .stata affidata alla Società 
Kayser a seguito di gara inter¬ 
nazionale, è in grado di offrire 
la giusta soluzione al proble¬ 
ma della rilevazione di para¬ 
metri ambientali, fomiti da di¬ 
versi sensori, situali anche in 
vaste aree territoriali, difficili c 
in alcuni casi impossibili da 
raggiungere, evitando la co¬ 
struzione di costose infrastrut¬ 
ture a terra, complesse ed estc- 


se. 

Attraverso una rete autono¬ 
ma di monitoraggio. Temisat 
assicurerà la ricezione di dati 
da terminali remoti, èollegali a 
gruppi di sensori ambientali, e 
la loro distribuzione ai centri di 
raccolta degli utenti. Da questi 
ultimi, inoltre, sarà possibile 
inviare ai terminali comandi 
remoli o brevi me.ssaggi opera¬ 
tivi. 

Sono già in costruzione 50 
centri di raccolta e oltre 1000 
tcnninali di utente mentre, 
presso il Centro Spaziale del 
Fucino della Telespazio. è sta¬ 
to installato il Centro di Con¬ 
trollo satellite e ddi pianifica¬ 
zione dell'intera missione. •' 

Le principali applicazioni 
del Sistema prevedono, tra l'al¬ 
tro, il monitoraggio oceanico, 
agro-meteorologico, climato- 
logico; il monitoraggio dei ba¬ 
cini idrografici c nevosi, il con¬ 
trollo deH'inquinamcnto am¬ 
bientale e del le grandi strutture 
(edifici, dighe ed altro). 


Niente prediche, né paroioni. Nel suo nuovo libro 
Colloqui con i genitori, Donald Winnicot, uno dei 
più accreditati teorici della psicoanalisi infantile, 
non dà istruzioni. Non vuole insegnare niente a nes¬ 
suno. Ma dà consigli, sollecita risposte. Apre, ap¬ 
punto, un colloquio con madri e padri sul tema mai 
risolto della educazione per i figli. Da improntare sul 
buon senso piuttosto che su teorie generali. 
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H Nessuna predica, niente 
paroioni. Nei suoi Colloqui con 
igenitori Winnicotl butta dalla 
finestra le ostentazioni specia¬ 
listiche e fa piazza pulita del 
ciarpame del pret-à-porter ri- 
solvi-tutto: niente istruzioni per 
l'uso insomma. Il libricino ver¬ 
de pubblicato In questi giorni 
da Raffaello Cortina (22mila li¬ 
re) non è un manuale. Non dà 
risposto, neppure una piccola, 
innocua soluzione. Non pro¬ 
mette successi folgoranti dopo 
una rapida lettura senza sfor¬ 


zo. Fa un'altra cosa: pensa per 
noi. 

L'autore (l'inglese Donald 
Winnicott, uno dei principali 
teorici della psicoanalisi infan¬ 
tile, scomparso nel 1971) par¬ 
la chiaro:.«Non voglio compor¬ 
tarmi come un insegnante. In¬ 
fatti. c'è un limite all'utilità di 
farsi insegnare le cose. È dav¬ 
vero importante che i genitori 
che cominciano a cercare lu¬ 
mi nei libri sappiano che non 
devono sapere nulla... Questo 
lavoro, comunque, non vi sarà 


di alcun aiuto con vostro figlio, 
che ha semplicemente biso¬ 
gno di voi». 

Davvero straordinario, nella 
foresta cartacea dei breviari, 
delle summae c dei corsi acce¬ 
lerati per genitori perfetti. Ma 
questa splendida raccolta di 
tutte le trasmissioni radiofoni¬ 
che tenute per la Bbc dal gran¬ 
de psicoanalista inglese a par¬ 
tire dal 1955, porta in libreria 
un'idea nuova: chiacchierare 
con le mamme. Passeggiare 
tra i mille malumori delle fati¬ 
che di ogni giorno sottobrac¬ 
cio a madri che si .sentono stu¬ 
fo. depresse, arrabbiate, usale 
e messe da parte -come una 
buccia d'arancia». E scoprire 
insieme, di pagina in pagina, 
che "non è posibile fare di me¬ 
glio, ma .solo cosi o peggio». 
Crescere i figli è uniavoraccio 
fastidioso (spesso, quasi sem¬ 
pre) e sentirsi inadeguate è 
terribile, ma capila continua¬ 
mente. Le ambivalenze, i sensi 
di colpa, la voglia di mollare 


tutto e non pensarci più, sono 
normali. Anzi, salutari. «Amare 
è una faccenda complicata» ri¬ 
corda l'autore. Non c'è un mo¬ 
do giusto per volersi bene, co¬ 
me non ci sono genitori «giusti» 
e figli ideali. ... 

Inutile, dunque, creare de¬ 
caloghi infallibili di «pronto in- 
tervnto». Mamme c bambini 
sono di tutti I tipi, avverte Win¬ 
nicott. Tutti diversi. .Ma tutti ric¬ 
chi di un «istinto» un po' magi¬ 
co che nei momenti peggiori, 
quando pare proprio di non 
poterne più, la casa è In disor¬ 
dine e la lesta pure, fa accen¬ 
dere all'Improvviso la lampadi¬ 
na dcH'intuilo che rimetto a 
posto ogni cosa. E fa tornare il 
sorriso. 

Questo volumetto è cosi; 
sorridente. Opera cosiddetta 
minore rispetto a saggi impor¬ 
tanti come II bambino e il mon¬ 
do moderno, o Gioco e realtà. 
Ma può 9 S.sere confortante 
scorrere quo.slc pagine bene¬ 
vole c comprensive, soprattut¬ 
to mai pre.scrillive. Winnicott 


ha voglia di dare una mano al¬ 
lo mamme. E lo fa amichevol¬ 
mente. Come dire: proviamoci 
insieme, cerchiamo sollievo al¬ 
l'ansia di sbagliare. Poi si sa. 
qualcosa può anche non fun¬ 
zionare, ma c'è sempre un'al¬ 
tra occasione. Un'altra possibi¬ 
lità per recuperare e dare sen¬ 
so a un enore, trasformando 
una piccola distrazione in un 
prezioso patrimonio d'espe¬ 
rienza. 

Anche le mamme e i papà 
più maldestri - ricorda l'autore 
- sono comunque «sufficiente- 
mente buoni». Che vuol dire: 
«voi, genitori, e me, bambino», 
uniti in un mondo dove c'è 
«spazio per entrambi». Ce la si 
può lare, basta sforzarsi un po' 
di capire. Non smettere di farsi 
domande, restare in ascolto. 
Perchè al di là di tutto, oltre i 
regali e le vacanze, «fortunato 
è il bambino che, nel comples¬ 
so. viene lasciato libero di con¬ 
tinuare a farsi tranquillamente 
un'idea delle cose nuove che 
interagiscono con le sue cre¬ 


scenti capacità». 

D'altra parte soddisfare tutte 
le necessità di un neonato è 
impensabile: «Un'impresa da 
non tentare nemmeno... Nel- 
rallevare i figli non ha senso 
puntare alla perfezione. Molte 
delle cose che vanno storte si 
aggiustano col tempo; o si ag¬ 
giustano quanto basta perché 
non siano evidenti». 

Avere fiducia è la pnma e 
unica regola della «madre nor¬ 
malmente devota» (quella che 
dà retta all'intuito e fa del suo 
meglio senza sfogliare di conti¬ 
nuo i tomi degli esperti). Fin 
dal primo giorno. E poi via via 
di mese in mese, di anno in an¬ 
no, dalle prime difficoltà nel 
dire «no» e «proibire», alle spie¬ 
gazioni difficili per «fargli senti¬ 
re che avete qualcosa di im¬ 
portante nella pancia» quando 
arriva un fratellino, fino alle 
prove della gelosia e al braccio 
di ferro per salvare qualche 
briciola della privacy buttata 
aH'aria dai «piccoli mostri» 


adorabili che si sono messi al 
centro del nostro mondo e ci 
hanno invaso la '-ita. Infilando¬ 
si dappertutto. Frugando nel 
nostro tempo come nella no¬ 
stra borsetta, fino a non lascia¬ 
re «più» alcuna zona inesplora¬ 
ta». 

Certo che si può detestare il 
proprio bambino! Lo sanno 
bene le mamme che vogliono 
davvero bene ai loro figli; i sen¬ 
timenti aspri sono veri, presen¬ 
ti e prepotenti in tutta la loro 
negatività. Devono esserci, 
fanno parte del gioco. E fanno 
parte del libro: per riconoscerli 
e accettarli. Le pagine di Win¬ 
nicott sono straorainarie pro¬ 
prio F>erché lasciano parlare 
l'esperienza, illuminano il let¬ 
tore, dice Teny Brazelton nel- 
rintroduzione. «sulle sfide im¬ 
plicite nel ruolo di genitore». E 
riescono anche a «far capire 
come il ruolo di "madre suffi¬ 
cientemente buona” sia il più 
gratificante che si possa desi¬ 
derare. Questo significa essere 
un genio!». 
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Berlino salva 
dal fallimento 
i pianoforti 
della Bechstein 

‘ •* «.’l 

%,. 1 ^ ' rii'- ?> 


■i BERLINO. Chissà quanti di voi 
avranno visto il nome Bechstein inci¬ 
so a lettere d’oro sulla vernice nera • 
dei pianoforti da concerto. Eppure la i 
prestigiosa fabbrica di strumenti mu¬ 
sicali è stala ad un passo dalla chiu¬ 
sura dopo una storia durata un seco¬ 
lo e mezzo. L’azienda aveva formai- ' 


mente fatto dichiarazione di falli¬ 
mento alla fine di luglio e la fine sem¬ 
brava inevitabile a causa delle traver- 
i sie finanziarie: oggi però arrivano 
buone notizie. La Bechstein si salverà 
per intervento del governo regionale 
di Berlino e per iniziativa dei un grup- 
■ podi banche. 
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' H .112 novembre del’75.cra ; 
domenica. Eravamo, al Verta- 

> no. Giornate di vacanza per i . 

. ragazzi: un «lungo ponte» che 

sarebbe duralo bno alla sera di ' 
rmarledt-i'.. ■ " .. , 

■ --TMoveva.' Facevamo colazio- ; 

.. ' ne lh cucina. mlà'madre.'Fa- 

■'miniaeio.'FrancescoeBemar- ; 
V do dormivano ancora. ; 

■ Squilla il .tétófòho.; È Franco ,■ 
’Còrdelli. Mi' dice; ‘'«Dovré.sli ' • 

./’dhf^rtììiris'i^bértd». Ho'chiesto ■ 

• •perché .7 .córto che awei chià- . 

: maio Moravia quella,mattina. ! 

. , come al. solito,, Dice ancora ' 
..Franco; «Forse.dovresti venire 'i 
’. .a.Roma>. .Chiedo dC nuovo per- i' . 
. , ciié..£ lui: .«Non hai sentitq. il •, 

. giornale: radio?». Mi capita ra- . . 
. ramente di ascoltare il giornale {• 
'radioLMi dice allora'che FSer - 
, . Paolo.'.é stato assassinalo... 
;. Franco mi ricorda che ho delto : • 
parole senza senso, che hogri-1 
■ .dato-.;-". Il"' ■•'•; ■ iv 

Telefono ad-Alberto.-non ri- 

• 'Sponde nessuno. NOn trovo 
neanche Lauml ir numero'; di 

■'Pier Paolo''dà’occupatoi Sve- 
glIamo'FVàncesco e Bernardo: ". 
■ parila^ per Rbmal i" ; 

, ' . pévb . mìdàre . lentame'hte .:- 
.'mila 'strada sterrala che.'!dal à.. 
' Vertano porta ad Acqualoreto. ; ■ 
Piove forte., Le ruote dell’auio 
: sliitario sulle pietre.'Francesco,.' 

' ha sette anni, chiede con insi- ; . 

, stenza: «Ma Pier Paolo era ve- 
nulo a casa: aveva lascialo una ■■ 
crostata per me ’e per Bemar- : , 

. do, no?». «SI. una settimana la» '* 

. gli risponde mia madre. Poi. 

• fra noi. c’é ii.siicnzio. un siien- / 
ziO'Violentemente'decretatole ; 

L mi sembra che la luce della - 
: mattina, fra le rìghe della piog- - 
già, sia fredda e insieme incen- 
diala. Il silenzio non éspezza- ,• 

. to neppure dal ronzio del tergi¬ 
cristallo in aziorie. ■ '• ■ - 

- 'Pier Paolo e Laura erano ve-. 

. nuli a trovarcl.’ià settimana pri- : 
ma. dopo cena, e Laura aveva f 
voluto che Pier Paolo portasse,.' 
un dolce. Non l’avevamo man- ; ‘ 
giato ed era rimasto per i ra- , 
gazzi. Avevamo parlalo delle X 
ultime riprese di Salò. L’argo- 
mento era la partita di pallone - 
che la troupe di 5b/davevagio- ' 
calojc'òntro'lartrotnje di Novf-. ' 
cento, in,Vrf'campqsportivo tra' ' 
Parma e Mantdvat-^ > • ■ • 

. Era stata quella l’occasione - 
perché Pier Paolo e Bernardo ■ 

' Bertolucci si rivedessero dopo 
' l’uscila di Ultimo, tansp a Pari¬ 
gi A Pier Paolo W/r/no ./ongo ; , 
fnon era piaciuto, e ne. aveva 
discusso con una durezza che ’X 
aveva ferìtoBemardo. . 

Laura raccontò come aveva ' 

. orchestrato, la riappacificazio- •' 
De-:• la partila le era sembrala ' 
; il modo per coronare un lun- X. 
go. meticoloso lavorio diplo- '' 
malico -, viaggi continui fra 
Parma e Mantova. Laura gor- > . 
gogliava di gioia. Era stato alfit- : 
lato un campo regolamentare, .' 

> era stata ordinala a un pastic- 
'. ciére una torta enorme, erano 

stati chiamarli lolo^fi. anche t 
' i cronisti dei’giomali locali. ' :■!. 

Pier Paolo - adesso nefeva. • • 
Dissi: «Capitolazione». «Che di- 
' cif» rispose. Riparlò dei motivi ; 
p>er. qui Ultimo tango non. gli ' 
era piaciuto: nelle parole la¬ 
sciava precipitare la forma di- ; 
dascalica del propno. punti- ' 

• glio, e lo faceva con chiara in- 

• sistenza. Si poteva pensare 


che, al fondo di quella chiarez¬ 
za, vifosse qualcosa di opaco. '' 
Diceva che . con Uttimo tango- 
Bernardo aveva tradito il cine¬ 
ma <ie\ Conformista. Insisteva: 
la qualità del dialoghi - «dialo¬ 
ghi irreali».'Ma non si trattenne 
dal parlarti anche del talento 
di Bernardo, di quanto lo ,-. 
amasse: ne.parlò con felicità 
liconquistàta. ■ ‘ 

' ] Laura, con foga insistonle, 
tornòàraccontaredelia partita x 
di pallone. Pier Paolo alzò gli 
occhi,al soffitto. Ironizzò, ma'* 
con un sospiro: «Laural». E lei: ', 
«Avete fallo pace, e basta». . 

' ' Laura sa quale accento usa- :• 
re per raccogliere chiunque ,■ 
•sotto le sue gonne. E Pier Paolo 
concluse: «Va bene. È finita». 

’ Raccontò del viaggio che 
aveva appena fatto a Parigi, 
pcr Tedlzionè francese di So/Ò. , 
Lo avevano tiOrtato In un cine- '■ 
ma a luci rosse: «Lajica, spa¬ 
lancata, enorme, su tutto lo ., 
,schernio: un orrore». .. .,, ■ 

Si riapri il contenzioso con 
Laura su un fronte tutto divcr- - 
so: ed era un collaudatissimo X 
gioco delle parti. , - - 

Il tempo aveva accentuato . 
in lui il desiderio di provocare : 
gli amici su lutto quanto riguar¬ 
dava il sesso. Pier Paolo sem¬ 
brava aver raggiunto nei con¬ 
fronti della propria omoses¬ 
sualità uno stalo di leggerezza 
che anni prima gli era forse 
estraneo. Di leggerezza c di di¬ 
sinvoltura. Negli ultimi tempi il 
suo orizzonte erotico aveva 
preso aspetti più mòssi - per lo 
meno da quanto trapelava dal¬ 
le sue parole, anche da un inti¬ 
mo suono dlcomicità in quelle 
parole. ■; ~ .... .. .■.•• • .■' , 
Pier Paolo .coltivava il riser¬ 
bo. Poteva ricordare con un 
sorriso profumato di nostalgia, 
e un’occhiaia densa di allusio- 
ni, quel «ragazzino di Tangcri»: 
poteva aggiungere che era 
«bellissimo», o; «delizioso», e 
aveva un modo cosi particola¬ 
re di dire «delizio^, aiutando. 
l'eco friulana nel suo accento, 
da svelare per intero il carico . 
di sensualità sollevalo dal ri- ' 
cordo: - maollre norrandava. 

■!'Qualche'anno prima, a Sa- ! 
'baudia. dtestàlc,-’preparando : 
la sceneggiatura del Fiore delle X 
Mille e una notte con Dacia, - 
passò una decina di giorni in ' 
casa di Moravia. Noi abitava- : 
mo. scmpre'sulle dune Pel lito¬ 
rale, qualche casa più. in là. . 
Cenavamo spesso da Alberto. ; 
Pier Paolo ci lasciava appena 
finita la cena, come d’altra 
parte era sempre avvenuto a ■ 
Roma e altrove. Stavolta aveva 
appuntamenti con allievi della 
scuola di polizia di Nettuno. 
Sembrava lo confessasse per X 
sfida. «Sono deliziosi» - e lo ri- ' 
poteva lino alla nausea contro : 
le nostre ironie, che prendeva- ; 

, no a pretesto anche i suoi versi ; 
sulla battaglia di Valle Giulia, i 
^rsi Sugli sfùdenti e i poliziotti. 
Per tutta rispósta, con il rombo X 
dell’Alfa Romeo, si lasciava in- . 
ghiottirc dal buio sul rettifilo : 
del lungomare. ■• ■ •. • . ■ 

. Tornava alla mente la voce 
di Gadda, profonda, esitante 
per timidezza e strafottenza, . 
«Ah, l erotismo numerico e ge- • 
nonco di Pasolini!».'Pier Paolo ' 
aveva sempre nbattulo: «lì nu- ■ 


Una cena con Laura Betti, 
una crostata, la partita 
; tra le «troupe» di «Salò» 
e di «Novecento» per far pace 
con Bertoluccirgli ultimi 
giorni di Her Paolo Pasolini 
ix raccontati nel nuovo libro x r 
di Enzo Siciliano, che Rizzoli • 
sta per rriandare in libreria 


Pier Paolo Pasolini In due immagini: in alto 
fotografato negli anni Sehanta e, qui accanto, 
alla presentazione di «La religione del mio tempo» 




tm Si intitola Campo de'Frorr, è il nuovo libro di Enzo Sici- ' 
liano di cui anticipiamo qui un capitolo. Campo de' Fiori :■ 
non è un romanzo, anche se scritto con forza evocativa e iet- 
terarìa. È un libro di ricordi e di'pensieri giocati attorno ad al¬ 
cune amate ligure di amici: Moravia, Elsa Morante, Dacia ■ 
Maraini, Dario Bellezza e - in primo piano - Pier Palo Pasoli- > 
ni. PPP funziona qui non solo come personaggio evocato e j 
raccontato con affetto, ma come metro di misura, come / 
esempio non imitabiie di uomoe intellettuale. Uomo c intel¬ 
lettuale difficile, complesso, vitale e cupo. Campo de' Fiori ; 
ricòstrusce in maniera partecipe un univèrso che non c’é più 
(tanti di quegli amici sono ormai scomparsi) ma che non é. 
perduto. Eiizo Siciliano , nato a Roma nel 1934, è autore di ■ 
romanzi e racconti, di. testi crìtici, di biografie (ricordiamo 
tra gli altri Racconti ambigui, La coppia. Autobiografia ietterà- ■ 
ria. Rosa pazza e disperata. Vita di Pasolini, Romanzo e desti-1 
m'. Carta ó/u) oltrecé direttore di AfuowAngomenr/, . . , ■ 



mero, certo: il numero!». • 

Ho ■ trovato una cartolina : 
spedita dall’Ingegnere a , Pier j 
Paolo, con la data del 16 otto- - 
bre 1957 da Parma: ,.«Carissi- ' 
mo. ti abbiamo ricordalo con ' 
affetto, in questi giorni par¬ 
mensi pieni di luce. Oltre le ore . 
del mio nobile dovere. Attilio 
mi ha trattenuto e ospitato: c . 
con lui Antonio Allegri. Questa 
gentile carognetta sia messag- ' 
gero del mio costante ricordo. . 
Il tuo Gadda». Accanto al no¬ 
me di Gadda. Bertolucci ha 
scrìtto il suo «Attilio» à caratteri .’. 
più rhinuti. . 

La «gentile carognetta» di cui 
parla Gadda è, sul retro della 
cartolina, un Alessandro Far¬ 
nese adolescente ritratto da • 
Antonio Mor, conservalo nella , 
Pinacoteca di Parma. È un ra- ■ 
gazzinò quindicenne, magrìs- ' 
simo. elegantissimo, in calza¬ 
maglia color carne, bemeiio ■ 
piumato, ' giustacuore di. un ' 
chianssimo turchese, e .sulle 
spalle una giacca di raso blu 
foderata di pelliccia. ".•■•: 

Labbra a cuore, sguardo se¬ 
no. morboso in modo incqui- - 
vocabilc, quellAlessandro Far- 


; nese messo su carta, «messag¬ 
gero" di un «costante ricordo», 

V voleva forse essere il comico 
X correttivo all’erotismo «nume- 
' rico» tanto discusso? Ancora di 
. più: voleva essere, ih puro stile 
gaddiano. quasi un nonscn.se 
citazionistico, una provocazio¬ 
ne aH’erotismo «borgataro» pa- 
. soliniano? 

Nella cristallizzazione eroti¬ 
ca che viveva, Pier Paolo non 
. lasciava posto alle •carognet- 
. te» del tipo ritratto da Mor: 
niente adolescenti segnati dal 
morbo dello classi alte, il vizio 
marcato . nell’estenuazione 
' della carne, nel palloreviola¬ 
ceo delle occhiaie, del pois; c 
delle caviglie fragili. Il Ricccito 
; di Ragazzi di vita era una ' 
, <reatura», e lutti quelli come 
■ lui lo erano; polsi, massicci, il 
' pallore di una fame robusta. 

La luce dei loro occhi tradiva . 
' la particolare «creaturalifà» che 
é un «diritto alla vita»- il «diritto 
'alla vita» che h rendeva, alla 
sensibilità di Pasolini, non solo 
«.simpatici» . ma - «attraenti». 
«Creature»: - una parola che si¬ 
glava un destino pensato c di- 
scu.sso dalla mente di un raffi¬ 


nalo critico letterario, un Auer- 
. bach ad esempio., . 

Questa illusione, questa fon- : 
data rousseauiana illusione, 
sarebbe crollala con r«abiura», _ 
r»abiura» finale, nel ’75, con la " 
scopcrtadclla falsificazione di - 
ogni valore, i valori del pro¬ 
gresso. della tolleranza, del . 
. miglioramento: - la scoperta 
per cui. ormai, i corpi e i sessi : 
dei ragazzi di vita erano sollan- ' 
to corpi e sessi di «squallidi cri¬ 
minali». Eciò era sempre stato. 1 
«Il crollo del presente implica '^' 
anche il crollo del pas.sato. La 
vita è un mucchio di insigniti- 
canti e ironiche rovine» (cosi i 
neWAbiura dotta -Tritogia della " 
vita-},:. -‘ 'M... • -«■«•:• 

. Nei corpi dei giovani poli- ' 
ziolli di Nettuno, Pier Paolo Irò- . 
vava forse i segni della medesi¬ 
ma «criminalità» o «violenza», 
mascherati dagli obblighi della - 
divisa? Quella divisa era un pu- ' 
ro schermo, oppure fissava 
uno .scarto di natura morale? f 
Infine, nguardo alle «carognet- 
le», non aveva forse ragione. ' 
una ideologica c storica ragio- . 
ne. l’autore del Pasticciacelo 
brutto di via Merulana? 


Quella sera, con Laura, con 
Flaminia e con me, Pier Paolo 
desiderava il divertimento e il 
gioco: niente altro. Gli dissi di 
un concerto di Pollini, dato 
qualche tempo avanti, all’Au- 
! ditorium, con molti ragazzi tra 
■. il pubblico: - gli dicevo che l’i- ; 
, stìnto cieco e balordo di cui ' 
. accusava i giovani non li coin¬ 
volgeva tutti. Rispose: «Ti sba- 
: gli. Ascoltano la musica, o ap- 
plaudono Pollini perché è sta- 
, lo detto loro dai discografici 
che bisogna applaudirlo’?». ;•', ' ' 
' ' Se tentavo di replicare qual-. 
' cosa, la sua risposta era; «Leg- 
f gerai Petrolio» e legava, come 
; faceva sempre, quanto scrive- 
• va a un’idea della vita che 
. sembrava nutrita soltanto di 
a.strazione. La sua volontà ave- 
! va il lampo freddo dell’acciaio. 
Ma. nel dire quelle parole, era ' 
: sialo investilo dal dolcissimo 
bagliore d estasi che gli si ac¬ 
cendeva negli occhi quando. 
poteva dirsi soddisfatto senza 
riserve da qualcosa di suo. ••.--■ 
Narcisismo? Gli accadeva di 
. abbandonarsi a se stesso in un 
modo cosi totale che non avre¬ 
sti immaginato quanto quel 


medesimo uomo jaotesse fare 
uso razionale della propna ag¬ 
gressività, come accadeva nei 
pamphlet corsari e luterani. Il 
moto della sua ragione aveva 
un corso imprevedibile. Se 
parlava di rivolta, in quella ri- ; 
volta c era anche r«accettazio- 
nc dell’inaccettabile». -• 

• Aveva scritto: «Manovro per ' 
risislemare la mia vita. Sto di¬ 
menticando com’erano "pri¬ 
ma" le cose». E quella sera dis¬ 
se; «Verrò con voi all’Audito- -, 
rium. Ho una gran voglia di r 
ascoltare musica, di ascoltarla i 
per me». Nella sua voce non 
c’era ironia. Era come se, sulle i, 
asperità delle cose, fosse ten-. 
tato di stendere i segni della li- ; 
nearità e di una coerenza non 
più forzatamente dialettica: ; 
sembrava accettare con remis- ' 
siviia le ondate della vita, . • ■ ;?■ ; 

Su un tavolo avevamo un va- ' 
so di cristallo azzurro traspa- 
rente e una lampada di opali¬ 
na bianca. Si mise a parlare dì 
quel bianco opaco e di quel¬ 
l’azzurro trasparente accostati ^ 
per caso, della pittura e di quel ' 
che avrebbe dipinto nel suo ' 
studio di Ghìa. Tutto era riman¬ 
dalo a dopo l’uscita di Salò: ì 
concerti, la pittura, il libro dei. 
st^gi. Descrizioni di descrizio¬ 
ni, il romarpto, la raccolta dei 
sonetti, cui accennava con sof-, 
ferenza, L'hobby del sonetto. : 
Ma quel bianco e quell’àzzurro ' 
sembrò lo invitassero a. rifiuta- ■ 
re trucchi, artifici, se mai ne i; 
aveva fatto uso, - anzi, si dice- « 
va ormai portato al solo apprex 
fondimento di mezzi espressivi ; 
pomari. Sorrideva; l’immagine J 
di un se stesso del tutto rìnno- 
vaio, sottoposto a un’aulodiali- ; 
si psichica, lo divertiva. ; 

Disse poi che stava racco¬ 
gliendo per «Nuovi Argomenti» 
una piccola antologia di poe- • 
. sie, tra i manoscritti che riceve- ;• 
va. «Ho scelto una decina di " 
nomi, ma devo scegliere aheo- ' 
ra. ' Viscere scoperte, punti 
esclamativi tanti; ma circola . 
un’aria che, seppure non mi ' 
piace, vale la pena di...». Si la- i 
menlò di un incontro avuto, ' 
tempo addietro, con Livio Gar- ' 
' zanti, che allorastampava la ri- ; 
vista. Garzanti gli aveva ripetu- : 
! to cose sgradevoli su «Nuovi. 

Argomenti». «Sono di quei pre- 
(concetti!...^ «Quali?». «I soliti. 

•: Roma, l’amore e l’odio, Tinvi- 
dia per Moravia... E poi che 
non c’è più nulla, che tutto è fi- ’ 
nito. Le sue parole sono sem- ’ 
pre le stesse, dal Sessanta. Non 
; capisce d ie bisogna adattarsi 
a una diversa leggibilità. Il nuo¬ 
vo non sembra mai nuovo; ca¬ 
somai sembra diverso». 

-. La serata si dilungò. Parlam- i 
mo ' fino iall’una e ■ mezza. ; 
Quando se ne accorse, scattò ' 
in piedi: «Avevo un appunta- 
: mento a mezzanotte!». Ci ribel¬ 
lammo; «Ma. per una sera!...». . 
*; «Anche per una sera. Non sa- . 
pete còsa ho perduto»; In quel¬ 
l’attimo. ebbe una scossa d’or- 
. goglio; pagava un obolo al se , 
; stesso che stava sparendo in 
' luì. ma che ancora amava con ; 
trasporlo folle. > ■ ■ , 

■ Partiva da Roma il giorno . 
<, dopo. Mi disse che mi avrebbe • 
' telefonato una volta tornato, il . 
sabato, la domenica, insomma 
verso il due di novembre; biso¬ 
gnava .preparare 1 antologia 
per «Nuovi Argomenti». . 

None: vedemmo più. . • 


Un «floppy» che, letto, si cancella: 
una provocazione da 2.000 dollari 

Signori, ecco 
il romanzo 
che si suicida ! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 


SIEQMUNO OINZBERQ 



H NEW YORK. Il professor ' 
Kein, neir«Autodafè» di Elias 
Canetti, quando viene cac¬ 
cialo di casa dàlia moglie . 
decide di portarsi appesso *5. 
tutta la sua enorme bibliote- ( • 
ca. sulle spalle, scaricando- 
la ogni volta che si ferma a ' 
dormire da qualche parte. 
Luciano Canfora, nella sua X. 
«Biblioteca scomparsa», af-. 
fronta il mistero del perché ì 
la storia delle grandi bibtio- : 
teche leggendarie dell’anti¬ 
chità si conclude cosi spes- 
so nel fuoco. Il preziosisimo / 
Aristotele - perduto ■ che • ' 
scompare nelle fiamme era 
la conclusione del «Nome ■ ■ 
della Rosa» di Umberto Eco. 'l. 
In un delizioso racconto sul , 
delirio della passione per i •’ 
libri uno dei più raffinati bi- x 
bliofili deirSCiO. Charles No- 
dier, ci aveva spiegalo come ,. 
la ricerca del libro che ren -1 
derà inutili tutti gli altri libri 
sia insensata perché già esi- ;; 
ste; è il capitolo tredicesimo ; 
del Libro pri- 
mo di Rabe- 
lais, quello in '1 
cui si passa- X 
no insupera- ' 
bilmente , in 
rassegna i 
mille diversi ; 
modi di pulir- ' 
sì il culo. Ma . 
c’è chi è riu- , 
scito a fare 
' anche dì me- .■ 

■ glio. William 
Gibson, il cui ’ 
romanzo . 

• «Neuroman- 
cer» del 1984 " 
aveva intro- 
dotto i con¬ 
cetti di «Cy- : 
ber-spazio» e ■ 

«Cyber-punk- , 

». di «allucina- : 
zione con-;■ 
sensuale», au- 
tote di un fre- 
, schissimo ■ 

«Virtual Li- 
ght», ha crea- . . ’ 
to un iibro 

che si auto-distrugge la pri- ■ 
mavoltache uno lo legge. . 

Ovviamente è un . libro 
elettronico. Si X intitola ; 

. «grippa, (II libro dei Mor- . 
ti)». Viene venduto in una • 
scatola di fil di ferro di circa 
40 cm X SO. foderata in Kev- . 
lar, il materiale con cui sì '■ 
confezionano i giubbotti an- ' 
ti-proiettile. Proietto da que- - 
sto involucrt) bizzarro c’è un 
' libro di 93 pagine di carta .X 
. stracciata, rilegata in tela li- 
. sa e bruciacchiata. Le ultime ' 
60 pagine sono incollate in¬ 
sieme. e in una nicchia rica¬ 
vata tra queste pagine c’è un ; • 
dischetto per computer. Nel 
. dischetto è registrato il lesto . 

; del libro, che può essere let- X 
. to non con il ritmo che il let- " 

. tore desidera ma alla veloci- ’ 
tà predemiinata dal compu¬ 
ter. Non lo si può stampare, r 
ma solo veder scorrere velo- ' 
cernente sullo schermo. Il '■ 
dischetto è anche dotato di 
un virus che cancella tutto la ■ : 
prima volta che lo si legge. ■- 
La prima lettura è anche l’ul¬ 
tima. Quando passa e svani- ' 
sce fulùma parola del libro , ■ 
il dischetto diventa inutiliz- : 
zabile, non resta che buttar- 
lovia. • - • •.». 

Inultile sperare che il testo 
sia riprodotto anche nelle ' 
pagine bruciacchiate. Que- X 
ste prime 32 pagine conten-. 
gono solo lunghe sequenze ■ 
delle lettere GAT.C, arran¬ 
giate come il còdice del .. 
DNA. Altre sette pagine so- 
no litografie che riachiama- 
no gli «scarnai computer del 
codice genetico umano. An- . 
che queste sono stampate r' 
con un inchiostro speciale. : 
che svanisce e si cancella al - 
primo tocco. ■ ' ■ 

È un libro da collezionisti. 
Ne sono state stampate solo - 
95 copie. Viene offerto al. 
modico prezzo di 2.000 dol- . 
lari, tre milioni di lire, ad - 
esemplare. Tra le curiosità 
della Bibliomania c’è anche >• 
l’estremo di chi compra edi¬ 
zioni preziosissime e - tal- . 
mente fragili che guai ad az¬ 
zardarsi a sfogliarle. In un 
certo senso un libro che 
scompare immediabilmen- 
tc anche solo a guardarlo è ' 
la Sirena e insieme 1 incubo - 
supremo dei bibliofili. •• 

Dennis Ausbaugh, I arti.sta ’ 
autore delle litografie, un 
appassionalo della prima 


ora della fantascienza ango¬ 
sciosa di Gibson, che ci 
proietta in un futuro di su- 
per-computers, realtà «vir¬ 
tuali» e allucinatorie, tecno¬ 
logie da incubo, dice di 
averle • eseguite perché ' 
<ompletamente • annoiato 
dai dipinti che taceva tino- ' 
ra». «Non avevano nulla a 
che fate coll’essere vivi oggi, x 
Preferisco fare dipinti che x 
continuino ad esistere, ma¬ 
gari anche per soli 15 minu¬ 
ti, nel futuro», dice. 

C’è qualcuno che questo ' 
libro l’ha letto. Almeno un 
critico, . Marshall. Blonsky, i 
che insegna teorìa deila let¬ 
teratura àia New York Uni- . 
versity, tempo fa ha persino 
fatto una lezione sull’argo- ! 
mento appena fioche ore 
dopo che gli era scorso sullo t 
schermo’ del computer sva¬ 
nendogli dinanzi agli occhi. 
Dopo essersi scusato per il 
carattere ; necessariamente s 
schematìco delle sue osser- 
,vazioni. ■. aveva ;s 

rimento ai presa¬ 
gi dì almeno due 
scrittori francesi, x 
Maurice -• Blan- ' 
choL autore di .. 
un saggio • su 
«L’assenza del li¬ 
bro» e il poeta t 
Stephane- Mal¬ 
larmé che già • 
nel secolo scor- 
so aveva antìci-, 
pato «l’avventura ' 
che negli anni 
’60 e ’70 del no- ! 
stro secolo si sa- • 
rebbe - chimata » 
semiologia c poi h 
•semiotica e poi i- 
decostruzione». ' 
Agrippa sarebbe 
cosi niente me- ,' 
no che «una ri- ■. 
spreta alla con- . 
dizione -storica 
del - .linguaggio. ; 
una ■ moderna . 
espressione; di. 
scetticismo». Ma ^ 
non ha avuto nemmeno la 
soddisfazione di veder ri¬ 
spettalo lo sforzo di questa ’ 
interpretazione dagli autori : 
del capolavoro. «Quesd ac- f 
cademìci che pensano tutti Ì 
come i philosphes francesi ’ 
sono degli imbroglioni. Gen-. i 
te che ha il culto di Jeny Le-' 
wis e la cultura pop l’ha ca¬ 
pita tutta ciirincontrario», l’u¬ 
nico commento àll’esegesi ' 
da parte di William Gibson. , 
Ma non c'è da disperarsi. »■ 
Puntualmente i - pirati . del ; 
Computer hanno trovato un 
modo per rendere inoffensi- ■ 
vo il vims che distmgge il li¬ 
bro alla prima lettura. In po- • 
chi giorni questi maghi sono ' 
riusciti a risolvere il puzzle i 
del codice di autodistruzio¬ 
ne e ora un testo completo. ; 
che si può tranquillamente ' 
conservare, stampare o but¬ 
tar via a piacimento è dispo- : 
nibile sui principali «Bullet- . 
tin Boards» cui qualsiasi pos- ; 
sesore di computer e mo¬ 
dem può accedere telefoni¬ 
camente. le cosiddette «au¬ 
tostrade elettroniche», senza 
neanche sovraprezzi sulla ■ 
normale tariffa delle banche : 
dati. . ■- 

Forse era meglio non ci 
fossero riLsciti. Viene fuori 
che si tratta di un noioso e 
sdolcinato poema in prosa 
sulla fragilità della memoria. 
Qualcuno potrebbe osserva¬ 
re che i libri hanno latto 
guerra alla memoria sin da ; 
quando sono stati inventati; 
la memoria diventa meno 
importante quando, se uno : 
dimentica qualcosa, fa sem- ' 
pre in tempo a ritrovarla nel ; 
iibro. Il computer non ha fai- : 
to che portare alTestremo ’ 
questa possibilità; • si può 
con le giuste chiavi di ricer¬ 
ca, ■ premendo pochi tasti, 
cercare una parola, un argo- ; 
mento, in migliaia di libri, in- : 
tere biblioteche, forse tra : 
non molto neH’inlero scibile 
umano. Può darsi che il libro 
che scompare sia una pro¬ 
vocazione per avvertire del ; 
pencolo. Peccato che non • 
sia del tutto originale: • di ' 
stampali che vivono lo spa¬ 
zio di un mattino ne esisto¬ 
no da tempo; sono i gioma- 

















« 


Martin Scorsese parla del suo film «L'età deU'innocenza» 
che ha aperto la cinquantesima Mostra del cinema 
«È una storia da cui sono stato attratto terribilmente • 
Non ho potuto resistere. Sarà perché sto invecchiando?» 


Niente prediche 



racconto passioni» 


Come il «Gattopardo »? 

Pranzieballi 

ma manca tutto il resto 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


ALBUtTOCRISPi 


■i VENEZIA. La sequenza * - 
più soiprcndente di Veld ^ 
dell'innocenza arriva nella 
seconda metà • del (ilm, ; ; 
quando Daniel Day-Lewis e ' 
Michelle Pfeilfer meditano v 
tristemente sul loro amore i 
proibito dalle rigide conven- . ^ 
zioni della New York otto- h 
centesca. «Vonwl andare in 
, un paese dove nessuiio ci n > 
conosce, dove parole come 
“moglie", “marito", “aman- v 
te" non avessero alcun sen- 
so», dice lui. Elei ribatte: «Ma ' 
esiste, un simile paese?». Lui 
la guarda mesto. c scuole la ' ' 

. testa. No. un simile paese 
, non esiste... •• - t -.'l; 

.. Ma, porca miseria, verreb- , 

. bè da direi'un paese del ge- « ‘ 
nere c'era eccome, in quei “ 
templi Si chiamava Ameri- ■ - 
ca. la gente ci andava appo- ' 
sta, e loro stavano proprio > 
sulla «porta» del Sogno Ame- •' 
ricano, . New- York, Ellis 
Island. Ma andate a OvesL . 
giovanotti: è il 1870, la guer- y 
radi Secessioneà appena fi- ' ■ 
nita. Toro Seduto cavalca 
. aiKorà fiero sulle Black 
. Mills, gli indiani non sono . 
sottomessi, c'è mezzo conti- ’ 
nenie da esplorare. e gli eroi - . 
deìVElà dell'Innocenza X ne ■ 
stanno II, nei propri alcova 
newyorkesi; in una città che 
. era ancora una cittadina. SI, - 
bisogna proprio ammetter- y 
lo: riscrivendo per lo scher- ; 

■ mo ' il romanzo di Edith ; 
Wharton, Martin Scorsese ci “y 
ha raccontato un'America y 
ignota. Lontana mille miglia 
dai luoghi comuni, Un'Ame- “ 
rica.che scimmiotta l'Euro- ; ; 
pa, che ricrea lungo la Quin- ^ 

' ta Avenue i riti solenni e in- i; 
concludenti dei Guermantes. 
di Proust, che si interroga :. 
sull'opportunità di un mairi-' 
monio O' di un paio di scar- 
pe, mentre ogni giorno mi- y 
gliaia di emigranti vanno nel r':' 
West a costruire il futuro. . ^ 

■ Edith Wharion, soprattut-' 
to per il romanzo in questio- 
ne, viene spesso paragonata 

; a Henry James, e non è un ; 
caso che il film di Scorsese ' 

' ricordi da vicino quelli di Ja-. ' 
mes Ivory tratti dal grande 
. narratore, come / bosionia- s 
ni. Solo che il rapporto non 
è simmetrico.. James è uno ; 
scrittore più importante del- 
, la Wharton. Scorsese sa es- i ■ 
sere un cineasta r infinita- 
mente più potente di Ivoiy, . 
.ma stavolta segna il passo. " 
La prima impressione, de- ' ' 
terminata - fattore del tutto ' ' 
soggettivo, lo. sappiamo - : 
dalla noia dei 136 minuti di V 
proiezione, è che Scorsese 
si incarti vistosamente in un 
film elegante, inamidalo, in v'. 
cui la scenografia prevale . 

. nettamente sulla sceneggia- ; 
tura. Ripetiamo: è la prima y 
impressione. Il film è sicura- ^ 
mente un'operazione di sti- 
le. Ma possibile che sia solo : ; 
.que/fo? Vediamo con calma. .?■' 
Rn da quando girava fil- ,r 
mini amatoriali sui propri yy 
genitori. Scorsese è sempre ■ 
stato ossessionato dai rap; ; ' 
porti familiari e dal senso di, 
appartenenza a un clan (si 
trattasse delle gang italoa- ; 

■ mericane di Mean Streets e . 
di Quei bravi ragazzi, o del. 
gruppo rock di Ultimo vai- • 
zer). Non è un caso che t’e- 
là dell'innocenza sia dedica- ' 
to al padre. Affascinato e re- : 
spinto dalla chiusura/soli- .! 
.darietà dei nuclei familiari ' 

(era, ben più della boxe, il 


vero tema di Toro scatena¬ 
lo'), Scorsese va a nntrac- 
ciarle in un'epoca, e in un 
ambiente, lontani dal suo 
solilo mondo. E ci porta nel¬ 
la New York del 1870, dove il 
brillante avvocato Newland • 
Archer sta per fare un ricco 
sposalizio d'interesse con la 
giovanissima May Weiland. 
Ma a complicare tutto arriva ' 
dalTEuropa una cugina di 
May, la . contessa . Elien 
Olenska, reduce da un ma¬ 
trimonio fallito e, dicono i ' 
piettegolezzi, da una vita po- : 
co irreprensibile. Avete già 
capito tutto: incaricato di. 
dissuadere Elien dal chiede¬ 
re il divorzio dal conte che 
Tha abbandonata, Newland 
perde la testa per lei. Ma ha 
sottovalutato l'esistenza dei 
parenti Le famiglie Weiland ' 
e Mingott, preoccupate che 
le nozze vadano a buon fi¬ 
ne. tessono una tela finissi- : 
ma e inestricabile, facendo 
si che Newland sposi co- ' 
munque May, e «permetten¬ 
do» che' l'amoie adulterino . 
si compia nel silenzio. E 
Newland, pove.retto, è tanto 
irretito da non accorgerse¬ 
ne, da rinunciare alla donna 
che ama davvero per diven¬ 
tare buon marito, buon pa¬ 
dre. buon uomo. Ma con la 
testa piena di rimpianti. . 

Ora, una dorrianda: qual 
è un altro grande cineasta 
che ha sempre parlato della ' 
famiglia e dei veleni che es-. 
sa può celare? Risposta: Lu¬ 
chino Visconti Ed ecco che 
Scorsese rifà ■ Visconti in 
un'operazione di citazioni- 
smo sfrenato: apre il film al¬ 
l'Opera (si rappresenta il 
FausI) esattamente come 
Senso, sfodera un gran ballo 
tolto di peso dal Gattopardo. 
riempie il film di cene e di ^ 
pranzi, di pizzi e di corredi, ! 
di carrozze e di cilindri. Ma . 
si dimentica i personaggi, 
che alla fine sembrano fan¬ 
tocci di un gioco sociale che 
li sovrasta, per altro enun¬ 
ciato non dall'azione, ma da 
un'ingombrante voce fuori ' 
campo che legge pagine e 
p^ine del romanzo. Inutile 
dite che la regia riserva qua 
e là colpi d'ala: la sequenza 
dei titoli realizzata da Saul ' 
Bass, le dissolvenze in mille 
colori che segnano i mo¬ 
menti forti del racconto, le 
scene in cui Newland sogna 
di dire tutta la verità, nien- 
t'altro che la verità a May e 
viene sempre battuto sul 
tempo, perchè nella sua tra¬ 
sparente ingenuità May do¬ 
mina dei codici di compor¬ 
tamento dai quali lui è som¬ 
merso. Ma nel complesso il 
film rimane stranamente 
inerte, e nei sontuoso cast 
solo Michelle Pfeilfer è de¬ 
gna della propria fama. De- ; 
slderoso di rintracciare nel 
passato le radici della pro¬ 
prio cultura (e del proprio 
cinema), Scorsese si ferma 
sulla soglia di un mondo 
che lo affascina solo nella 
sua esteriorità. Nella suddet-. 
ta sequenza del Cotlopardo, 
Visconti abbandonava a un 
certo punto la facciala della 
buona aristocrazia siciliana 
e andava nel retrobottega, 
scoprendo una stanza piena 
di pitali, sorvegliati da un. 
servo disgustato e stanco. : 
Una simile scena, che dice : 
più di mille trattati di socio-, 
logia, a Scorsese non viene 
nemmeno in mente. Ed è un ■ 
peccalo. 


Fan accesi su Scorsese. sul suo cast, le seducenti Mi- 
chelle Pfeiffer, lisci capelli biondi su un volto appa¬ 
rentemente pnvo di trucco. Wynona Rider, vestita di 
semplice nero, capelli corti, timidezza e.strema, Da¬ 
niel Day Lewis, volto bello e tormentato. Ma tutte le 
domande sono per lui, il piccolo, grandissimo Mar¬ 
tin, che ha inaugurato Venezia con un film di pas¬ 
sioni contrastati e di eleganti salotti newuyorkesi. 
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MATILOCPASSA 



WM VENEZIA. «I miei sono tutti 
film sulle tribù, sul clan, sulla 
famiglia. È un pensiero fisso 
per me. Anche quando guardo 
' la televisione, che peraltro non 
amo affatto, non faccio che fi¬ 
nire su programmi dove si par¬ 
la di antiche tribù». Martin 
Scorsese venuto a Venezia con 
la sua piccola tribù, una tribù 
' segnata recentemente da un 
' lutto, la morte del patriarca, il 
padre di Martin, al quale il regi¬ 
sta ha dedicato il suo film: l'an- 
; ziana madre, invece, è II. in 
prima fila, - neH'affollatissima 
conferenza stampa, iasieme 
. alle due figlie di Martin. Natu- 
. ralmente la tribù della quale 
parla Scorzose in L'età dell'in¬ 
nocenza non è primitiva, anzi, 
è molto civilizzata, usa mezzi 
raffinati per ridurre i suoi ade¬ 
pti al silenzio. E come in tutte 
, le tribù che si rispettino la pri¬ 
ma cosa ad aver bisogno di re¬ 
gole è l'amore, la passione. 
Inevitabilmente repressa. ;. 
Allora, portianio dall'owio. 
Una storia d'amore Impossl- 
'. bile, New York «U flne 
. secolo, scrina da una don¬ 
na, Come mal nn soggetto 
cori diverso dalle sue prece¬ 
denti pellicole? ;<;■ 

; È merito di un mio amico, Jay 
Cocks. che mi diede il libro di¬ 
cendomi: "So che vuoi lare 
. una storia In costume, secon- 
: do me questa ti piace". Ciò av¬ 
veniva una decina di anni fa, 
' ma forse allora non era il mo¬ 
mento. L'ho ripreso in mano, il 
libro, tempo dopo, e questa 
enorme emotività, la passione 
. repressa, impossibile da vive¬ 
re. che veniva II epsressa, mi 
ha enormente attratto. Forse 
, perché sto invecchiando. 

La storia è slmile a tante ol- 
tre. Un uomo dMso tra due 
' donne. Una rappresenta ap- 
. parentemente la vita tra¬ 
sgressiva, U futuro, la verità; 
l'altra la convenzione, U ri¬ 
spetto delle regole, b for¬ 
ma, pure se Ipoorlb. Tolstoj 
aveva affidato aUa sua Anna 
Karenlna un messaggio mol¬ 


to più coraggioso, anche se 
dlrperato. Non si è sorpreso : : 

, di queste americane cori 
. conservatrici? 

Niente affatto. L'America è un • ■ ' . 
paese molto , conservatore, 

, d'altra parte allora la società 
: americana di slava formando - . 

y imitando il modello di quella 
anglosassone e. come tutti gli 
; imitatori, era molto provincia- ' 

; le. Non c'era cultura a New ■ 

' York, tutto veniva dalTEuropa. ■■. ■ 
Anche la libertà. ,, , ■ 

Condivide le scelte del pro- 
y.Jtagonlstl del libro, questo 
' ' sacrificio di sé b nome delle 
. regole dettate da altri? : . 

Non si tratta di condividere i. 

' valori di questa società ma di .< 

' raccontarne la vita. Certo am-. 

V miro la capacità che hanno . 
y, questi personaggi di tessere i 

• fili, l'impalcatura psicologica 
che tiene Taltro impngionato 

S in questa gabbia dorata. La li- 
gura di May, questa bambina , 
che cresce fino a diventare co- ; 
lei che conduce la danza mi ' 
ha enormemente commosso. . 

. . Lei si sente più ribelle di - 

' ' TCbimas!^èt?cEearaba 
plùregole? 

Francamente non so se sono ■ • 

. un ribelle perché non so a co- 
sa mi dovrei conformare, e ; ; 
neppure so se conformandomi 

• sarei più - felice. Comunque - 
-, non mi piace conformarmi alle 
1 regole di nessuno .se non al-; 

quella fondamentale del cn- . 
stianesimo. Ama Dio. ama te 
r stesso, ama gli altri. Ma non mi ' 

, piace parlare di questo argo- 
mento, si diventa subito predi- •• 

• calori Persino al cinema. ■- • • 

- Hanno citato Visconti per 11 

' . suo Rlm. E d'accordo? ■ 

Certamente, ne sono orgoglio- . 

, so. Visconti é uno del registi ■ 

' che mi lascia senza fiato. La’' 

' • prima scena di Senso é di una •' 

; bellezza stupefacente. Ogni 
' volta che la vedo penso che i 

• registi potrebbero tutti fare fa- 
gotto, compreso me. Sembra 

: • molto semplice, invece è com- 


; La parola M’interpreté inglese 
già premio Oscar per «Il mio piede 
sinistro». Un divo un po’ misterioso 
accompagnato da grande fascino 



Io e mio padre 
fens di «Taxi driver» 


SANDROVERONESI 

Un autore per ogni autore Abbiamo chiesto ad alcuni scritto- 
n Italiani di -presentare- i registi presenti alta Mostra di Vene¬ 
zia. Oggi Sandro Veronesi parla di Martin Scorsese. 

Spiegare perché si ama Martin Scorsese è la cosa più facile e in¬ 
sieme più difficile che ci sia. È facile perché si sa che tutti lo ama¬ 
no c dunque capiranno ai volo qualunque cosa si dica, ma pro¬ 
prio r>er la stessa ragione diventa subito diffìcile, se solo ci si met¬ 
te m lesta di dir qualcosa di originale. Sta di fatto che Martin Scor- 
sesc rappresenta ormai, da oltre quindici anni - da quando ha 
conosciuto il grande successo -, l'eccezione a qualunque regola, 
ngorosa quanto si vuole, sulla base della quale si intendano se¬ 
parare gli autori del cinema in buoni e cattivi. Non dà scampo a ' 
nessuno, come forse solo John Huston ha fatto prima di lui: pre¬ 
sto o tardi, davanti all'uno o all'altro dei suoi film, ognuno è co¬ 
stretto ad alzare le mani e dire «Bè, grande». E quello che è straor- 
dinano é che queste due paroline ci sì trova a pronunciarle insie¬ 
me a persone mollo diverse da noi, riguardo allo stesso film, e 
per le stesse identiche ragioni Ricordo la reazione di mio padre 
quando per televisione passarono Taxi driver, non era mai suc¬ 
cesso prima che un film cosi amato da me piacesse altrettanto 
anche a lui. Fosse stato tutto cosi, il mondo', non avremmo litiga¬ 
lo tanto. ...v • ; 

Dice: ma Scorsese non è un artista, è un (iim maker. Dice: so- ' 
no gli attori che fanno grandi i suoi film. Dice: è la musica, il rock., 
Dice: è la miscela tra ffev York, l'origine italiana e la formazione ■ 
cattolica. Ce ne sono, anche su di lui. dì luoghi comuni. Sta di fat¬ 
to che la pretesa dì essere un artista, per ora, a cinquant'anni, 
suonati. Scorsese non Tha mai nemmeno lontanamente lasciata ' 
intravedere; che se le più grandi interpretazioni della carriera di ^ 
Harvey Keilel. Robert De Niro, Nick Nolte o Joe Pesci stanno nei 
suo: film qualcosa vorrà pur dire: che il rock sta II per tutti, non 
1 ha mica in appalto Scorsese. c che quella trìade di clementi for¬ 
mativi è esattamente la stessa per lui e, tanto per fare un esem¬ 
pio, per un John Gotti. E allora cos'è, qual è il suo segreto? lo cre¬ 
do sia semplicemente il fatto che ogni generazione, a Hollywood, 
ha espresso un regista di cinema che. semplicemente, è il cine¬ 
ma: uno che nasce già «classico», e che assomiglia talmente al 
mezzo con cui si esprime da assimilarvìsi completamente. E allo¬ 
ra per quelli che o^i hanno cinquant'anni dev'essere toccato a 
Scorsese, maschera tagliente. . . .r' ■ . 


plicaUssima. I movimenti della 
macchina da presa, le pierso- 
nc, SI muovono seguendo la 
musica, come un melodram¬ 
ma che si calasse nella realtà 
di tutti i giorni. E poi c'é questo 
lasciarsi andare al sentimento, 
alla passionè. » - 
U dneDa italiano ha avuto 
", nn ruolo importante neUa 
' sua formazione? • . y. 

Decisivo. La mìa era una fami¬ 
glia numerosa, tante zìi e zie e 
lutti davanti alla tv a fare i com¬ 
menti. Cosi ho vìssuto Paisà, 
Sciuscià, Rocco e i suoi fmtelli, 


tutto il neorealismo. Recente¬ 
mente ho visto Cabiria di Pa- 
■ strone, era ■ incredibilmente 
, bello. D'altra parte D'Annun- 
zio è una delle mie passioni. * 
Mi piacciono i suoi romanzi. Il 
- piacere, U fuoco.. . > 

Come ha scelto gli attori per 
questofiim? 

" Non sono io che li ho scelti, so¬ 
no loro che hanno scelto me. 
Su Daniel non si discuteva 
, neppure. Ho sempre .saputo ; 
> che sarebbe stato lui Lo vidi in 
l; Il mio piede sinistro e non Tho 
più dimenticato. Ero andato a 


quel film controvoglia, un po' 
trascinato, lo non amo quel 
genere di storie, mi piacciono i 
film alTamericana, tanto è vero 
che. quando sento queste pci- 
Icmiche sul fatto che non si ' 
fanno più i film come una vol¬ 
ta, dico "Eccomi, sono qua ioà 
tarli”. Comunque, dopo cin¬ 
que minuti di proiezione di¬ 
menticai che stavo guardando 
la storia di un handicappato, 
ma fui travolto solo dalla vitali¬ 
tà, dall'intcasità dell'attore. £ 
Michelle e Wynona sono cosi 
adorabilmente diverse. ■ • ■ - i . 

. C'è ima grande ricerca Ogu- 
^ rativa. I quadri gli arre^ 

: guari docnmentailstica. , 
Ogni oggetto doveva servire a 
una descrizione antropologi¬ 
ca. Abbiamo ricostruito la so¬ 
cietà dell'epoca nella sua asi- 
solula verità. I quadri, ad ; 
esempio. Di genere, nella casa 
dei ricchi tradizionali. Provo¬ 
catori e un px)' decadenti nella '■ 
casa di Bcaufort, il capitalista 
spregiudicato. Macchiaioli e ' 
impressionisti in quella di El- 
len. la donna affascinante, li¬ 
bera. che viene dall'Europa 
con la sua ventata di passione. 
Elasuadisponibilità alla scori- - 
fitta. -y 

Questa ricerca del dettaglio 
' è particolarmcDtc evidente . 

nella descrizioDe dei pranzi, i; 
' dove l'accento posto sul va- ' 
"• sellame, sol cibo diventa più i 
Importante della descrizio-' 
ne psicologica. Ossessivo. 

Ho un grande legame col cibo, ; 
forse anche questo proviene ■; 
dall'origine italiana. Mi ìnteres- , 
sa come la gente mangia, in ' 
che relazione sta il rituale dtj ; 
pasto con l'epoca e con la so- ' 
cictà. Ho una collezione di ri¬ 
cettari da quelli più moderni a ; 
quelli che raccontano il modo ^ 
di mangiare dei greci. Ma co¬ 
me cuoco sono una tragedia, i- 
; È qui a Venezia fuori concor¬ 
so, ma parteciperà sicura¬ 
mente aÙ'Aasise de^ auto- - 
ri Cosa ri aspetta da questo > 
'■ incontro? - , 

Un dibattito che ponga l'ac¬ 
cento sulla nece,ssità che sia t 
l'autore e non il produttore a ? 
dire l'ultima parola sul film e 
anche una maggiore pubblici- • 
ta per la nostra Fondazione • 
che vuole salvare dalla rovina i 
film ttmericanì anteriori agli i 
anni Cinquanta. Come voi for-1 
se saprete il tipo di pellicola 
usato allora non resiste alTusu- , 
ra del tempo, soprattutto pver li 
colore e, se non corriamo ai ri¬ 
pari, rischiamo di disperdere 
un patrimonio immenso., , ■ 


Martin Scorsese. II suo film «L'età dell'innocenza» 
ha aperto la cinquantesima ■ , : - 

Mostra d'Arte Cinematografica di Venezia - 
In alto, Michelle Pfeiffer e Daniel Day Lewis 
in una scena del film , 
tratto dall'omonimo romanzo di Edith Wharton 



erèzza d'attoiie 
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■N VENEZIA Occhi scuri, in¬ 
tensissimi. a tratti malinconici, ■ 
a tratti taglienti, talvolta ironici ' 
, e sfuggenti. Un volto arìstocra- 
fico e irregolare, quasi scolpi- ' 
to, con quel profilo angoloso, 
i Un fisico snello, .senza essere 1 
atletico, forse, un po' giraffe- : 
SCO, straordinariamente ele¬ 
gante. Un modo di fare super- 
' bamente gentile, di quella gen¬ 
tilezza che tiene a distanza 
senza essere fredda. Un abbi¬ 
gliamento asceticamente ca¬ 
sual, di sofisticata eleganza. E 
un misterioso fascino. Un tur- 
. bamento, diremmo. SI, Daniel 
. Day Lewis è uno di quegli arti¬ 
sti che, fuori dallo schermo, 
non deludono. Pur non por¬ 
tando con sé i tratti del perso¬ 
naggio che hanno appena la¬ 
sciato. non nuscircbbero, an¬ 
che se volessero, a passare 
inosservati. Come può accade¬ 


re a un De Niro, ad esempio 
che, smessi i panni di celluioi- 
' de, somiglia al tuo vicino di ca- 
5 sa. Daniel, questo trentacin- 
quenne figlio di un poeta di 
1 . origine irlandese e di un'attrice 
di famiglia ebrea-lituana sem- 
. bra che non potrebbe far altro 
• che quello che fa. E non appe- 
'• na lo guardi ti immagini lutti i 
ruoli nei quali lo vorresti vede- ^ 
■ re, dal principe Andrej di Guer¬ 
ra e Pace al giovane rockettaro 
scatenato, al killer spietato, 
c D'altro parte la sua-storia prò- 
;■ fessionale è questa: arislocrati- ' 
co represso in Camera con ui- 
.. sta, handicappato totale c vita- 
l lissimo in II mio piede sinistro, : 
■: per il quale ha avuto l'Oscar, 
selvaggio bianco-indiano in . 
L'ultimo deiMotiicani, scàMo- 
re disincantato ncWInsosleni- 
: bile leggerezza dell'essere, per 
finire nelTArchcr di L'età del¬ 


l’innocenza, ricco amencano 
line secolo diviso tra la pas.sio- 
ne d'amore c l'accettazione 
delle regole sociali. - • ■. 

. Ha amato questo ruolo co- . 
me tutti gli altri, come tutti gii ^ 
altri lo ha sentilo vicino e lon¬ 
tano: «Recitare queste vile cosi 
diverse le une dalle altre mi da i' 
una sorta di capogiro., AlTini- ;■ 
zio mi sembra di dover percor- ; 
: rete una distanza smisurata, ' 
tra me c il personaggio. Mi 
sembra di lare dei passi picco- :■ 
lissimi. Entrare in una vita . 
. umana è rischioso, è come en- : 
trarc in un supermercato con 
un carrello e riempirsi dì cian- 
: ftusaglic e accorgersi poi che 
bisogna buttare via tutto, anda- 
re all'essenziale». Un lavoro ; 
duro, faticoso, che Daniel af¬ 
fronta quasi come una con- ; 
; danna. «Non so perché ho ?. 
scelto dì fare l'attore. È una ■ 
pulsione cosi forte dentro di ■ 
me. A volte crediamo che .se¬ 
guire le nostre, pulsioni possa ' 


liberarci, invece, spesso ci ri- ■ 
troviamo chiusi in trappola», ... 
Una trappola apparentemente : * 
dorata .se il successo ha arriso y 
quasi subito a questo ragazzo 
cresciuto in Inghilterra. Una ;,j 
trappola die lo ha portalo a ’ l: 
storie d’amore travolgenti, co- 
me quella con Isabelle Adjani t- 
o con Julia Roberts. Ma Daniel 
non parla volentieri della sua 
privacy c ora nessuno sa chi ■’ 
sia la donna che gli riempie il ' 
cuore. -- ■ - . 

Una trappola nella quale si 
cala • completamente . rico- >. 
struendo Tinleriorilà dei perso-1 
naggi. Ha detto una volta che ’ ■ 
l',illore che lo colpiva di più > > 
era Montgomeiy Clift: «Sullo " 
schermo emette un inavvertibi¬ 
le grido di aiuto. Non è aule» y' 
commiserazione, ma piuttosto '~'i 
un bisogno di esternare, e tu r'-,'; 
vuoi, devi riempire quel vuoto». T 
Sembra che il vuoto, Daniel lo il 
veda intorno a .sé, quando la- -■ 
scia quelle lunghe pau.se tra la : 


domanda e la risposta, quan¬ 
do fissa la terra chissà se per 
concentrarsi o per perdersi 
meglio. Quello stesso sguardo 
smarrito che ha Archer nel film 
di Scorsese, quell'Archer che 
rinuncia alTamore per rispettar 
le r^ole sociali: «Non so se 
avrei fatto lo stesso, ma è diffi¬ 
cile giudicare quelle scelte con 
lo sguardo di oggi. Lui voleva 
appartenere a quella società, 
ha pagato il suo prezzo. Tutti 
. paghiamo un prezzo. Io, figlio 
di un irlandese e di un’ebrea li¬ 
tuana. pago quello della con¬ 
fusione». . .V- 
Ancora lunghe pause, il pro¬ 
filo stagliato contro le tende 
verde pastello della stanza al- 
' l'Excelsior, i capelli neri lisci, 
abbastanza lunghi da accarez¬ 
zare le spalle, ma tagliati appa¬ 
rente alia rinfusa, una mano 
dalle dita lunghe, bellissime, si 
avvicina alla fronte. Vezzo? Re¬ 
citazione? ■ Forse. Magistrale, 
comunque. < Si parla della 


Wharton, ora «di questa straor¬ 
dinaria scrittrice che non co- 
noscevo. Sono rimasto sbalor- 
i dito dalla capacità che ha di 
rappresentare con estrema ac- 
; curatezza il lavorio mentale di 
, un uomo e il suo modo d! in¬ 
gannare se stesso. Mi ha ricor- 
' cato George Eliot, una scrittri- 
■ ce che mi hanno imposto a 
r scuola e di fronte alla quale vo- 
; levo solo fuggire, per la pauro- 
-, sa densità della .sua scrittura, 
y La Wharton. invece, no, non 
impone la fuga. Riesce a esse¬ 
re tragica, ■ drammatica, ma 
con leggerezza, con una levita 
ironica che la rende molto af¬ 
fascinante». - • 

Si ritrae spe^, Daniel, di 
’ fronte alla densità dell'arte. Gli 
accadde anche in teatro qual¬ 
che tempo fa, quando a Lon¬ 
dra, sette giorni prima della 
'■ scadenza del contratto lasciò 
la recita a metà serata. Bizze 
da divo? No, incapacità di an¬ 
dare oltre. «Nessun personag¬ 


gio come Amleto mi ha porta¬ 
to cosi vicino agli abissi. Mi 

. perseguitava, viveva con mo, 

■ non riuscivo a mandarlo via». 
Questa immedesimazione du- 

■ ra tutto il tempo in cui indossa ; 
i .sentimenti di vite altrui. È 
qualcosa di molto diverso dal 
tecnicismo virtuosistico di altri ■ 
attori. È qualcosa che consu¬ 
ma, brucia presente e pa.s,sato. 

■ «I ricordi sono mollo importari- : 

■ ti per me. Non solo i miei per- 

" sonali, ma anche quelli colici- • 

■ tivi. Sono il .serbatoio dal quale 
attingo per recitare. Partire da 

' se stessi, come diceva Stani- 
slavski. dal proprio interno. È 
per questo che quando recito r 
riesco a capire quello che sto ; 
mettendo di me non quello ' 
che sto prendendo dal perso¬ 
naggio. Solo molto più tardi, ; 
quando si è creata una certa 
distanza po.s.so fare un bilan- 

■ CIO. Comprendere quanto 
quelTinlerpretazione mi abbia 

■ colmato». - , .. . .. uMa.Pa. 
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Una veduta del Palazzo del cinema al Lido 
Sotto Marcello Mastroianni 
presente al (estivai con ben due lilm 
A centro pagina Pontecorvo 
e. in basso, una scena del film polacco 
«Conversazione con l'uomo dcirarmadio» 








Interista di primo mattino con Mastroianni venuto al lido 
per accompagnare due dei film in concorso: il francese 
«Un due tre stella» e Targentino «Di questo non si parla» 
«Il cinema serve a viaggiare. Adesso lavorerei in Africa» 

Un due tre 
Marcello 


Ha sorpreso tutti convocando una conferenza stam¬ 
pa di primo mattino, Marcello Mastroianni, il più pi¬ 
gro dei nostri attori. E ha parlato ininterrottamente 
di sé, di Venezia, della sua età, di Fellini, di sua figlia 
Chiara che non ha voluto lavorare con lui. Oltre, na¬ 
turalmente, che dei due film che ha qui al lido in 
concorso: il francese Un due tre stella e l'argentino 
Di questo non si parta 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


MATILDE PASSA 


H VENEZIA. Arriva dicendo 
che é assonnalo, che di prima 
mattina (sono lo 9,30) chissà 
che combina, poi si sorpende 
a sentirsi sveglio e in (orma. 
"Però, mica me la cavo male; e 
voi. guarda quanto siete lutti 
belli freschi. Vabbè, perché so¬ 
no qui con due film stranien? 
Ma di che vi meravigliate, scu¬ 
sa. E allora? Quando vengono 
gli stranieri a recitare da noi 
non SI sorprende nessuno...*. 
Marcello 6 grande, come sem¬ 
pre. Ed é cosi didicile descrive¬ 
re le sfumature della sua voce, 
l'ironia - disincantata con la 
quale parla di sé. Un antieroe, 
un antidivo, un antidoto, tanto 
per restare in vena di giochi di ■ 
parole, contro quelli che si 
prendono troppo .sul serio. E 
noi (estivai se ne vedono dav¬ 
vero troppi. « . 

È qui con due film De eso no 
se Nabla. deU'argentina Maria 
Luisa Bemberg, storia di un uo¬ 
mo che si innamora di una na¬ 
na. e Uno, due. treslellaài Ber¬ 
trand Blicr, figlio dell'attore 
Bernard, suo grande amico 
Non ha voluto incontri privati, 
Marcello, c ora eccolo circon¬ 
dato da un mucchio di giorna¬ 
listi nel bar dcH'ExccIsior, con 
una sigaretta in mano, di quel¬ 
le supcrieggere «che ce volete 
fa' sono ridotto a fumare gli 
stuzzicadenti». «Volete che vi - 
parli di Venezia? Ricomincia¬ 
mo coi tedeschi, come dice 
mia figlia. Allora, era il '43 e io 
mi sono rifugiato a Venezia 
dove mi sono nascosto a casa 
di un sarto per un anno, stavo 
in soffitta. E stato molto più 
straordinario che venire ai fe¬ 
stival. perché, diciamo la veri¬ 
tà, i festival sono una pippa. lo 
posso dire, vero?, adesso van¬ 
no di moda le parolacce. Sarà 
che poi il mio primo ricordo 
non é cosi bello perché ero qui 
con un film di Visconti. Lenoni 
bianche e Lello Bersani mi dis¬ 
se: "Marcò, le (accio un'intervi¬ 
sta tanto vinci tu". Non vinsi 
per niente e rimasi deluso. Cer¬ 
to un premio ò meglio di una 
sassaia in lesta, però mi ricor¬ 
do quella volta che Tognazzi 
prese un premio a Cannes ri¬ 
mase un anno senza lavorare. 
Ammazza che parlantina che 
c'ho, e poi a quest'ora. Mica 
che sono malato... Hanno tutti 
scritto di operazioni, interventi, 
spola tra Roma e Parigi... ho 
solo l’ernia del disco e devo la¬ 
re i massaggi. No Fellini non 
sono andato a trovarlo, anche 
perché quando uno é maialo 
non ha voglia di gente intorno. 
E c’era un tale circo intorno a 
Federico. Ci andrò ora che sta 
meglio. Paura della morte? (o 
ho una paura tremenda. Un 
tempo dicevo: mi fa un baffo, 
non vorrei mai ridurmi su una 
sedia a rotelle, o rimbambito. 
Adesso, invece, a 68 anni, di¬ 
co. Per carità, pure su una se¬ 
dia a rotelle, pure spinto da un 
omo pe’ vendetta, ma vivo. SI, 
pure rimbambito. Cosa luccio 
per evitarla? mangio, fumo tre 
pacchetti di sigarette al giorno. 
Mica ci si può avvilire toglien¬ 
dosi tutto». 

•La voglia di lavorare non mi 
è passala affatto, anzi. Da gio¬ 
vane uno ha tante cose per la 
testa, invece quando sei vec¬ 
chio hai più tempo da dedica¬ 
re al lavoro, ai figli che ne fa¬ 
rebbero tanto volentieri a me¬ 
no. Poi io se non lavoro mi an¬ 
noio. Non è che io abbia tante 
risorse interiori. Non leggo, 
non guardo film, concerti non 
ne parliamo. Gli attori in gene¬ 
re sono cosi. A parte Gassman 
che è un mostro, legge, tradu¬ 
ce, lo ammiro tanto. E poi an¬ 
dare sul set è cosi riposante. 
Arrivi e tutti "Marcò come stai, 
te trovo bene”, la sarta ti porta 


D gala tutto esaurito 
e il direttore protesta 
«Biglietti ai Rovani» 


il caflò, poi ti mettono al trucco 
e tu II. sarà il massaggio, sarà il 
pennello, t’addormenti. Quan¬ 
do ti svegli. Il guardi allo spec¬ 
chio odici “peròche bel giova¬ 
notto". Poi vai dal regista che ti 
dice. Marcò non siamo ancora 
pronti, aspetta un po’ e tu ti fai 
un altro riposino. Io quelli che 
dicono che ò faticoso e stres¬ 
sante proprio non li capisco. Il 
teatro, quello si. perché tutte le 
sere stai li e non puoi barare, 
devi sapter recitare davvero. Al 
cinema un bel viso può ingan¬ 
nare, ma a teatro no. I set ita¬ 
liani. poi. Il amo più di lutti. 
Cosi nla-ssati. Chiedi; quanno 
cominciamo’I.imodl Andò'-’A 
Frascati. Andò.' ’Ndo cu stan¬ 
no i carni e i purmi", che sareb¬ 
bero I camion e i pullman. In¬ 
vece in America ti danno una 
pila de mappe; allora con que¬ 
sta strada ci metti trenta minu¬ 
ti. con quesl’alira venti, però se 
vuoi lare quel giro là allora... E 
i cestini pranzo? Che bello, al¬ 
tro che le cucino mobili, quelli 
si ò che erano una sicurezza, la 
calza della befana. E in fondo 
c’ò sempre il formaggino. La 
.salvezza». 

■Un gran bel lavoro. Però 
per mia figlia Chiara avrei volu¬ 
to altre coso, uno spera che i fi¬ 
gli facciano i dentisti, gli ar¬ 
cheologi, i professori, ^lcho 
perché io e Catherine siamo 
due (antasmoni. Comunque lei 
ha voluto cosi. E ha fatto pure 
bene a dire di no quando le 
hanno proposto di lavorare 
con me. Mi ha detto: "«Papà, 
una volta co’ mamma, una vol¬ 
ta co’ le. Lasciamo stare". Poi i 
giornali ci hanno montato un 
caso. Che roba. Cosi come 
quando dicevano che si era fi¬ 
danzata con il figlio di Sofia. E 
Repubblica l’ha messo in pri¬ 
ma pagina. Che schifo. Sopra 
la Bosnia c sotto questa sce¬ 
menza, mica perché era falsa, 
ma perché era una scemenza 
lo stesso, pure se era vera. Ho 
telefonato e gliel’ho detto che 
era una vergogna». 

•L’Argentina mi ha mollo 
colpito. Uno si aspetta un pae¬ 
se pieno di neri, invece niente, 
ma che li avete ammazzati lut¬ 
ti? ho chiesto. Dice, no si fer¬ 
mano tutti in Brasile. Come fa¬ 
ranno a bloccare quella me¬ 
scolanza inevitabile, pure bel¬ 
la. no? La Bemberg è una don¬ 
na straordinana, gentile, quan¬ 
do ho saputo che aveva 70 
anni sono rimasto senza paro¬ 
le, ma poi mi sono detto, per¬ 
ché tu non ce n’hai quasi cosi? 
c mica sei proprio da buttare. 
La storia di quest’uomo che si 
innamora di una nana mi ò 
piaciuta subito. Lei, l’attrice, è 
di un’intelligenza eccezionale, 
sono rimasto molto colpito. 
Lavorare con la Bemberg ò sta¬ 
to bello. A me piace lavorare 
con le donne, sono materne, 
delicate. Ricordo quando reci¬ 
tai con la Archibugi. Dovevo 
fare una scena in cui salivo e 
scendevo le scale. Lei a un cer¬ 
to punto disse: "Forse le pnme 
prove é meglio se le la l'aiuto 
regista». Proprio carina, lo ho 
lavorato per sette registe c ne 
vado orgoglioso». 

•Andare all’estero mi piace 
molto, é una scusa per girare il 
mondo. Una volta l’ho detto 
anche a quel regista di quel 
paese africano, il Burkina Pa¬ 
so, quallo che ha fatto quel 
film bellissimo La luce, ah ec¬ 
co, Soulcman Cissé, fammi la¬ 
vorare in Africa, guarda che io 
me trucco pure da negro. Lui 
me guardava e rideva, sapete 
come ridono bene i neri c non 
m’ha detto niente. L’ho rivisto 
a Delfi, glicl’ho ridetto e lui an¬ 
cora a ridere con quei bei den¬ 
ti, ma l’Africa ancora non l’ho 
scoperta». 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ VENEZIA. Senza colpi di 
scena, senza personalità di 
rilievo, senza vip. ma solo 
con gli 'addetti ai lavori», si é 
inaugurala ieri sera la cin¬ 
quantesima Mostra del cine¬ 
ma di Venezia. Ospiti d’ono- I 
re Manin Scorscse con il 
cast del suo lu.ssuoso film ■ 

L'età dell'innocenza la bion¬ 
da Michello Pfeiffor. in casti¬ 
gatissimo nero (ma sembra 
che il nero fosse il colore 
d'obbligo alla Columbia, 
che vi aveva vestito tutto le 
sue addotte), la brunetta 
Wynona Rider, che in barba 
alle tr.idi'/ioni si é prescnlala 

in viola, sia pure scuro, sia pure sconfinante nel prugna, rele¬ 
gante Daniel Day Lewis in smoking. E poi Marcello Mastroianni 
che non c’entrava niente con Scorsese, ma per non far torto a 
nessuno dei due registi con i quali ha lavorato, ò venuto all’i¬ 
naugurazione per poi scappare via di corsa. La cronaca "rosa» 
fini.sco qui. Si potrebbe partire con quella "gialla» ma é solo per 
registrare una falsa voce su un falso allarme che annunciava 
una bomba. La cronaca dello spettacolo prosegue con le po¬ 
che parole di Gillo Pontecorvo, che ricorda il lavoro dei cin- 
quant'anni di cinema a Venezia, l’impegno civile e culturale di 
questa istituazione che. malgrado tutto, ha segnalo tanto il ci¬ 
nema e la cultura d’Italia e del mondo. 

A ricordarcelo un breve documentario su tutti i Leoni d’o¬ 
ro, rapido ed essenziale, un Bignami della Mostra, che, come 
tutti i Bignami. ha la capacità di riassumere e rendere evidente 
la stona, il valore di alcuni eventi. Ritornano, scanditi dalla vo¬ 
ce di Simona Marchini, anche lei in nero, volti noti, volti che 
hanno latto quest’arte cosi decisiva per il nostro secolo. Poi ar¬ 
rivano i giurali, tutti schierati in bella vista, sembrano degli sco- 
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lari pronti per la loto ricordo Spicca l’eleganza di Carla Gravi¬ 
na. in smoking nero, bastone e piede ingessato. 

Non c’é nes.suna suspense, tutti sperano che un po’ di canea 
monti quando .sale sul palco Antonio Maccanico, sottosegreta¬ 
rio della Presidenza del Consiglio con delega porlo spettacolo, 
tanto per mettere un po’ di pepe, per imbastire qualche pole- 
micuccia, cucire un titolo un po’ accattivante. Niente. Un solo 
fischietto, miscrcllo. tale da far cadere nel vuoto qualsiasi pos¬ 
sibilità di polemiche. ■ - 

•Sono grato alla direzione della Mosta - dice Maccanico - di 
aver portalo a termine questa impresa in un anno cosi difficile ’ 
c drammatico per il Paese». Vero, verissimo. A parte la lavata di 
capo della Corte dei Conti le disfunzioni minano un organismo ’ 
già cosi fragile. E ancora ien Gillo Pontecorvo ricordava ama¬ 
reggiato di non esser riuscito a far mettere in vendita dei bi¬ 
glietti per la serata inaugurale. Era un modo, dice il regista, per 
far entrare i giovani e gli appa.s.sionati, ma mi é stato risposto 
che era tutto preso da inviti e abbonali. Malgrado le sue prote¬ 
ste la biglietteria è rimasta inesorabilmente chiusa. OMa.Pa. 


Delude il primo film in concorso 

Che tortura 
in quell’armadio 

DAUNODEI NOSTRI INVIATI 



BB VENEZIA. Non vorremmo 
essere volgari, ma il pomo film 
del concorso è da martellata 
sugli zebedei, come direbbe la 
Gialappa’s Band che nelle tele¬ 
cronache di Telepiù si costrin¬ 
ge a moderare il linguaggio. 
Una tristezza, un cerchio alla 
testa, dei dolori! E poi, sarebbe 
ora di domandarci mollo seria¬ 
mente perché il festivaliero 
medio, non legalo a una speci¬ 
fica sezione, appena vede alla 
voce "nazionalità» la parola 
•Polonia» scantona, e si rifugia 
in spiaggia. Tranne che per 
Kic.slow.ski, direte. Vero, ma ò 
allrcltanio vero che di Kie- 
slowski in sedicesimo comin¬ 
ciano a essercene troppi; lutti 
tetri, quaresimali e ovviamente 
senza la profondità filosofica e 
il talento visivo del caposUpite. 

Il titolo, dunque: Conversa¬ 
zione con l'uomo dell'arma¬ 
dio. liberamente ispiralo a un 
racconto di lan McEwan. Pen¬ 
sare che su un armadio, e sullo 
folli vicissitudini dei due ometti 
condannati a trasportarlo, Ro¬ 
man Polanski aveva architetta¬ 
to un piccolo capolavoro, se¬ 
coli fa. Questo per dire che 
non tutti I polacchi sono lugu¬ 
bri, ci mancherebbe. Ma Ma- 
riusz Grzegorzek. ahimè, lo ò. 
Già McEwan non ò scnttore in¬ 
cline alle barzellette, e anche II 
giardino di cemento - film di 
Andrew Birkin a lui ispirato, in 
concorso a Berlino - lo aveva 
confermato. Qui si parte da 
un’immagine lievemente kaf¬ 
kiana. indubbiamente "forte», 
ma ci si perde per .strada. In- 
somma. Karol (nome a ca¬ 
so?), 17 anni, vive recluso nel 
guardaroba, e fin dalla prima 
immagine (un Cristo con cuo¬ 


re trafitto da spine) la sua voce 
fuori campo ci informa: "lo sto 
bene. E non voglio cambia¬ 
menti». Va da sé che Karol sta 
male, malissimo. Ed ò tutta 
colpa della mamma. Una 
mamma che l’ha partorito da 
.sola, per strada, e poi l’ha re¬ 
cluso per difenderlo dal mon¬ 
do. Affettuosa, ipcrprolettiva, 
ma pronta a menare quando il 
bimbo non mangia, mamma 
tante ne la e tante ne pensa, 
che Karol cresce semidoficien- 
te. Non ha un lavoro, e quando 
viene assunto come sguattero 
il capocuoco neonazista lo 
chiude in forno e lo fa arrosto; 
non .sa comunicare con l’o¬ 
muncolo che un giorno la ma¬ 
dre si porta a ca.sa, annuncian¬ 
do garrula "puoi chiamarlo pa¬ 
pà!», Voi che fareste? Forse vi 
chiudereste anche voi nell’ar¬ 
madio. Bisogna capirlo, pove¬ 
ro Karol. 

Conversazione 6 uno di quei 
film che trasformano il critico 
in ultrà: si ha solo una gran vo¬ 
glia che anrivi la polizia, che 
chiudano la donna in manico¬ 
mio e buttino via la chiave. Gr¬ 
zegorzek enuncia un proble¬ 
ma vero, ma lo risolve m modo 
troppo rozzo, non dà alcun 
contesto - né alcuna credibili¬ 
tà - ai personaggi e riempie il 
film di Cristi e Madonne forse 
per farci capire che la stona di 
Karol, nato senza padre, è 
quella di Gesù (ma allora Ka¬ 
rol, appunto, non ò un nome a 
caso!). Per la cronaca: ci sa¬ 
ranno altri film con madri allu¬ 
cinanti. aspettate Dove siete? 
lo sono qui della Cavani c l’au¬ 
straliano Bad Boy Biihhy e poi 
ne riparliamo. E se fosse il te¬ 
ma del festival’ nA/.C 


11.00 Sala Volpi. Immagini e musica, l’interazione 
dei linguaggi, un percorso analitico; Hcinema muto. 
Dai repertori alle avanguardie stanche (incontro- 
concerto in due parti con la partecipazione di Bru¬ 
no Moretti e Riccardo Redi). 

11.30 Palagalileo. Finestra sulle immagini: io memo- 
ria permessa di Pier Paolo Gandini, Zeli derCótterd'i 
Lutz Dammbeck. 

12.00 Sala Grande. Proiezioni speciali: La naissance 
de l'amour (La na.scita dell’amore) di Philippe Gar- 
rel. 

15.30 Sala Grande. Finestra sulle immagini: UirsTOes- 
.serisdi Monica Pellizzan, Hercules Relurns d'i David 
Parker. 

17.30 Palagalileo. ftoiezioni speciali: Johnny guitar 
(1953) di NiclioIasRay.v.o. restaurata. 

18.00 Sala Volpi. Finestra sulle immagini: Nerwoux 
Zycie (Vita nervosa) di Piotr Dumala, // leone d'ar¬ 
gilla d?\ Silvano Agosti. 

18.30 Sala Grande. Manhattan murder misleiy (Il mi¬ 
stero del delitto di Manhattan) di Woody Alien 
(fuori concorso). 

20.30 Palagalileo. Manhattan murder mistery di 
Woody Alien (fuori concorso). A seguire Dove sie¬ 
te? lo sono qui d'\ Liliana Cavani (inconcorso). 

20.30 Sala Volpi. Dies irae, il cinema del 1943, retro¬ 
spettiva: Fuga a due voci di Carlo Ludovico Braga- 
glia. 

21.15 Sala Grande. Dove siete? lo sono qui di Liliana 
Cavani. 

22.45 Sala Volpi. Imrnensee (Il perduto amore) di 
Veit Harlan. 

23.30 Sala Grande. Notti veneziane: Posse, thè reven- 
ge ofdesse Lee (Posse: la vendetta di Jesse Lee) di 
Mario Van Peebìes. 


Il saluto di Pontecorvo e Rondi 

«Ritorneremo 
primi del mondo» 

’*’ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ VENEZIA. Gian Luigi Rondi 
alla fine ò venuto, giusto in 
tempo per partecipare, come 
spetta al presidente della Bien¬ 
nale, alla conferenza .stampa 
d'avvio della Mostra del cine¬ 
ma. Accanto a lui, il direttore 
Pontecorvo, il segretario gene¬ 
rale Martelli e il capoullicio 
stampa Donaggio. Incontro 
breve, pres.salò dall’amvo in 
Sala Perla di Scorscse e dei 
suoi divi, con poche domande, 
quasi tutte di giornalisti stra¬ 
nieri. 

•Sarò brevissimo, tutto quel¬ 
lo che avevo da dire l’ho già 
detto un me.se la», ha esordito 
il regista, per il quale l’attuale 
Mostra "è caratterizzata da tre 
latti». Quali? •Le A.ssise, che se¬ 
gnano l’inizio di una certa uni¬ 
tà, mai raggiunta prima, Va gli 
autori, f>er difendere gli spazi 
di libertà creativa contro l’o¬ 
mologazione e la standardiz¬ 
zazione». Pontecorvo, pur am¬ 
mettendo il rischio di «una cer¬ 
ta canea di utopia», insiste sul¬ 
la linea culturale del festival, e 
in questo quadro inserisco U»t- 
ticamento il recupero dei rap¬ 
porti con gli amencani. «La no¬ 
stra linea ha bisogno, per esse¬ 
re ascoltata, di molta gente; 
dobbiamo tornare a essere il 
primo festival del mondo». 

Il direttore punta anche sui 
seminari in otto tempi dedicati 
al rapporto «tra immagine .so¬ 
nora e immagine visiva». Per 


qualcuno una fuga in avanti, 
poco intonata ai ntmi frenetici 
del festival: -Ma io vi prego di 
seguirli lo stesso», ha scongiu¬ 
ralo Pontecorvo. ricordando ai 
presenti perplessi di «amare 
più la musica del cinema». E 
infine, terzo punto, la presenza 
dei duecento ragazzi delle 
scuole medie superiori ospitati 
«a prezzi modici» dalla Mostra. 
Saranno loro a conferire il pre¬ 
mio per la migliore opera pn- 
ma. 

Poche le notizie vere e pro¬ 
prie. Spielberg, come tutti scri¬ 
vono da giorni, riceverà il pri¬ 
mo dei quattro Leoni alla car¬ 
riera che la Mostra del cin¬ 
quantesimo ha deciso di d.s.sc- 
gnaro. «Un altro sarà italiano», 
ha promesso Pontecorvo, e già 
gira voce che toccherà o alla 
Cardinale o alla Vitti, già qui 
da Ieri. Non verrà invece il giu¬ 
rato jugoslavo Abdulah Sidran, 
bloccato a Sarajevo: fino all’ul- 
timo la Mostra ha tentato di 
raggiungerlo, ma non é stato 
possibile avere l’aereo militare 
promesso. Infine un collega in¬ 
glese ha rimproverato al diret¬ 
tore la qualità non eccelsa del 
catalogo: mancano le filmo¬ 
grafie. le nazionalità dei film, 
l'anno di nascita dei registi. «E 
vero ci sono delle jjecche. alle 
quali rimedieremo con una se¬ 
ne di nouzie in casella*, s’è 
se usato Pontecorvo. 

□Afi. An. 


Aperte le «Notti» e la «Finestra» 

Ercole, Maciste 
e i doppi sensi 

DA lAo lAl NOSTRI INVIATI 


MICHELE ANSELMI 


■i ViilNEZIA. Partenza loffia 
alia «Notti Veneziane», ma for* 
se ò una scelta. C'è ancora po¬ 
ca gente al Lido, meglio riser¬ 
vare le cartucce migliori, ovve¬ 
ro i titoli hollywoodiani, ai 
prossimi giorni, quando arrive¬ 
ranno - se arriveranno - le 
grandi folle invocate da Ponte- 
corvo. Di sicuro L'enfant lion 
avrebbe Figurato meglio al fe¬ 
stival di Giffoni Vallcpiana, tra¬ 
dizionalmente dedicato al ci¬ 
nema per bambini. Non a ca¬ 
so, il regista quarantenne Pa¬ 
trick Grandperret lesse da ra¬ 
gazzino il romanzo di Renò 
Guillot. restandone affascina¬ 
lo; c più di recente sono siati i 
SUOI figli, a CUI dedica il film, a 
istillargli la voglia di tentare 
una trasposizione cinemato¬ 
grafica della pagina scritta. 
Fiaba che pesca nella leggen¬ 
da africana, in un mix di magia 
ancestrale e crudeltà antropo¬ 
morfa, L'enfant Iton è la stona 
di un bambino nero con una 
facoltà tutta speciale: Ulè parla 
infatti il linguaggio degli ani¬ 
mali e del vento, con una parti¬ 
colare predilezione p>cr i leoni. 
Cresciuto avendo per sorellina 
la piccola leonessa Sirga (i te¬ 
mibili felini vegliavano sulle 
sorti della comunità), il bam¬ 
bino viene strappato alla fami¬ 
glia dai predoni sanguinari e ri¬ 
venduto come schiavo, insie¬ 
me alla futura moglie Lena. Ma 
guai a tenerlo prigioniero- dal¬ 
la sua bocca esce il niggito del 
leone che spaventa cavalli c 
cammelli, mentre le api guari¬ 
scono la sua spalla ferita e Tue- 


cello magico nnchiuso nella 
fortezza lo implora di apnre la 
gabbia. 

Venticinque .settimane di la¬ 
vorazione, riprese mirabolanti 
(una battaglia tra leoni ed ele¬ 
fanti. bambini che giocano a 
dicci cenlimeln dalle fauci dei 
leoni), trucchi efficaci (una 
tempesta di sabbia che «rapi¬ 
sce* Lena e la riconsegna vi¬ 
va):.!) tutto in chiave modera¬ 
tamente ecologica, sotto l'ami- 
chcvolc egida del più famoso 
Lue Besson, che avrebbe dovu¬ 
to dare qualche consiglio di 
sceneggiatura al collega. Ma se 
il messaggio è un po’ scontato 
(nel suo speciale rapporto con 
la natura Ulè non smarrisce il 
scn.so deH'umana esistenza, c 
anzi alla fine rifonda il villaggio 
bruciato insieme alla fidanzali- 
na). il film si sottrae quasi 
sempre ai rischi del documen¬ 
tario animalista, largheggian¬ 
do in scene d'azione e dettagli 
cruenti. Dentro uno «speciale 
Quark' andrebbe benissimo, 
visto alla Mostra di Venezia fa 
uno strano effetto: eppure len 
mattina aH'atba. alla proiezio¬ 
ne per la stampa, non sono 
mancali degli applausi. Anche 
se eravamo in quattro gatti. 

Non motti di più hanno se¬ 
guito il debutto della «Finestra 
sulle immagini*, ma almeno ri¬ 
devano di gusto. Introdotto da 
uno strillo pubblicitario che re¬ 
cita «Più divertente di Gandhi, 
più sessuale La ì»ircnetta. più 
breve di Balla coi lupi", questo 
Hercules returns è uno scherzo 
goliardico che ci riguarda da 


vicino. Che s'inventa, infatti, il 
regista australiano David Par¬ 
ker? Prende un vecchio film 
Italiano di Giorgio Capitani. £r- 
cole. Sansone. Maaste e Ursus 
gli moinabili 096^). c finge di 
doppiarlo in diretta, in sala di 
proiezione, in occasione della 
riapertura di un cinema chiuso 
da anni. L’csperimenlo non ò 
proprio originale (il nostro 
Pangallo ha costruito la sua 
fortuna sul giochetto), ma 
questi mattacchioni di austra¬ 
liani adattano con une verve 
particolare il filmetto mitologi¬ 
co alle malizie sessuali de: no¬ 
stri tempi, mostrandolo prati¬ 
camente tutto. Cosi Ercole di¬ 
venta un crooner dcH'antica 
Grecia dal bicipite espanso e 
dalla virilità dubbia. Sansone 
un fifone sotto i) giogo della 
moglie vamp Moira Orici. Ur¬ 
sus un buttafuori istenco che 
parla come il Bluto di Braccio 
di ferro. Maciste un gay queru- 
loecoccodi mamrna 
Tra battute del tipo «Ercole? 
Sembra un pre.servativo pieno 
di uoci*ecitazioni da Thegreai 
pretenderai Elvis applicate al* 
Tanlica Grecia, il film si gu.sia 
come una burla cinefila di gra¬ 
na grossa ma si sicuro effetto. 
Chissà se gli autori l’hanno 
mostrato a Capitani, il quale 
già all’epoca pigiò iJ pedale 
dell’ironia sgangherata, giran¬ 
do tra Spagna e Italia lo gesta 
cretine dei quattro Schwarze- 
negger antc-litteram. Piccola 
curiosità Maciste, in inglese, 
diventa Machismo. nome che 
ò lutto un programma se appli¬ 
calo a un culturista gay. 
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WoodyAlIen Woody Alien «tradirà» la sua 

lascia New York York per Pang. Dopo 

j D j I anibientato quasi tutti i 

e 9ira a ransi suoi film nella metrof)oli 

il nuovo filni amencana, e in particolare 

nel quartiere simbolo di Ma- 
nhattan, il regista (nella fo- 
■ to) ha deciso di provare con 

la ville lumiere La vicenda del nuovo film, che inizierà a gi¬ 
rare il 24 settembre, sarà ambientata negli anni Venti e natu¬ 
ralmente a New York, ma come assicura il quotidiano New- 
sday, sarà una stona tutta francese, girata in lingua francese ‘ 

Con Pearl Jam, Peter Gabriel, Rem 

Mtv, dieci anni 
di rock e premi 


Su Raidue nuova serie poliziesca 

Quella spia 
è un «Gorilla» 


H ROMA Dai romanzi di Dominique Ponchardier agli schermi 
di Raidue Ecco il percorso de H sonila, fa nuova sene poliziesca 
che andrà in onda da domani alle 22 30 per tredici puntato con 
secutive Frutto di una coproduzione della seconda rete con 
Franco z, Taurus film e Progefi, il telefilm racconta le avventure di 
un atletico e scanzonato agente dei servizi segreti francesi che. ' 
nato sulla carta negli anni trenta à stato già interpretato con suc¬ 
cesso da Lino Ventura e Roger Hanin Ed è propno Hanin ad aver 
ideato questa nuova serie per il piccolo schermo che ha visto die¬ 
tro la macchina da presa per ciascun episodio, regisu come De¬ 
nis Granier Deffeire Duccio Tessan. Edouard Molinaro e Vittono 
Sindoni Nei panni di Geo Paquet - il «gorilla» - questa volta è I at¬ 
tore algenno Kanm Allaoul, una montagna di muscoli al servizio 
del colonnello Berthomieu, interpretato da Francois Péner noto 
al pubblico televisivo italiano come l'avvocato Tcrrasini de La 
piovra Colonnello e gonlla, insieme, se ne vanno in giro per 1 Eu¬ 
ropa infiltrandosi in organizzazioni avversarie sventando traffici 
di droga e atteniau intemazionali. Nella pnma puntata. La ragaz¬ 
za di Siviglia, il gonlla dovrà far luce su un grave attentato in cui 
ha perso la vita un caro amico di Berthomieu Lo aiuta nelle inda¬ 
gini una ragazzina tutto pepe " 
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I protagonisti deHa serie «Il gorilla» 


Due nuovi cartoon in tv: Batman e il soldato Beetle Bailey su Italia 7 

Un pipistrello a Canale 5 


M Aerosmith, En Vogue, 
Pearl Jam, Peter Gabnel, Janet 
Jackson sono i grandi favoni! 
della decima edizione degli 
Mtv Video Music Awards, gli 
Oscar musicali assegnati dalla 
storica emittente amencana di 
videomusica 24 ore su 24 La 
cenmonia sarà trasmessa in di¬ 
retta da Mtv nella notte tra do¬ 
mani e venerdì manina, dall'U- 
niversal Amphiteater di Los 
Angeles, ed avrà una sene di 
presentaton ed ospiti d'ecce¬ 
zione gli atton Sharon Stone e 
Chnstian Siate, il cantante e 
modello transessuale RU Paul, 
I Rem, che si esibiranno dal vi¬ 


vo, come pure Madonna, 
Sting, Lenny Kravitz, i Naughty 
By Nature Pearl Jam Spin 
DoctorseSoulAsylum In Italia 
la serata sarà trasmessa vener¬ 
dì, dalle 20 alle 24, dalle emit- 
' lenti Videogruppo di Torino. 
Telecittà di Genova, Diffusione 
europea di Padova, e Unica 
Lombardia di Lecco, e in radio 
da 101 Network. Inoltre, sem¬ 
pre venerdì sera, Mtv ha orga¬ 
nizzato a Milano un party ad 
inviu al Sanantonio Rocksquat, 
una casa occupata trasformata 
in spazio spettacoli, per assi¬ 
stere allo showin diretta via sa¬ 
tellite su maxi schermo 


STBFANIASCATINI 


H ROMA II parco cartoon 
della tv SI ingrandisce sempre 
di più Forse perché sono finite 
le vacanze e i bambini posso¬ 
no nprendere a consumare le 
loro tre ore1n media (chi più 
chi meno) passate davanti al 
piccolo schermo, ma anche 
perché il settore é in crescita 
Cosi, dopo le novità presentate 
la settimana scorsa dalla Finin- 
vest (Taz-mania della Warner 
Bros e II prinape Valiant) ec¬ 
co che altre due nuove sene a 
cartoni animati fanno li loro in¬ 
gresso in tv Entrambe ameri¬ 


cane entrambe tratte dalla 
carta stampata cioè dal fumet¬ 
to Si tratta di Beetle Bailey (tut-. 
ti i giorni alle 17 SS su Italia 7) 
e Batman (lutti i giorni su Ca¬ 
nale S, nel contenitore per ra¬ 
gazzi film bum barn che inizia 
alle 16) ■- 

In Amenca é un classico del 
fumetto comico e in Italia i se¬ 
guaci di Linus lo conoscono 
molto bene, dato che compare . 
regolarmente nella rosa di 
«strisce» importate dal mensile 
di fumetti e altro Beetle Bailey 


lavativo e sognatore soldato 
semplice crealo dalla matita 
di Mori Walker, si anima a co¬ 
lon sugli schermi di Italia 7 in¬ 
sieme all allegra brigata che vi¬ 
ve con lui a Camp Swamp Nel¬ 
la caserma-microcosmo tro¬ 
viamo il tenente Snorkel col 
suo cane Otto, la formosa miss 
Buxley lo scemo Zero, Killer 
I onundo playboy, il generale e 
sua moglie, il tenete Fuzz, bel¬ 
lo ma stupido e il cuoco con la 
perenne cicca in bocca. Il dop¬ 
piaggio è abbastanza impro¬ 
babile, li tratto meno preciso 
delle stnee. ma nel complesso 


il cartoon è godibile 
E passiamo alla creatura di 
Bob Kane, leroe dark che 
dairSS sla vivendo una secon¬ 
da giovinezza, rinnovata i 
dall 89 con i due film diretti da 
Tim Burton Per il Bat-cartoon 
che ci propone Canale 5 lo ‘ 
schieramento di forze é note¬ 
vole l'accoppiata ■* Steven 
Spielbcrg-Wamer Brothers alla 
progettazione lo stesso Tim 
Burton (anch egli come Spiel- - 
berg appassionalo di fumetti) 
alla supervisione, Alan Bumett 
alla produzione Dopo le nu¬ 
merose nvisitaziom artistiche 


del pipistrello vendicatore (n- 
cordiamo quelle di John E^- 
ne Bill Sicnkiewicz e 77ie kil- 
ling Joke di Alain Moore e 
Bryan Bolland tra le miglion) 
ecco quella più edulcorata 
fatta apposta per bambini Ed 
è stalo un lavoro di vero e pro¬ 
pno equilibnsmo quello che 
hanno fatto alla Warner datori 
carattere abbastanza duro del 
fumetto dove fenmenti e ucci¬ 
sioni si sprecano Qualche 
problema ha creato anche la 
difficile stona d amore tra Bat¬ 
man e Catwoman ma ri tutto è 
stato nsolto con qualche can¬ 
dido bacio 
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. L/TCL-IS _ 


4.90 VtÈOmO CBN PMLA Al CA* 

_VAUL Telefilm 

POO 


■UIWNlwa. Tg europeo 

CiWTOIIBAmmTO _ 

■ATmil. TeleBlm _ 

QUAUTAlTAm. _ 

OTtllAWr. Telefilm _ 

■MWIIWfl _ 

MAOUY.Telenim _ 

AUTOSTOP POR IL ClltaTe- 
letllm 

> L’UOMO DSL SUO. Film dIJean 
Renolf 

CASTOm ANIMATI_ 


HmOHMML Cartore _ 

MATUNAAMICA _ 

SPOWTMSWS. Tgapoftivo 
TMCMSWS. Telegiornale 
LA PIÙ SBLLA sai TU. Pro¬ 
gramma condotto da bugiano Rl- 

apoll e Laura Latluada _ 

> TMCMSWS. Telegiornale 
MONDOCALCIO. Rotocalco 

sportivo _ 

SUONA COMB IL PANA Film 
con Carmen Russo Saverlo Mrc- 
vonl 

CNN. Collegamento In diretta 


e.00 L'BMKMIABONBSM. Telefilm 
7.00 M«L MONO PALLA NATURA 

0.00 L'ALSSNOAatUNWO _ 

0.00 CANTOMIAMIMATI _ 

0.00 PUHIA. Telefilm _ 

10A0 ILMBOUOOIVillOtOOIMO 
10A0 AMOMSSOHIACCig Telefilm 

IIJO TOP Telegiornale _ ■' 

H.00 LAOOIA Telefilm _ 

10410 L'ANCA OBL DOTTOR BAYSR. 
Telefilm «Un piccolo Incidente» 

10.00 TOa.QRBTRSDICI _ 

10A0 SCANSOMATISOfMA _ 

14.10 QUAMDOOIAMA Serie Tv 

14.30 SSRBNO VARIAOILB Program- 

_ ma di Osvaldo Bevilacqua _ 

14«40 SANTABARBARA. Serie Tv 

10.30 «Kmo INVOCA DN) -.B MUO- 
RL Film con Richard Harrlson 

17.10 RISTOHAMTS ITALIA _ 

17.30 TOa. Telegiornale 

17.30 HIU STRBIT OIORNO B NOT- 

TB. Telefilm _ 

1BJO TQSSPORTBiRA _ 

lOJO UMCAOOPBRBUA Telefilm 

10.40 TOaTSLBOIORMALB _ 

00.10 LO SPORT _ 

aOJO VBWnBVBNTI _ 

01.10 CALCK>.RaalMadrW-liiUf 

03.10 TOa MOTTO _ 

OOJO APPUMTAMOMTOALCINBIIA 
03AO MOROCOMB LA MOTTE. Film 

1.10 CKLIOMOi In pietà dopo Imen- 

dloO _ 

04» ICBMTOCAVAUBRI.FIIm 

3.00 TQOMOTTB _ 

4.00 BABSIFONDL Film con John 

Corradlne TerryFrost _ 

04)0 OBNZA pietà. Film di A Laltua- 
da con Carla Del Poggio 


8.00 CORNPLAKBO. _ 

10.00 TMBMIX _ 

14.30 VMQIORNALB FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle ore tS 30,16 30 
17 30 18 30 _ 

14.30 THBMIX _ 

lOJO NBWMtT8.l piu gettonali 

19.30 VMOlOHNALB _ 

00.30 SUMMBRVIOBO I video dell e- 
_ siale _ 

30.00 JOB SATRIANI SPECIAL Sa- 

Irlani descrive II suo ultimo lavoro 
•The ExtremIsU che parla di que- 
_ slioni mistiche _ 

03.30 VMQIORNALB _ 

34.00 UVE _ 

1.00 NOTTE ROCK 


0.00 T08. Edicola _ 

0.40 BOA Tertuga astate 

7.30 TQ3. Edicola _ 

A30 BOA Parlalo semplice estate 

11.30 BOA Green _ 

104» ICA Oredodicl _ 

144» TOA Telegiornali regionali 

14.10 T03«P0MBBW0I0 _ 

14.30 PLAUTO MAOKO. Orchestra da 

Camera di Bolgona diretta da Al- 
doSlslll _ 

14.00 OCMBOOE _ 

1ASO AUTOMOBIUSMOi Camp, del 

_ monde Fermida3000 _ 

17.00 IL PKiUO DI VISO PALU- 
DO. Film con Bob Hope Jane 
Russell 

1A00 T03 SPORT-METEO _ 

1A00 T03 Telegiornale 


TELEOIORNALEREOWMALE 

T03VEMBmCIMEMA 

SLOBCARTOONBIOMEY 

BLOB MOSTRA _ 

TOTÙ PSPPINO B LE PANATI- 
CHA Film con Tote Poppino De 
Filippo, Alessandra Panaro 

JohnnyDorelll _ 

OCHEOPE _ 

TQ3 Telegiornale _ 

BTBRMINATE«ORUPPOZBRO- 
». Film di Claude Chabrol con Fa¬ 
bio Testi Michel Aumont Marlan- 

gela Melato _ 

TOP MUOVO OWRMO _ 

FUORI ORARW _ 

JBBUOOF MONTREAL. Film 

TOP NUOVO OWRMO _ 

VILLA DA VENDERÀ Film con 

Amedeo Nazzarl _ 

VIDEOBOX _ 

SCHEOOR 


0.30 PRIMA PAOIMA. Attualità 
A30 CHARUE'SAMOBLA Telefilm 
0.30 LA FORTUNA DI ESSERE DON¬ 
NA. Film di A BlaaettI con Sofìa 
_ Loren Charles Boyer _ 

11.30 OPOOATICOMFWU. Telefilm 
10.00 SlONa Glocoaqulz 
13.00 TOB Telglomale 

13.20 FORUM OSTATA Allualllà con 
_ Rita Dalla Chiesa Santi Lichen 

14.30 CASAVUNELLO. Telefilm «Sa- 
_ ré ma non cl credo- 

10.00 PAPPA E CICCIA. Telefilm 
«Non c e Rosy senza spine» con J 
Goodman < 

10.30 OTTO SOTTO UN TETTa Tele- 

_ film -Waldo II grande chef- _ 

104» CARTONI ANIMATI. Widgel un 

alieno per amico GII orsetti del 

_ ouore Karlensteln J Bondjr 

104» OKlLPRBZZOEaiUSra Quiz 

_ con IvaZanlochl 

194» Ut RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Bonglomo - 

00.00 TOOOERA _ 

OOJO BBLUFRESCHL Varietà 
3A30 CASA DOLCE CASA. Telefilm 
«Topo d appartamento- con Alida 

Chelll _ 

3A00 MAURMW COSTANZO SHOW. 

Varietà. Nel corso del program- 
_ ma alle 24 00 TgS _ 

1.30 CASAVUNELLO. Replica 

0.00 TOB EDICOLA _ 

A30 PAPPA E CICCIA. Telefilm 

AOO TOS EDICOLA _ 

A30 OTTO SOTTO UN TETTO 
4.00 TOB EDICOLA _ 

4.30 IBDELO’PIANO _ 

AOO TOB EDICOLA _ 

0.30 ARCA DI NOÈ. Attualità 

0.00 TOS EDICOLA 


0.30 CARTONI ANIMATI _ 

9,18 ILMWAMICORICKV.Telefilm 

9.40 SOPBRVICKV. Telefilm 

10.18 LAFAMiaLIAHOflAM.’Teletllm 

10,40 STARSKYOHUTCH. Telefilm 
11.48 A-TEAM. Telefilm _ 

10.30 STUDIO APERTO _ 

12.50 CARTONI ANIMATI. Alvln Rock 

_ and Roti WIII Coyote _ 

13JI0 CIAO CIAO NEWS. Varietà per 

_ ragazzi _ 

14.10 RIPTIDE. Telefilm «Grazie Robin 

_ Hood- con Perry King _ 

10.18 L’AMMIRATORE SEORETO. 

Film _ 

17.00 UMOMANIA ESTATE. Varietà' 
17.00 IL MIO AMICO ULTRAMAR. Te- 

_ lelllm -Abbandono- - 

17.88 STUDWOPORT _ 

le.OO ADAM 12. Telefilm _ 

18.38 T.J. HOOKRR. Telefilm «Ostag- 

_ gl-con W Shatner _ 

10«40 CAMPWNISSIMa Gioooaquiz 
_ con Gerry Scoli __ 

20.30 CALCWi R eal M adrid Inter 

32.30 FESTIVALBAR. Conducono 
Amadeus e Federica PanIcuccI 

_ (Da Novara) _ 

24.00 PLAYBOY SHOW. Varietà 

0.30 STUDIO SPORT _ 

0.80 A-TEAM. Telefilm _ 

X10 STARSKYOHUTCH " 

4.10 T.J.HOOKER Telefilm 

8.10 ADAM 12. Relelllm _ 

6.40 IL M» AMICO ULTRAMAN. Te- 

lelllm _ 

0.00 SUPERVICKY. Telelilm 


uss 
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TBLBIIBWa Varietà _ 

8PYP0BCB, Telefilm _ 

PASIONBt. Telenovela 

•rtom, Telanovela _ 

VIDBOWAI». Varietà _ 

WOTttlAIUBBOIOMAU 
BOOO, Film di Cari Schnkel 
SPICIAU MOTOMONDIALI. 

Mondiali di velocità Molo _ 

■MOZIONI NKL BLU Rubrica 
dedicala al mondo subacqueo 
NASH. Telefilm 


1B.4B USATOPAYe AttuaUtà _ 

14.30 VALgBIA, Telenovela _ 

13.15 R0TOCALC0B08A _ 

17.30 TINAUBOHIABCZARRO 

18.13 CARTONI ANIMATI _ 

19.00 BEN30N. Telefilm _ 

19.30 HAWK L'INDIANO. Telefilm 
Buft Reynolds * 

20.30 UCCIDI OMUOBL Film _ 

22.30 SBABCH. Telefilm _ 

23.20 AMORBPACILC. Film VM 14 


Programmi codificati 

18.28 ROMA citta APERTA. Film 

18.40 PROVACI ANCORA SAM. Film 

20.40 MAMMA ROMA. Film con Anna 
Magnani 

22.30 FULLMCrALJACKgr. Film 
0.30 MANTO NERO. Film 


7EUE 



ciiMiililli 


17.00 ROULBTTgCiNESB.Film 

19.00 MONOOBEAFIE _ 

21.00 BALLETTI 


13.00 WOBBSBLVAQQia Telenovela 


i.iir-tikifiniirTi — 
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14.00 SBRVmSPgCIAU _ 

17.00 STARLANPIA. ConM Albanese 
18.00 TUTTO CARTONI _ 

19.30 TELEOIONNALBBBOlOHALE 

20.30 POLIZIA AL SERVIZK) DEL 

_ CITTAPINO. Film _ 

23.00 CRONACA NERA, Informazione 


su 


1 7.43 CHILDRENTIMB. Varietà. 
20.30 


■iT-i-T.V-mY-t-T-tr.sMciFn 


RADIOGIORNALI GRt 6,7,8,10; 12; 
13,14; 15, 17; 19; 21, 23 GR2 6 30, 
7 30; 8.30, 930; 12.30; 13 30, 15,30; 
16,30; 17 30; 18 30,19 30; 22.30. GR3 
6A5, 8 45, 11 45, 13 45, 15 45, 18.45, 
20 45,23 15 

RADIOUNO Onda verde 611 6 56, 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio uno per 
tutti 11.15 Tu lui I figli gli altri 1Z06 
Signori Illustrissimi 14 01 Ogglav- 
venne 19 25 Audiobox 20 30 East 
West Coast 23 01 La telefonata 
23,28 Notturno Italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26 

8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue 9 49 Riposare 
stanca 10 31 Tempo reale 14.15 Po¬ 
meriggio Insieme 19 55 Ed é subito 
musica 20J0 Memoria magnetica 
RADIOTRE Onda verde 7 18. 9 43 
1143 6.00 Preludio 730 Prima pagi¬ 
na 9 Concerto del mattino 10.30 In¬ 
terno giorno 14 Concerti OOC 15.50 
Alfabeti sonori, 20 Festival dei Festi¬ 
val. 22 Alza li volume 23 58 Notturno 
Italiano 

RADIOVERDERAI. Musica notizie 
informazioni sul traffico dalle ore 
12 50 alle ore 24 


FORUM ESTATE (Cono/e 5 1325) Lite tra due uomini a 
causa di una mucca Un macellaio sUpula un contratto 
con un allevatore per avere i vitellini di una mucca mollo 
pregiata Ma al dunque il bovino in seguito ad un aborto 
diventa stenle II macellaio non sente ragioni e vuole es¬ 
sere nsarcilo La parola al giudice Santi behen, ne! pro¬ 
gramma condotto da Rita Dalla Chiesa 
FLAUTO MAGICO, UN SOFFIO DI MUSICA (Baitre, 
14 30) Il flautista Giorgio Zagnoni e ri pianista<lavicem- 
bdlista Alessandro Specchi sono i protagonisU della pn¬ 
ma puntaa del programma di Raitreche proponà 
giorno musiche di Antonio Vivaldi Johan SebasUan Ba¬ 
ch arie e danze spagnole di Albeniz, De Falla. Granados 
e Ravel Le pnme otto puntale saranno dedicate ai sei ^ 
concerti dell opera 10 di Vivaldi, alle sette sonate di Bach ' 
per flauto c cembalo e alla musica spagnola. Tutti i con¬ 
certi sono stari registrati a Bologna nel teatrino settecen¬ 
tesco della villa Aldrovandi-Mazzacurati 
BELLI FRESCHI (Ccrna/e 5 2030) Una coppia di illusioru- 
sti un ruotatole di piatti un comico e un trasformista si 
sfidano (il pubblico deciderà chi di loro potrà accedere 
alla finalissima) nel corso del penultimo appuntamento 
con lo show di Paolo Bonolis Buono per una serata di- 
sinpegnata e per chi ama ndere con gli sketch di Sergio 
Vestano EnzoBraschi Laura Freddi e Chnstian Oc Sica. 
ASPETTANDO FESTIVALBAR (Italia 1, 22 30) In attesa 
del gran finale con Snow ed altre popstar del momento 
che SI svolgerà ri prossimo 4 settembre nel parco di Villa 
Manin a Passanano di Codroipo (Udine) va in onda 
uno special di cunosità anticipazioni, sondaggi sul pos¬ 
sibile vincitore un collage dei momenti più salienti della 
manifestazione itinerante presentato da Fedenca Pani- 
cucci e dal-patron» VmonoSalvetU - 

ANTEPRIMA MISS ITALU *93 (Ramno 2240) Sabato ci 
sarà ri gran iinale da Salsomaggiore con l'elezione della 
più bella d'Italia ma intanto Giorgio Calabrese si diverte - 
a cunosare dietro le quinte della grande kermesse inter- " 
viste alle miss, commenti e cunosita » ^ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW-COME ERAVAMO (Ca 
naie5 23) Continua la sene estiva delle repliche di pun¬ 
tate del talk show di Costanzo andate in onda negli anni 
passati Molle presenze femminili nella serata npiopiosta 
oggi (presa dalla stagione 1986/87) sul palco del Pano- 
li c erano Serena Grandi, Carmen Rus.so. Loiy Del Santo, r 
Franca Marzi ed anche Paolo Villaggio Piero Scanziani 
e Francesco Waldner ' 

(Toni De Pascale) 


OAO LA FAMWLIA BRADFORD. Te- 

lelllm _ 

7J8 I JEFFERSON. Telelilm 
7.80 STREOAFiR AMORE. Telefilm 
BAB MARILENA. Telenovela 

9,40 LA RAGAZZA DSLCIRCO 

10.18 FEBBRE D'AMORE, Telenovela 
10«4B 80LBPAD. Telenovela 
11AB QWCO DELLE COPPIE ESTA- 

_ TE. Glocoaqulz _ 

12,48 CBLBBTfc Telenovela 

13J» SENTIERL Telenovela _ 

18JO TOA Telegiornale _ 

18.88 BUON POMERIOOW. Varietà 

_ con Patrizia Rossetti _ 

14.00 SENTIERL Telenovela _ 

14J0 MILAOROS. Telenovela 
1840 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

184» LUL LEI, L’ALTRO. Attualllàcon 
_ Marco Balestri _ 

1840 LA verità. Quiz _ 

1740 ORECIA. Telenovela _ 

1740 TOA FLASH _ 

1748 HATURAIMIHTB BELUL At- 

_ tUBlllà 

1840 COLOMBa Telefilm con Peter 
Falk Nel corso del programma al- 

Ie19 TGASera _ 

8040 TORHA. Film di Rallaello Mala- 
razzo con Amedeo Nazzarl 
Yvonne Sanson 

2240 IL DIARW DI AHHA FRANK. 

Film con Shelloy Wulnlers Nel 
corso del film alle 23 30 TG4 Not- 
_le_ 

140 FRA’DIAVOLa Film _ 

3.10 STREPA PER AMORE. Telelilm 
340 IL COMMISSARW PBLISSIER. 

_ Film con RomySchnelder - 

8.18 8TRB0APERAM0RE. Telelilm 
845 TOPSECRET. Telefilm 


SCEGLI IL TUO FILM 

LA FORTUNA DI ESSERE DONNA 

Regia di Alessandro Blaeatti, con Solta Loren, Mar- 

cello Maelrofsiinl. Italia (1986). 100 minuti. 

Arrivata per caso aulla copertina di una rivista Sofia 
Loren si monta la testa e si gotta nel mondo dello 
spettacolo Per Ingelosire II fotografo di cui si è inna¬ 
morata, iurta con un nobile, ma la realtà 6 ben piu du¬ 
ra del sogni Uno del film che hanno lanciato I attrice 
già in coppia con II piu fedele dei suoi partner 
CANALE 5 


20.30 TORNAI " 

Regia di Raflaallo Malarazzo, con Amedeo Nazzarl, 
Yvonne Sanaon, Franco Fabrizl. Italia (1954). 96 minu¬ 
ti. » 

Roberto ama la cugina Susanna amata però anche 
da un altro cugino Giacomo Tra I tre c è anche I in¬ 
combenza di una eredità da dividere 11 perfido Giaco¬ 
mo già frequentatore di bische, confida a Roberto, or¬ 
mai marito della donna che Susanna ò sua amante 
« La famiglia di spezza I Incanto é rotto Ma Giacomo 
verrà punito dal destino e ferito a morte 
RETEOUATTRO , ^ 


20.30 TOTÙ, PEPPINO E LE FANATICHE* 

Regia di Merlo Maltoll, con Tote, Poppino De Rtippo, 
AroldoTlerl. Halle (1958). 90 minuti. 

Il duo piu comico del nostro cinema In uno del loro 
mille film purtroppo non II migliore penalizzato da 
una sceneggiatura piattissima I due raccontano al di¬ 
rettore del manicomio dove sono rinchiusi che sono II 
dentro per colpa delle manie del rispettivi familiari 
Convinto, Il responsabile II lascia liberi e si mette a 
caccia del maniacali congiunti 
RAITRE > - . - f ' 


20-40 L'UOMO DAI SETTE CAPESTRI - 

Regie di John Huelon, con Paul Newman, Ava Gard- 
ner, Jacquelliw BlaeeL Uea (1972). 120 minuti. 

Un barbutissimo Newman nel panni del bandito Rsy 
Bean colpevole di ogni sorta di delitti e adesso pron¬ 
to, a fine carriera a mettersi dalla parte della legge 
Si autoproclama giudice e senza cambiare troppo I 
suol metodi si fa difensore del la -sua- America, in un 
posto di frontiera dove si accorge che ogni giorno di 
piu II paese sta diventando avido e senza legge Una 
bella Incursione di Huston nel western 
RAIUNO V. - 


2240 IL DIARIO DI ANNA FRANK 

Regia di George Stevens, con Mirile Perfcins, Shelley 
Winters, Richard Beymer. Usa (1959). 180 mInuH. 

Un classico ormai sulla prigionia della giovanissima 
ebrea rinchiusa nella soffitta di una’amiglla amica In¬ 
sieme ad un altro nucleo familiare Dal diari di Anna 
Frank le riflessioni profonde tenere poetiche fanno 
da sfondo alla monotonia del giorni sempre uguali, 
pervasi dal timore della fine £ un giorno, intatti i na¬ 
zisti scoprono la soffitta 
RETEOUATTRO . 

22,40 STERMINATE "GRUPPO ZERO" 

Regia di Claude Chabrol, con Fabio Testi, Maurice 
Garrel, Didier Kaminka. Francla-ltalia (1973) 103 mi¬ 
nuti. 

Il console americano a Parigi viene rapito da un grup¬ 
po di anarchici In una casa d appuntamenti La polizia 
Il Individua e II segue fino a disintegrare la cellula del 
commando anarchico Un film risolto a metà, piu Inte¬ 
ressato a dare resoconti e svelamenti sui servizi se¬ 
greti che non a presentarci I protagonisti della stona 
RAITRE 

1.2S JESUS OF MONTREAL 

Regia di Denys Arcand, con Lothalre Bluteau, Cathe¬ 
rine Wllkenlng. Canada (1988). 110 minuti. 

Sullo sfondo una Montreal popolata di artisti e intel¬ 
lettuali rattlnata e curiosa In primo piano l'esperien¬ 
za di un giovane attore e regista che In un parco delta 
citta sta mettendo In scena la Passione di Cristo Etra 
prove e riflessioni la sua identificazione con Gesù di¬ 
venta pressoché totale 
RAITRE '' 
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su QOAI-SIASI USATO ANCHE DA KOTTAMARK | 

Dopo la denuncia dell’Unità 
interviene l’architetto del Pds 
«Non faccia riprendere i lavori 
O cemento deturpa il giardino» 

Renato Nicolini 
saweaVod 
«fiitervenga 
a piazza Vittorio» 
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■■ ' <06111116 commissario, il cantiero di piazza Vittorio 
• è chiuso "per ferie" e dosrebbe riaprire domani. La 
scongiuro, lo impedisca». Renato Nicolini, consigliere 
comunale del Pds, scrive al commissario straordinario 
Alessandro Voci per bloccare i lavori di restauro dei 
giardini ottocenteschi di piazza Vittorio. 1 ", ' 

' Come denunciato ieri dall' Unità, una piramide di ' 
cemento armato dalla cuspide schiacciata, innalzata 
durante questa torrida estate, deturpa la prospettiva 
della piazza, chiusa tra palazzi ricchi di portici dise¬ 
gnati neirSOffdàn’aréhiteitò Gaetano Kochi ■ ' ■" 
Renato Nicoilni, ex assessore alla cultura ai tempi 
delle giunte di sinistra, dopo un sopralluogo ha preso 
carta e penna e ha espresso i suoi dubbi sui progetti 
adottati per restaurare la piazza. ' 

I lavori - una spesa di circa due miliardi e mezzo - 
sono cominciati lo scorso e marzo e termineranno a 
settembre'94. 'A-. .v, - 

.•Si è mai sentito che per ripristinare un giardino del 
1880 si.usi soprattutto cemento armato ? - scrive Nico¬ 
lini - Gentile commissario, controlli la confomiità dei 
lavori eseguiti al progetto. Verifichi se il progetto abbia 
avuto, cosa di cui dubito, l’assenso delle sovrintenden¬ 
ze competentù Lo fermi ad ogni costo. Perché piazza 
Vittorio adesso è al centro di un quartiere degradato ed 
è rrlolto importante il modo in cui si interviene per 
bloccare e cancellare il degrado del quartiere e della 
piazza. Si può fare, sostanzialmente, in due modi. O 
restituendogli qualità e dignità abitativa, o trasforman¬ 
dolo in qualcosa d'altro, uno dei tanti anonimi quartie¬ 
ri direzionali della Roma degli anni '90. Il cemento ar¬ 
mato armato nel giardino va in questa seconda dire¬ 
zione ed è la direzione sbagliata». 


I giardini 
di Piazza 
Vittorio 



La Cgil di Roma denuncia: «Il decreto del ministro Jervolino 
» non incide sulla realtà della città e della provincia» 

D numero delle classi soppresse, apparso sulla stampa 
sarebbe infondato éd esageratamente sovradimensionato 

Nella capitale 
^ scuola senza tagli 


La Cgil scuola di Roma denuncia l’inattendibiiità dei 
dati diffusi aita stampa, riguardo ai tagli che subiran¬ 
no le scuole della capitale e della provincia, in se¬ 
guito al recente decreto del ministro Jervolino. L'an¬ 
nunciata soppressione di tremila classi si scontra 
con alcuni dati fomiti dal sindacato, che dimostrano 
come a maggio scorso, tra scuole superiori e medie, 
le classi in esubero non erano neanche 700. 


LAURA DETTI 


iHill 




wm L'anno scolastico capito¬ 
lino '93-'94 non ha bisogno dei 
tagli annunciati del «celebre» 
decreto-ciclone del 9 agosto. 
Quello firmato da Rosa Russo 
Jervolino. che. stando alle in¬ 
terviste rilasciale a quotidiani, 
non si prenderà la colpa del- 
r-eventuale» confusione set¬ 
tembrina. Ma il disordine sem¬ 
bra nascere già. Secondo la 
Cgil scuola di Roma, le tremila 
classi delle scuole romane. ■ 
che. secondo il ministero della 
Pubblica Istruzione e secondo 
gli articoli pubblicati di recente 
dai giornali, dovrebbero essere 
soppresse, rappresentano un 
dato «infondato». Il sindacato 




romano lo denuncia e porta 
come prova una tabella relati¬ 
va al numero degli studenti 
che, secondo il Provveditorato. , 
frequenterà l’anno scolastico 
alle porte. Nel maggio scorso 
la situazione su Roma e pro¬ 
vìncia era già chiara. Sin da al¬ 
lora. stando ai dati che furono 
elaborali in sede di definizione 
degli organici previsionali, si 
sapeva che il calo demografi- ’ 
co avrebbe »colpito» le classi ' 
'93-’94 in questa quantità: 381 
classi in meno nelle scuole su- 
pteriori e 312 classi in meno 
nelle scuole medie. Una cifra 
notevolmente lontana dai tre¬ 
mila tagli annunciati di recente ' 


e che è in perfetta «armonia» 
con le previsioni del decreto 
passato, datato gennaio '93. Il 
decreto, infatti, prevedeva, nei 
triennio '93-’95. il raggiungi¬ 
mento della media nazionale 
di 20 alunni perniasse. Dai dati 
diffusi dalla Cgil scuola di Ro¬ 
ma. la situazione nelle scuole 
romane rientra pienamente 
nell'obiettivo del piano plu¬ 
riennale la cui attuazione è sta¬ 
ta anticipata di un anno (il de¬ 
creto doveva divenire operati¬ 
vo nel '94-'9S e non quest'an¬ 
no). Nelle scuole superiori di 
Roma e Provincia si prevede 
per l'anno scolastico che sta' 
per iniziare questa affluenza: 
nei licei classici 22.755 alunni, 
per un totale di 1.019 classi (7 
in meno rispetto all’anno pre¬ 
cedente) e con una media del 
rapporto alunni-classi dì 22.33; 
nei licei scientifici 36.677 alun¬ 
ni divisi in 1.597 classi(sono 
diminuite di 20) e la media del 
rapporto studenti-classi è di 
22.96; negli istituti tecnici indu¬ 
striali 21.049 alunni e 1.090 
classi. 35 in meno rispetto al¬ 
l'anno scolastico precedente. 
In totale, nelle scuole superiori 






«Questo è un attacco 
alì’istruzione» 


ROSY TONASSI ‘ 


■■ Ancora una volta un De¬ 
creto Legge governativo del ' 
. mese di agosto si abbatte sulla , 
scuoia, generando allarmi- . 
smo, preoccupazione c diso- - 
rientamento nel mondo della 
scuola! Presentato alla stampa 
con una proiezione di riduzio¬ 
ne di cla.ssi a dir poco fantasio¬ 
sa, mira però ad accreditare ' 
pres,so l'opinione pubblica il ’ 
capo del governo ed il ministro 
Jervolino come coloro che si 
impegnano al risanamento del 
bilancio dello Stato mandando 
via dalla scuola un po' di do¬ 
centi «sfaticati». 

La stampa ancora una volta, . 
in questo ultimo mese, ha fatto 
da cassa di risonanza agli at¬ 
tacchi che Confinduslrìa. go¬ 
verno e qualunquisti vecchi e ’ 


nuovi portano alla scuola pub¬ 
blica. al suo personale e ai 
suoi costi senza porre al centro 
dell'attenzione la qualità della 
scuola stessa, le sue esigenze . 
di innovazione, di riforma e di • 
ricollocazione nel quadro del 
sistema educativo europeo. 

Continuare a presentare la 
scuola Italiana come un car¬ 
rozzone su cui sono salili o , 
tentano ancora di salire mi¬ 
gliaia di docenti, di ruolo e ' 
precari, tutti sulle spalle del ' 
paese in crisi, contribuisce ad 
alimentare nell'opinione pub- , 
bica un velato assenso allo 
operazioni di taglio miope e 
indiscriminato che i vari gover¬ 
ni. da Amato a Ciampi, hanno 
portalo sulla scuola con gli in¬ 
terventi restrittivi che hanno 
segnato in modo pesante l'ulti¬ 


mo anno, lino al decreto di 
ago,slo 1993 sull'anticipazione 
di un anno dell’adeguamento 
del rapporto medio alunni- 
clas.si, con una improvvisazio¬ 
ne che recherà solo danno alla 
funzionalità della scuola c agli . 
studenti, senza produrre alcun 
risparm io significativo. 

Tranne qualche voce auto¬ 
revole che ha trovalo spazio 
per parlarne, continua a pas¬ 
sare sotto .silenzio l'urgenza di ' 
un progetto complessivo sulla 
.scuola Italiana, a cominciare 
dall'innalzamento dell'obbligo 
scolastico a 16 anni e dalla ri¬ 
forma della scuola secondaria 
superiore, in discussione in 
Parlamento da oltre 20 anni 
senza alcun risultato. A questo 
va collegato lo sperpero che 
governa i meccanismi degli 


esami di maturità, sperimentali 
dal 1968, senza alcuna verifica 
didattica sui risultati e sul fun¬ 
zionamento. ■ 

In questo quadro va definito 
un piano di riconversione pro¬ 
fessionale (... che line ha fatto -. 
l'impegno preso dal ministro 
di far partire da settembre i pri¬ 
mi corsi?) che dia agli inse¬ 
gnanti in soprannumero la ' 
possibilità di ricollocarsi all'in- 
temo del sistema scolastico, 
con dignità e forti di una prò- . 
fessionalilà che non si improv- . 
Visa né va dispersa nell'agonia 
dell'assistenzialismo più morti- , 
ficanic (come quello degli in- - 
segnanti di matcnc tecniche 
della scuola media) o nell’a- . 
Iienazione di un lavoro senza 
molo o funzione (come il de¬ 
stino dei soprannumeri che 


verranno utilizzati per sup¬ 
plenze occasionali). 

Sono state introdotte modifi¬ 
che a programmi e ordina¬ 
menti in alcune scuole supe¬ 
riori, come gli istituti professio¬ 
nali. senza una chiarezza sulle 
qualifiche e sui tìtoli di studio 
che verranno rilasciati agli stu¬ 
denti. . - - 

Tutto 'questo senza tener 
conto delle risorse professio¬ 
nali che la scuola ha; improvvi¬ 
samente migliaia di insegnanti 
si ritrovano senza ore di lezio¬ 
ne. scoprono che la propria 
materia non esiste più e che 
quella che l'ha sostituita non si 
sa chi la debba insegnare. 

Tutto questo senza alcun 
raccordo tra le diverse direzio¬ 
ni generali del ministero della 


SSSSiSiilS 


Pubblica istmzione. ognuna 
delle quali é impegnata ad im- 
prowisre le proprie innovazio¬ 
ni parziali, senza un progetto 
complessivo sulla formazione 
e nella competizione recipro¬ 
ca. 

Il decreto di agosto sul taglio 
delle classi insieme ai tagli ef¬ 
fettuati sui finanziamenti delle 
scuole, alla drastica riduzione 
degli investimenti sui progetti 
per lo svantaggio e agli inter¬ 
venti di modifica del meccani¬ 
smo delle supplenze produmà 
danni enormi agli studenti e al¬ 
la qualità della scuola. 

Classi numerose nei primi 
anni di ogni ordine di scuola 
c'riè non favoriranno l'integra¬ 
zione ma accentueranno le 
difficoltà di chi ha già proble¬ 
mi di apprendimento e di iase- 
rimenlo e aumenteranno la se¬ 
lezione e l'abbandono scola¬ 
stico. La qualità della didattica 
verrà ptenalizzata da un caro¬ 
sello di docenti in soprannu¬ 
mero che si alterneranno nelle 
supplenze più o meno lunghe. 
Non c’è alcuna certezza che gli 
scrutini finali e gli esami ver¬ 
ranno garantib dagli stessi in- 
segnanu che hanno seguito 


saranno presenti 176,576 stu¬ 
denti. 8.264 classi e la media 
del rapporto alunni-classi sarà 
di 21.36. Il piano pluriennale 
prevedeva una media di 22 
persone per classe. Anche per 
le scuole medie, con la consi- ' 
derata dimmuizione delle 312 
classe, le cifre rientrano nelle 
preslsioni del piano. A maggio 
1 dati erano questi; 112.480 
alunni, 3.650 classi e la media 
del rapporto alunni-classi era 
di 19.70. L'obiettivo stabilito 
dal decreto era di poco mino¬ 
re: il raggiungimento di una 
media di 19.50 alunni per clas¬ 
se. . 

Insomma, calo demografico 
si, ma i termini e le cifre .sono 
forse altri da quelli diffusi dal • 
ministero. I dati Istat che si nfe- 
riscono agli anni precedenti 
parlano, comunque, della 
continua diminuzione degli ' 
alunni nelle scuole. Ad esem¬ 
pio, nell'anno scola.stico '90- ' 
'91 nel Lazio gli alunni delle' 
scuole elementan erano 
271.308, Nell'anno successivo, 
nel '91-'92. diventavano 
267.448. 






una cla.sse per l'intero anno, 
solo perché precari e supplen¬ 
ti. Le famiglie pagheranno più 
lasse scolastiche perché lo Sta¬ 
to ha decurtato i fondi alla 
scuola pubblica e da quest'an¬ 
no si pagherà di più per un ser¬ 
vizio che garantisce .sempre 
meno. Le dichiarazioni di que¬ 
sti giorni delle associazioni 
delle scuole privale di assenso 
al taglio del numero delle clas¬ 
si nella scuola pubblica la di¬ 
cono lunga sugli interessi in 
campo. 

Questi interventi restrittivi e 
disorganici stanno producen¬ 
do una progressiva precarizza- 
zione di tutti ì lavoratori della 
scuola e un’oggelUva chiusura 
o espulsione dal sistema scola¬ 
stico di nuove energie intellet¬ 
tuali che andranno cosi a in¬ 
crementare il numero dei di¬ 
soccupati del nostro paese. 

In questo contesto di attac¬ 
co all istruzione pubblica e di 
indebolimento della categoria. ' 
la scuola si prepara al rinnovo , 
del contiatiu. scaduto nel 
1990, dopo tre anni di blocco 
salariale to'ale. • - - 

■ segretana generale 
Cgil scuota ai Roma ' 


Ardea 

Esplosione ; 
a due passi 
daviBaManzù 


■■ L’esplosione di un resi¬ 
duato bellico nel giardino del¬ 
la villa dello scultore Giacomo 
Manzù, durante un incendio 
ad Ardea, a circa quaranta chi¬ 
lometri da Roma, ha provoca¬ 
to il lieve ferimento di una di¬ 
pendente Claudia Isoppo, 35 
anni. L'episodio è avvenuto 
prima delle ore 13 di eiri; l’e- 
splcuiione , che ha provocato 
un piccolo cratere, si é verifica¬ 
ta poco prima che giungessero 
due squadre di vigili del fuoco. 
L'incendio era partito da alcu¬ 
ne sterpaglie e si era esteso al¬ 
la tenuta nella quale, dopo la 
motte dello scultore, vivono la 
moglie Inge e i figli. Il residuato 
bellico, esploso a causa del ca¬ 
lore dell'incendio, era proba¬ 
bilmente un proiettile di arti- 
. glieria navale sparalo durante 
lo sbarco anglo-americano ad 
Anzioneiprimimesidell944. • 
Claudia Isoppo, la giovane 
ferita che ha rifiutato il ricovero 
in ospedale, ha subito un lieve 
stato confusionale. In attesa 
che arrivassero i vigili del fuo¬ 
co, le persone che si trovavano 
in casa, fra cui alcuni dipen¬ 
denti dei Manzù, hanno tenta¬ 
lo di arginare le fiamme, ma 
ad un certo punto c'è stata la 
deflagrazione del - residuato 
bellico di cui nessuno sospet¬ 
tava l’esistenza nel giardino. - 


Provincia 

Le opposizioni 
«Scio^ianio 
il Consiglio» 


■■ I gruppi consiliari di op¬ 
posizione della provincia - Pds, 
Verdi. Psdi e Antiproibizionisti 
- hanno rivolto un nuovo ap¬ 
pello «a tutti i consiglieri pro¬ 
vinciali. in modo particolare a 
quelli socialisti, affinché ag¬ 
giungano le loro firme alla ri¬ 
chiesta di autoscioglimcnto 
del consiglio*. Secondo i grup¬ 
pi di opposizione, non ha sen¬ 
so prolungare la vita del Consi¬ 
glio provinciale «segnato da tre 
crisi e da troppe vicende giudi¬ 
ziarie» che lo hanno reso ingo¬ 
vernabile. «L’elezione con la 
nuova legge elettorale maggio¬ 
ritaria - si legge in un comuni¬ 
cato - può porre il consìglio 
provinciale su un piede di pari 
dignità e peso istituzionale con 
il Campidoglio e con gli altri 
comuni della provincia che 
andranno al volo nel prossimo 
novembre. Volare per provin¬ 
cia e comune di Roma insieme 
consentirà di sottolineare con 
forza il comune interesse dei 
consiglieri ' provinciali sulla 
questione dell'area metropoli¬ 
tana». Qualora l'invito a firma¬ 
re per lo scioglimento non ve¬ 
nisse accolto. • l'opposizione 
annuncia «una dura battaglia a 
lutto campo in consiglio affin- 
ché.non passi una linea dì re¬ 
staurazione». 


In carcere altri «nazi per moda», mentre ogni giorno emerge un nuovo episodio razzista 

Due anestì e una denuncia a piede lìbero 
per Faggressione alla fòmigUa marocchina 


Astiato in cortile 
Uccide Tex moglie 
e poi à ammazza 


Due arresti e una denuncia a piede libero per l’ag¬ 
gressione ad una famiglia marocchina a Tor Pignat- 
tara. Giovanni Musu, 21 anni, e Massimiliano Giudi- „ 
ci, di 27, assolto pochi giorni fa per la megarissa al- 
l’Acquapiper, sono a Regina Coeli. Denunciato a 
piede libero M.S., 23 anni ed in casa coltello, gancio , 
da macellaio e una pistola giocattolo. Non sono’ 
«nazi», però l’odio razziale lo conoscono lo stesso. 


ALESSANDRA BADUEL 


■i Botte a chi dorme su una 
panchina, al somalo in mac¬ 
china, all’immigrato del Ban¬ 
gladesh che aspetta il tram, a 
quello che vende bigiotteria in ' 
spiaggia. Botte e Insulti razzisti, - 
ad un ritmo ormai quasi quoti- . 
diano, nelle zone più disparate ■ 
della città. Mentre gli episodi si 
susseguono, la Digos ha con-. 
eluso le indagini sui responsa-. 
bili dell’aggressione di una fa¬ 
miglia marocchina avvenuta a 
Tor Pignattara il 20 agosto. E 
sono scattati altri tre provvedi¬ 
menti del pm Maria Teresa Sa- 
ragnano. Due arresti e una de¬ 
nuncia a piede libero per quel¬ 
li che il vice dirigente della Di¬ 
gos Felice Addonizio definisce 
giovani non organizzati politi¬ 
camente. ma violenti e intolle¬ 
ranti: una via di mezzo tra il 
teppista e il naziskin «per mo¬ 


da». In carcere, dove é già dal . 
primo giorno Marco Antonuc¬ 
ci, sono finiti anche «or Boccia» 
e «cr Cinghialo», al secolo Gio¬ 
vanni Musu,21 anniel5gram- 
mi di hashish in casa, e Massi¬ 
miliano Giudici, 27 anni. Un al- 
tro giovane è stato denunciato 
a piede libero perché è entrato 
nell’appartamento degli immi¬ 
grati marocchini, ma non ha 
picchialo e frustato, come gli 
altri. Maurizio S., 23 anni, ave- ■ 
va però un piccolo arsenale; 
un gancio da macellaio, un 
coltello a scatto ed una fedele 
riproduzione di una teutonica 
Walther PPK 7,65. Ancora ri¬ 
cercato, invece, il fratello mi¬ 
nore dì Massimiliano, Danilo 
Giudici, 20 anni e il sopranno -1 
me di «Smaranga». Por tutti le 
imputazioni sono dì violenze ' 
private, lesioni, violazione di ‘ 



domicilio c odio razziale. Solo 
Antonucci ha precedenti «poli- -, 
tici»; ha fatto scritte di destra, in ’ 
passato. ' 

L’intero gruppo di Tor Pi- 
gnaltara è anche sospettalo dì - 
aver partecipato ad almeno ( 
due delle megarissc di agosto: 
quella davanti, ad una discote¬ 
ca di Borgo Sabotino all'inizio 
del mese e quella scoppiata al- - 
l’Acquapiper di Guidonia un ■ 
giorno dopo l’aggressione agli ', 
immigrati marocchini. Almeno 
due i riscontri: per Borgo Sabo- ‘ 
tino, fu condannato a quattro t 
mesi con la condizionale pro¬ 
prio Marco Antonucci, All'Ac- 
quapiper, invece, c’era sicura¬ 
mente Massimiliano Giudici, ; 
con la ragazza ed altri amici di 
Tor Pignattara: meno di una 
settimana fa «er Cinghiale» <• 
usciva assolto dal tribunale di ' 
Tivoli, ancora fascialo per le 
coltellate prese durante la me¬ 
garissa. Si era dichiarato vitti¬ 
ma, e non aggressore. Econ lui ) 
si disegnano i contorni di un \ 
week end di fine agosto senza ■ 
lavoro, senza mete e con tanta 
voglia di combinare guai. Il ve-, 
nerdi mattina a picchiare «quei 
marocchini che c’hanno pure ■ ■ 
la casa»; non accampati in 
strada, non emarginati, con 
dei lavori regolari, perù «ma¬ 
rocchini». Poi. il sabato sera, 
scampato Tarresto, un salto al¬ 


l'Acquapiper. E se ci scappano 
altre botte, poco male. 

Sempre ieri, le reazioni dei 
politici alla notizia deH'ultima 
aggressione subita da cinque 
somali, tra cui la dottoressa 
Salda Ali. Il gruppo Pds della 
Provincia ha mandato agli ag¬ 
grediti una lettera di solidarietà 
e ribadito il suo impegno per la 
creazione dei servizi sociali ne- 
ces.sari agli immigrati ed il rico¬ 
noscimento dei loro diritti, 
mentre il consigliere - verde 
Paolo Cento ha proposto una 
.sanzione civile: a chi viene 
preso a commettere atti razzi¬ 
sti bisognerebbe sospendere 
la cittadinanza romana. «Cosi 
- ha detto Cento - non si fa¬ 
rebbe altro che esercitare un 
atto di eguaglianza nei con¬ 
fronti di chi subisce ed è a tutti 
gli effetti cittadino romano». 

Ma il cerchio di chi compie 
quei gesti si allarga spesso ol¬ 
tre i confini quasi rassicuranti 
del «nazi» o del tifoso. Sono 
forse ultrà romanisti quelli che 
hanno picchiato sabato scorso 
a Termini IsIam Rafiqui. Certo 
non lo sono, invece, l'autista e 
il vigile urbano che la scorsa 
settimana hanno costretto a 
scendere dall'autobus un sen¬ 
zatetto munito di regolare bi¬ 
glietto obliterato ma non di un 
altrettanto «regolare» abbiglia¬ 
mento. ' - 


H Venti centimetn di coltel¬ 
lo da cucina e il furore suffi¬ 
ciente a colpire due volte la 
moglie e a pugnalarsi due vol¬ 
te al cuore. Claudio Caponera, 
separato da oltre un anno da 
Maria Filomena Di Fabbio, ha 
cosi, in pochi secondi, consu¬ 
mato la vendetta per l’ultima 
offesa. Ha cancellato, con la 
.sua, resistenza di quel menage 
apparentemente tranquillo, da 
vicini di pianerottolo, che i due 
conducevano di fronte ai tre fi¬ 
gli e ai conoscenti di quella pa¬ 
lazzina a Casal del Marmo. In- . 
gelosilo dalle vacanze separa¬ 
te, esasfterato dal rifiuto a par¬ 
tecipare, la sera prima, al suo 
compleanno, l’uomo ha af¬ 
frontato la donna nel primo 
pomeriggio, mentre questa si 
stava avviando al lavoro, alla ' 
Standa di Montemarìo dove fa¬ 
ceva la commessa. Rapidissi¬ 
mo l'altreco. Filomena aveva ■ 
fretta, stava per salire sulla sua 
127, e rapidissimi, violenti, i 
colpi, uno alla spalla sinistra, 
poi di fronte e mortalmente, 
uiritto all'altezza del cuore. Un 
solo grido tra le due coltellate, 
il tempio di rivolgere contro se 
stesso la lama. .Ancora due 
colpi decisi, precisissimi, in 
mezzo al petto. Sono spirati in 
pochi minuti, uno accanto al¬ 


l’altra nella casa che abitavano 
da dieci anni e nella quale, da 
un appartamento all'altro si in¬ 
contravano quasi quotidiana¬ 
mente. Filomena Di Maggio, 
44 anni, viveva coi tre figli, An¬ 
drea di 23 anni, Gianluca di 18 
e Manuela di 7; Claudio Capo¬ 
nera, 49 anni, piortantino ospe¬ 
daliero al Policlinico Umberto 
1. si era trasferito al piano terra 
con la madre e da I! ha visto 
uscire l'ex moglie andandogli 
incontro per l'ultima volta. Le 
pratiche della loro .separazio¬ 
ne risalgono ad un anno la e la 
causa SI sarebbe dovuta discu¬ 
tere a settembre. Tutti nella pa¬ 
lazzina di via Bregnano hanno 
sentito l’urlo della donna, ma 
affacciandosi sul cortile hanno 
visto soltanto i corpi a terra dei 
coniugi. Un esito che ha scon¬ 
volto la quiete apparente della 
famiglia appena ricongiuntasi 
nella palazzina della borgata 
Ottavia dopo il rientro di Filo¬ 
mena dalle ferie a Anzio coi fi¬ 
gli più piccoli. E nonostante i 
problemi, anche Caponera era 
in ottimi rappjorti con i figli: do¬ 
menica era andato allo stadio 
con Gianluca al quale aveva 
regalalo l'abbonamento per le 
partite della Lazio. Poi il giorno 
del compleanno, la festa e la 
voglia di ricominciare. Ma Filo¬ 
mena non era d'accordo. 
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Dopo gli attacchi al verde 
un'altra minaccia cui la 
sedicente giunta ambientale 
della Pisana assiste passiva 
E sulle acque più preziose 
dei monti Sabatini pende ora 
il rischio della speculazione 
voluta da tre comuni, Roma 
Anguillara e Campagnano 


Roma 


Mri'Ci ilrd 
lìihrc 11)!):- 





Il lago 

di Manignano 


Martìgnano, scandalo sul lago 

Minacce edilizie nell'ex regno del turismo di sinistra 


Un lago monumento quello di Martignano. 
Uno scrigno di cristallo aggredito dalle troppe 
presenze e dalle voglie di sfruttamento selvag¬ 
gio costodite noi cassetti delle tre amministra¬ 
zioni comunali che lo gestiscono: Roma, 
Campagnano, Anguillara. La legge regionale 
di .salvaguardia giace da anni nei cassetti del¬ 
la Regione. 


LUCA BENIGNI 


tm .MARnCiNANO, Qui non 
nbnarono inai nf- dòi nó ninfe. 
nO inaijho. Ku certo unu iniper- 
ckinabilc distra/iono. ma forse 
e st.it.i ancfie una grande for¬ 
tuna. perchó ancora orsi i! la- 
140 di M.irtiRnano. rassn-tnsiibi- 
le da una slrad.i di campagna 
sterrata 1 .' polverosa che parte 
da Anguillara. guarda dall'alto 
quello !.imo.so di Bracciano, 
settanta metri più in ba,s.so. 
racchiuilendo nella sua conca 
una natur.i intatta e di una bcl- 
le/./a selvaggia. 

È una specie di scrigno dove 
I colon, gli orizzonti e 1 tramon¬ 
ti invit.ino alla tregua con la 


Tredicesima 

Esposto 
per Fincendio 
in pineta 


■■ Un esposto in Procura ò 
stato presentato ieri dal pre- 
.sidente della Xlll Circoscri¬ 
zione Angelo Bonclii, per il 
"deturpamento di bellezze 
naturali e il danneggiamento 
delle proprietà dello Stato*, 
in .seguilo airinccndio in cui 
sono andati distrutti dieci et¬ 
tari di sottobosco nei parco 
di Castel Fusiino e alcune ba¬ 
racche di immigrali polaccfii. 

•Gii incendi - ha spiegalo 
Bonelli - sono tutti dolo.si». 
Poi il presidente circoscrizio¬ 
nale ha ricordato le mLsure 
per proteggere 11 parco adot¬ 
tate dalla Tredicesima: la do¬ 
menica ù vietato l'accesi.o al¬ 
le automobili: sono stati 
sbloccati i finanziamenti re¬ 
gionali (circa 340 milioni), 
che potranno essere utilizzati 
a partire dal prossimo mc.se 
di novembre. F.ntro il U) set¬ 
tembre, infine; verrà avviato, 
per la .seconda volta a distan- 
z.i di due mesi, lo sgombero 
delle baracche dal parco. 


natura 0 con se stessi. Sulle ri¬ 
ve (Il questo sijecchio d'acqua 
dolce, e perù più s>ilata di 
quella degli altri laghi laziali, 
grande due chilometri e mez¬ 
zo quadrali e profondo cin- 
quantaquatlro metri, l'invito 
immediato e n.Uurale ù a lenii 
e lunghi discorsi quieti, simili a 
quelli che avvengono noi sogni 
belli che si vorrebbe non tiiiis- 
sero mai c quando questo ine¬ 
vitabilmente .iwiene, si nbutta 
la tosta .sotto II cu.scino e si ri¬ 
chiudono svolti gli occhi per ri- 
prondemo il filo. 

Cosi 0 Martigiuino. appena 
si intravede dalla spacctitura 


Tivoli 

Bomba contro 
un negozio 
di calzature 


■■ Lo scoppio di un rudi¬ 
mentale ordigno esplosivo 
(probabilmonìc una bomba 
carta) ha danneggialo la 
scorsa notte l'atrio e le vetri¬ 
ne del negozio di calzature 
■Carlo La Calta» di via Col.se- 
rcno ‘ 11 . 1 .' esplosione 0 avve¬ 
nuta alle 23 ed ha causato II 
danneggiamento di alcune 
luci al neon. L' ordigno U sta¬ 
to introdotto nell'ingre.sso del 
negozio attraverso le maglie 
della serranda. 

Secondo gli agenti del 
commi.ssariato di pubblica 
sicurezza di Tivoli, si è tratta¬ 
to di una ’pomba carta. Sono 
stati intatti trovati i resti di 
una bottiglia: carta bruciata e 
dello spago. Il proprietario 
del negozio ha affermato di 
non aver ricevuto negli ultimi 
tempi minacce o richieste di 
denaro. L'unico tentativo di 
estorsione si verificò - ha det¬ 
to Carlo La Caida -circa dieci 
anni fa, ma alle minacce non 
seguirono tatti concreti. 


H Non ricevono lo stipen¬ 
dio da due mesi e la clinica 
per lungodegenti che porta¬ 
no avanti non naviga in buo¬ 
ne ncque. Così, ieri sera, gli 
infermieri e gli impiegati del¬ 
la casa di cura San France¬ 
sco Caracciolo di viale Tirre¬ 
no 220 hanno bloccalo il traf¬ 
fico. per protesta. Su un lato 
della carreggiata di viale Ti¬ 
ziano hanno parcheggiato 
letti c carrozzelle. E alcuni 
ospiti con i loro parenti han¬ 
no partecipato spontanea¬ 
mente alla manifestazione. 

Lii Clinica San Francesco ò 
convenzionata con la Regio¬ 
ne l,azio dal lonlanto 1978. 
Ut struttura sanitaria occupa 
un palazzo d'epoca .su tre 
piani. Attualmente ci sono 40 
persone ricoverate. I dipen- 
tlenli, invece, sono 19 (33 se 
si contano anche le guardie 
mediche c il personale para- 


nolla parete di tulo che si in¬ 
contra all'inizio della di.scc.sa 
che parte dalla collina dove il 
comune di Anguillara ha rea¬ 
lizzato un [jarchcggio rlopo la 
chiusura dell'dCcc.s,so allo rive 
con moto, automobili e (uori- 
•strada. Un riliigio di pace ri¬ 
scoperto alla metà degli anni 
.sk'ttanla dal giovane popolo di 
una sinistra variegata e vitale 
che cercava tra le altre coso 
anche nuovo spiagge e che at¬ 
traverso li suo Iriin Kim ha crea¬ 
lo il mito di Martignano, Da al¬ 
lora il flusso lurislico U aumen¬ 
tato ogni anno. Niente di malo, 
.so non tosso che Martignano 
non ò un lago corno gli altri. È 
un bacino chiuso cho viene ali- 
menltito .solo da poche sor¬ 
genti sollorrancc 0 dalle piog¬ 
ge e cho por portare termino 
li ricambio completo delle ac¬ 
que impiega quasi due secoli. 

•È come se fosso uno .scri¬ 
gno di crisiallo - spiega Gior¬ 
gio Olivetti cho gestisco il ca¬ 
noa club Martignano od ha re¬ 
datto una pubblicazione sul la¬ 
go -. un monumento geologi¬ 
co cho. per corno si ù conser¬ 


vato. 0 la testimonianza 
integra del vulcanismo dell'Ita¬ 
lia eonirale il cui equilibrio mil¬ 
lenario ri.schia di e.s,scre rollo 
dall'enomie atfIu.s.so di gente 
che si registra nei mesi di luglio 
c agosto, È un fenomeno cre¬ 
sciuto negli anni ma che va re¬ 
golamentato", Di questa parti¬ 
colarità unica ixtrò 1 comuni 
che comandano sul lago. Ro¬ 
ma. Ciimpagnano e Angiiillura 
non .sembrano lenero mollo 
conto 

Ma i |x-ricolj per .Martignano 
non arrivano solo d.iH'cccossi- 
vo alllusso di turisti domenica¬ 
li. Quelli veri sono rappresen¬ 
tali dalle voglio di sfruttamento 
.sconsiderato che giacciono 
noi cassetti dello tre ammini¬ 
strazioni comunali. Anguillara. 
dopo aver provalo negli anni 
Setlanla a tra.stormare il lago in 
una Disnoyland dei monti .S.i- 
batini con il progetto Funiasy 
die prevedeva sul lago galeo¬ 
ni. balene di plastica ri.sioranti 
e di.scolochc. c che fu stronca¬ 
to dall'allora sindaco di Roma. 
Giulio Carlo Argan. ha realiz¬ 
zato sulla collina un parcheg¬ 


gio inlimlo e per il prossimo 
.inno sonibr.i abbia in animo 
di dividere la spuiggia in tante 
conce.vsioni. 

Campagnano. partendo dal¬ 
la con.siderazione clic 1 piani 
paesistici regionali che dichia¬ 
rano la zona inedilicabile val¬ 
gono come semplice suggeri¬ 
mento, culla l'idea di dare 
concessioni edilizie nel temlo- 
rio del lago di sua .s|xittanza II 
comune tli Roma, che h,i giuri¬ 
sdizione sul ses.vanta percento 
del lago, prevede nel suo pia¬ 
no regolatore che sulle allure 
del bacino |x>.ssu evsore re.iliz- 
zato un in.siedamcnio per cin¬ 
quecento persone. 

È dai tempi di Augusto die 1 
rapinili tra la ciltU c .Manigii,!- 
no Vanno avanti con l<i.si alter¬ 
ne 0 senza iropixi successo 
1 ,'imperatorc lece costruire 
l'aequedolto Alsealinus |X'r 
sfruttare le risorse idriche <1<4 
bacino e rifornire l'Urbe. In cit¬ 
tà però l'acqua non fu gradila 
pcrchó troppo salala e allora l.i 
condotta tu utilizzala per le 
Nuuconiadiie. le tinte guerre 


navali, m,i con tanto di morti 
veri, che si svolgevano nclld 
zona dove oggi c'O il carcere di 
Regina Codi e che tanto piace¬ 
vano al sudditi deH'impcrato- 
rc. 

-Ma l'Aiseatinus ebbe vita 
breve perché Martignano, tra 
le altre sue particolarità vanta 
anche quella di essere un lago 
volubile e cioò mobile. Sale e 
scende noi secoli. All'epoca di 
Augusto era più allo di dodici 
metri rispdlo .il livello attuale. 
Secoli prima era mollo più 
basso visto che nel tondo cela i 
resti di una foresta. -Non si fa 
imbrigliare faciliiicnle - dice 
F.nzo .Vtazzariiii die .sulla storia ' 
di questo lago ha pubblicato 
un libro - ma ora rischia gros¬ 
so. L'unico modo por stronca¬ 
re ddinlivamcnie le aggressio¬ 
ni ù quello di approvare la leg¬ 
ge di Ititela che giace in Regio¬ 
ne da molto tempo. È 11 da an¬ 
ni e nonostante oggi l'as.scsso- 
r.iio all'aiiibienlo della Pisana 
.sia gestito dal verde Ih-imo Ma- 
stramoni quella proposta non 
riesce ad uscire dal polvero.so 
cas-setlo regionale». 


Le mete preferite dai cittadini della capitale nelFestate di «magra» 

Né arte, né cultura per le ferie ’93 
1 romani scelgono la natura 


Le spiagge assolate del Mediterraneo e le ampie val¬ 
li alpine. Questi i due «poli" sulla mappa delle va¬ 
canze per i romani. I cittadini della capitale hanno 
disertato Egitto e Turchia, per paura di attentati, e si 
sono riversati in Marocco, Grecia e, soprattutto, Spa¬ 
gna. Le città europee hanno registrato un netto calo. 
Le ferie sono state più brevi per tutti: una settimana 
in meno rispetto all'anno scorso. 


MARIA PRINCI 


■i Per i romani in vacanza. 
qucNl'anno, la dilfcrcnza tra il 
mare c la montagna m ò assot* • 
tigliata, Trentino o Valle d’ Ao* 
sta sono stale mollo richieste. 
Per i viaggi a lungo raggio, 
spiccano Oriente e Kenya, che 
hanno .sorpassato di gran lun* 
ga Caraibi, Sudamerica c Stati 
Uniti, penalizzati dal cambio 
sfavorevole. Al botteghino dei 
maggiori tour opcralor della 
capitale, la geografia delle va« 
canze '93 presenta novità di n* 
lievo rispetto allo scorso anno. 
Secondo 1’ Aviatour. le defe¬ 
zioni da Turchia c Egitto, da 
CUI i turisti si sono tenuti lonta¬ 


ni nel timore di attentati terrori¬ 
stici. hanno dirottato un gran 
numero di visitatori verso i 
concorrenti del Mediterraneo. 
Spagna, Gre*cia. Tunisia c Ma¬ 
rocco sono state le mete più 
ambile per gli amatori incalliti 
delle spiagge as-solafc. Del re¬ 
sto. «la Spagna ù il più grande 
serbatoio di letti d'Europa - ha 
precisato Enzo Poli, presidcMite 
dcH’Avialour • la ricettività del¬ 
la sola Palma di Maiorca supe¬ 
ra quella dciriniera Grecia». 
Grande successo hanno regi¬ 
strato anche le Baleari e le Ca¬ 
narie. 

In tutte le mete prescelte, m 


Italia o all'estero, si 0* notata la 
propensione per residence, vil¬ 
laggi tunslict c crociere nel Me¬ 
diterraneo. 1 clienti, assicurano 
alla Valtur, affollano sempre 
più i villaggi marmi c montani. 
Ogni cliente ha i suoi gusti: -Ix.* 
famiglie con bimbi a carico • 
prccisiino alla Valtur - scelgo¬ 
no Puglia. Calabria e Sicilia, 
mentre i smgle. che. eccetto 
agosto, non hanno dovojlo pa¬ 
gare il supplemento delia ca¬ 
mera. preferiscono Marocco e 
Turchia. Vanno un pò dovun¬ 
que. invece, le coppie senza fi¬ 
gli». A ogni regione, dunque, la 
sua parte. Ma a farla da padro¬ 
na 0 stata la natura, mare o 
montagna che fovse. a scapito 
delle -famose città culturali, 
che hanno richiamalo soltanto 
una minoranza deirosetcìio 
dei vacanzieri. 

Soggiorni più brevi (^due set¬ 
timane massimo rùspetlo «ilio 
tre del *92). prenotazioni •il- 
ruliimo momento, attenzione 
non tanto per l'animazione 
quanto |xt temix> liljcro e ali¬ 
mentazione: questi i pnncipali 
cambiamenti rilevali tra i tour 


opcralor della capitale nelle 
scelte dei romani per le vacan¬ 
ze estive. Villaggi ecrocicrc so¬ 
no stati più richiesti dell* anno 
scorso. *1 turisti - sostengono al 
Cit • vogliono sapere quanto 
s|>cndono daH’jnizio alla fine, 
mai come quest’anno badano 
al costo dogli e.xlra». In calo ò 
la vacanza della famiglia-tipo, 
-Ixi gente ♦ ha detto Norberto 
Souss<i. vicepresidente della 
Kiavcl U'izjo • ha prenotalo ma 
ha speso di meno». Niente cri¬ 
si. invece, per i viaggi alternati¬ 
vi. -Tanti giovani - dicono alla 
Diplomai Tour - hanno richie¬ 
sto charter in barca a vela (cir¬ 
ca 100 mila lire al giorno). Tir- • 
reno e Egeo sono nsulati i mari 
più solcali». Tempi duri anche 
per il -viaggio su gommato» : 
•Krancia, CKTmania e le capita¬ 
li dell’ e.si Europa - precisano 
aH'Aviatour - non hanno avuto 
il successo del passalo, forse 
perche il turista di mezza età, 
che viaggia in pullman, è resta¬ 
lo a casa. In Italia, mvccc. se¬ 
condo la Chiariva, hanno scel¬ 
to il torpedone molli turisti, 
stranieri c non. 


Casa dì cura San Francesco 

Letti e carrozzelle in strada 
Protestano gli infermieri 
da 2 mesi senza stipendio 


Il pm Savia ha chiesto il rinvio a giudizio per l’ex presidente 

Le auto blu miliardarie dell’Acotral 
Chiesto il processo per De Felice 


medico). 

Da ieri gli infermieri e i di¬ 
pendenti della casa di cura 
.sono in stato di agitazione. 
!x( clinica avanza dalla Usi 
RM 2 due miliardi e mezzo 
circa. Soldi sempre annun¬ 
ciati e mai arrivati. E i dipen¬ 
denti l’iiltima bu.sta paga 
rhaiino ricevuta nel mese di 
giugno. L'ammistrazione, 
per tamponare l'emergenza, 
ha emesso nei riguardi della 
Regione un decreto aggiunti¬ 
vo di un miliardo di lire. Ma il 
provvedimento ò stalo boc¬ 
cialo dal presidente della Usi 
Rm 2 Filippi. 

Spiega Nadia Tommasini, 
impiegata: «Vogliamo sapere 
che fine faremo. L'assessora¬ 
to regionale alla sanila deve 
smetterla di giocare allo sca¬ 
rica barile. Chiediamo, pena¬ 
no, il pagamento del decreto 
ingiuntivo, oppure i soldi di 
una mensilità». 


Chiesto il rinvio a giudizio per Tullio De Felice, l'ex 
presidente deH’Acotral. Un anno fa si sarebbe rifiu¬ 
talo di consegnare all'ispettorato della Regione La¬ 
zio la documentazione relativa aH’utilizzo delle auto 
blu dell’azienda e alla gestione dell'autoparco. La 
denuncia fu inoltrata alla Procura da Paliotta, l'as¬ 
sessore ai trasporti. Il pm Savia contesta il reato di 
omissione d’ufficio. 


LUCA CARTA 


Nuovi guai giudiziari 
per l'ex presidente dell'Aco- 
tral -l'azienda di trasporti ex¬ 
traurbana della capitale -. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma, Orazio 
Savia, ha infatti cliiesto il rin¬ 
vio a giudizio di Tullio De Fe¬ 
lice, che in passato si sareb¬ 
be rifiutato di consegnare al- 
l'ispeltorato della Regione 
Lazio, la documentazione re¬ 
lativa all'utilizzo delle «auto 
blu» dcH'azienda e alla ge¬ 


stione dcH'autoparco. 

Un rifiuto che ben presto si 
è ritorto contro l'ex presiden¬ 
te dell'Acotral. Nei suoi con¬ 
fronti il Pm Savia contesta, in¬ 
tatti, il reato di omi.s.sione di 
atti d'ufficio. 

La vicenda ri.sale a circa 
un anno fa, quando il servi¬ 
zio ispettivo dell'Acotral, su 
richiesta dell'asse.vsore ai tra¬ 
sporti della Regione, Giusep¬ 
pe Paliotta, aveva avvialo 


un'indagine amministrativa 
.sull'uso c la gestione delle 
«auto blu». Tullio De Felice - 
.secondo l'acccu.sa - avrebbe 
ostacolato gli accertamenti 
non autorizzando l'acquisi¬ 
zione della documentazione 
richie,sta dagli ispettori. Da 
qui la denuncia inoltrata da 
Paliotta alla Procura di Ro¬ 
ma. 

Il Pm Savia, a cui e' .stala 
delegata l'inchiesta, ha ordi¬ 
nalo il sequestro dei docu¬ 
menti. ora trasmessi al .servi¬ 
zio ispettivo della Regione 
Lazio e ai revisori dei conti 
dell'Acotral (che prosegui¬ 
ranno gli accertamenti am¬ 
ministrativi) - e dopo ulterio¬ 
ri approfondimenti ha inol¬ 
trato al Gip Adele Rando la 
richiesta di rinvio a giudizio 
per De Felice. 

Dalle indagini ò emerso 
elle la spesa annua di gestio¬ 
ne delle "auto blu» dell'azien¬ 


da, nel periodo preso in esa¬ 
me dal mmaagistrato, .sareb¬ 
be ammontata a circa 2 mi¬ 
liardi di lire, C'ò il sospetto 
che le auto siano state utiliz¬ 
zate da alcuni funzionari an¬ 
che per recarsi in posti di vil¬ 
leggiatura. Non è esclu.so che 
della vicenda sia investita an¬ 
che la magistratura contabi¬ 
le, 

Tullio De Felice U stato già 
coinvolto nelle indagini sui 
•palazzi d'oro»: un suo primo 
rinvio a giudizio ò stato chie¬ 
sto dal Pm Antonino Vinci 
per unu tangente che - se¬ 
condo l'accusa - l'ex presi¬ 
dente deiJ'Acotral avrebbe 
chiesto all'imprenditore Re¬ 
nato Bocchi, durante una 
trattativa suH'acqiiislo da 
parte dell'azienda d' alcuni 
immoltill del costruttore. De 
Felice successivamente 0 sta¬ 
to coinvolto in altre indagini 
relative a "tangentopoli”. 


BANDO DI CONCORSO 

«Il colore degli anni» 

PREMIO «LUIGI PETROSELUI» 

Dedicato ciftli anziani 
IV edi/ione - unno 1W3 - (15 giiigno/15 settembre) 

RMLOXAJVIEXJIQ 

Il Premio sar,i .ittrihuiio | 

A - ad UDii «poesia» in lingu.i iiatian.i o in Jialeilo Ove si sueljia di | 
esprimersi m di,ileno iKctìiTe inserire versione in iialiarn' sono tia- 
seun ri)!o: 

Il - ad un «racvonio» de))Vsiejfs;<»ne /nassun.i (J; diesi s.irfeJle daifilt* 
senile di Irenta n^he eiassunu. 

(' - ad una «opera pilioru..!» (realizzala in qiialsi.isj u\nieai. 

I.) ' .id una «o|vra toiojirafÌLa» (h/n o eolon). la cui dimensione minima 
dt>vra essere di em 1S\24. 

I: - ad una «o/X-Ta iJi .uii^nanalo «> di arie ap(>)iLala". 

I* - •■memoria delle parole- 

1 panecipanii st>iio invit.iti a descrivere liheramenie m uno spazio relati 
v.imenie breve (m.i\. un.i canclla) il senso assumo nella loro es[x*nenz.i 
p.iss.ita ' con considera/ioni e anche con ricordi o episinli - <ia una .1 piu 
parole, d loro d/scre/ione. nn|X'njini nella loro e nella nosir.i sioiia 
Per questa edizione la prova riiiuarda le lellere I) (su parole come, ad 
esempio- donna, destino, detenninazione. dolore, eie 1 :1: tes emozione, 
elezioni, esilio, eroina, eie i; 1- (es- tanlasij, hdutia. tavola, luluri>. 
etc 1 

Ne^;Ij anni sueeessiv / si passera alle altre letiere deir.illaboio 
Qualora questa lomiula. >iia sperimentala lo scorsi» anno, avesse buon 
esito, la Giuria deciderà se raccotiliere le inijilion lesiimoniaii/e in un 
piccolo volume a cura di sjvcialisti esperti della materia 

1. Possono partecipare al concorso lulii ):li anziani residenti in Italia i:lie 
abbiano rap^:iunlo. .ill.i d.ila Ji pubbliea/ione del bando conc<»rso. rei.» 
minima di anni sessanta, 

2. Il limile miissimo delle o|vre da inviare tvyni Sezione del premio 
e di n‘' 2 [vr i»i*ni autore. 

Le ojx:re medile di>vj-anno essere consejinaie o ;x*r\enire a mezzt* 
pi>sja. in husla chiusa fconieneme cognome, nome. indin//o. cap. ilai.i 
e luoi:o di nascila, numero lelelomco deM’aulore) indirizzando .1 «Prc* 
nìio Peiroselli- • Corso Vittorio I*nianuele 11. n" 2^ - V pi.jin* - fiOlsr» 
Rt»m.i • presso Cìrup|x» Kcjimnale Pds 

entro e non oltre il 15 settembre 

4. Ni*n SI accellani» ptx’sie e raceonii manoscnlij. 

5. Li* opere Loncorrenli e non premiale per le Sezioni; Piiiura. Fi>ti»gr.i- 
Ha, Ariijiianato potranno essere restituiie su richiesta dev'li autori 

6. Saranno premiali con L. I..S()()(K)0 (unnnlionecinqueceniomilal 1 
primi classilìcali per ojim sezione Saranno inoltre premi.iii 1 secondi e 
terzi classilìcati di o^ni Sezione. 

• L'Associazuvne ••L. IVirosctli- si impegna altresì a pubblicare in una 
»piccv»la Antologia della cultura degli anziani» le opero tmalisie. 

• L.I Giuria assegnerà, luon concorso, un premio a persone anziane che 
SI siano particolarmente distinte neH'impcgno six'iale, sia esso nvi»lto 
uH'assisten/a di persone in dillìcolià o alla promozione di iniziative cul¬ 
turali e socialmente utili; ed mlìne. assegnerà un premio a giornalisti 
che abbiano pubblicalo i» svolto lavori pariicolarmenie utili per gli 
anziani 

7. Gli autori esonerano, anche in via di rivalsa. l'Associazione «i- 
lAnroscMi- da qualsiasi onere. rcspL>nsahililà o pretese da parie di terzi 
S. I concorrenti aulonz.zaino l'Assix'iazione “[.. IVlroselIi» a raccogliere 
c pubblicare le loro opere in volume. 

9, Ogni concorrente risponde sotto ogni prolìlo della paiemita delle 
opere prescniaic e dichiara di accettare mcondizii»njtjinenle tulle le 
norme del presente regolamento. 

COMPOSIZIONE DELLA GIURIA 
Alberto Ben/.oni • Ennio Cutubriu • Pii.s4]uuk* l>e Angelis > 'l'uliio De 
.Muuro • Curio Lituani • Mario LunelUi • Mirium .Viufui ' Muvsimo 
Miglio • .Mario Quullrucci > Cluru Si^reni • Wludimiro Settimelli • 
Mario Socrute • Cliiuru Vulentini. 

1-j giomai.i di premiazione è fissata per il mese di ottobre 
Segroien.i del premio; Assix’iazione Culturale «Luigi Petroselli» 
dal lunedi .il venerdì dalle ore Ib OU alle ore 19 ()t) 

Kecjpito Tei (0(1) 6S 92 SS5 - S2 .‘'9 19 
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MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 


Informazioni: 

presso le librerie Feltrinelli 


DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTR.\ 

ficlki 

Cooperativa 
soci de mnità 


festa de l'Unità OSTIA » 

Mercoledì 1 ' settembre SPAZIO CINEk 

SPAZIO DIBATTITI 21 30 , «Betmai 

19.00; Costruiamo insieme un programma per lo sport SPAZIO BAMB 

ALL'ISOLA 18 00: «Giochi 

21.30; "Bluesy Bar « Monteeo Blues Band» . a „ 
seguire; Discolcoa S musica d'ascolto 

■ a . a Sabato 4 sette' 

21 .30; «Society» • a seguire; «Amsterdamned» 

SPAZIO BAMBINI ' 5 30. Gara eie 

18.00: «Giochi ingelllgenti» SPAZIO DIBAT 

Ouranlc la serali inientnii oi reairo tfi sfofle a cura defr-ONc defl'CWiC' 19 00 : Manltef 

Giovatfi 2 settembre- 20 30Jstoor 

SPAZIO DIBATTITI „ 

19.00: La città delle donne: tempi; spazi & opportu- 22.00. «Nervitc 
nità per vivere al temminilre SPAZIO CINEL 

SALVA GENTE - Viabilità e trasporto pubblico ^ 

ALL’ISOLA SPAZIO BAMB 

21,30: «Massimiliano Ferretti • Fabrizio Emili Reei- t^-OO: «Giochi 
tal» • a seguire: Discoteca & musica d'ascolto Ourantr la serata nn 
SPAZIO CINEMA 

21 30: «The Committments» di Alan Parker - a segui- Domenica 5 se 

re: «Bird» di Clini Eastwood 17 30. Gara poi 

.1 SPAZIO DIBAT 

18.00, «Giochi ingelligenti» Oq, m cipH», 

Duranfe la serale n/erverl, 8 , learro 8 i sliaiJa a caia fle/r.OWo Pet/OWIo» ' v w. n omnai 

dini con 

Venerdì 3 settembre- ALL'ISOLA 

SPAZIO DIBATTITI 21 30- «Santar 

19.00: Aree metropolitane & Comuni urbani: quale & music 

assetto per la Xlll Circosrizione op& 7 in r'iMcr 

19.30; Esibizione Tennis Tavolo w ii 

21.00; Spettacolo Flamenco 

ALL'ISOLA SPAZIO BAMB 

22 00. «RB Unity Group» ■ a seguire' Discoteca S musica 18.00' «Giochi 

d'ascolto Ouranre la serata mi 


Via Cardinal Ginnasi 
i (fronte Luna Park) 

26 agosto - 5 settembre 

SPAZIO CINEMA 

21 30, «Batman 2» - a seguire «Terminator 2» 
SPAZIO BAMBINI 

16 00: «Giochi ingelligenti» 

Oi/Qnie la aerala interrerai tìi teatro di strada a cura dell ‘•Oblò dell OWio» 

Sabato 4 settembre- 

15 30. Gara ciclistica 
SPAZIO DIBATTITI 

19.00: Manifestazione di chiusura della festa 

20 30: Esibizione Scherma e Tae Kwon Do 
ALL'ISOLA 

22.00: «Nervttesi posse» 

SPAZIO CINEMA 

21.30: «Boyz'n thè hood»-a seguire «Rabbia ad Harlem» 

SPAZIO BAMBINI 

18.00: «Giochi ingelligentl» 

Durame :a sersla miervenli d Icario di stratta a cura orIf.OWo delIVblid- 
Domenica 5 settembre- 

17 30. (Sara podistica 
SPAZIO DIBATTITI 

19 00: Il Sindaco del romani faccia a faccia dei citta¬ 
dini con Francesco Rutelli 
ALL'ISOLA 

21 30' "Santarlta Sakkascia» - a seguire Discoteca 

& musica d'ascolto 
SPAZIO CINEMA 

21.30 “Il pasto nudo» - a seguire «Querelle de Brest» 

SPAZIO BAMBINI 

18.00' «Giochi ingelligenti» 

Durame /a cerala intewnti rii leafro di strada a Cara dell-Oblò tìell'Oblio- 
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ORARIO 
1993 _ 


ANZIO - PONZA 


DllUUDlirtKOnO ^ominiih 


r 

Dal 1* Giugno al X1 Ciugiao (olomnUrr») 

daANZIO 07.40* OH,05 U,30’ 13 45* 17.15 
ddPONZA 09.40 1120* 15.10* 1H30* 19,00 

* Fjtìirto rvuirtadl # ClOMadI * Suk» Sahau. a IJornontca 

. . 

Dal 12 Giugno al 31 Agovto (glornalirrf) 

da ANDO 03 40* OH 05 09 00' 31 30* 11 45* 17 1'. 19 on¬ 
da PONZA 07 40' 09 40 11 70' 1S,.10* 17 l'>' IH 10*19 00 

I M kjeo maesadt a roDvadt (.se luui ma.'loadi 

' 1 yn al >0 GNJ«no «dIu Mbaene «omacMca • »iom.*na dal 1 T al TI R VI 

Dal 1* Sottvmbr* al 12 Sdttvmbro glomallcr*) 

Dal 13 Satt<pmbr« al 27 Sailembra (aiornali#rd) 

d* ANDO 07 40* OH,OS 09.20' 11.10* l14S*Hi 30 IH 10' 
da PONZA 07.40' 09 40 II ?0* 15,00* 17,10* IH 10 

* CasNao rwawadl e Gp«»dl * F ■ Ki» m»K ••MJi 

da ANZIO 07,40* OH,05 M.JO* U. 00 
daPONZA 0940 11 20* 1700* W .10 

* 1 u lu«i * OKivrdl ' ‘Viio SalMUo a IJiiwriHa 

«/ 




i 

ANZIO 

- PONZA 

f 

Dal 1* 

Giugno al 31 agoato 


ANZIO p 

07 40 

11 45 

V TENE p 

10 (X) 

1? 25 

PONZA « 

OH,50 

14.55 

PONZuA a 

1040 

IH 05 

PONZA p 

0*) 05 

15,10 

PONZA p 

11 20 

IH 10 

V.TENBb 

09,45 

15 50 

ANZIO a 

12 30 

)'* 40 1 

1 Dal 13 S«ttambrr al 27 Sdtfrmbre | 

ANZIO P 

07,40 

i:i.30 

V TENE p 

10 00 

10 00 

PONZA a 

OH,50 

14 40 

PONZA a 

10 40 

10 40 

PONZA p 

09.05 

14 55 

PONZA p 

11 20 

17 00 

[ V.TENE a 

09 45 

15 15 

ANZIO J 

12 .10 

IH.IO 


(r«clu«o m«rtMli « gluvMjl) 
P«l I* Sfttffwbrg »l 12 

O l> 07 40 13 45 VTF.NE p 10 00 10.25 

rj\ n OH'bO 14, 55 PONZA « 10 40 17 05 

rjK I' 0'>05 10 10 PONZA P j(20 37 30 

NF 11 0045 15,50 ANZIO le 1230 3M40 


/kN7IO PONZA 70 MINim 

■ •ONZA VLNTOn NE 40 MINUTI 


FORMIA -VENTOTENE 


<1* FORMIA OH 30 17 00 

<J»V.TFNF. 00 45 JOOO 
d»l 1/V ni lU/V wr 


(U lOHMIA n 10 
ri» PONZA 14 50 ri. 

,»clu«rn^coMI da 

mrouu/iDNi uoiifTTiffi rtiNOtA/iOMi 


I l »1 bI 12/6 Al -lO/r. I»».h»*««>ae1>ill| f D»1 t/7 Sl/H ^ 

a» FORMIA OH .10 11 IO* 17 00 I d* FOKMIA OHIO M 10 17 00 

d»V TKNK ()*'45 15 Ki* I'* 10 

•«U .ah».,eiv>r..>.H.. _ l.dAVTtNE 0*145 15 10 30 

I l <1 2M/A»<»wli.«e>maH>JI| 'I D*l 1^9/9 »1 157l O _ 

d* FORMIA OHIO Iti 15 I FORMIA cA 45 

IO d» V.TENF. 12 00 

I l d^VTCNF 0*M5 1710 |, .om w»„rit «t.alf. * rioma..ua J 

dsl 1 2 Gawfino dall I Smsambr* ! «lai 1'N 




fORMU »al gm TOOk'O 1*1 0’'''T)O”' 

T. prti-Hy-S» 

P0M7A m;un*riiW(M>«*vKD 
















Mercoledì 
1 settembre 1993 
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«Mille e una nota» 
Mozart e Chopin 
con San Francesco 


■RASMOVALINTE 


■■ Siamo, oltre l'Arco della _ 
Pace, nello stupendo Chiostro ’ 
del Bramante: un «4 x 4», ma 
non si tratta di motori, bensì di .- 
quattro archi per ciascun lato, ■ 
in un giro di perfezione archi- ^ 
tettonica. Sulla pedana (c’è il 
pianoforte che aspetta, spa- ' 
lancato) arriva Fabrizio Salva- 
tore, e recita «Il cantico delle > 
creature» di San Francesco. A 
poco a poco, lo frate Sole, la 
sorella Luna, l'Acqua, lo frale ; 
Vento e lo frate Fuoco (di 
questi tempi fin troppo «robu- 
stoso e forte»), rievocati in ■ 
una interpretazione Ispirala e 
' intensa, mettono il pubblico . 
nella più teli- ; 
ce condizio- 
ne e intensa, 
mettono il i-: 
pubblico nel- f 
la più felice 
condizione 
per accoglie- 
re tra le me- > 
raviglie del 
crealo lo Ira- : 
te suono. 

Ogni sera, 1 
de! resto, per 
■ tutto il mese ” 
di agosto, è ' 
statocost.leoncelli,program- ^ 
mali 'dall'Associazione cultu- ^ 
rate «Ulppocampo», hanno 
sempre accostato la poesia al- 
' la musica che, rientrante in un 
ciclo intitolato «Mille e una 
nota», ha trovato particolari 
orientamenti o » intenzioni: 
•Ritmi dell'aiia». «Armonie in 
punta di note», «Colori di anti¬ 
che armonie», «Melodie sul- 
l'Arco della Luna», «Arie iievi 
deiiasera». < •. • 

«Note in.su la sera» era il t‘- < 
tolo che presentava nel Chio-, 
' stro il pianista genovese Cor- • 
rado Ratto,. temperamento 
' sensibiiissimo e generoso. Un ' 
' programma con i'sAppassIo- ' 
nata» (op. 57) di Beethoven, 
tra Mozarte Chopin, 

Beethoven ha .avuto»un 
' massimo di concatenamento ' 
interno dei suoni, splendidi 
nelle loro accensioni e nel lo- ' 
ro acquietamenti, sempre in¬ 
tensamente soppesati in un ' 






Pisane 


ShangrlLa ^iale Algeria, 141 -Eur-tel. 5916441). Aperta tutti 
, i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co- 
. sta ISmila lire; dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 18. lire 12mila. Sa- 
- ■ bato e domenica lire 20mila per il turno unico e ISmila per 
' quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali); 10 in- 
. grassi perii turno unico, lire JSOmila; lOOmila per i mezzi tur¬ 
ni. Aperta fino ai primi di settembre.’ . •«., .. 

Delle Rose (Viale America, 20-Eur-tel. 5926717). Apierta tutti 
i giorni deille 9 alle 19. Ingresso; 17mila lire per il turno intero; 
I dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19, lire 1 Imila. Abbonamento 
per lOingressi: I20mila per il turno unico; 8Smila per la matti¬ 
na; SOmlia per il pomeriggio. Aperta fino al 5 settembife. 

Rari Nantes LancianI (Via Pietralata, 129 - tei. 4181401). 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso; dal lunedi al ve¬ 
nerdì lire I8mlla per il turno intero; per 1 turni parziali (10- 
14/13-16/14-19), lire 13mila. Sabato e domenica: 20mila lire 
per il turno intero; I Smila lire per i turni corti. Sono possibili 
abbonamenti per 6,10,20 c 30 entrate. Aperta fino alfa fine di 
agosto. 

Le Magnolie (Via Evodia. 10 - Ardeatino - tei. 5032426). Aper- 
. ta tuttii giorni dalle 9.30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co- 
' sta I3mna lire; Smila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi; I Ornila lire 
per il turno unico; lOmila perquello'pomerìdiano. Aperta fino 

ai primi di settembre. . ■ ■ -., 

CavalieriHUton (ViaCadIolo, lOI -Montemario-tel. 35091). 
. . Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mila lire dal lu¬ 
nedi al venerdì; SOmila lire sabato e domenica. Fino al 15 set- 
' tembte. ■ i , 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant, 312 - Talenti - tei. 

8271574). Aperta tutti i giorni dalie 9 alle 18.30. Ingresso; dal 
' ' lunedi al venerdì, per l’intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 c dalle 14 alle 18.30, lire 12mila. Sabato e domenica: 
’ 2Smila lire il turno intero; 15 mila i turni parziali. Per i bambini 
fino a cinque anni i mezzi turni costano Smiia lire, nei feriali, 
I Ornila sabato e domenica. Aperta fino ai primi di settembre. 

' Nadir (Via Vincenzo Tomassini, 54 -Tonrevecchia-Primavalle - 
tei. 3013340). Aperta tutti i giorni dalie 10 alle 17. lngrcs.so: 
dal lunedi af venerdì, I Ornila lire per l’intera giornata; lOmila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica; ISmila lire per il turno 
unico; I2mila lire per quello pomeridiano. Aperta fino al 15 
' settembre. ..V' , ■ v. 

Oasi (Via degli Eugeni!, 2 - Quarto Miglio - tei. 7184550). Aper- 
. ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dallunedl al venerdì l’ingres¬ 
so è di lire ISmila; sabato e festivi, lire 2Smila. Sconti per chi 
entradopote 14.Chiusaperteriedal 13al ISagosto. . 

Club 12 (Via di Mezzocammino, 194 - Spinacelo - lei. 
50840969. Aperta lutti i giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso; lire 
ISmila per il turno unico; 9mila.lire.dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. E necessaria la tessera (lire lOmila). Aperta fino 
alla fine di settembre. ... . .. 


Maneggi 


Spettacoli a Tor Bella Monaca: colloquio con il presidente del Beat 72 


La 


ritorna 



LAURA DETTI 


prezioso ■ gioco timbrico. Il 
massiccio blocco beethove- 
niano ben divideva il «Rondò» 
K. 511 (1787) di Mozart dagli 
«improvvisi» di Chopin. Divi¬ 
deva e univa nello stesso tem¬ 
po, perchè i due - Mozart e 
Chopin - sembrano, in quelle 
loro pagine, particolarmente 
^.attaccati alla bellezza di uno 
'spunto melodico e quasi non 
se ne staccherebbero più. Ma¬ 
gicamente il pianista ha persi¬ 
no dato a Mozart il clima, af¬ 
fettuoso e delente, di una Ma- 
zurka chopiniana. Chopin, a 
sua volta (il suo primo «Im- 
provviso»op.29èlontanocin- 
; ' .r- . ' quant’anni :. 

■ "da quel Ron¬ 
dò). ricerca 
■ una chiarez¬ 
za mozartia¬ 
na, alla quale 
affida la «fis¬ 
sazione» ' di 
suoni che ri¬ 
tornano insi¬ 
stenti. Come 
si . vede, > un 
Mozart e uno 
Chopin parti- 
• colari. ■ 
Corrado 

Ratto ha svolto nei tre «im¬ 
provvisi» (op. 29. op. 36 e op. 
.51). composti tra il 1837 e il ' 
1842, un filo unitario che si è 
' poi riavvolto nella «Fantasia- 
Improvviso» op. 66, scritta pe¬ 
rò nel 1834, a venticinque an- 
',ni. Ha completato il program- 
; ma e il successo con la «Gran¬ 
de Polonese» op. 22, precedu¬ 
ta dair«Andante spianato», 

’ riuscendo a creare un alone 
’ di attese intorno al canto e 
'agli abbandoni, intorno ai 
sussulti e ai riflessi di bagliori 
, fonici. 

Un pianista da riascoltare, 
come, del resto, sarà una ini- 
; ziativa da ripetere, questa del- 
■ r«lppocampo». Il primo con¬ 
certo aveva per motto le paro- 
' te; «Benvenuto, Mille e una no- 
;ta». Ora possiamo dire; «Mille 
c una .nota, arrivederci pre¬ 
sto». ■ ' 


H «Per gli artisti è arrivato il 
momento di riscoprire l'impe- * 
gno e l'antico rapporto tra '• 
“cultura” c “società". L'espe- - 
rienza a Tor Bella Monaca, due 
mesi di emozioni, ci ha latto ri- ■; 
trovare alcune idealità che gli- 
anni Ottanta avevano sopito». 

Le donne che dondolavano le •' 
carrozzine sulle scale dell'anfi- . 
teatro, le risate dei 'ragazzi se- ' 
duti sulla montagnola di fronte 
al cemento delI'VIII circoscri¬ 
zione, i commenti e le richieste 
del «popolo» delle torri hanno ‘ 
smosso la memoria c la pas¬ 
sione un po' intorpidita degli 
operatori del «Beat 72» e degli 
attori e ballerini che sono pas- 
sati sulle strade e tra gli spazi - 
abbandonati del quartiere alle ' 
«pendici» del raccordo anula- - 
re. Si è appena concluso il per¬ 
corso '■ cinematografico di ' 
«Nuovi scenari italiani» e Ulisse 
Benedetti, presidente del «Beat : 
72», racconta l'esito e il fluire . 
della manifestazione in corso, ; 
sin dal mese di lugiio, a Tor 
Bella Monaca. «Un successo - ’. 
racconta - che non si calcola . 
solo sul numero delle presen¬ 
ze, ma anche sulla natura delle - 
serate. Per il teatro c la danza > 
abbiamo avuto finora 250 per¬ 
sone a sera, circa settemila in 
totale, e per il cinema 800,900 
presenze al giorno, con punte 
anche di 1500 fiersone. Queste 
cifre sono un successo per un 
quartiere come Tor Bella Mo¬ 
naca. Ma la vera riuscita della 
manifestazione è rappresenta¬ 
tala dal forte rapporto che si è 
instaurato con gli spettatori. 
Serate vivaci In cui il contatto 
tra gli operatori, gli artisti c il 
pubblico è stato Intenso, molto 
più di quanto non accada du¬ 
rante te nostre stagioni al tea¬ 
tro Colosseo. La gente ha par¬ 
tecipato, ci ha fatto richieste e 
ha scoperto spazi che per anni 
sono rimasti abbandonati». E 
per tutto questo che il «Beat 72» 
ha prolungato il programma 
della manifestazione fino afia 
meta di settembre, ed è per far 
continuare l'•emozione• che 
vorrebbe spingere i «nuovi sce¬ 
nari» fino a novembre. £ ii prò- , 
getto diventa ancora più am-. 




pio; fare di questi locali, luoghi 
per futuri festival, dove presen¬ 
tare prime nazionali, «eventi» e 
dove proporre, con la collabo- 
razione deir«Oflicina film 
club», una programmazione .> 
cinematografica fissa di prima 
visione. Arriverebbe, cosi, il , 
grande schermo a Tor Bella . 
Monaca, per un pubblico che - 
per andare al cinema a Roma, ; 
con i mezzi pubblici, ci impie¬ 
ga due ore. Ma tutto è al mo-. 
mento ancora solo nella testa ’ 
degli operatori che attendono , 
un incontro col sub-commis- 
.sario Carmelo Rocca. - - 
Cosa significa parlare di 
nuova politica sociale e cultu- ' 
rate rispetto ai quartieri di peri- . 
feria? «E arrivato il momento - 
continua Ulisse Benedetti - 
che gli amministratori si pon¬ 
gano il problema dell'interven- ' 
to culturale in queste zone del-. 
la città. Non intendo con que¬ 
sto rifarmi alla nozione di "de¬ 
centramento" che si aveva ne¬ 
gli anni Settanta. Idea che. se¬ 
condo, andrebbe abolita. Per 
“decentramento" si intendeva, ' 
allora, un intervento coloniz¬ 
zatore delle parti bisognose 



Una scena da «Cose da pazzi» di Dario D'Ambrosi 


«Marmo asiatico» di Lucia Latour, poi musica e teatro 


H Ecco gli spettacoli teatrali e di danza che 
la manifestazione «Nuovi scenari italiani» pro¬ 
porrà nei prossimi giorni. Domani-sera, alle ore 
21. nell'anfiteatro all'aperto delI'VIII citcoscri- ^ 
zione Lucia Latour. presenterà lo spettacolo di 
danza intitolato Marmo asiatico. Il 3 e il 4 set¬ 
tembre, invece, appuntamento con la musica. : 
Nella sala teatro alle 21.30 si potrà assistere al 
concerto Viaggio aWinfemo di Antonello Neri, ' 
accomp^nato dalla proiezioni di immagini fir¬ 
mate da Elena Coronia. Cella liscia C 5 di Paolo '. 
D’Agostino è. invece, lo spettacolo teatrale che .- 
sarà presentato il 5 e il 6 settembre alle 21,30. » 
Sulla scena due detenuti in cella di isolamento ì- 
parlano attraverso un muro delle sensazioni di.' 
vuoto e di dilatazione del tempo vissute tra le 
quattro mura. Ancora teatro l’8 settembre (ore ■ 
21.30) con Cose da pazzi <i\ Dario D'Ambrosi. 
Uno spettacolo / performance sul vissuto di un 


folle e sulla follia del mondo dei sani. 

• Il successivo appuntamento (il 9 e il 10 alle 
; 2130) è con una rappresentazione della scorsa 
stagione teatrale firmalo da Alessandro Span- 
.' ghero. Si tratta di An-lu con Vincenzo Stango e 
~ Andrea Testa (regia di Marco Togna e rdlesti- 
' mento della compagnia Solari-Vanzi). Uno 
. spettacolo basato su un raffinato gioco di ripreti- 
zioni verbali: i due protagonisti si raccontano a 
turno una stessa storia. Per concludere (ma la 
.' manifestazione sarà prolungata fino alla fine 
. del mese, con un programma ancora da dcflni- 
.;re) «Schegge futuriste di Marinetti. Boccioni. 
' Balla più sintesi neo futurista pantomima», una 
performance che porta la regia di Edoardo Tor- 
ricella. Gli spettacoli, lutti gratuiti, si vigono 
’ì negli spazi delI'VIII circoscrizione (via Cambel- 
lotti). -■■■■..• 


delia città. Noi parliamo della 
distribuzione di manifestazioni 
e occasioni culturali su tutto Io 
spazio cittadino. Tor Bella Mo¬ 
naca è un luogo malfamato, il 
suo nome evoca droga, scippi, 
delinquenza. Traportare 11 ini¬ 
ziative di valore significa riqua¬ 
lificare il territorio. E, parallela- ' 
mente, offrire alla gente del 
quartiere la possibilità di parte¬ 
cipare a manifestazioni di qua¬ 
lità, occasioni-che sono neces¬ 
sarie come i bisogni primari, 
come il pane o le fogne che ' 
mancano. Noi vogliamo porta- , 
re a Tor Bella Monaca quello 
che vorremmo portare al “Co¬ 
losseo": Peter Brook. Peter 
Stein, Pina Bausch. L’idea mo¬ 
struosa di spettacoli particolari 
per le borgate va abolita». E ha 
fatto centro il programma dei 
«Nuovi scenari italiani». Pier 
Paolo Pasolini ha guardato l'a¬ 
rena coinvolgendo gli sguardi 
e i gesti del pubblico. Le co¬ 
reografie di danza hanno fatto 
altrettanto, pur toccando altre 
corde che il guardare di questi 
tempi sembra privilegiare. —. 

Tornare nelle borgate dopo 
anni di assenza cosa ha .signifi- ' 
calo? «Lo stesso riso, la stessa 
battuta, la stessa spensieratez¬ 
za che Pasolini posava sui volti 
del giovani dei suoi film è, in- ; 
credibilmente, ancora tra i ra- ' 
gazzi di Tor Beila Monaca. La ' 
spontaneità, la mancanza di { 
orpelli e strutture mentali che ' 
caratterizzavano i giovani allo- ' 
ra l’abbiamo ritrovate oggi in ; 
quel quartiere. AtKhc se le 
borgate di Pasolini erano quel- : 
le dentro al raccordo anulare, > 
mentre questa è aU’estemo. ' 
Una novità, forse la più grande 
e la più vistosa, è rappresenta- ‘ 
ta dal fatto che ora la popola- ' 
zione che abita queste zona ' 
non è più omogenea social¬ 
mente. Il nostro pubblico era, ; 
infatti, misto. Ma il vociare, lo . 
scoppiettare dei giovani è an- ’; 
cera vivo. Abbiamo ritrovato ' 
una freschezza che a Roma ' 
non c'è più. A Roma c'è un'a¬ 
ria claustrofobica che non si I 
sopporta. Non riesco più a rap¬ 
portarmi con l'aspetto e il mo- 
do di pensare barocco di que¬ 
sta città. Vivere questi mesi a 
TorJBella Monaca è stato un ri¬ 
generarsi». • ■ • -i 


AGENDA 

© minimais 

massima 27 

Oooi il sole sorge alle 6,35 ' 
'““'Ì90* e tramonta alle 19,43 ■ 


■ TACCUINO 

Contaminazioni sonore. Rassegna musicale promos¬ 
sa e organizzata dall'Ufficio cultura della XVI! Circoscri¬ 
zione e dall'Arci. Concerti da oggi a domenica in piazza ; 
delle Vaschette. Primo appuntamento questa sera alle > 
ore 21 con i gruppi «Engel der Vemichtung» di Rieti e 
«Grimace*diRoma;domanii«Bisca»diNapoli. - - 
«Una città da sognare». Festa dell’Unità ad Ostia: via 
Cardinal Ginnasi, alle spalle del Luna Park. Programma 
di oggi e di domani. Ore 21.30, Isola; in concerto «Blue- 
sy Bar & Montego Blues Band»; Cinema: Society di Brian 
Yuzna e Amsterdamned- di Dick Maas. Domani, Isola; i • 
cantautori Fabrizio Emigli e Massimiliano Ferretti; Cine¬ 
ma: The Commitments di Alan Parker e Bird di Clini 
Eastwood. • ' • , 

Danza al Borghetto Flaminio. Stasera, ore 21, nello ; 
spazio di Via Flaminia 80. l’associazione Efesto e la 
compagnia di danza Donatella Capraro/Marcello Parisi 
presentano uno spettacolo in tre momenti; «Il pozzo de¬ 
gli angeli», «Cassandra» e «Camelot». 

Vllctor Merzhanov. Il celebre pianista chiuderà questa 
sera ta rassegna «Musica russa, l’Ottocento...l’ltalia...». Il 
concerto alle ore 20.45 al Palazzo delle Esposizioni di ' 
via Nazionale 194. In prc^ramma musiche di Ciaikovs- 
ki.ProkofieveMusorgski. - r c.- -.j, 

(ta The Roàd. L'associazione culturale propone una 
nuova piccola rass^na di cinema. Stasera, nello spazio 
del Parco d' Via Filippo Meda (metro Monti Tiburtini), 
alte 21.30, in visione La doppia ulta di Veronica di Kie- 
slowski: domani Creen Cordài Weire venerdì H serpente 
e l'arcobaleno ài Craven. Ingresso lire mille. ■ . ■ -. . 

■ MOSTRE 

Exit. Viaggio neU’America di oggi attraverso le foto di 
Bossan e Koch. Palazzo delle Esposizioni, Via Naziona¬ 
le 194. Orario 10-21. Chiuso martedì. Fino al 30 settem- i 
bre.. - - 

I tesori Borghese. Captolavori «invisibili» della Galleria - 
finalmente esposti (a tempro indeterminato) nella Ca|> ' 
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Mi- ■ 
chele22.Orario:9-14. ■ 

■ PICCOLACRONACAbhbbhhhììh^h 

' fniis- È nato Eduardo, figlio di Monica Luongo, nostra ’ 
compagna di lavoro. Un abbraccio affettuoso a mam- ‘ 

ma e bambino da tutta la redazione. .: 

Sottoscrizione. Biglietti vincenti della Festa cittadina - 
de l’Unità di Ladispoli: 1) Be 82.2) Ca 75.3) Gd 15.4) 
Gb 79. 5) Gg 04. 6) Cd 81. 7) De n. 8) Ca 28.1 premi- 
vanno ritirab entro e non oltre il 29 ottobre presso Pds di 
Ladispoli. Via Odescalchi 55. tei. 06/9939.197 o telefo- ' 
nandoal 99.47.768. •...r--' 

Sottoscrizione. Biglietti vincenu della Festa de l’Unità 
di Monteflavio: 1) 2717, 2) 601, 3) 1629, 4) 3358, 5) . 
3300,6)3689.7)3597.8)2213. 
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scggialc guidate della durata di due ore (lire 36mila), riserva¬ 
te a chi non è proprio un principiante. Le lezioni di equitazio¬ 
ne, sempre su prenotazione, durano invece un'ora e costano 
25milalire. , ■: , . ■ . 

Centro Ippico Castelfosano (Viale del Circuito. 68 - Castelfu- 
sano - tel.50930080). Dalle 8 alle. 11 e dalle 17 alle 20. lunedi 
escluso, passeggiale di un'ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principianti e progrediti 
■ (Iire22mila). . . 

Natura & Cavallo (Strada panciate S.Severa-Tolfa. km 3 - 
Tolta - tei. 0766/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas¬ 
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolfa (lire 
' ' 20 .OO 0 per ogni ora) ; lezioni di equitazione per tutti i livelli 
' (25mila lire lora). È necessaria la prenotazione.. . .. 

Il noce (Località Lago di pesca «Sangrillà» - Sacrofano - tei. 

■ 9082196 - 0337/801820). Lezioni per tutti i livelli e passeggia- 
, te (solo per esperti) costano 20mila l’ora; per «pacchetu» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il 
centro ippicorimanechiusoil martedì. ^ , - 

Lago di Vico (Lago di Vico - località «Fossette» - Caprarola - tei. 
0761/612324). Lezioni solo per principianti (ISmila lire l'o¬ 
ra) e passeggiate per tutti ( 1 Smila lire 1 ora). Chiuso il lunedi; 
gradila la prenotazione. .... ■ 

Campoliingo (Località «Campolungo» - Monterosi - tei. 

. 0761/699431 ). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, questo cir- 

' colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
' esperti (20mila lire l'ora). Per le lezioni nO per 200niila lire) 

- ènecessarial'iscrizioneannua (lOOmilalire).Èconsiglialala 
prenotazione. , , 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Moiette» - S. Lu¬ 
cia di Mentana - lei. 9093284). Un corso completo di equita¬ 
zione, con istuttorc federale e comprensivo di dieci lezioni, 
costa in questo impianto 200mila Ine. Per le passeggiale in 
campagna il prezzo è di ISmila ine per un'ora. 




E ^Estate 


Il Branco (Via Paraggi - Ftegcne- tei. 66560689). A quaranta 
minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta di Frege- 
ne, questo circolo ippico pregne passeggiate a chi ha già di- 
' mestichezza con il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
I8.30alle 19.30;lire2Smila.Enecessarialapienotazione. . 

Trevlffnano (Via Settevene-Palo Km. 6.500 - Trevignano - 
lel.9985123). Tutti i giorni, testivi inclusi, passeggiate con ac- 
comp^nalore (20mila lire l'ora, prenotazione obbligatoria); 
lezioni di equitazione per principianti c di perfezionamento 
(I80milalireperdieciore;orario8-10,18-20). . , •.... 

Talus (Via Monte dei Porci, 123-Mentana, località Mezzaluna- 
. lei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
sono possibili pa^ggiate con una guida dell'Ante ( 1 Smila li- 
. re l'ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi-, 
la lire l'ora). Tutti i giorni, anche testivi, dalle 8 alle 20. 

' I Due Laghi (Località Le Cerque - Anguillara Sabazia - tei. 
9969686). 'Tutti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas- 


IN CITTA’ 

Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOIXKUCA 
Pronto intervento sociale del comune di Roma, emergenze 
sociali, tei. 736972 (dalle 6.30alle 19);tei. 4469456 (dalle 19 
' alle 6.30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don¬ 
na; assistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo¬ 
giche e legali gratelle, tei. 6832690/820; Centro (U acco¬ 
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicolc^ica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu- 
' lenza telefonica 24 ore su 24, tei. 5810926; Telefono azzur- 
. ro, segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo- 
' " no «D», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down, tei. 3720891; Alcolisti anonimi tei. 6636620; Centro 
informazione Handicap, informazioni sui servìzi, sulla legi¬ 
slazione, suU'ordinamento socio-sanitario, assistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) tei. 
2382210 - 2382215; Carltas, pronto intervento sociale diur- 
. no, lei. 736972; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
■ alle 8) tei. 4469456; accoglienza stranieri tei. 6875228 -■ 
6861554; cissistenza domiciliare per i malati di Aids tei. 
6832171 ; Clr, informazioni per i rifugiali richiedenti asilo poli¬ 




tico (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle I1.30),tel.3I0955- 
310942; Informazioni per Immigrati: Uilv (da lunedia ve¬ 
nerdì dalle 9.30 alle 18), tei. 4818936; La Maggiolina tei. 
86207352; Ufficio immigrazione della Provincia, tei. 6766334; 
Pronto ti ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14-22; festivi 10- 14) lei. 

■ 6144639; Telefono in aiuto, consulenza per tossicodipen¬ 
denti e malati di Aids (24 ore su 24) tei. 6574118; 'Villa Ma- ; 
ralnL comunità diurna per tossicodipendenti, tei. 55285057 - ' 
5500607;Fllo d’argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, tei. 167868116; Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitaria per immigrati, tei. 5592326 - 4463778 Casa per 1 dl- 

. ritti sodali, consulenza legale, segretariato per immigrati, f 
corsi di formazione ecologica, informazioni sull'obiezione di 
coscienza, consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a 
. venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747517 - 4882374 - 4740981 ; 
agli stessi numeri risponde l'Unione inquilini (consulenza sui l 

■ problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, , 
dalle 17 alle 20; (Ordinamento obiettori di cosdenza, ; 
informazioni sull'obiezione di coscienza e sul servìzio civile 
(tutti i venerdì dalle 17 alle 19), tei. 4454827; Circolo di cul¬ 
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e ’ 
assistenza domiciliare per i malati di Aids, lei. 5413985; Tde- 

. fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa¬ 
zioni e consulenza sui problemi dell'ambiente, tei. 636619; ‘ 
Udì donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu¬ 
nedi a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) tei. tei.. 
6872130; Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi¬ 
stenza per problemi di ansia e depressione, tei. 3376850; Sos 
salute, servizio telefonico di informazione per i malati e per i 
loro familiari; assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
presso gli ospredali, per i malati di Aids e di tumore (da lunedi 
aveneidldallc 15alle 18),tei. 167822150. . 

ASSISTENZAMEDICA ' 

D servizio di guardia medica è attivo dalle 14 dei giorni prefe¬ 
stivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8, lei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri¬ 
volgersi al tei. 47498; I^nto soccorso ambulanze. Croce 
rossa, tei. 5100; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
' (24 ore su 24) tei. 4453887 - 4462436; Pronto soccorso of- 
.. talmico (24 ore su 24) tei. 317041 Centri antiveleni: Poli- 
, clinico Umberto 1 tei. 490663; Policlinico A. Gemelli, tei. 
3054343; Soccorso in mare. Capitaneria di porto, tei. 
6581911 - 6581933;Laboratori analisi privati: Analisi clini¬ 
che M. Massimo (convenzionato Usi) h.7.30 -16.30 con 
esclusione del sabato e dei giorni festivi - tei. 5010658 - 
5014861 ; Istituto Reming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 -18; il sabato h. 7 -12, tei. 483708 - 483939, istitu¬ 
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30 -10; segreteria 
h. 10 - 13 e 16 - 19.30; Studi dentistici privathdal 16 al 31 
agosto Dr. Brunello Pollifrone (da lunedi a venerdì h. 9.30 - 
12.30el5-I9;sabatoh.9-12.30).lel.44290806. • , ■ 

, . ASSISTENZAANIMAU »" ■: 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 - 
7914679; Canile municipale, tei. 5810078; Gruppo dnofi- 
' lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 

8121119; Telefono blu, segnalazione animali maltrattati, ab- 
' bandonatì, feriti o in difficoltà, mattina tei. 85302465 - 730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465, pomeriggio tei; 8606530 - 
8391937. V . • -- ■ 

■ ■ -EMER(3ENZE 

Soccorso pubblico di emergenza tei. 113;Carabinleri pron¬ 
to intervento tei. 112;Polizia questura centrale tei. 4686;Po]I- 
zia municipale pronto intervento, tei. 67691 ;Vlgili del fuo- 
’ co pronto intervento tei. 115;Soccorso stradale, Automobil 
clubd’ltalia.tel. 116. - • 

' SE(aSALAZIONE GUASTI ‘ 

(^ per guasti e fughe, tei. 5107; Acqua, Acea pronto intervento 
idrico tei. 575171 ;Elettricità, Acea tei. 575161 ; Enel (servizio 
automatico) tei. 16441; Enel (servizio con opreratore) tei. 
3212200; Sip. tei. 182. ■ - , - . , ' 


Biblioteche 


Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola, 16 - li Circo- 
scrizione - tei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato h. 9- 
13;martedlegiovedlh. 15-18.30. 

Villa Leopardi (Via Makallè, 9 - Il Circoscrizione - tei. 

8601066). Da lun. a sab. h. 9-13; lun. gio. h. 14.30-18.30. 
Flaminia (Via Raminia, 225 - II Circoscrizione - tei. 3227434). 

Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì h. 9-12. • 

Fucini (Via Renato Fucini, 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedi a sabato h. 9-13.30 

Mozart (Via Mozart, 43 - V Circoscrizione - tel.4063557). Mar. 

, mer.ven.csabatoh.9-13;lun.gio.h. 15-19 

PIgneto (Via Attilio Mori, 18 - VI Circoscrizione - tel.21700677). 
Mar. mer. ven. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Peiuzzato (Via Dino Penazzato, 112 - VI Circoscrizione - lei. 
2588380). Da mar. a sab. h. 9-13; lun. mer. h. 15-19.30 

Rodar! (Viale Giorgio Morandi, 78 - VII Circoscrizione - tei. 
2284682). Lunedì-sabato h. 9-13 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - Vili Circoscrizione - tei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedì a sabato h. 9-13; Dal 
16 al 31 agosto h. 9-13 solo per il servizio di consultazione 

Ctela (Via Gela. 8 - IX Circoscrizione - tei. 7017645). Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedi e mercoledì h. 15-19. 
Chiusa fino al 21 agosto. ■ . . ,■ ■ ■ 

Latina (Via Latina. 303 - IX Circoscrizione - tei. 7801017). Da 
lunedi a sabato h. 9-13; lunedi e giovedì h. 16-20. 

Lcxali all’aperto 

Castello Summer (via di Porta Castello, 44 - tei. 6868328) 

La musica che risuona nello spazio airaprerto è per tutti i gusti 
. e i più esigenti possono fare le loro richieste. Rno alle 22.30 si ’ 
può anche cenare con 1 Ornila lire a menù fis.so (solo bullet 
freddo); poi gelati, crèpes e drink. Tra le specialità icocktails 
«Matisse» (analcolico a base di frulla) e il gettonatissimo «Or¬ 
gasmo» (alcolico e, chissà, forse anche afrodisiaco) . Chiu.su- 

raalle2.30 ■ • .. ■ -. 

Euforia (c/o il Cinodromo - Ponte Marconi - tei. 5561341 -2-3) ' 
Cocktail, musica c cani; insolito mbc per questo locale inau¬ 
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi¬ 
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e l'altra. l'inu-atteni- 
mento con pianisti e cantanti e spazio karaoke. Il lunedi, mar¬ 
tedì evenerdi dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000. ' 

Jake & Ebvood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all'a¬ 
perto affacciato sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre¬ 
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al- 
- l'interno funziona la discoteca con selezioni soul, funky. 
black music, rhythm'n'blues. Cocktails e buffet freddo. Dalie 
10 fino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
lOmila. Chiuso il lunedi. .. . - ^ ' 

Canova garden (Piazza del Popolo, 16 - tei. 3612231 - 
36122^) .. ... 

Tutte le sere, in un romantico spazio all'aperto, drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla musica .soft 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta l’e¬ 
state. 

Selanim (ViadeiFienaroli, 12) - 

Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per la.sciarei tra¬ 
sportare tra gelati, cocktails e sfizi gastronomici. Il locale è 
aperto tutte le sere, dalle 21 alle 2. 
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ACADEMY HAU 

ViaStamira 

L 6.000 
Tel. 44237778 

Chiusura estiva 

ADMIRAL 
PiazzaVerbano.5 . 

L. 10.000 
Tel. 6541195 

Patto di Mogue di Taylor Hackford: con 
Jesse Borrego. Benjamin Bratt* OR 

(18.30*22) 

ADRUNO 

Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 
Tel.3211896 : 

Dragon-La storta di Bruca Lee di Rob 

Cohen: con Jason Scott Lee, Laureo 
Holly-B (18-20.15-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal.14 ' 

L 10.000 
Tel. 5880099 

Verso Sud di P. Pozzessere; con Anto¬ 
nella Ponziani (18.30-20.30*22.30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati. 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

DragofL La alorla di Bruca Lee di Rob 
Cohen; con Jason ScoR Lee. Leuren 
Hollv-6 (18-20.15*22.30) 

AMERICA 

Via N. del Grande, 6 

t L. 10.000 
Tel. 5816168 

Rebocop 3 di Fred OeKker; con Robert 
Burke; Nancy Alien-FA 

(18-20.2O-22,30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 ' 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

Chiusura estiva ., 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 / ’ 

L. 10.000 
Tel. 3212597. 

Olire II ricatto di GeoH Murphy; con Ron 
' Silver, Rebecca De Mornay-Q 

(16.30-20.30*22.30) 

ASTRA 

Vlal«Jonlo.225 ' 

LmOQO 

Tel.81782M 

Chiusuraesllva 1 , 

ATLANTIC 

v.Tuscolana.745 

L 10.000 • 
Tel. 7610656 

Robocop 3 di Fred Dakker; con Robert 
Burke. Nancy Alien-FA 18.20.30-:2.30) 

AUQUSTUSUNO 

C.SOV. Emanuele 203 

L. 10.060 . 
Tel. 6875455 

Come una donna di Christopher Mon- 
geq con Julie Wallars. Adrian Pasdar - 
BR (ia.30-20.30-22.30) 

AUQUSTU8DUE 

C.soV. Emanuele 203 

L. 10,000 
Tel.6875455 ; 

Come l’acqua per llcloecolelo di Allon- 
! so Arau; con Marco Leonardi-OR 

(1800-20.30-22.30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barbarlnl, 25 / 

L. 10.000 
. Tel. 4827707 

Tarlanigbt Nln)a 3 di Sluart Glllard; 
con Elias Koteas, Paige Turco-FA 

(t7.10*18.55*20.40*22.30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barbarinl, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Innansorall pazzi di Mal OamskI; con 
Patrick Dempsay, Heien Slater - BR 

(17.10-18.55-20.40-22.30) 

BARBERINI TRE 
PiazzaBarberini.25 .. 

L. 10.000 
Tel, 4827707 ; 

Un glomo di ordinarla Mila di Joel 
Schumacher; con Michael Douglas. Ro¬ 
bert Duval-OR (17.45-20.05-22.30) 

CAPITOL 

Via G. Sacconi, 39 .. 

L 10.000 , 
. Tel.3236619 . 

Tartaruobe NIfda 3 di Stuart Gillard: 
con Elias Koteas. Paige Turco - FA 

(18.30-20.30*22.30) 

CAPRANKA ' 

Piazza Capranica, 101 

L. 10.000 
Tel. 6792465 : 

Dinosauri di Brad Thompson; con S. 
Hoffman, T. Paston - BR 

(17.30-19.10*20.50*22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.zaMonlacItorlo, 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

Il piaceri principale di David Cohen; 
con Peter Firth. Lynsay Baxter - BR 

(17-18.50-20.40*22.30) 

CIAK 

Via Cassia. 692 ' 

L. 10.000 . 
Tel. 33251607 

Chiusuraesllva.. .j,. ■, 

COUOIRIENZO 1.10.000 

Piazza Cola (Il Rianzo. 88 Tal. 6678303 

Chiusuraesllva . 

DEIPKCOLI 

Via della Pinata. 15 - 

L 7.000 
Tel.8553485 

Chiusuraesllva: 

DEI PICCOLI SERA 

VladeilaPineta.lS - 

L 8.000 
Te). 8553485 

Chiusuraesllva 

DUMANTE 

Via Prenestìna, 230 

L 10.000 
Tel. 295606 

Chiusura astiva . . 

EDEN 

P.zza Cola di Rienzo, 74 

L 10.000 
Tel. 3612449 

L'amanle bilingue di Vicente Aranda; 
con Imanol Arias. Ornella Muti • S 

(17-18.45*20.30*22.30) 

EMBASSY 

VlaSICDOani.7 

L. 10.000 
Tel.8070245 

Chiusura estiva. . 

EMPIRE 

Viale R. Margherita. 29 

L. 10.000 . 
Tel. 8417719 . 

Roboeep 3 di Fred Dekker; con Robert 
Burke. Nancy Alien - FA 

(1520.20-22.30) 

EMPIREO 

V.ladeirEsarcito.44 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

Chiusuraesllva 

ESPERIA 

Piazza Sennino. 37 

L8.000 . 
Tel. 5812884 

Lezioni di plano di Jano Champion* S 
(18-20*15.50.22.30) 

ETOILE 

Piazza In Lueina, 4t 

L. 10.000 
Tel. 6678125 

Meda In Amarien di Richard Beniamin: 
con Whoopi Goldberg, Tad Oanson - BR 
(17.3520.1522.30) 

EURCINE 

viaLi9zi;32 ! 

- L. 10.000 
Tel.S9lOS86 . 

Verdelo Anale di Russai Mulcahy; con 
Danzai Washington, John Lithgow- G 
(1520.3522.30) 

EUROPA 

Corsod'ltalia. 107/a 

L. 10.000 
- Tel. 8555736 

Chiusura estiva " 

EXCELSIOR 

Via B.V.del Carmelo. 2 

L 6.000 
Tel. 5292296 

Dinosauri di Brad Thompson: con $. 
Hoffman. T. Paston • BR 

(17.30-19.10*20.50.22.30) 

FARNESE 

Campode’Fiori 

L 10.000 
Tel. 6864395 

Chiusuraesllva . 

FIAMMA UNO 

VlaBls30latl,47 ’ 

L. 10.000 
Tel. 4827100 ' 

Verdetto linaio di Russe! Mulcahy; con 
OenzeI Washington, efohn Lithgow G 
(16*20.30*22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissoiali,47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Come una donna di Christopher Mor* 
ger; Julie Walters. Adrian Pasdar - 6R 
(18.15*20.15*22.30) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L 10.000 
Tel. 5812848 

Chiusuraesllva 

GIOIEUO 

ViaNpmentana.43 

L. 6.000 
Tel. 6554149 

Come l'acqua per II cloceoltio di Alfon¬ 
so Arau: con Marco Leonardi. Lumi Ca* 
vazos-OR (16.15-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L. 10.000 
Tel. 70496602 

Tartarughe Nln|a 3 di Stuart Gillard: 
con Elias Koteas. Paige Turco • FA 

(18.30-20.30-22.30) 

GREENWICHUNO 

Via G. Bodonl, 57 

L. 10.000 
Tel. 5745625 

Cnish di Allson Mclean: con Marcia 
Gay Harden, Donogh flees • DR 

(17-18.5520.4522.30) 

QREENWICHDUE 

ViaG.6odoni.57 

L. 10.000 
Tel. 5745825 

Samba Traorè di Idrissa Ouédraogo; 
con Bakary Sangarè. Mariam Kaba - 
OR (17.18.50-20.40-22.30) 

QREENWICHTRE 

ViaG.8odoni.57 

L. 10.000 
Tel.5745825 

Un angelo alla mia tavola di Jane 
Champion-DR (19-22) 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

L 10.000 
Tel. 6384652 ‘ 

Chiuso per lavori 

HOLIDAY 

Largo B. Marcello. 1 ' 

L. 10.000 
Tei. 8548326 

(□ Lezioni di plano di Jane Camplon - 
SE (1520.1522.30) 

INOUNO 

ViaG. Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

Tartarughe Nfnja 3 di Stuart Gillard; 
con Elias Koteas. Paige Turco - FA 

(18.30-20.30-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 10.000 
Tel. 86206732 

Chiusuraesllva 

MADISON UNO 

ViaChiabrera.121 

L 10.000 
Tel 5417923 

Proposta indeeante di Adrian Lyne: con 
Robert redtord, Demie Moore-S 

(15.40-20,10*22.30) 

MADISON DUE 

VìaChiabrera,121 

L. 10.000 
Tel 5417923 

Lo sbirro, Il boss e la Monda di John 
Naughton; con Robert De Niro* G 

(17.15-19*20.45*22.30 


MADISON TRE L 10.000 Lo •pMCIttora 01 Paul Schrader; con 

ViaChiabrera,121 Tel.5417926 Willem Oaloe. Susan Sarandon-DR 

(17.18.50-20.40-S2.30) 


MADISON QUATTRO 

Via Chiabrora. 121 


L. 10.000 
Tel. 5417928 


La moglie del toldalo di Nell Jordan - 
OR_(17^8.50-20.40.22.30) 


MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova, 176 


L. 10.000 
Tel.788086 


La melA oscura di George A. Remerò: 
con Thimoty Hullon, Amy Madigan - G 


MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova, 176 

L 10.000 
Tel. 786066 

Un cuore in inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourgine • DR 

(18*20.15*22.30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova. 176 

L. 10.000 
Tel. 786066 

L'amante bilingue di Vicente Aranda; 
con Imanol Arias. Ornella Muti-S 

(18*20.15*22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 176 

L. tO.OOO 
Tel. 786086 

Dinosauri di Brad Thompson; con S. 
Hottman.T. Paston *BR 

(18*20.15*22.30) 

MAJESTIC 

ViaSS.Apos(oli,20 

L 10.000 
Tel. 6794908 

PaAo di sangue di Taylor Hacklord: con 
Jesse Borrego, Benjamin Bratt - DR 

(18.3522.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 8 

L. 10.000 
Tel. 3200933 

La metà oscura di George A. Romero; 
con Timothy Hutton, Amy Madigan * G 
(17.45-20.10*22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

Chiusura estiva 

NEW YORK 

Via delle Cave, 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

Dragon*La storia di Bruco Lee di Rob 
Cohen; con Jason Scott Lee; Lauren 
HoilyB (18*20.15*22.30) 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi.l 

L. 10.000 
Tel.58iei16 . 

Vedi Cinema all'aperlo 

PARIS 

Via Magna Grecia,112 

L. 10.000 
Tel. 70496568 

Robocop 3 di Fred Dekker; con Robert 
Burke, Nancy Alien. RipTorn • FA 

(T8-20.20-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 7.000 
Tel. 5803622 

The bodyguard (in lingua origlnale)(16* 
.18.15-20.30-22.40) r .. - 

QUIRINALE . 

Via Nazionale, 190 

L. 10.000 
Tel. 4682653 

1 racconti delta camera rossa di Robert 
- Vip • E (VM18} (18.30-20.40-22.30) 

QUIRINETTA 

ViaM.Minghettf.S 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

HI II grande cocomero di F.AfChibugl; 
con Sergio Castellina - 8R(16.5518.45 
20.3522.30) • . 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10,000 
Te). 5010234 

Oregon. Le storie di Bnice Lee di Rob 
Cohen; con Jason Scoli Leo. Lauren 
Holly-B (1520.1522.30) 

RIALTO 

Via )V Novembre, 156 

L 10.000 
Te). 6790763 

L'Impero dei sena) di Nagisa Oshima; 
con T. Fuji, E. Matsuda * E 

. (16.30-18.20*20,25-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

L 10.000 
Tel. 86205683 

Oltre II ricatto di Geotf Murphy; con Ron 
Sulver, Rebecca De Mornay • G 

. (18.30*20.30*22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 6.000 . 
Tel. 4880883 

UWml giorni de no) di Gllllan Amstrong: 
con Lisa Harrow. Bruno Ganz - OR 

■ . (17.3519.1520.4522.30) 

ROUGE ETNOIR 

Via Salarla 31 - 

L. 10.000 
Tel.8554305 1, 

CtmHero vivente 2 di Mary Lambert 
• con Edward Furtong, Anthony Edwards 
-H ■ ... . (18.30-20.35-2230) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 ' 

L 10.000 - 
Tel. 70474549 

. UltreeorpI l’Invasione continua di Abel 
Ferrara: con Gabrielle Anwar, Terry 
K)nney-F . (17*1^50*20.40*22.30) 

BAU UMBERTO-LUCE L. 6.000 

Via Della Mercede, SO Tel.67947S3 - 

Dolco Emma, cara Bota di Istvàn Sza- 
bò; con Johanna TerSleoge, Péter An- 
doraL-DR ,..v ■, (17,151520.4522.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 10.000 
Tel.44231216 

. Dragon. La aioria di Bruca Lss di Rob 
Cohen: con Jason Scott Lee, Lauren 
Holly-B (18*20.15*22.30). 

VIP-SDA 

VlaGatlaeSidama,20 

L. 10.000 
Tel. 86206806 

Eros par caso di Stephen Frears; con 
Oustin Hoffman. Geena Davis * BR 

(17.45*20.05*22.20) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Redi l-a 

L6.000 

Tel.44C2719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L. Ingresso gratuilo 
VlaPalsiella,24/B Tel. 8554210 

. Chiusuraesllva 

DELLE PROVINCE L 6.000 

Viale delle Province, 41 Tel. 44236021 i 

Chiusura estiva 

RAFFAEUO 

ViaTerni.94 

L 6.000 
Tel. 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 

L 5.000-4.000 . 
Tel. 495776 

Caccia alla (alitile qm(16.3522.30) 

TIZIANO 

ViaReni.a ' ' 

L 5.000 
Tel.3927n 

. Il viaggio (20.4522.45); AMuinla 
' (20.3522.30) 


El CINECLUB I 


AZZURRO SC1PION1 

Via degli Scipioni 84 

Tel. 3701094 

SALA LUMIERE: VerMIana (16.30). La 
ptsaiona di Oicvanu O'Arco (20): Alba 
lraglca(22) " 

SALA CHAPLIN: La tara dalla prima 
(20.30) : Elitt Vida mia (22.30) 

AZZURRO MELIE8 
ViaFaAOi Bruno8 

Tol.3721840 

Chiusura estiva 

ILUBIRINTO 

Via Pornpoo (Magno. 27 

L. 7.000 
Tal. 3216283 

SALA A: Ubera di Papi Corslcaio 

(19-20.4522.30) 
SALA B: Il camaramon a l'assassino di 
Belvaux. Bonzel. Poelvaorde(1520.45 
22.30) 


FUORI ROMA 


BRACCIANO 

VIRQIUQ 

Via S. Negrotti. 44 

L. 10.000 . 
Tel. 9987996 

Lameiaoscura (1520.1522.30) 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO 

Via Consolare Latina 

L, 10,000 
Tel. 9700588 

SALA C0R6UCCI; Lezioni di piano 

(18*20*22) 

SALA OE SICA: Calde notti d'«stali(16* 
20*22) 

SALA LEONE: Dragon*la storia di Bru* 
C«Lf« (18-20*22) 

SALA ROSSELLINI; 1 racconti dotta ca- 
merarosu ( 18 - 20 * 22 ) 

SALA TOGNAZ2I: Chiuso per lavori 
SALA VISCONTI: Qualcuno da amare 
., . {18-20*22) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato, 47 

L. 10.000 
Tel. 9781015 - 

Chiusura estiva ’ ’ 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza.5 

L. 10,000 
Tel. 9420479 

SALA UNO; Dragon. La storta di Bruco 
Lee (17.30-20*22.30) 

SALA OHE: Tartarughe nln|a 3 

t17.30-19.10-20.45-22.30) 
SALA TRE: Pattodl sangue (18-21.30} 

SUPERCINEMA 

P.za del Gesù. 9 

L. tO.OOO 
Tel.9420193 

UttracorpI rinvatlone continua 

(17,30*22,30) 

OENZANO 

CYNTNIANUM 

Viale Mazzini. 5 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

' Chiusuraesllva 

GROTTAFERRATA 

VENERI L. 10.000 

Viale 1* Maggio, 96 Tol. 9411301 

Verdettoflnale (16.30*22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 10.000 

ViaG. Matteotti. 53 Tet.9001888 

Chiusuraesllva 

OSTIA 

KRYSTALL 

VlaPalloltini 

L. 10.000 
Tel. 5603186 

- Robocop 3 [16.30-18.30-20.35-22.30) 

SISTO 

Via del Romagnoli 

L 10.000 
Tel. 5610750 

Mode in America 

(16.30*18,30*20.30*22.30) 

SUPERGA 

V.le delta Marina. 44 

L. 6.000 
Tel. 5672526 

Dragon. La storia di Bruca Lee 

(16*18.05*20.15*22.30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P.zzaNlcodeml,5 


L. 6.000 
Tel. 0774/20087 


Spettacoloteatrale 


I CINEMA ALL’APERTO I 


CINEPORTO 

Via A. da San Giuliano 

Tel. 3204515 

ARENA; Terminator 2 di James Carne* 
ron (21); Occhio Indiscreto di Howard 
Franklin (24) 

SALETTA: Il giardino del ciliegi di A.A. 
glieli (24) 

ESEDRA 

Via del Viminale 9 

L. 8.000 
Tel.483754 

Merio, maria e mario di Ettore Scola 
(21): GII sgangheroni di Dennis Degan 
(23) 

NUOVO SACHER 

Largo Asefanghi, 1 

L. 8.000 
Tef. 5818116 

Helmal Z L'epoca delle molle parole 

(21.30) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

Tel. 392777 

li viaggio (20.45*22.45); Abltslnla 
(20.30*22 30) 

ARENA LAO)SPOLI 


Trappola In allo mare (20 45*22.45] 




□ OTTIMO - O BUONO-H INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Grillante; D.A.; Ois. animati. 
DO: Documentario: Dfl: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA; Fantascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale; SA; Satirico. 
SE: Senliment.; SM; Storlco-MItolog.; ST; Storico: W: Western 


Aquila, via L'Aquila. 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M, Corbino, 23 - Tel, 5562350, 
Odeon. Piazza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat, via 
Cairoli, 96 - Tel. 446496. Splendid. via dello Vigne, 4 - Tel, 620205. 
Ulisse, via Tiburtina. 380 - Tel. 433744. Vollurno, via Volturno. 37 - 
Tel. 4827557. 


■ PROSA I 

ABACO (Luogotever*) MeKinf 33M - 
Tel. 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI> 
CA PIETRO SCHAROPP (Via GlO' 
vanni Lanza, 120 • Tel. 4673199* 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M. Fanti • Tel. 
4468616) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via delta Penitenza, 33 * 
Tel. 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 
11/c-Tel.6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 * 
Tel. 8868711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLU ANIENE (Via 
MeuccioRulni.45) 

' Riposo 

ANFITEATRO OUEROA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo • 
Tel.5769827> 

Alle 21.15. PRIMA. Ucrialdelset- 
timo anno di Courtellne. Regia di 
Sergio Dora: con Francesca Bla* 
gi, Claudio Spadola, Daniela To¬ 
sco. Guido Patemesi, Monica Ro- 
tundi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tei. 

. 5750827) - . 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tet. 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
. esaminano proposte di affitto sala 
per prosa, cabaret, canto. 
ARCOBALENO (Via F. Redi. 1/A * 
Tel. 4402719) 

' Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina. 52 - Tel. 
68804601-2) 

Campagna abbonamenti. Orario 
del botteghino 10*14 e 15*19, sa* 
bato 10*14, domenica riposo. 
ARGOT (Via NaUle del Grande. 21 - 
Tel5888111>. 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale dei 
Grande.27-Tol.5896111) 
Campagna abbonamenti stagione 
'93*‘94, Orario 15*19 escluso sa¬ 
bato c domenica. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
Tel. 4455332) 

' Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 * Tel. 
4743430) 

Riposo 

AVfLA (Corso d'Italia. 37 - Tel. 
8443415) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A * 
Tel. 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - 
Tei. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tel. 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tei. 
679r270*6785879) 

Riposo 

CLEStS - ARTE TEATRO (Via Aver¬ 
no. 1 • Piazza Acilla - Tel. 
86206792} 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A * 
Tel. 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 

Riposo '•••'•- 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 • Tel. 
5783502) 

Riposo ' 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tet. 6871639} 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diQronapinta.19*Tel.687l639) . 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar* 
cel1o.4.Tel.6784380) ^ 

Lunedi 30 apertura del botteghino 
per il rinnovo degli abbonamenti. 
Cai lunedi al sabato dalle 10 alle 
13. La domenica e giorni festivi 
dalle IOalie 13. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tei. 
4743564-4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia. 59 * 
Tel. 4818598) , 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 • Td. 
44231300*8440749) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zeba* 
glla.42-Tel. 5780480*5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 • Tol. 
6795130) , . 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 * Tei. 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoria. 6); 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d’Africa. 32 • 
Tel. 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 * Tel. 
4882114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a * Tel. 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata, 
157) 

Riposo ' 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
15-Tel. 6796496) 

Ripose 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 . 
Tei. 7887721-4826919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 

(Via Flaminia 118-Tel. 3202878} 
Riposo 

CHIOME (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tol. 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense. 197 * Tel. 5748313) 
Riposo 

INSTABILE OELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro. 14 * Tel. 8416057*8548950) 
Riposo 

fN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 - 
Tel. 56330715) 

SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALATEATRO: Riposo 
SALA CAFFÈ': Riposo 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104 .Tel.6555936) 

Laboratorio teatrale «Anton In Ar* 
faud« per allievi attori. Corso di 
dizione e ortolonia. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 4673164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanaz/o • 
Tol. 5817413) 

Riposo 

L'ARCIUUTO (P.zza Monteveccio. 5 
•Tel. 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1-Tel. 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel. 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 14 * 


Tel .3223634) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993*94. Il botteghino é aperto 
dalle 15 alle 20, il sabato e dome¬ 
nica riposo. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 * Tel. 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tel. 485498) , 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17 - Tel. 3234890*3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona. 7 - Tel. 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - 
Tel. 68308735) 

SALA CAPPE': Riposo ' 

SALA GRANDE; Riposo 
SALA ORFEO; Riposo ' 
PALANONES (Piazza Conca D'Oro - ' 
Tel. 8661455*8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale. 194 •Tel.4685465) 
Riposo . 

PARIGLI (ViaGiosud Sorsi, 20-Tel. 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione ‘ì 
teatrale 1993*94, Bolleghino ore ' 
10*13 e 16*19. Sabato e domenica 
riposo. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183*Tet.4885095) . . -j.:- 

Riposo 


Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Tel. 
9949l16*LadiSF>oli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
nocchi.15*Tel 8601733-5139405) 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 
-Tel. 5817004-5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense.lO - Tel. 5882034* 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo* 
va.522-Tel.787791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung. degli Inventori, 60 « 
Tel. 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel. 
66411152*66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 

GII uffici dell'Accademia Fllarmo* 
. nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto. La nuova sta¬ 
gione si inaugura ri1 ottobre al 



' •Nottiolle Vaschette-: appuntamento con le-Contaminazione 
sonore- in piazzo delie Vaschette: stasera alle 2 / discena igruppi 
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POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
13/A.Tol.3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 * Tol. 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
68802770) 

Riposo • ' • 

SAU TEATRO CIRCOSCR. Vili 

(Viale Duilio Cambellotti, 11 • Tel 
' ~207ie$7)*'' .. . 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla* 
taper.3-Tel.653000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 

Riposo V. • 

SAN GENESIO (via Podgora. 1 * Tol 
3223432) 

Riposo ■ 

SNARK TNEATRE PLACE (Via Del 
Consolato. 10 - Tel. 68804551 ) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel 
4826841) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94. Oba Oba. 
Maesimlni. Banfi, Montesano, Do- 
relil. Botteghino dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 10-18. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tel. 5896974) . 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tel. 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tei. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 * Tel. 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25*101.5896787) 

Rtposo 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo * 
Tol, 5415521) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI* 

CA(Dalle1Btel.5651310) 

Alle 20. La donna di Samo di Me* 
nadro. Regia Mario Prosperi, 
TEATROTENDA CLODIO (P ie Ciò* 
dio-Tel. 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar* 
fa. 16-Tei. 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 • 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO (via L. Calamatla. 38* Tel. 
3223730) - • 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel. 68803794) . 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 
72/78-Tel. 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama* 
triciani, tei. 6667610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appta Nuo¬ 
va. 522-te!.787791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon¬ 
tane-Frascati) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza 5 Maria Libera¬ 
trice. 8 -Tel. 5740598-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE (via S. Saba, 24 • tei. 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 6 * 
Tei. 5280945*536575) , 

Riooso 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel.71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grotlapinla. 2 * Tel. 6879670* 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311*70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosint. 16 • 
Tel. 582049) 

Riposo ' ' 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL* 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 • Tel. 2005892* 
2005268) 


Teatro Olimpico con un concerto 
del pianista Svialoslev Richter. 
Dal ^ agosto sono aperto le nuo* 
va associazioni. 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 

(ViaG. Bazzoni, 3-Tel. 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993*94. 
Corsi di Storia della musica, pla- 
nofona. violino, fisarmonica, sax, 

* - flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero. 

" ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 

■ TA'CECILIA (Vfa Vittoria. 6 • Tei. 
6780742) . . 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V* 140 - Tel. 
6685285) 

■ Ripose 

ARCUM (Via Stura, 1-Tel. 5004168) ' 
Aperte audizioni stagione musi* 

. cale1994*Coro(amatoriale)evo- 
'' ci soliste (professionisti) * Monte¬ 
verdi; Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici - 0 Vecchi: Anllpar* 
naso. 

ARTS ACADEMY (Via della Madon- 
nadeiMonti,l01-Tel.6795333) • 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCfS (Cir¬ 
convallazione Ostiense, 195 * Te). 
5742141) . , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo. 50 • Tel. 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ' BELA BARTOK 

(Via e. Macro31 -Tel. 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRIST1CA 
ARS NOVA (Tel. 68801350) . 
Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia- 
nofoto. violino, flauto e materie 
teoriche, Musica d'insieme, coro 
polifonico. 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico. 1-Tel. 86899681) .. 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano, 2 * Tel. 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel. 3243617) 

Lezioni gratuilo di flauto traverso, 
flauto dritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 


F.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
)a.12-Te). 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (V,le delle Province 164 * 
Tel. 44291451) 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 * 
Tel. 5912627 - 5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN¬ 
TORI DI S. CARLO- (Via dei Geor- 
OOlili.120-Tel, 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel. 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari. 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

Riposo ' 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane. 23 
-Tel. 3266442} 

Riposo 

ASSOOAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti.34*Tet. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora. 18 - Tel. 
4464161) 

Riposo - 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6 - Te 1.23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione. 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
lla.352-Tel.6638200) - 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO fTAUCO 

(Piazza de Bosis-Tel. 5618607) 
Riposo 

AUOfTORfUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito, l) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci, 13 
-Tel. 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre, corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni, 
Coro: bambini, giovanile, polifoni¬ 
co femminile e misto. Corsi di 
strumento e solfeggio. Per iscri¬ 
zioni tei. 56203397. 

ESTATEALFORO 
Allo 19. Duo pianistico Mario Ger¬ 
mani e Maurizio Paclarello. In¬ 
gresso libero. 

f&F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITAUANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flauto dritto, traverso, vio¬ 
la da gamba, ritmica. Dalcroze, 
Danze popolari, pianoforte, sol- . 
feggio, violino, orchestra per 
bambini. Prenotazioni dal 7 set¬ 
tembre al numero 3729667 ore 15- 
19. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117-Tol, 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 481480D) 

Noni Romane al Teatro Marcello 
(via de) Teatro Marcello) 

Alle 21. Scaramouche. Domenico 
Foschini (clarinetto), Carlo Argetli 
(pianoforte). In caso di pioggia il 
concerto si ellettuerà neli'adla- 
cente Basilica di 5. Nicola in Car¬ 
cere. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale.i94*Tel.4885465) ' 
Alle 20.45. Concerto di Vlktor Mer- 
zhanov pianoforte. In programma 
musiche di Prokofiev.Musorgskij, ' 
Ciaikovskij. 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa¬ 
lone degli Specchi-Via Zanardelli 
ANZIO-Tel. 6795333) 


Riposo 

PILGERZENTRUM {V;a della Con¬ 
ciliazione. 51 -Tel. 6897197) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel, 4817003*481601) 

Riposo 

VASCEUO (Via G. Carini. 72 - Te!, 
5809389) 

Riposo 

VILLA CELIMONTANA (via S.Paolo 
della Croce - Tel. 7009287) 

(Teatro di Verzura) 

Alle 21. Il Teatro della Tosse pre¬ 
senta lo spettacolo-gioco II miste¬ 
ro dei tarocchi. Regia di Tonino 
Conte: scene o costumi Loie Luz* 
zati. 

VILLA PHAMPHIU MUSICA 93 (Villa 
Abemelek - Via Aurelia Antica 12 - 
Tel,5816987) 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra¬ 
scati) 

Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB [Via 
Ostia.9-Tel.3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via dei Commercio. 36 - 
Tol. 5747826) • 

Sala Mississippi: Riposo 
Sala Momotombo: Riposo 
Sala Giardino; Riposo 
BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel. 5812551) 

Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami¬ 
nia, 80) 

Alle 22. Spettacolo di danze della 
Compagnia Efesto di Donatella 
Caprara e Marcello Parisi 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
staccio. 96-Tel. 5744020) . 
Riposo 

CARUSOCAFFECONCERTO (Via di 
Monte Testaccio, 36 - Tel. 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTIS'H (Via La* 

■ marmora.28-Tel.7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
5745989) 

Riposo 

DEJA VU (Sera. Via L. Sellombrini - 
le). 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
frio.26-Tel.6679908) 

Riposo 

FOLKSTUOiO (Via Frangipane, 42 • 
Tel. 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel. 6896302) 

(Apertura estiva - Via A. Da San 
Giuliano* Farnesina) 

. Alle 23. Tropical dance con 11 Trio 

Magico Quarlef. 

MAMBO (Via dei Fienaroli, 30/a • 
Tel.5897196) 

Riposo 

MUSIC JNN (l.go dei Fioroniini. 3 • 
Tel. 66804934} 

Riposo 

NOTTI ALLE VASCHETTE (Piazza 
de1ieVaschette9 

' Alle 21.30. Engel Der Vemlehtug. 
Grimace. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17 -Tel. 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 

Riposo ..- . . 

OUEEN UZARO (Via delia Madonna 
dei Monti 28-Tel.6786188) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Carde))© 13/a • Tel. 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA 01TESTACCIO 

(Via Galvani. 20 -Tel. 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 • Tel. 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de TlUllìtà 

da L. 8.000 a L. 6.000 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

? 



UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v.l9 Medaglie d'Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FISSO 
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Campana insiste 
«In agitazione 
ma domenica 
niente ritardi» 
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Rimasto in sella nonostante 
il vento del rinnovamento 
il capo del calcio alle prese 
con una stagione cruciale 
«Paese in crisi, sarà il torneo 
delle difficoltà economiche» 


1 ■» --t T "i- ^ ^ 

Antonio Matarrese _ 

presidente detta Federazione ilatiana qiuoco catao 




Un pallone 
sgonfiato 


Partiamo da una felice frase di Lee Incocca il «santone» dei 
grandi manager americani interrogato su Aids e lotta al fu¬ 
mo «Al miei tempi quando si entrava in un negozio si chiede¬ 
vano le sigarette ad alta voce ed i profilattici bisbigliando 
Adesso invece » Eh si, i tempi cambiano velocemente negli 
Stati Uniti, precipitevolmente nell italico Stivale Eppure fra 
inchieste giudiziarie, crolli economici e disgrazie politiche c'è 
anche chi riesco a restare in piedi sulla propria isola di potere, 
incurante dei venti di tempesta che spazzano ogni cosa Un 
esercizio di acrobazia che nel caso di Antonio Matarrese è 
ancor più stupefacente Pochi uomini hanno sfruttato i ram¬ 
panti anni Ottanta come l’onorevole barese presidente della 
Federcalcio, deputato democristiano di lede andreottiana, 
uomo immagine delle imprese edilizie di famiglia E nella sta¬ 
gione dei campionati mondiali Matarrese non sembra inten¬ 
zionato ad abbassare il tiro «Il momento del Paese è grave, il 
calcio non fa eccezione Ma noi abbiamo anticipato i tempi, 
sono state varate una sene di misure per scongiurare i crolli 
economici delle società» La Nazionale resta il fiore all oc¬ 
chiello «Negli Stati Uniti voglio una squadra da pnmissimi po¬ 
sti» La politica un capitolo chiuso «Non mi ricandido alle 
prossime elezioni politiche» La famiglia non si tocca «Avvisi 
di garanzia ai miei fratellP Storie di licenze di costruzione 
Tangentopoli non c'entra niente» 


I incontro di ieri tra Camjjana e Malarie 
■C se durato piu di quattro ore ha scong aralo 1 1 - 
polcsi di un altro immediato sciopero dell Asso¬ 
ciazione Calciatori ma non ha nsolto la questio 
ne dei contiatti tra alcuni ex-rossoblu e la vec¬ 
chia dingen/a del Bologna Oggi decisivo con¬ 
fronto tra i' presidente federale ed il nuovo pre¬ 
sidente della società emiliana Gaz,zoni 

- -»»* »s^ r «-*" “T * 

Y s-O ,ìtl»» Èjil ra '''5fr»-i«ln« f v ‘S Z 

. Ito ^ a ttozSwat» w-to, SI z»ìt»s£.ira t. „ 


Antonio Matarrese, 53 anni, 
dal 1987 presidente 
della Federcalcio 
Sotto Matarrese insieme 
al et azzurro 
Arrigo SacchI (a destra) 
Nella foto piccola. Alba Panetti 
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MARCO VENTIMIGI.il A 


■■ ROMA Presidente Matar¬ 
rese, lei In questi giorni ha usa¬ 
to toni apocaliniei sul futuro 
del calcio italiano. La prima 
giornata di campionato l'ha un 
po'calmata? 

Non ho usalo Ioni apocalittici 
Credo che in questo momento 
del Paese chiunque si trovi ad 
avere delle responsabilità non 
può certo inanilestare allegria 
t questo vale in qualsiasi cam¬ 
po politico imprenditoriale 
ed anche sportivo 
Matarrese che apostrofa gli 
arbitri; «Quando entra l’isti¬ 
tuzione ci si alza in piedi». 
Non le sembra di prendersi 
troppo sul serio? 

Ma ora una battuta' Non ho mi 
ca detto «Alzatevi in piedi che 
è entrata 1 istituzione'» E poi ri¬ 
tengo che alzarsi per salutare 
un altra persona rappresenti 
un fatto di educazione 

Ma cbl l’ha vista sabato a Co- 
verciano sostiene: «Sembra¬ 
va Mosè mentre declama I 
comandamenti». 

10 non sono un attore ed a voi 
le pago proprio perchè espri¬ 
mo CIÒ che ho dentro di me E 
poi se mi sono pronunciato 
con quei toni esiste un motivo 
1 utti quanti coloro che opera¬ 
no nell azienda calcio sanno 
che il momento non è felice 
Ciò che dico rappresenta la 
sintesi di un continuo confron¬ 
to con le vane componenti del 
mondo federale 

Quello appena iniziato po¬ 
trebbe essere ricordato co¬ 
me ii campionato dei grande 
crack economico. 

È vero Questo sarà il torneo 
della riscoperta dell indcbitto- 
mento delle società di calcio 
Si andranno a scoprire ulteriori 
debiti dei club Negli anni pas 
sati 1 presidenti hanno appor¬ 
tato capitale proprio, parec¬ 
chie decine di miliardi per far 
quadrare i conti c creare ric¬ 
chezza nel calcio Ados,so, con 
la crisi che c è nel Paese, quo 
sto non sarà piu possibile Au 
monteranno i debiti ed ecco 
quindi la ncccvsità di contene¬ 
re 1 costi 

Ma ia Federcaicio sta facen¬ 
do ben poco per invertire la 
tendenza economica negati¬ 
va. 

11 inane austerità varalo a Ile 
glio ha costituito una risposta 
anticipata ai problemi econo¬ 
mici I premi ai giocatori sono 
stati lortcmentc ridimensiona 
ti addirittura canccl'ati quelli 
legali alle singole partile C è 
1 obbligo della certificazione 
del bilancio c le società di se¬ 
no C dovranno rispettare un 
budget-tipo Inoltre nell ulti¬ 
ma campagna trasferimenti 
non ci sono stale delle esage 
razioni od è stato limitato 1 e- 
sborso di soldi verso i club 
esteri Non mi sembra che sla¬ 
mo stati femii 

Non si è però avuto il corag¬ 


gio di somministrare l’unica 
mcdlciiui «forte», l'introdu. 
zione di un budgel-dpo an¬ 
che perle società di Ae B. 

Ma sarebbe stata una misura 
contro natura lo non pos.so 
andare a dire ad un presiden¬ 
te-imprenditore «Oltre questa 
cifra non devi spendere» Sa¬ 
rebbe la morte del calcio So 
non c è 1 iniziativa privata fini¬ 
sce il gioco SI appiattisce tutto 
il meccanismo Non avremmo 
piu l’entusiasmo di un Cra- 
gnotti o di un Berlusconi che 
investe i suoi soldi sulla squa¬ 
dra 

il campionato professioni¬ 
stico dei basket americano 
funziona benissimo nono¬ 
stante ia rigida regoiamen- 
tazione economica... 

È un discorso diverso In Ame¬ 
rica il basket è nato cosi da 
noi la situazione è completa¬ 
mente diversa Introdurre un li¬ 
mite agli investimenti signili 
cherebbe «statalizzare» tutto il 
movimento professionistico 
Un'aitra questione scottante 
è queiia arbitrale. E se il ca- 
so-Perugia fosse soltanto la 
punta di un iceberg? 

1 controlli della Federazione 
sono minuziosi e proprio il ca¬ 
so Penigia dimostra che fun 
zionano Itoi punta di un ice¬ 
berg'’ Noi non abbiamo asso 
lutamente notizie di vicende 
analoghe 

E II famoso cavallo donatole 
da Gaucci? È vero che con 
l’equivalente del regali rice¬ 
vuti dai presidenti di club lei 
potrebbe metter su un’inte¬ 
ra scuderia? 

Non vedo perchè dovrei na 
scondere una cosa che in Italia 
SI è sempre fatta Arrivati a Na 
tale, il presidente della Federa 
zione riceve dei regali come 
tanto altre ijersono in Italia 
Non CI vedo nulla di male pu¬ 
re noi laccia.mo dei regali 
«Non modificheremo la for¬ 
mula del campionato per fa¬ 
re un favore alla pay-tv» le 
ultime parole famose. 

E perchè'’ lo mi sono sempre 
opposto all idea di .mucipare 
una partila di sene A al s.ibalo 
o di posticiparla al lunedi La 
pav-tv non ha quindi modifica 

10 la formula del campionato 
Sempre a proposito dell’ac¬ 
cordo miliardario con la 
pay-tv- «Non ci interessa ave¬ 
re Il portafoglio pieno e gli 
stadi vuoti». Peccato che per 
fare un’eventuale retromar¬ 
cia occorrerà attendere la 
scadenza del contratto 
triennale. 

Izi programmazione del calcio 
è a lunga scadenza Tre anni di 
atit-sa non sconvolgono certo 

11 nostro sistema E poi sono 
convinto che non ci virà biso 
gnodi far retromarcia 

Lo sciopero del calciatori. A 
giudicare dalla sua sdegna¬ 
ta reazione i giocatori pro- 



M ROMA Usa ’94 è ormai ~ » 
questione di mesi. La Nazio¬ 
nale di bacchi non è nean¬ 
che lontana parente del Mi- 
lan di Sacchl. Preoccupato? , 

La preoccupazione fa parte ".i 

della vita di un uomo Però 
ho la certezza di poter con- .| .• 
tare su una Nazionale com- Il 

posta da persone che lavo¬ 
rano seriamente dentro e 
fuori dal campo E dato che alla fine 
vince sempre il lavoro non riesco pro¬ 
prio ad immaginare un'Italia che non si 
qualifica per i campionati mondiali 
Non passa giorno senza che Sacchi 
disserti di calcio ed altri argomenti. 
Perché non gli fa una bella telefona¬ 
ta? «Caro Arrigo, più fatti e meno pa¬ 
role». 

Olici ho già detto la settimana scorsa e 
infatti domenica sera pur essendo in 
tribuna all Olimpico per vedere Lazio- 
Foggid Sacchi non ha parlato 
«Se fallirò ai mondiali me ne andrò 
insieme con Sacchl». Ribadisce que¬ 
sta affermazione? Sa com’è, qualcu¬ 
no potrebbe essere interessato... 

Se è per questo ad essere interessati so¬ 
no in tanti Ma bisogna intendersi su 
tosa significa fallire ai mondiali Per 
me un fallimento equivale ad andare 
incontro ad un altra Corea Ma ancor 
più del risultato fa testo la coesione 
della squadra e la validità della nostra 
organizzazione Se una volta negli Stati 
Uniti dovessi constatare che i giocatori 


«A Sacchi chiedo 
un posto al sole» 


litigano fra loro che Sacchi non ha au¬ 
torità che 1 giornalisti trattano la Nazio¬ 
nale come una banda di pagliacci 6 
chiaro che il primo a doverne trarre le 
conseguenze sarebbe il sottoscritto 
Ma quale sarà li risultato minimo ac¬ 
cettabile ai campionati mondiali? 

Noi siamo fra le migliori squadre del 
mondo, cd anche dopo i campionati 
I opinione pubblica dovrà conservare 
questo convincimento Insomma pen¬ 
so ad una Nazionalechecntri nelle pri¬ 
me quattro posizioni anche se I inve¬ 
stimento Sacchl è stato fatto per mi¬ 
gliorare il rendimento offerto ad Italia 
90 

Ci sarà un giocatore simbolo nella 
spedizione azzurra per Usa ’94? 

Non scopro mente dicendo che è Bare¬ 
si lo stesso Sacelli ha con lui un dialo¬ 
go particolare Ma al di la delle indivi¬ 
dualità è l'insieme dei ragazzi a forma¬ 
re un gruppo compatto Ci interessa 
piu questo del campione Se un grande 
giocatore non riesce .id integrarsi nel 
gruppo preferiamo fame a meno 


, Cos'è, un messaggio a 

VialU? 

È un messaggio a lutti Se 

b durante il percorso verso i 
mondiali qualcuno dovesse 
cominciare a rompere il 
gruppo ebbene costui sap- 
^ \V pia fin da adesso che non ci 

•«' serve 

I mondiali saranno anche 
un’occasione per fare «politica». Ma- 
tarrese non sembra mollo amalo al¬ 
l’estero, a cominciare dal potente 
segretario della Fifa, lo svizzero 
Btatter, 

lo invece credo che l'Italia calci.shca 
venga vista all estero con mollo rispet¬ 
to Sul piano personale posso dire di 
essere una persona ambiziosa cosi co¬ 
me Blatter Ed allora bisogna cercare di 
far combaciare queste ambizioni lo 
non posso fare la comparsa sulla scena 
mondiale proprio perchè fio il dovere 
di rappresentare il calcio italiano 
Proprio Blatter si è lamentato, senza 
far nomi, dell'invadenza di alcuni 
personaggi del suo entourage. Ha 
identiricato i «colpevoli»? 

Sono rimasto perplesso per quell usci¬ 
ta di Blatteranche perchè molti uomini 
della nostra Federazione svolgono 
contemporaneamente delle mansioni 
in ambito Fifa No non ho latto alcuna 
indagine al riguardo UAfV 


Indagato Borsano, ex presidente del Torino. La procura di 
n ormo sta svolgendo delle indagini sulla cessione di un calciato 
re d.il 'I ormo al Venezia L ipotesi eli reato sarebbe di falso di bi 
lancio eia parte della società granala Uno dei Ire avvisi di g.iran 
zia emessi riguarde«ebbc proprio i ex presidente del I ormo 
Caso Marsiglia, la Fifa accelera. Il presidente della feder.-vzio 
ne Internazionale Joao Uavclange ha denuncialo la lentezza 
delle autorità calcistiche francesi circa la sentenza sulla presuiVa 
combino Ira I Olvmpiqueod il Valenciennes l^i Fifa esige una so 
luzione entro il 33 settembre altrimenti la Fnincia potreblx-esse¬ 
re sospesa d.ii tornei internazionali 

Ranking portieri, italiani non approvano. La cl.issiliea mon 
elicli'- del portieri stilata dalla Federazione Inlernazionale- di Sto 
ria e Slatislica non è stala accolta bene dai n 1 azo-um Pagliuca 
(inserito al 12“ posto) c Marehcgiani (ignorato) L estremo di 
fensore dell Inler Walter zlcnga figura al settimo posto 


Kohicr in Germania. Ivo stopper luvcntino inlortunatosi sabato 
all.i vigilila della prima di campionato è rientrato m Germania 
dove potrebbe sottoporsi ai controlli clinici presso lo studio del 
macsaggialorc della nazionale campione de-1 mondo l’e-r Kohicr 
che ha accusalo uno stiramento alla coscia destra non sono pre 
V isti brev 1 tempi di recupero 

Bologna contro i disoccupati per bcnericcnza. Sabato pros 
simo (ore 16) il Bologna e la squadra dei calciatori senza con¬ 
tratto disputeranno un amichc-vole il Dall Ara 
Maradona toma a giocare. «FI pibe de oro ha dichiaralo ieri 
alla radio argentina che tornerà a giocare probabilmenle nel 
SanI ore-nzode Almagroo forse peri ArgentinosJuniors 
Mllan-Genoa a Napoli. Per la squalifica del campo infilila ai 
rossoneri la Lego ha designalo il San Paolo quale campo neutro 
|Kr I incontro contro i rossoblu di domenica prossima 



feasiooisti dovrebbero rima¬ 
nere una categoria di ricchi 
silenziosi 

Nessuno sdegno io ho soltan¬ 
to detto di essere preoccupa'o 
dallo sciopero È un episodio 
che ha latio fare una figuraccia 
a lutii Non ho capito la posi¬ 
zione dell Aie Campana aveva 
giuslificalo lo sciopero con le 
precarie siluazioni economi¬ 
che dei giocatori di Livorno e 
Bologna Quando poi le cose si 
sono aggiustate è saltala fuori 
la stona di un nostro mancato 
nspetto per i' sindacato Ma 
come’’ Proprio ora che il rap 
presentante dell Ac può pare 
cipare ai consigli federali I gio 
eatori sono liberissimi di parla 
re Parlare non straparlare 
Prima; «Non voglio la Già- 
lappa's». Poi; «I presidenti 
non devono più criticare gli 
arbitri». Insomma, questo 
Nizzola sembra addirittura 
meno democratico di Matar¬ 
rese... 

Meno male c è qualcuno piu 
ealtivo del sottoscritto' In reai 
là sulla stona della Gidlappa s 
NiZto'old ha avuto un assalto 
che non meritava anche se 
lorse SI è pronunciato male 
sull argomento Per quanto n 
guarda gli arbitri mi si-mbra 
lilla vicenda ricorrente Anche 
IO ricordo di avere detto le sles¬ 
se cose quando ero presidentc- 
diLega 

Le recenti elezioni del Coni. 
E COSI dlfTicUe ammettere di 
averci capito poco o nulla? 

Chi non ha capito'’ 

Lei. 

Veramente io ho ricevuto un ri 
conoscimento proprio da Ma¬ 
no Pescante Dopo I elezione 
mi ha dello «Complinicnli per 
thè grazie al tuo atleggiamen 
lo neulro hai consentito a me 
ed a Gallai di arrivare al tra¬ 
guardo senza litigare» Se aves 
si scelto anzitempo avrei alte 
ralo la competizione invecc- 
ho sciolto la riserva soltanto il 
vibato precedente la votazio 
ne Pescante 0 venuto a casa 
mia ed io gli ho dello «Mano 
Vii tranquillo» Questo è bene 
c he SI sappia per la stona 
In quei giorni molti presi¬ 
denti federali hanno manife¬ 
stato la loro insofferenza nei 
confronti degli atteggia¬ 
menti da primadonna della 
Federcaicio. 

Nella vicenda Coni credo di 
aver dimostrato tinta la mia 
umilia Sono stalo il primo a 
chiedere di aprire un dibattilo 
sulle due candidature di Gali ii 
c Pescante c di questo mi han 
no ringrazialo rnol'i presidenli 
federali E sono venuti n p.i 
leeelii a chie-dermi di candì 
darmi alla presidenza del Co 
ni Una domanda del genere 
me 1 ha latta anche- Pescanti- 
"Vuoi candidarti’ - mi ha cliic- 
sto - Perchè se- li ji intenzione 
di larlo IO mi laccio da p.irte- 




«Tangentopoli? 
Non sono altari 
di famiglia» 


B ROMA «Della crisi del 
Paese siamo tutti respon* 
sablli»»* Lei, però, come 
onorevole assenteista 
della vecchia Democrazia 
cristiana pugliese ha 
qualche responsabUitò in 
più degli altri. 

Bisogna vedere fino a che 
punio mi sono integrato nel* 
la vecchia De pugliese Se mi 
fossi veramente dedicalo alla 
politica non avrei certo fatto 
ia «comparsi» in Parlamento 
come ò invece accaduto In 
Italia nessuno può dire di 
avermi Msto puntare il dito 
contro questo o quel partilo 
poiilico In icaltfì il mio ò sta¬ 
to un ruolo sociale A voler 
bone ai Matarrese ò la gente 
comune della l^glia c quo 
‘sto perché noi siamo nati po- 
seri mio padre era un mura¬ 
tore 

Come mai non e piu cosi 
fiero di appartenere alla 
corrente andreottiana del¬ 
la De? 

Attenzione io non sono uno 
che rinnega Però posso dire 
che c ero e non c ero Lo 
stesso ex ministro Vitalcne 
una volta mi definì come un 
•andreotliano atipico» In 
realtà il mio legame con An- 
drcotti é scaturito dal suo in¬ 
teresse per il fatto sportivo 
ma IO non ho mai esercitato 
alcun potere all interno della 
corrente 

In questi mesi la si è senti¬ 
ta piu volte invocare il nuo¬ 
vo. Peccato che lei sia sta¬ 
to eletto deputato per cin¬ 
que legislature consecuti¬ 
ve sfruttando demagogia e 
cbentele. Convention pre* 
elettorali con Pippo Baudo 
ed Alba Porietti, slogan co¬ 
me «W la gente» 

C perche mai queste cose 
non s] concilierebbero con il 
nuovo'Anzi qualcuno mi ha 
detto che faccio politici al 
l -americana E poi io non 
ho mai curato il collegio né 
tantomeno passato il tempo 
a ricevere i clienti Lo ripeto 
sono un poli'ico anomalcj 
non ho mai fjtlo la gaset’a 
dentro una sezione di parti 
lo Mi chiamò la De nel 1976 
perché servivano uomini 
nuovi da opporre il Pci E 
pensare che forse aveva ra 
glene Moro quando diceva 
-Guardiamo ai comunisti po 
Irebbero essere l«i sa'vczza 
del Paese - 

È vero che ha deciso di 
smetterla con la politica? 

Uj confermo non mi rican 
dideró alle prossime c^k/io 
ni 

Lei ha piu volte dichiarato 
dt sentirsi m sintonia con 
l’opera di «pulizia» condot¬ 
ta dalla magistratura Af¬ 


fermazione impegnativa 
per chi ha un paio di fami* 
Lian coinvolti m indagmi 
penali. 

Sono storie che bisogna 
chiarire Noi stavamo co 
struendo un ipennercalo 
quando un magistrato di 
Foggia ha bloccato tutto per 
ché riteneva che ia licenza di 
costruzione non fosse a po 
sto Poi é stato presentato un 
ricorso al Consiglio di Stato 
che ci ha dato ragione sJjlcx: 
cando i lavori Un al’ro asM 
so di garanzia per una vieen 
da pressoché analoga e stalo 
emesso dalla magistratun di 
Bari 

Suo fratello Vincenzo, rag¬ 
giunto da un paio di avvisi 
(h garanzia, è anche presi¬ 
dente del Ban calao. Una 
situazione che potrebbe 
creaiie qualche motKu 
d’imbarazzo. 

E per quale motivo' Per ui a 
stona di licenze di cosiruzio 
ni'' Questa non é mica lan 
gentopoli Nessuno dei Ma 
tarrese é stato mai .iccuvito 
di aver dato soldi a clncches 
sia Non vedo di cosa dosTcì 
preoccuparmi 

1 Matarrese sono stati l’as 
se portante dei consorzio 
di imprese che ha costrui¬ 
to lo stadio di Ban per Ita¬ 
lia 90 Fatto quantomeno 
poco opportuno con lei al 
timone della Federcaicio. 

I lavori dello stadio di Bari 
vennero appallati ad un con 
sor/io di dieci imprese di lo 
slruzione fra queste ce n e 
rano tre di grande consisten 
za Matarrese Andideroc De 
Gennaro Poi dato il imo 
ruolo in Fesdercalcio si e par 
Iato di quei lavori come di 
una COVI che rigu ird iv i solo 
la mia famigl/3 

Veramente quel consorzio 
si spaccò ed a recitare la 
parte del leone rimasero i 
Matarrese. 

Mi sembra normale che in si 
tuazioni del genere si possi 
verificare qualche contrasto 
Comunque nes.suno é mai 
use Ito da que I consorzio 

Questo cosa significa’^ For 
se che i Matarròse si accin 
gooo a costruire il «Villag¬ 
gio» che nel 1997 ospiterà 
gli atleti in occasione dei 
Giochi del Mediteraneo di 
Bari? 

A parie u latto die se i (iick hi 
sono arrivati a Bari si ito an 
c 1 1 griizie alla t redihilit i in 
Icniazionuk dei dinguitf 
M.tkirrcse non credo che sa 
n ncTesstino costaiiri un 
Vill.iggio ixrla m inifesta/io 
no dovremmo utilizzare de 
gii alloggi (ireesLsk n’i 
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L’ex tecnico rossoblu replica deciso alle accuse 
della società sarda: «Non accetto di fare la figura 
del rimbambito. Fare il sergente di ferro non serve 
Non sono un raccomandato. Ora qualcuno pagherà» 


'f ^ 


«¥l faccio causa» 

Radice vuole difendersi in tribunale Ì 




. i 


Gigi Radice contrattacca e chiede i danni per il mo¬ 
do e i termini in cui è avvenuto il suo licenziamento. 
«Avevo notato che il presidente era una giovane e ri¬ 
servata i^rsona, ma che arrivasse a tanto, proprio 
no. Vogliono usare l'alibi deH’età, e deH’incapacità 
per giustificare il mio allontanamento. Comunque 
non so se continuerò...». A fianco di Radice si è 
schierato l’allenatore dei portieri. ;; ,, 


GIUSEPPECBNTORE 


- H CAGLIARI. «Non sono un •' 
’ rimbambito. Non accetto che 
nei miei confronti si usi un lin- ‘ 
guaggio di questo genere. Sino ' 
ad oggi non ho ricevuto alcuna ; 
comunicazione scritta relativa > 
al mio licenziamenlo, e che 
spieghi le cause che lo hanno 
determinato, il • comunicalo / 
stampa con il quale è stalo ‘ 
pubblicizzalo il mio allontana¬ 
mento è offensivo, cosi come 
lo sono alcune frasi pronun- • 
cialc da responsabili della so- ■ 
cielà. Chiederò alla Federazio- . 
ne l'autorizzazione a prendere 
opportune iniziative, anche ' 
giudiziarie, per difendere la 
mia persona». Chi si aspettava - 
un Radice sottolono e dimesso 
ha dovuto ricredersi. L'ex alle¬ 
natore del Cagliari, in attesa . 
della decisione ufficiale del 


' suo allontanamento, ha con¬ 
vocato - poche ore dopo la 
' conferenza stampa di Cellino 
• - un incontro con i giornalisti, 
'' per raccontare la sua verità su 
: una storia che assume sempre 
più i contorni, della farsa. I 
ì commenti alle affermazioni di 
V Cellino decisi e puntuali. I per- 

■ ché sollevati c|al licenziamento 
: sono tutti II, se possibile accrc- 

sciutì dopo le ultime dichiara- 
\ zioni della presidenza del Ca¬ 
gliari. ■ . 

. La squadra. «Anche noi 
eravamo scontenti dell'inizio 

■ della preparazione. Qualcosa 
non aveva funzionato, ma nes¬ 
suno può dire di aver visto al- 

. l'opera il vero Cagliari. Dopo 
un mese di Incontn amichevoli 
. sapevamo di non essere al 100 
percento». 


Il sergente di ferro. «Ma 

insomma, dobbiamo'essere 
■ sempre dei duri ? Ci siamo ac¬ 
corti che la squadra aveva una 
' sua disciplina, non c'era biso- 
t gno di intervenire. Abbiamo 
subito adottato un atteggia¬ 
mento aperto e franco. I ragaz- 
, zi lo meritavano. £ una col- 
■' pa?». 

1 condizionamenti. La 

stampa riporta alcune ambi¬ 
gue frasi di Cellino, che duran¬ 
te la conferenza stampa ha fat¬ 
to capire di avere subito pres¬ 
sioni per l'ingaggio di Radice. 

' «Ma non scherziamo. Faccio 
l'allenatore da quasi 30 anni, 
non si possono direcerte cose. 
Chi mi conosce da tempo sa 
che queste affermazioni sono 
ridicole». .. j • 

Esonero Incomprenslbl- 
le. «Me lo chiedo da due gior¬ 
ni. Dopo la partita con l'Ata- 
lanta il ds Virali mi ha dello 
che le affermazioni riportate 
dalla stampa, che annunciava¬ 
no il mio licenziamento, erano 
Inesatte. Adesso Cellino dice 
' che era da un mese che stava 
pensando alla mia sostituzio- 
' no. Significa che quattro giorni 
dopo il nostro arrivo, mio, di 
Cazzaniga e di Fiorini, ha capi¬ 
to che non andavo più bene. 
. Ma si può dopo poche ore sfa¬ 
sciare lutto prima ancora di ve¬ 


dere i risultati, positivi o negati¬ 
vi che fossero?». 

Il futuro. «Adesso inizia un 
periodo grigio, dove si ricorda- 
■ no le preoccupazioni della do¬ 
menica. In ogni caso state pur 
tranquilli - ha detto rivolto ai 
. cronisti - non mi suicido. Nella 
vita c'è molto di peggio. Non 
so se continuerò. Ho ancora 
bisogno del calcio. Ma non .so 
se questo calcio ha bisogno di 
uno come Radice». 

L'azione legale. «Attendo 
di vedere un documento della 
società dove c'è scritto del mio 
' licenziamento, poi ne discute¬ 
rò con il mio avvocato. Non ta- 
" te i confronti con la Fiorentina, 
sono situazioni diverse, anche 
se li ho vinto in "appello"». Infi¬ 
ne, Radice ha ringraziato t'alle- 
natoiè dei portieri, Sergio Bet¬ 
tola. che ha voluto essergli a 
fianco. ■ ■ . 

Interrogazione Pds. £ stata ' 
richiesta al presidente della . 
giunta regionale. «Senza entra-. 
re nel merito delle motivazioni 
tecniche, ci stupisce la legge- 
rezjta con la quale vengono 
decise altre spese. Siccome la 
Regione sarda interviene attra¬ 
verso la sponsorizzazione del ; 
Cagliari per una cifra di 3 mi- ' 
liareii e 7S0 milioni non sareb- 
' be male se ci venissero date. 
spiegazioni». 







Cellino fa il pentito 
«Tutta colpa mia 
ho sbadato uomo» 


■i CAGLIARI: Più che una 
conferenza stampa è stato un 
mea culpa. La presentazione 
del nuovo atlcnalore del Ca¬ 
gliari. Bruno Giorgi, si è trasfor¬ 
mata in un calvario perii presi¬ 
dente dei rossoblu, Ma.ssimo . 
Cellino che. dopo aver letto le *' 
feroci critiche apparse sulla 
stampa, ha pensato bene di ; 
addos.sarsi tutte le responsabi- - 
liti per l'esonero di Gigi Radi¬ 
ce. visibilmente a disagio da¬ 
vanti ai rifletlorie a decine di : 
giornalisti. Cellino ha ammes¬ 
so di aver sbagliata. «I motivi v 
che mi hanno obbligato a que¬ 
sta scelta sono mille. L'errore - 
ha detto Cellino - è stato quel-. 
lo di aver chiamato Radice. Gli " 
pagherò comunque lo stipen- 
dio e chiederò scusa per averlo ' 
fatto venire qui». Il presidente 
de! Cagliari confessa che la 


scelta di Radice è stata dettata 
da presunzione. L'ho chiama¬ 
to senza essermi documenta¬ 
to; non ho preso sufficienti in¬ 
formazioni. Ho scelto a cuor 
leggero». .- 

L'Associazione degli allena- 
; tori ha emesso un duro comu- 
^ nicato contro la dirigenza ros- 
' soblù, ma Cellino non si pente 
del modo con il quale ha eso- 
I nerato Radice. «£ la prima vol¬ 
ta che ho dovuto affrontare un 
problema del genere nel cal¬ 
cio, ma nella mia azienda (è 
un commerciante di grana¬ 
glie) mi è già capitato di solle¬ 
vare collaboratori dal proprio 
incarico. Non capisco perchè 
, nel calcio questo fatto venga 
amplificato sino all'inverosimi- 
i le». Il presidente ha comunque 
' dichiarato che l'esonero di Ra¬ 
dice «non è legalo a questioni 
di moduli tattici, di gioco a zo- 



Strettadi 
mano Cellino- 
Giorgi alla 
presentazione 
del nuovo 
tecnico • 
del Cagliari. 
Sotto, a 
sinistra, 

Gigi Radice 


na o di gioco a uomo», e «non 
è stato sollecitalo dai giocato¬ 
ri». Sorriso imbarazzalo a chi . 
gli ha chiesto notizie sul... cli¬ 
ma trovato a Londra (aveva di¬ 
sdetto gli impegni tv facendo 
dire che ora partito per l'Inghil¬ 
terra) . La scelta di Gioigi. se¬ 
condo Cellino, che aveva a 
fianco II ds Vitali, non è .stata ^ 
casuale. «Da quando Mozzone 
mi aveva espresso la sua inten¬ 
zione di andare via. avevamo 
pensato a Giorgi. Mi avevano 
colpito le sue dimissioni a Ge¬ 
nova e quando ci siamo posti 
l'csigenzui di sostituire Radice, 
la .scelta è stata immediata. . 
Non ci siamo ancora accordati 
nè sulla durata dell'ingaggio 
nè sulla cifra, ma questo non è • 
un problema», fi stalo Vitali a . 
ri.solvere il dubbio: biennale o 
no? «Per un allenatore un con¬ 
tratto annuale è giù tanto. Ve- 
dremo alla fine di questo cam¬ 
pionato se allungare la sca¬ 
denza del rapporto con Gior¬ 
gi». ... . , .. . 

Seduto accanto al suo nuo¬ 
vo presidente, il neotecnico , 
del Ciliari, da parte sua. com¬ 
prensibilmente a disagio nel 
commentare la vicenda che ha * 
portato la sua assunzione, ha . 
evitato qualsiasi riferimento di- v 
retto a Indice, ricordando pe- ' 


rò come «Viviamo m un mon¬ 
do dove queste cose possono 
accadere. Fa parte del gioco. 
Anche per questo la nostra 
gratificazione economica (il 
neoallenatore dovrebbe ac¬ 
cordarsi per 700 milioni netti 
per un anno) è notevole». E i 
giocatori? Saranno, contenti 
p>er l'arrivo del nuovo tecnico? 
Cellino gli.ssa queste e altre do¬ 
mande. «Loro devono essere 
contenti di chi c'è. Non credo 
che esprimeranno giudizi di al¬ 
cun tipo su questa vicenda, 
che per noi si chiuderà con 
una telefonata che farò a Radi¬ 
ce dopo aver recuperato quel¬ 
la tranquillità che in questi 
giorni ho perduto». 

Sul lato tecnico. Giorgi non 
ha annuncialo novità di rilievo. 
«Le mie squadre hanno gioca¬ 
lo a zona mista, con una difesa 
raccolta c con due punte in 
avanti. Non credo che cambie¬ 
rò tattica. Conosco diversi gio¬ 
catori del Cagliari e apprezzo 
le loro doli. Sono contento di 
allenare questa squadra». A chi 
gli ha chiesto se sentirà Radi¬ 
ce, Giorgi ha risposto sicuro. • 
«Non l'ho fatto altre volte, 
quando mi è capitalo di sosti¬ 
tuire altri colleghi, c non lo farò ' 
adesso, il resto lo dirà il cam¬ 
po». . - s. DCC 


La Lega calcio ha impedito al Foggia, senza sponsor, di sfruttare lo spazio «vuoto» a disposizione per un’iniziativa umanitaria 

«Pace in Bosma?» Nò, me^o^ bi^cp 


Inte', assoluzione 
per i due olandesi 
«Non sanno cosa dicono» 


La Lega Calcio ha negato al Foggia l’autorizzazione 
di utilizzare domenica scorsa sulle maglie dei cal¬ 
ciatori, nello spazio riservato allo sponsor (il Foggia 
non l’ha ancora), la scritta; «Pace in Bosnia». Il presi¬ 
dente Nizzola l’ha giudicata una iniziativa politica. 
La proposta era stata avanzata daH’amministratore 
delegato del club pugliese, d’accordo con i giocato¬ 
ri. Delusione generale, ma c’è il silenzio-stampa... 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELL! 





MARCELLO CARDONE 


Dennis Bergkamp, 24, centravanti dell'inter 


■i APPIANO GENTILE, Più che 
olandese è un'Inter evangeli¬ 
ca: dopo le sberle, offre l'altra 
guancia. Ernesto F^ilegrini, da 
buon pastore, accoglie con in¬ 
dulgenza le intemperanze ver¬ 
bali di Bergkamp e Jonk. «So¬ 
no ragazzi bravi c intelligenti. ' 
Non volevano criticare ma im¬ 
postare un discorso costrutti¬ 
vo. Credo in assoluto nella loro 
buonafede». ■; i..:;-- <- 

Anche se apparentemente il ' 
caso è chiuso, l'Inter vola a, 
Madrid insieme al suo presi¬ 
dente (trofeo Bemabeu, oggi 
ore 21,30 su Italia 1 ) con la fa¬ 
stidiosa sensazione che qual- . 
cosa non quadri. L'intervista ri¬ 
lasciata dai due olandesi all'in¬ 
viato del Telegraaf, dicono i 
massimi dirigenti nerazzurri, 
non è offensiva come a un pri- ' 
mo esame si può credere. 
Sembra di risentire un nastro 
registrato. Ricordate gli sfoghi - 
in patria di Matthaeus? E quelli ; 
di Gullit e di Van Basten? Il .l 
giorno : dopo, naturalmente, i- 
c'era sempre una spiegazione. 
la traduzione non perfetta, il 
senso di una parola travisato, . 
la malizia del cronista. Il sasso, 
però, era stato lanciato. Ma : 
Piero Boschi, braccio destro di • 
Pellegrini, insiste; «Sia Berg¬ 
kamp che Jonk non volevano 
offendere nessuno. Anche il ri¬ 
ferimento a Bergomi (“fi diffi¬ 
cile imparare a giocare in mo¬ 
do più offensivo quando da 12 
anni si è abituati solo a difen¬ 


dere") è stato fatto dal giorna¬ 
lista che poi, per comodità, 
l'ha messo direttamente in 
bocca a Bergkamp. L'olandese 
parlava dei difensori in genera¬ 
le. Ma il cronista ha insistilo: 
"uno ' come Bergomi...?” E 
Bergkamp: "SI, uno come 
lui..."». - • . 

Secondo Boschi anche le 
critiche di Jonk hanno una sfu¬ 
matura diversa. «Abbiamo fal¬ 
lo una traduzione abbastanza 
■ accurata e da questa non 
emerge un tono polemico. 
Quando dice che in Italia si co¬ 
mincia alle otto del mattino c 
si finisce alle otto di sera, vuole 
dire che qui il calcio ti assorbe 
in maniera globale. Bisogna 
capirlo: ad Amsterdam aveva 
quasi tutti i pomeriggi liberi. 
Qui invece deve fare i conti 
con un calcio assai più impe¬ 
gnativo. Le sue riflessioni sulla 
mentalità più difensivistica del 
calcio italiano, sono costrutti- 
. ve». Mah. Mettiamola cosi. 

Bergomi la prende con ap¬ 
parente fair play: «Ci siamo 
spiegati subito. Non voleva of- 
. fendermi. Certo ha preso l'e¬ 
sempio sbagliato. Nella mia 
carriera, in 360 partile, ho fatto 
21 gol...». Più tagliente Bagnoli: 
«lo non corro dietro a queste 
chiacchiere. Con gli stranieri si 
ripetono spes.so. Si rischia di 
impantanarsi in un maro di po¬ 
lemiche. Se hanno qualcosa 
da dirmi, me lo dicano diretta- 
monte, lo sono qui». 


H FOGGIA. Vietato parlare, 
ed ora anche vietato scrivere: 
a Foggia : l'incomunicabilità 
diventa sempre più di casa, 
nonostante la squadra faccia 
sempre simpatia e attiri l'at¬ 
tenzione generale. L'anno 
scorso aveva chiuso le comu¬ 
nicazioni Zernan e il suo gla¬ 
ciale mutismo, già proverbia¬ 
le, era diventato pressoché as¬ 
soluto. non soltanto in pre¬ 
senza di microfoni o taccuini. 
Quest'anno, prima ancora 
che scattasse il campionato, 
con il Foggia chiamato al bat¬ 


tesimo della pay-tv, Zeman ha 
messo il bavaglio alla sua 
truppa, accusando generica¬ 
mente la stampa di aver pub¬ 
blicato qualche frase mai det¬ 
ta dai suoi giocatori. Ora il di¬ 
vieto di scrivere è arrivato 
nientemeno che dalla Lega 
calcio, allargando il campo 
deH'incomunic^bililà. . 

Lo sapete, da 13 anni ogni 
squadra ha un pezzo di ma¬ 
glia destinalo allo sponsor. Il 
Foggia sino all'anno scorso 
l'aveva riempito con il logos 
della Banca del Mediterraneo. 


quest'anno il contratto non è ' 
* stato rinnovato e sono andati 
a vuoto i tentativi per trovare l 
un nuovo sponsor, anche " 
quello che pareva quasi latto 
con l'acqua Caudianello di ; 
Monticchio. Dunque, maglia ' 
rossonera in bianco, al debut- 

tOtV. ■ . ' ■' 

Sabato scorso, mentre nel 
ritiro romano Zeman prepara¬ 
va la truppa per l'assalto alla : 
pay-tv, al consigliere delegalo 
Armillotia venne un'idea. «De¬ 
dichiamo lo spazio bianco ad 
un problema sociale. Faccia¬ 
mo vedere che anche lo sport 
partecipa agli eventui del 
mondo», pensò, parlandone ; 
subito con il capitano Seno. ; 
L'iniziativa piacque, la .scelta 
cadde su una scritta; «Pace in : 
Bosnia», che ; - ovviamente ’ 
avrebbe fallo presa e certa¬ 
mente non avrebbe trovalo 
nessuno contro. Invece, il di¬ 
vieto è arrivato subito dalla 
Lega calcio, alla quale ovvia¬ 
mente era stata chiesta l'auto¬ 


rizzazione. «Non ' possiamo 
darvela. perchè si tratta di una 
scritta politica, e per queste 
iniziative dunque serve il be¬ 
neplacito del Consiglio», era 
stata la risposta ufficiale degli 
organi della Lega. Qualcuno a 
mezzavoce • pare che abbia 
commentalo: «Il Foggia con 
quella scritta vuol attirare l'at¬ 
tenzione sul fatto che non ha 
sponsor e farsi pubblicità di 
non aver pubblicità». Vero o 
falso che sia, l'autorizzazione 
non è stata data, il Foggia è 
andato in... bianco all'Olimpi¬ 
co e la notizia ovviamente ha 
sollevalo un altro polverone, 
con Nizzola, presidente della 
Lega, finito sotto accusa cosi 
come era capitato tempo fa al 
. presidente federale, Antonio 
Malarrese, quando non aveva 
voluto far osservare il minuto 
di silenzio perBorsellino. 

Armillolta ed i giocatori fog¬ 
giani, in verità, ci sono rimasti 
un po' male, anche se rinno¬ 
vando il loro patto con il muti¬ 
smo zemaniano hanno drib- 


; blato qualsiasi domanda, 

' quasi fosse un argomento di 
: ■ tecnica o tattica di gioco. Se è 
v vero che Nizzola ha vietato l'i- 
, niziativa, paventando davvero 

■ che il Foggia volesse far pub- 

■' blicità al fatto di non aver pub- • 
). blicità. il suo «no» ha avuto un 
' chiaro, effetto boomerang. Il 
fatto che il Foggia non abbia 
. sponsor è infatti diventato no¬ 
tissimo a tutti, proprio per il 

■ rumore sollevato dal «no» di 
Nizzola, che ha costretto il 
magazziniere del Foggia ad ■ 

. un lavoro supplementare, che 
non gli sarà certamente paga- ■ 
to in straordinario. Ha dovuto, 
infatti, scucire in gran fretta, 

' poco prima del trillo d'inizio 
di Lazio-Foggia, le scritte "Pa- 
, ce in Bosnia» che erano già 
state applicate sulle maglie 
' dei foggiani, pandi ina com¬ 
presa. Chi poteva infatti im- 
, maginare che per la l.ega cal- 
' do un'invocazione come «Pa- 

■ ce in Bosnia» potes,se essere 
interpretala come «affare poli¬ 
tico» e trovare un assurdo no? 


Gpen Usa, festa delle mcchetbe «sporche» 


DANIELE AZZOLINI 

H NEW YORK. «Voglio l'Ame¬ 
rica», dis.se un bel giorno Em¬ 
manuel Agassian fendendo 
l'aria con un finto gancio por¬ 
tato con il destro, un colpo che 
parecchi dei suoi avversari 
avevano avuto la sfortuna di 
conoscere di piersona con le 
conseguenze che è possibile 
immaginare. Non era la prima 
volta che lo diceva, ma era ve¬ 
nuto il tempo di fare sul serio. 
Nato in Iran, trasferitosi ad An¬ 
kara, selezionato per i Giochi 
olimpici del 1948 e del 1952, 
non più giovanissimo c con un 
figlio da mantenere, aveva or¬ 
mai voglia di professionismo. E 
dunque di America. Parti per 
non tornare mai più, e portò 
con se tutta la famiglia. 

Comincia cosi la storia di un 
tennista, uno dei tanti che in 
America hanno fatto fortuna 
con losprort, il mestiere preferi¬ 
to dalle minoranze etniche per 
costruire un futuro ai propri fi¬ 
gli. Nel trasferimento gli Agas¬ 
sian persero qualche lettera 
del proprio nome, ma acqui¬ 
starono quella dignità che ne¬ 
gli States viene soltanto da un 
portafoglio ben pieno. Per il 
nonno Emmanuel, André 
AgassI, tennista miliardiario e 
teslimonioi di decine di pro¬ 
dotti continua ad essere il pic¬ 
colo Andranik, ma onnai an¬ 
che lui ha capito che la .strada 
seguila è stata quella giusta. 
Anche se avrebbe preferito ve¬ 
derlo boxare davvero, più che 




Pallavolol. Julio Velasco ha diramato la lista 
dei prescelti per gli Europi in programma dal 
4 al 12 settembre in Finlandia: Cardini, Belli¬ 
ni, Bracci, Cantagalli, Calli, Ciani, Cravina, 

I Martinelli. Pasinato, Pippi. Tofoli e Zorzi. Per 
una lesione al muscolo della gamba destra 
■ sarà assente Lorenzo Bernardi. Le gare, tra¬ 
smesse da Tele-t-2. saranno visibìli ai soli 
abbonati. . 

PallavoloZ. La Maxicono campione d'Italia ha 
rinnovato il contratto al pafleggialore olan¬ 
dese Peter Blange. Si sono quindi interrotti i 
contatti con Fabio Vullo, ex Ravenna. 

Boxe. Morrlson bane aoaUtuto. Il campione 
del mondo dei pesi massimi (Wbo) ha con-, 
servalo il titolo battendo Tim Tomasek alla i 


quarta ripresa per manifesta superiorità. Me¬ 
no di un'ora prima Io sfortunato Tomasek 
aveva sostituito lo .sfidante ufficiale, Mike 
Wiltiam.son, che si era rifiutalo di sottoporsi 
all'esame antidoping. . ' . 

Atletìcal, megamaratona. Il 24 ottobre parti¬ 
rà da Mondovl (Cuneo) una megamaratona 
di 421 km e 95 mt, tempo limite di sei giorni 
c 14 ore. • 

AtleticaZ, D’Urao a Rovereto. Per la 29“ edi¬ 
zione del meeting internazionale «Paliodella 
quercia» saranno oggi in pista oltre al salta¬ 
tore Solomayor, Pierce (110 hs), Malete 
(400 hs) e l'argento degli 800 metri mondia¬ 
li. Giovanni D'urso. ■ . 


tirare pallate come un boxeur. 

Gli Us Open sono quest'an¬ 
no come una grande festa in 
famiglia per i figli delle mino¬ 
ranze americane. Mai cosi tan¬ 
ti, e soprattutto mai cosi forti. ' 
Jim Courier è il rampollo della 
seconda generazione di una 
famiglia francese, Pete Sam- 
pras ha mamma polacca e 
babbo greco, si sono cono¬ 
sciuti in Georgia c si sono spo¬ 
sati. Michael Ghana e il prò-, 
mettente Tommy Ho sono la , 
prima generazione americana 
di famiglie trasferitesi da Hong l 
Kong. E ancora: Mary Joe Fer- 
nandez e Gigi Fernandez (nes¬ 
suna parentela) vengono da ' 
famiglie di San Domingo, an¬ 
che se Mary ha padre spagno¬ 


lo c madre cubana: Jennifer 
Capriati è di padre italianissi¬ 
mo. ex calciatore nelle giova¬ 
nili dcll'Avellino c dell'Inter, 
trasferitosi in America in cerca 
di fortuna; le giovani speranze 
Kimberly Po e Sven Salumaa 
vengono da Okiniiwa e dall'E¬ 
stonia. In attesa della prossima 
generazione lo sport Usa già 
gonfia il petto grazie ai figli- 
campioni importati da tutto il 
mondo, una sorta di riproposi- 
zione sportiva di quel famoso 
Melling-Pol sognato da Teodo¬ 
ro Roosevelt all'inizio del .seco¬ 
lo. la fusione in un unico Stalo 
di lutti gli immigrati sbarcati 
nella terra promessa. I,a Cop¬ 
pa Davis dello scorso anno vi¬ 
de al giro d'onore Courier e 


Sampras. McEnroe (di nonno 
irlandese) e Aga.ssi. a gridare 
l'orgoglio delle minoranze et¬ 
niche di tutto il paese. 

In questi casi ci si chiede 
quale sia il segreto, ehe cosa 
accomuni questi ragazzi nel 
renderli sia pure in modi diver¬ 
si dei campioni. «Noi sappia¬ 
mo bene che cosa significa la¬ 
re dei sacrifici», ci ha risposto 
Joe Chang, padre di Michael, 
«abbiamo dovuto fare della di¬ 
sciplina e del rispetto la nostra 
religione, per farci accettare. E 
questo abbiamo insegnato ai 
nostri figli». «Lavorare sodo è 
l'unico passaporto che mi è 
stato concesso», ricorda Stefa¬ 
no Capriati, il padre di Jenni¬ 
fer. «per questo qualche volta 


mi arrabbio con mia figlia 
quando dice di essere stanca. 

E le rammento i sacrifici che 
abbiamo fatto, anche per lei». 
Ma Jennifer, ieri, è stata scon¬ 
fitta con la Mcshky. ■ 

Sacrifici, rispetto, lavoro; per 
tutti le parole d'ordine sono le 
stesse. E in campo si vede. La 
festa ieri è cominciata infatti ; 
subito in grande stile per Mi- ' 
chael Chang che ha battuto 
Cannon e per Jim Courier che 
è transitato come un cingolato 
.su Gorriz, nonostante l'atten¬ 
zione del pubblico sia stata a 
lungo catturata dalla difficolto¬ 
sa vittoria in cinque set di Ed- 
berg, campione-uscente, su 
Dolaitre. e dalla contempora¬ 
nea caduta della tosta di so,rie 
n.6 Stich contro lo svede.se 
Holm. , 

Nel:1991, invitato ad una 
conferenza sui destini dello . 
sport fu proprio Arthur Ashe a 
dipingere il quadro esatto del¬ 
la situazione: «Il tennis sarà 
prossimamente in mano ai figli 
della terza o quarta generazio¬ 
ne degli immigrati, perché sa¬ 
ranno di razza più forte e 
avranno gli stimoli giusti». E il 
futuro sembra già e.ssere co¬ 
minciato. 

Risultati seconda giornata: 

: singolare maschile, 1" turno; 
Chang b. Cannon 6/1, 7/5, 
6/2; Holm b. Stich 6/3, 7/6, : 
3/6, 6/3; Edbcrg b. Delaitre 
6/2, 0/6, 7/6, 5/7, 6/3.Femmi¬ 
nile 1" turno: Maleeva-Fragnic- 
re b. Nciland 6/3, 6/3; Mcshky 
b. Capriati 1/6,6/4,6/4. 


<■ -, - 




Il laziale Signori curato dai massaggiatori della Nazionale 

Nazionale in raduno a Coverciano 

I club in rivolta 
«Sacelli lasd a casa 
0 infortunati» 


FRANCO DARDANELLI 

FIRENZE. Uno stage di tre giorni e mezzo al Centro lecni* 
co di Coverciano che culminerà domani con Tamichevole 
contro la Rondinella (campionatodilettanti). «Un raduno al* 
largato per una ripassatina sui concetti del calcio che andre* 
mo a giocare, per una valutazione sui singoli e anche p>er ' 
esaminare alcune possibilità di variazione di modulo tatti¬ 
co». Così ha esordito il et della nazionale. Arrigo Sacchi, nella 
prima conferenza stampa della sua stagione più importante. 
Quella che dovrebbe portare ai mondiali negli Stali Uniti. 
Sacchi non è minimamente preoccupato delle numerosissi¬ 
me amichevoli precampionato (glissa con una battuta) del¬ 
le squadre di A. -Quello che è appena cominciato - dice il 
cittì - sarà un campionato vivace e interessante. Che potrà 
fornire soluzioni di vario tipo e giocatori interessanti-. Affer¬ 
mazioni un po' controcorrente rispetto a quelle ailarmistiche 
del presidente Matarrese. «Sono allarmato come cittadino. 
Come tecnico ho vissuto situazioni peggiori-. 

Ottimismo a parte, Sacchi si trova subito a dover fare i con- » 
ti con una «serie di problemi, primo quello di una possibile 
variazione del modulo tattico. Già nell'allenamento di ieri ■ 
mattina si ò visto spesso una squadra disposta con un 4-3-3 
che sa tanto di Milan sacchiano. «Le variazioni - ha prosegui¬ 
to Sacchi - potranno riguardare il centrocampo c l'aitacco. I 
concetti ba.se della difesa a quattro e del pres.sing riinararran- 
no gli «stessi-. E questa eventualità nasce dal fatto che per la 
partita del 22 settembre con l'Esionia. Dino Baggio non ci sa¬ 
rà. Ecco quindi prendere quota la candidatura Èranio. che si 
andrebbe ad affiancare ad Albertini ed Evani, con il -triden¬ 
te- Casiraghi-Roberto Baggio-Signori. Ma resta sempre aper¬ 
to un altro interrogativo. Quello della maglia numero 2. i can¬ 
didali: Mannini, Tassotti, Panucci. Carnasciali ed ora anche 
Benarrivo. In questo stage .sono presenti solo gli ultimi due. 
con il parmense al suo esordio azzurro. Panucci infortunalo. 
Mannini e Tassotti bocciati? «lo non boccio nes.suno. Boccia¬ 
re mi ricorda gli anni "non ruggenti" della scuola. Ogni tanto 
non chiamo qualcuno per vedere più da vicino qualche al¬ 
tro. Benarrivo ad esempio. Voglio vedere come si inserirà tat¬ 
ticamente in una difesa a quattro mentre nel Parma gioca 
con cinque difensori». .4 . ■ 

Al raduno ci sono anche gli infortunati: Bianclii. Signori e 
Fortunato. «Anche loro fanno parte del gruppo e quindi era 
importante che fossero pre,senti. lo cerco di avere a mia di- 
sF>osizionc una squadra, non una .selezione». Questa decisio¬ 
ne però Ila provocalo qualche mugugno in casa laziale. Se- , 
condo la società biancazzurra Signori avrebbe potuto benis¬ 
simo restarsene a Roma per continuare a svolgere la tabella 
di recupero predisposta dallo staff sanitario della Lazio. 









